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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


L’Osservatore Romano giudica «È inconcepibile ironizzare sui morti, luogo, macabre, di cattivo gusto, 

le parole di Berlusconi sugli immigrati le battute del premier song fuori offensive e provocano 



annegati a Porto Empedocle: 


amarezza». Ansa, 28 settembre 


Si fa Presto 
A Dire 
America 

Furio Colombo 

P attugliedi pasdaran si sono messe frenetica¬ 
mente al lavoro in questa Italia di second'or- 
dinedi Berlusconi. Assomigliano al loro mo¬ 
dello originale iraniano. Ricordate?Si aggiravano 
per le strade di Teheran e scoprivano in ogni 
parola, gesto e persino modo di vestire e di cam¬ 
minare dei presunti nemici il marchio del grande 
satana americano. Si trattava di un cinico gioco 
di potere. L'America come satana era politica 
interna. Occorreva rafforzare un presi dente estre¬ 
mista che mirava a completare la conquista di un 
Paese attraverso imbarbarimento, ricatto e lo stru¬ 
mento deU'ossessione religiosa. 

Nella sgangherata e pericolosa Italia di oggi i nuo¬ 
vi pasdaran, stessa moralità, stesso feroce senso 
del potere e del ricatto, stesso cinismo, conduco¬ 
no un gioco identico e rovesciato. Satanaèchiun- 
que non esprima sottomissione e adorazione per 
Bush e i suoi nuovi e personali piani di guerra. 
Sia chiaro: stiamo parlando di Bush, anche se 
loro ti dicono che stanno parlando deU'America. 
Come allora si usa il ricatto: chi non vuole la 
guerra, per qualsiasi ragione - dal pacifismo ai 
dubbi strategici, dalla riluttanza di buon senso 
alla speranza che tutto torni nelle mani dél'Onu 
- è contro l'America. 

La parola «America», il concetto, il senso cultura¬ 
le, il valorestorico, nellemani dei nostri pasdaran 
diventa un oggetto chiuso e assoluto come 
l'IsIam per i fondamentalisti. Chi lo tocca è repro¬ 
bo. 

Per questa operazione un po' sporca occorre, pri¬ 
ma di tutto, svilire e irridere tutti coloro che 
hanno un vero e profondo rapporto di conoscen¬ 
za con la cultura americana. Sono testimoni in¬ 
gombranti come lo erano gli intellettuali iraniani 
educati negli Usa. Bisognava stroncarli: politica- 
mente comunisti, personalmente infidi. 

S j intende che una simile operazione si basa su 
uno scenario americano inventato - occorre 
diffondere l'idea che America vuol dire Bush 
e vuol dire guerra, che non c'è altro al di fuori di un 
presidente molto discusso e del progetto di guerra 
totale, guerra per generazioni, più tormentato e po¬ 
tenzialmente più tragico che abbia mai coinvolto e 
sconvolto quel Paese. Vuol dire ignorare il nobile 
discorso di Al Gore (l'altra metà deU'America) con¬ 
tro il progetto di guerra totale, gli appelli che si 
moltiplicano da parte di una buona metà delle voci 
guida di quel Paese, la protesta indignata del leader 
della maggioranza democratica al Senato americano, 
la testimonianza contraria di tre ex capi di Stato 
Maggiore, di tre ex ministri degli Esteri, di due ex 
presidenti degli Stati Uniti, di tutte le chiese di quel 
Paese. 

Ma non è l'America, fatta di grandi confronti e scon¬ 
tri di opinione pubblica, libera da intimidazioni eda 
controlli sulle notizie quella che interessa i pasdaran 
di cui stiamo parlando. Non è l'America con i suoi 
volti e le sue voci così diverse che appassionai nuovi 
fanatici. Si aggrappano a un pezzo di America da 
usare come un'arma contro chi non sta al loro gioco 
di potere. Sperano - e lavorano in tutti i modi a farlo 
- di creare un nuovo maccarthismo, una caccia alle 
streghe tutta italiana nella quale l'accusa di anti-ame- 
ricanismo, o meglio di «odio per l'America» (come 
hanno cominciato a dire), possa essere usato per 
isolare e screditare gli avversari di Berlusconi. 

SEGUE A PAGINA 30 


Finanziaria, una stallia per tutti 

Berlusconi aveva promesso il miracolo economico ora taglia sanità, scuola c servizi sociali 
Stanotte il «vertice ài sacrifici}}, Tremonti al crepuscolo. Comuni e Regioni: sono inamàbili 


ROMA Aveva promesso meno tasse per tutti,aveva addirittura firma¬ 
to un "contratto" ed invece Silvio Berlusconi, nel giorno del suo 
compleanno, ha organizzato una "festa" dove c'è poco da divertirsi. 
Questa notte ci saràii vertice dei sacrifici: tagli, tagli eancora tagli, 
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Palermo, pace nel pool 

Grasso: abbiamo chiarito tutto 
Scarpinato: ora più collegialità 
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Procesà 

Milano, in tribunale 
il comizio di Previti 

Susanna Ripamonti 

MILANO Lerogatorie?Cartefalse. I 
conti esteri?Fatti suoi. «Baggiana¬ 
te» le accuse di Stefania Ariosto, 
«un cialtrone» l'avvocato Franz 
Grande Stevens, presidente per 
dieci anni del Consiglio nazionale 
forense, che si è permesso di dire 
che prima del '94 non aveva mai 
sentito parlaredi lui, Cesare Previ¬ 
ti. Per sei ore l'imputato numero 
uno del processo Imi- Lodo M on- 
dadori, parla davanti al Tribunale. 
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Usa e Gran Bretagna chiedono una risoluzione che preveda la guerra preventiva. L’Iraq a sua volta minaccia duramente 

Guerra, Bush e Blair squassano l’Onu 
Antiguerra, in tanti a Roma e a Londra 




BENINI, BERNABEI E REZZO ALLE PAGINE 8-10 


Medio Oriente 
Orizzonte 
DI Sangue 

Michael Walzer 


■ grandi semplificatori stanno lavo¬ 
rando sodo, ma l’ambiente israe- 
Io-palestinese, che non è mai stato 
amichevole per loro, oggi è particolar¬ 
mente ostile. Sul piano etico come su 
quello politico, sono destinati a non ca¬ 
pirci niente, e questo non è affatto un 
bene quando la posta in gioco è alta. In 
M edio Oriente non si sta combattendo 
una sola guerra, e non c’è neanche un 
sola opposizione ragione-torto, giu¬ 
sto-ingiusto: le guerre attualmente in 
corso sono quattro. 

La prima è una guerra palestinese per 
distruggere lo stato d'Israele. La secon¬ 
da è una guerra palestinese per creare 
uno stato indi pendente accanto a Israe¬ 
le, ponendo fi ne al l'occupazione di Ga¬ 
za e della Cisgiordania. La terza è una 
guerra israeliana per lasicurezzadi Isra- 
eleall'interno dei suoi confini. La quar¬ 
ta è una guerra per il Grande Israele, 
per gli insediamenti ei territori occupa¬ 
ti. 
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_ / 90 anni del regista _ 

Antonioni, Una Grande Awen'tura 


Alberto Crespi 


«Ti 


i engo molto a di re una cosa: è 
M ichelangelo che comanda. 
Girano voci cattive: che fa¬ 
rebbe tutto Enrica, che lui non sarebbe 
più in grado di dirigere NON È VERO. 
Enrica dà un apporto fondamentale in 
fasedi scrittura e preparazione, ma sul set 
M ichelangelo è il padrone: ordina, si in¬ 
cazza, bacchetta tutti quanti. Il film È 
SU 0 ». M ichelangelo è ovviamente, Anto¬ 
nioni, cheoggi compieQOanni (tanti au¬ 
guri!). Enricaèla moglie, Enrica Fico, che 
lo segue affettuosamente da anni nella 
vitaenei lavoro.Chi parIaèM arco Ponte 
corvo: cognomepesante(èil figlio di Gil¬ 
lo), carriera in ascesa (si sta imponendo 
comeuno dei migliori nuovi direttori del¬ 
la fotografia del nostro cinema. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

TdeSioux 

P er aver intervistato il presidente Scalfaro, lecui dichiarazioni rispon¬ 
devano al gesto villano di Berlusconi (quindi erano un dovuto 
complemento di notizia), il Tg3 èstato di nuovo accusato di essereTeleka- 
bul. L'accusa non merita neppure risposta, ma la dizione polemica è molto 
interessante. Risale infatti ai tempi in cui Kabul era la capitale di un Paese 
occupato dall'esercito sovietico ed era accerchiata dai talebani. Praticamen¬ 
te un secolo fa, visto che, nel frattempo, i talebani, col sostano d^li 
americani, sono andati al potereepoi, sempre per intervento degli america¬ 
ni, sono stati sconfitti esono finiti non si sa benedove. Alcuni sono morti, 
altri sono imprigionati senza diritto a Guantanamo, ma il loro capo 
supremo è sparito nel nulla mediatico, dal quale continua ogni tanto a 
manifestarsi, vivo o morto. Quindi, oggi, quella di Telekabul è una defini¬ 
zioneoscura, ma, se le parole hanno un senso, andrebbe rivolta ai tg-mega- 
fono del governo in carica. Invece viene lanciata contro l'unico tg soprav¬ 
vissuto all'occupazione della maggioranza, una riserva indiana nella quale 
si sperava che i Sioux della redazione si estinguessero, tra inedia e danze 
rituali. Però TeleSioux dà ancora segni di vitaesi richiedeun attedi forza. 
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Andrea Carugati 


BOLOGNA Sorride Piero Fassino, pren¬ 
dendo la paroia al Palanord di Boiogna, 
a chiusura dei lavori deH'assembleacon- 
gresuale dei Ds dell'Emiiia Romagna 
che ha appena eletto ^retarlo regiona¬ 
le Roberto M ontanari con r86% dei vo¬ 
ti. Sorride e si prende anche un po'in 
giro: «In questo mese ho imperversato 
di continuo in Emilia Romagna: Bolo¬ 
gna, M odena, Reggio Emilia. Sono stato 
persi no a Pegola di M alalbergo. Per que¬ 
sto non vorrei annoiarvi troppo...». 

Poi torna serio e si rivolge a M auro 
Zani: «Grazie per 


Il leader ds 
ww a Bologna 

all’assemblea eongressuale 
ehe ha eletto segretario 
regionale Roberto Montanari 
al posto di Mauro Zani 


È evidente il fallimento 
dell’esecutivo 
L’Ulivo convochi 
un’assemblea 
nazionale con i leader 
della coalizione yy 


come hai diretto i 
partito in una fase 
tanto delicata, do¬ 
po lo shock psico¬ 
logico della scon¬ 
fitta di Bologna 
del 1999». E grazie 
anche «per il lavo¬ 
ro di ricostruzio¬ 
ne mesedopo me 
se cheha consenti¬ 
to al partito di ri¬ 
trovare fiducia in 
se stesso, di riprenderei! filo dell'iniziati¬ 
va politica. U n lavoro cheoggi ci consen¬ 
te di guardare con forza, fiducia e tran¬ 
quillità alla scadenza elettorale del 2004, 
quando il nostro obiettivo sarà riconqui¬ 
stare Bologna». «E tuttavia - ha precisa¬ 
to Fassino - siamo certi che Zani conti¬ 
nuerà a dare il suo prezioso contributo, 
nella direzionedel partito a livello nazio¬ 
nale». Fassino saluta poi Roberto M onta¬ 
nari, neo eletto segretario, 46 anni, dal 
1997 alla guida dei Ds ferraresi: «Un 
compagno dotato di forza, equilibrio, 
saggezza, capacità di governo e di ascol¬ 
to. Che saprà assicurare una direzione 
solida e mettere a frutto il grande patri¬ 
monio umano dei Ds emiliano roma¬ 
gnoli». Poi Fasino comincia a picchiare 
duro, contro il governo e, in particolare, 
il ministro delFEconomia Giulio Tre- 
monti: «La sua politica economica è sta¬ 
ta fallimentare e la finanziaria non solo 
non pone rimedio a questo fallimento, 
ma ha suscitato un impressionante coro 
di no: Confindustria, Confesercenti, 
Confcommercio, enti locali, tutti i retto¬ 
ri delle Università e gli insegnanti. Non 
c'è nessuno che abbia mostrato anche 


Gli italiani stanno 
capendo che non 
si vive meglio 
se si riduce 
il livello di coesione 
sociale 


«È bastato un anno, 


, u governo e già m cnsi 

Fassino contro Tremonti: faccia un passo indietro. E al centrosinistra diee: non si vince senza un sindacato unito 


solo disponibilità al confronto su questo 
testo». Per questo «sarebbe una buona 
cosa se il ministro Tremonti compisse 
un atto di responsabilità verso il paese», 
facendo un «passo indietro»checonsen- 
ta di «ricominciare daccapo e riscrivere 
unafinanziarianuovacheaffronti davve¬ 
ro i problemi del paese». Il consiglio per 
Tremonti è chiaro: fare un passo indie¬ 
tro, anche per togliere «dall'imbarazzo» 


il premier Berlusconi». Per Fassino si 
«stanno aprendo contraddizioni rilevan¬ 
ti nello schieramento di centrodestra», a 
partire dalle Regioni guidate dal Polo». 
«Con questa finanziaria - ha spiegato - 
Regioni, ProvinceeComuni non riusci¬ 
ranno a fare i bilanci. E si aggraverà la 
situazione di depressione del sistema 
economico, produttivo esocialedel pae¬ 
se». Ma c'è di più: «Dopo solo un anno 


il centrodestra è già appannato e cresce 

10 sconcerto e la delusione in una parte 
sempre più vasta dell'opinione pubbli¬ 
ca, innanzitutto per i deludenti risultati 
economici, maanche per laspregiudica- 
tezza con cui si è aggredita la Rai e il 
pluralismo dell'informazione, e per l'ar¬ 
roganza con cui si affrontano i temi del¬ 
la giustizia». Insamma «èentrato in crisi 

11 modo in cui questo governo guarda 


alla società»: gli italiani stanno capendo 
che «non si vive meglio se si riduce il 
livello di coesionesociale», se si smantel¬ 
la il ruolo del pubblico nella scuola e 
nella sanità, se si fanno politiche che 
aumentano la solitudine delle persone, 
esponendole ai rischi della precarietà. 
Un fallimento, quello del governo, che 
non si risolvecon i tentativi di «minimiz¬ 
zare» portati avanti da Berlusconi eTre¬ 


monti. Anzi, per Fassino il premier, nel¬ 
la sua conferenza stampa di venerdì 
(quando ha detto chegli immigrati anne 
gati in Sicilia non si sono lamentati per 
esere stati raccolti con dei pedalò, ndr), 
badato un'ulteriore prova di quanto sia 
«modesta» la sua consapevolezza rispet¬ 
to al ruolo che ricopre, 

E il centrosinistra? Per il leader Ds, 
superata la «botta» della sconfitta e «rico- 



New York Times 
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L’incubo di Berlusconi & D’Amato 

Dal «nuovo miracolo» al «turbo nelVeconomia», poi il risveglio: è l'ora dei sacrifici 


«La storia - scrive in un articolo il New York Ti¬ 
mes- dicono i cinici èscrittadai vincitori. Alla fine 
dellaseconda guerra mondialegli antifascisti, tenu¬ 
ti fuori dalla vita pubblica per 20 anni, poterono 
raccontare la loro storia e intitolare piazze ai loro 
eroi. M a con il ritorno della coalizione di centro 
destra, di cui Alleanza nazionaleè il secondo parti¬ 
to, molti a destra credono che sia arrivato il loro 
turno» «La riabilitazionedi Alleanza nazionalenon 
sarebbe stata possi bile senza un addolcimento gra- 
dualenelladescrizionedel fascismo sia nella lettera¬ 
tura accademi¬ 
ca che nei me¬ 
dia popolari» 

«II prese¬ 
dente della Rai 
ha annunciato 
che è arrivato il 
momento di ri¬ 
scrivere la sto¬ 
ria, ovvero co- 
m'è rappresen¬ 
tata dal la televi¬ 
sione italiana 

perché la vecchia Rai rappresentava solo una cultu¬ 
ra e non altre, spesso non si raccontava la storia 
vera, ma favole, e si offriva un’interpretazione di 
parte. Ciò significa uno stop alle rappresentazioni 
che mostrano i partigiani antifascisti come nobili 
patrioti e i fascisti come diabolici criminali» 

«La fine della demonizzazione del fascismo da 
parte degli studiosi, ha creato opportunità per il 
vecchio partito neofascista italiano di muoversi ver¬ 
so il centro» 





struita la capacità di fare opposizione», 
ora è il momento di fare un «salto»: e 
cioè «offrire agli italiani una proposta di 
governo alternativa al centrodestra». Di¬ 
mostrare, quindi, che «un altro modo di 
governare l'Italia è possibile e raccoglie 
re su questo un consenso maggiorita¬ 
rio», Compito del centrosinistra, dun¬ 
que, èfaredellabattagliacontro lapoliti¬ 
ca economica e sociale del governo il 
vero «asse» dell'opposizione: e «interlo¬ 
quire con tutti gli interesi colpiti da 
Berlusconi», a partire da un percorso 
che porti all'unità sindacale «Non ci sa¬ 
rà un centrosinistra vincente con il sin¬ 
dacato diviso - ha detto Fassino -. Per 
questo non posia¬ 
mo guardare alla 
- * divisione sul Patto 

• • per l'Italia come a 

una questione 
marginale». Gli 
obiettivi principa¬ 
li, perii leader del¬ 
la Quercia, sono 
tre: dare «qualità 
programmatica e 
propositiva all'op¬ 
posizione»; «co¬ 
struire una rete di 
alleanze sociali oltre che politiche», sa¬ 
pendo dialogareanchecon il mondo del¬ 
l'impresa e del lavoro autonomo: dare 
struttura al rapporto tra partiti e movi¬ 
menti della società civile, di cui il centro- 
sinistra deve saper asumere le doman¬ 
de C'èpoi il temascottante della guerra 
in Iraq, un conflitto «né scontato, né 
inevitabile»: «Dobbiamo lavorare anco¬ 
ra per scongiurarlo, verificando fino in 
fondo la disponibilità dell'Iraq a ispezio¬ 
ni immediate e senza limitazioni. Sono 
ragioni politiche che ci spinano adire 
no all'uso della forza: il rischio, infatti, è 
quello di dare nuova linfa al terrorismo 
e al fondamentalismo e di destabilizzare 
ulteriormente la difficile situazione del 
Medio Oriente». 

Nel pomeriggio il segretario si èspo- 
stato in Piemonte, nella periferia torine¬ 
se, dove ha dichiarato la «necessità di 
convocare, nelle prossime settimane 
un'assemblea nazionale dell'Ulivo con 
l'obiettivo di creareuna concreta propo¬ 
sta politica altrnativa al centrodestra e 
pernominareun nuovo gruppo dirigen¬ 
te della coalizione». 


È venuto 

il momento di fare 
un salto e offrire 
una proposta 
alternativa 
di governo 
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Carlo Brambilla 


MILANO Dal sogno colorato di un 
Paese lanciato alla conquista di un 
nuovo boom economico, al duro 
risveglio: «Sacrifici e tirare la cin¬ 
ghia». La nave Italia non va più, il 
vento della recessione soffia contro. 
L’incedereèdiventato molto fatico¬ 
so, «ma non èli caso di preoccupar¬ 
si, basta sostenere il consumo». Sin¬ 
tetizzando, rozzamente, l’insieme 
degli ultimi proclami del Premier 
suona così: «Italiani, fate sacrifici, 
maspendetedi più enon risparmia¬ 
te per carità. Niente panico, il peg¬ 
gio che può capitarvi è di guadagna¬ 
re come l’anno scorso». Bel rebus 
per lefamiglieei lavoratori assecon¬ 
dare! «desiderata» del Presidentissi- 
mo. 

E le riforme epocali? E leGran- 
di Opere?E lo sviluppo del Mezzo¬ 


giorno? Tutto rinviato a tempi mi¬ 
gliori. Per ora il bollettino dell’eco¬ 
nomia segnala burrasca forte, l’im¬ 
portante è galleggiare. E per galleg¬ 
giare meglio è necessario liberarsi 
dellazavorra superflua, quindi la pa¬ 
rola d’ordine non può che essere: 
«Tagliare, tagliare, tagliare». Il PII 
non cresce, i conti pubblici non so¬ 
no affatto sotto controllo, l’inflazio¬ 
ne sta schizzando, la tanto decanta¬ 
ta nuova politica fiscale ha dato ri- 

Vi ricordate i disegni 
del Ponte di Messina 
nel salotto di Vespa? 
Bene, il cavaliere 
diee ehe non si può 
fare 


sultati deludenti, quindi non resta 
altro da fare: «Tagliare e stangare». 
M a a furia di buttare a mare zavor¬ 
ra, si finisce per scaraventare fuori 
bordo anche molte cose preziose: i 
servizi, la ricerca, le strutture della 
scuola edella sanità, oltre allestesse 
prerogative delle autonomie regio¬ 
nali e locali. Per non parlare dei 
beni del Demanio in via di alienazio- 
ne(o svendita?), non già per investi¬ 
re ma per copri re buchi. 

I nsomma, in poco più di un an¬ 
no di governo, Berlusconi sta com¬ 
piendo un autentico, drammatico, 
capolavoro: dopo aver disegnato, 
coi gessetti, per mesi, sulle lavagne 
televisive strade e autostrade a 
tre-quattro carreggiate, lunghissi- 
megalleriealpineearditissimi pon¬ 
ti sullo Stretto di M essine, ha preso 
il cancellino e, proprio cornea scuo¬ 
la, ha strofinato via tutto: «Sarebbe 
bello, ma non si può fare». Forse lo 


sapeva benissimo anche prima, ma 
Berlusconi nega e si difende: «Non 
è vero, non è colpa mia». Già, per- 
chèperil Premierei sono duecolpe¬ 
voli a cui attribuire il «suo» falli¬ 
mento: la sinistra, chesi ostina ottu¬ 
samente a non collaborare, e l’il 
settembre. 

Ed ecco il Berlusconi prima e 
dopo la tragedia delleTorri Gemel¬ 
le. Berlusconi Uno: una potentissi¬ 
ma nave ammiraglia circondata e 
assecondata da un’altrettanto poten¬ 
te flotta, uscita dai cantieri di Con¬ 
findustria. A bordo, allineatissimi, 
tutti i leader del centrodestra: Fini, 
Bossi, Casini e Buttiglione. Era il 
momento della festa: «Patto con gli 
italiani, meno tasse, più lavoro, ri¬ 
forme, federalismo». Qualche«inci- 
dentedi percorso» (la brutta pagina 
di Genova, il licenziamento in tron¬ 
co del ministro degli esteri, la solle¬ 
vazione della magistratura messa 


nel mirino, e anche le debolezze del 
centrosinistra, uscito stordito dalla 
sconfitta elettorale) non sembrava 
poter fermare l’Invincibile armata. 
Berlusconi passò anche l’esame del¬ 
la prima finanziaria, che pure fece 
già storcere il naso a Gianni Agnelli, 
ma perfarlo incrinò il patto sociale, 
con l’obbietivo più o meno dichiara¬ 
to di metterein mora la Cgil. Anche 
la sua collocazione politica sul ver- 
santeEuropa cominciava a delinear¬ 
si: «Sento nostalgia della vecchia Li- 
retta». 

Qui inizia il Berlusconi Due, 
quello del dopo 11 settembre. Quel¬ 
lo che ha portato la potente flotta 
liberista nelle secche deH’inflazione 
edella recessione, cheha consuma¬ 
to il tempo nella guerriglia coi «ma¬ 
gistrati comunisti», quello che si è 
collocato acriticamente sul versante 
della «Guerra preventiva se in ballo 
c’è la Civiltà», cioè al fianco di Bu¬ 


sh, incurante delle voci critiche eu¬ 
ropee. Questo secondo tempo offre 
il Berlusconi descamisado acclama¬ 
to al meeting riminesedi Comunio- 
neeLiberazione. E con quell’imma¬ 
gine, tragicamente piena di cupi 
echi d’Argentina, cominciano a 
romperelerigheanchei suoi fedelis¬ 
simi alleati. Fini ormai borbotta su 
tutto: dalla sciagurata legge sul l^it- 
timosospetto, all’Europa. Casini in¬ 
voca lo «stile perduto della Prima 

Che cosa dirà il 
presidente della 
Confindustria ai suoi 
associati quando 
pagheranno 
più tasse? 


Repubblica». Bossi sbraita per le 
promesse non mantenute. La Con¬ 
findustria parla apertamentedi «fal¬ 
limento della politica economica 
del Governo». E le Regioni e i Co¬ 
muni sono sul piede di guerra. Im- 
provisamente i punti forti del Go¬ 
verno, il superministro Tremonti in 
primis, si sono trasformati di colpo 
nei bersagli più vulnerabili. Dopo 
rii settembre non è stata presa al¬ 
cuna misura per contrastare la con¬ 
giuntura interna e internazionale 
negativa. Il tempo è scandito da ri¬ 
stagno e cancellazione dei progetti. 
Il Presidentissimo è sempre più un 
descamisado, il capo di un partito 
vuoto come una bolla di sapone. 
Qra però ha un problema in più 
nella caccia al consenso: perchè la 
sua merce non sono più i sogni, ma 
le stangate La soluzione lui l’ha già 
trovata: ci pensi Tremonti. E se non 
ci riesce? Licenziato! 




Nella casa di Gemonio del leader leghista ci sono cose che non vanno: un cancello, un muro e una recinzione abusivi. Il prefetto: è per la sicurezza 

Bossi, nel suo piccolo, ha bisogno del condono edilizio 


Luigina Venturelli 


MILANO Anche Umberto Bossi, nel suo piccolo, 
avrebbe bisogno del condono edilizio. Si evite¬ 
rebbe, così, gli spiacevoli fastidi che gli stanno 
creando i lavori per una recinzione alta sette 
metri intorno alla sua villa, iniziati senza alcuna 
concessione edilizi a, Per tutelare la propria sicu¬ 
rezza, il senatùr ha infatti fortificato il perimetro 
della sua residenza di famiglia, a Gemonio, un 
piccolo paesedi 2500 anime nella provincia vare¬ 
sotta. M a ha pensato bene di farlo accorciando 
l’iter burocratico richiesto in questi casi. 

La procedura è molto semplice. La realizza- 
zionedelleoperein questioneviene iniziata sen¬ 
za perdere tempo con richiestedi autorizzazioni. 
Pazienza, se questo può creare qual chemalumo- 


reneH’amministrazionecomunale. Quando arri¬ 
va l'altolà dell’autorità incaricata di vigilare sul 
piano regolatore del paese, viene chiamato in 
causa il prefetto, facendo appello all’alto grado 
di protezione che un’alta carica istituzionale ne 
cessita. A questo punto, la prefettura di Varese 
non può far altro che definire i lavori «assoluta- 
mente indispensabili per reali motivi di sicurez¬ 
za». Per carità, un muro o un cancello sono 
opere sacrosante, soprattutto quando servono a 
vegliare sui sonni tranquilli di un ministro e 
dellasuafamiglia. Mala retorica del buon esem¬ 
pio istituzionale avrebbe almeno preteso che 
non fossero postein essere «senza alcunaconces- 
sione edilizia e in contrasto con il regolamento 
comunale». L’amministrazione civica, guidata 
dal sindaco Antonio Pranzetti, eletto in una lista 
appoggiata dalla Margherita, si èquindi spazien¬ 


tita ed ha nominato un legalechesi occupi della 
faccenda. 

Del resto non sarebbe la prima volta che 
Bossi entra in contenzioso con l’amministrazio¬ 
ne del paese in cui vive: man mano che il leader 
l^hista è salito nella gerarchia delle alte cariche 
di Stato, altrettanto è cresciuta in altezza la recin¬ 
zione della sua villa. FI a iniziato una decina di 
anni fa, con la cinta muraria di due metri e 
mezzo: la prima protesta del Comune finì con il 
pagamento da parte del senatùr di un’ammenda 
di SOOmilalire, Qualche anno più tardi ha prose¬ 
guito con l’imponente cancello metallico che 
sbarra l’entrata della residenza: la controversia 
relativa non ha ancora avuto definizione, blocca¬ 
ta com’è da anni al tribunale amministrativo. 
Infine, il senatùr ha ritenuto opportuno aggiun¬ 
gere una rete metallica. Nel complesso, dispone 


oradi barrieredi protezione alte sette metri. 

Attendendo un condono edilizio che ponga 
fine alla faccenda dal punto di vista giuridico, si 
può comunquefareun bilancio di tipo funziona¬ 
le. Esteticamente la villa-bunker di Bossi sarà 
anche una iattura, poco adattabile al tranquillo 
profilo della classica provincia lombarda, ma alla 
pessima valutazionedi impatto ambientalesi af¬ 
fianca un incomparabile vantaggio per la sicurez¬ 
za. N on tanto quella del diretto interessato - che 
ha provvisto di recinzione solo il lato della villa 
chesi affaccia sulla strada, lasciando gli altri sco¬ 
perti - quanto quella della circolazione. Se il 
ministro per le Riforme, abbandonando le bici- 
dettate con Tremonti, decidesse di darsi al ten¬ 
nis, le palline fuori traiettoria verrebbero ferma¬ 
te dalla rete, evitando eventuali incidenti agli 
automobilisti di passaggio. 


Riunione dei 

Comitato Direttivo nazionaie 
dei Democratici di Sinistra 

Le iniziative e le proposte dei DS, 
per una efficace opposizione alle politiche 
della destra, per il rilancio dell' Ulivo 
e la costruzione dell'alternativa. 

Relazione di Roberto Barbieri 

Conclusioni di Piero Fassino 
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Raul Wittenberg 


ROMA Ecco l'ultima trovata del 
vulcanico ministro delTEcono- 
mia, ecco l'asso nella manica che 
GiulioTremonti getterà questa se¬ 
ra sul tavolo del Consiglio dei mi¬ 
nistri a Palazzo Chigi. È difficile 
realizzare subito 4 miliardi con i 
beni immobili del patrimonio 
pubblico? E allora mettiamo sul 
mercato invece della proprietà, gli 
altri diritti su quei beni. Ad esem¬ 
pio il diritto di uso. M eglio anco¬ 
ra, il diritto di superficie. Sono ra¬ 
re la transazio- 



II varo della 
Finanziaria è 
accompagnato da ipotesi 
di intervento gravissime 
La protesta delle Regioni 
nemmeno consultate 


Pennacchi (Ds): neanche in 
Argentina è stata consentita 
un’operazione del genere 
Il consiglio dei ministri si 
riunisce di notte, come 
ai tempi della De yy 



ni che hanno 
perog^oque 
sti diritti, in so¬ 
stanza in que¬ 
sto campo non 
c'è mercato, e 
quindi non ci 
sono prezzi di 
riferimento. Er¬ 
go, possiamo at¬ 
tribuire i valori 
che vogliamo. 

Saranno i sog¬ 
getti che acquisteranno tali diritti, 
pagando a tamburo battente, ad 
adottare le iniziative opportune 
per rientrare del capitale e guada¬ 
gnarci sopra. Se questo significa 
invadere paesaggi incontaminati 
con palazzoni a schiera di dieci 
piani, pazienza. 

In effetti pare che da tempo 
un pool di banche, si dice stranie 
re, stia nego¬ 
ziando con via 
XX settembre 
una operazio¬ 
ne di questo ti¬ 
po. M a per ca¬ 
pire bene che 
cosa ciò com¬ 
porti, occorre 
ricordare che 
cosa è il diritto 
di superficie, 
diverso dal di¬ 
ritto di proprie 
tà di un bene 
immobile che 
si estende, all' 

Interno del 
suoi confini, a 
tutto ciò che 
all'infinito si 
trova sotto e so¬ 
pra il bene stes¬ 
so. Invece II co¬ 
dice civile (art. 

952) cosi defi¬ 
nisce il diritto 
di superficie: 

«Il proprieta¬ 
rio può costitu¬ 
ire il diritto di 
fareemantene 
re al di sopra 
del suolo una 
costruzione a 
favore di altri, 

che ne acquista la proprietà. Del 
pari può allenare la proprietà del¬ 
la costruzione già esistente, separa¬ 
tamente dalla proprietà del suolo. 
Se la costituzione del diritto è sta¬ 
ta fatta per un tempo determina¬ 
to, allo scaderedeltermineil dirit¬ 
to di superflclesi estingueell pro¬ 
prietario del suolo diventa proprie 
tarlo della costruzione>. Tra i dirit¬ 
ti cl sono pure le concessioni che 
lo Stato ha fatto, ad esemplo nelle 
spiagge, agli esercenti di impianti 
balneari, e che dovrebbero essere 
rinnovateseli diritto di superficie 
passa al pool di banche che sta 
trattando con il governo. Quasi 
sempre queste cessioni sono ater- 


Si profila uno 
scontro acceso 
Forti contrasti 
sulla gestione 
dei fondi per 
il Sud 


n governo vende il patrimonio pubblico 

Cessione dei diritti d’uso a un consorzio di banche straniere. La Cgil: uno scempio 


La Lega cerca 
compensazioni; 
autonomia fiscale 
prima di votare 
la legge 
di bilaneio 
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Le anticipazioni suiia Finanziaria 


fabbisogno 20 miliardi di euro 


8 miliardi 
ricavi Concordato fiscale 
0 condono tombale 


4 miliardi 
ricavi vendita 
patrimonio 


8 miliardi 
tagli alla spesi 
pubblica 


Ipotesi più recenti sulla riduzione dell'Irpef 
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Sistema in vigore | 
fascia esentasse autonomi 
dipendenti 
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Ipotesi 2003 I Euro 
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ANSA-CENTIMETRI 


mezzogiorno 

Il Fenomeno e Bossi 
in gita a Lampedusa 


L 'annuncio fu indubbiamente storico ma passò inosservato. Era il 5 
settembre e l’on. prof Gianfranco Miccichè impegnato nella 
"Convention siciliana" di Forza Italia, non si lasciò sfuggi re la ghiotta 
occasione. Disse (cfnt. Ansa ore 15.11): "Tremonti a ottobre dovrebbe 
essere nell’isola di Lampedusa, estremo lembo d'Italia, dove illustrerà la 
prossima Finanziaria e, insiemea Umberto Bossi la riforma costituzionale 
sulladevolution". I "conventionnels" azzurri, riuniti aCefalù, accolsero la 
notiziacon entusiasmo, soprattutto i delegati lampedusani i quali apprese¬ 
ro, ancora dalla viva voce del dichiarante, che la scelta della Sicilia, per la 
presentazionedella Finanziaria, "èsimbolicaeserveefugarei dubbi di chi 
ritiene che Tremonti e Bossi si occupino solo del nord del paese". Fu, 
indubbiamente, una trovata eccezionale. Un colpo di genio. Evidentemen¬ 
te, da sottosegretario di Tremonti al ministero dell’Economia, sapeva già 
comesarebbero andate lecose, M iccichè parlava, comesi dice, da persona 
informata dei fatti. Aveva, da par suo, fiutato qualcosa di buono e aveva, 
con ogni probabilità, già pensato acomemoltiplicareil credito d'imposta, 
a quali provvedimenti finanziari dare la priorità per le amministrazioni 
del Sud, come risolvere la rissa per il posto preteso da M arzano e a quale 
inaugurazione di condotta idrica far partecipare nientemeno cheli Cava¬ 
liere-operaio, Però, è vero che nella vita ci vuole fortuna. Al povero 
M iccichè, chino al lavoro sino a tarda notte nel suo ufficio al ministero, 
attorniato da premurosi collaboratori che lo martellavano con decinedi 
richieste, nessuno s’era preso la briga di comunicare che ci aveva già 
pensato Tremonti a sistemare, e per sempre, i conti pubblici, E ieri, con 
tutta probabilità affranto, ha appreso che Berlusconi s’è risoluto ad annun¬ 
ciare "sacrifici per tutti". Chi compirà, adesso, quel viaggio a Lampedusa 
perillustrarelaFinanziariaal PaeseTCon qualeanimosi potrà sbarcare sul 
"lembo estremo"? Il mese d’ottobre sta per arrivare e, nell'isola, finita la 
stagione estiva, attendono impazienti. Scrutano il mare all'orizzonte pron¬ 
ti ad avvistare il naufrago M iccichè, scaricato al largo dagli scaf(ati) Tre¬ 
monti e Bossi i quali magari, prima di abbandonarlo sul pedalò della 
presidenza del Consiglio, gli avranno pure preso le impronte. 



se. ser. 


I Governatore di Bankitalia, Antonio Fazio 


mine, piuttosto lungo, tanto che 
«il diritto di fare la costruzione sul 
suolo altrui si estingue per prescri¬ 
zione per effetto del non uso pro¬ 
tratto per venti anni». 

Quindi nel nostro caso si trat¬ 
ta essenzialmente di costruire sul 
suolo pubblico, epiù alto èil prez¬ 
zo del diritto richiesto ad libitum 
dallo Stato, maggiore è la devasta¬ 
zione del territorio imposta all'ac¬ 
quirente dalla necessità di rendere 
redditizio l'affare. E proprio per- 
chési tratta di transazioni privedi 
prezzi di riferimento, le istituzioni 
finanziarie internazionali non ac¬ 
cettano questo 
tipo di cartola- 
rizzazioni. Se 
condo i dati del 
Fondo M onete 
rio Internazio¬ 
nale, tra le tan¬ 
te realizzate nel 
mondo dal 
1970 ad oggi 
nessuna ha que 
sta caratteristi¬ 
ca. Anche Euro- 
stat le rifiuta, 
non consente operazioni discrezio¬ 
nali che non abbiano la convalida 
del mercato. Con l'Argentina sull' 
orlo del baratro cl provò II presi¬ 
dente Cavallo, ma il Fmi non lo 
approvò. 

«Nérigore, nésvlluppo,dllage 
no le misure una tantum». L'ex 
sottosegretario al Tesoro Laura 
Pennacchi è preoccupata per l'Ipo¬ 
tesi di consentirecartolarizzazioni 
non più solo di beni ma addirittu¬ 
ra di diritti. «Nemmeno In Argen¬ 
tina - afferma - è stata accolta un' 
Ipotesi di questo genere, con la 
quale si darebbe luogo, nello stes¬ 
so tempo, all' alienazione e alla 
svendita del demanio marittimo, 
a gravi operazioni speculative a 
vantaggio di intermediari finanzia¬ 
ri e di costruttori pronti all' opera, 
alla creazione di debito pubblico 
occulto, per di più ad altissimo 
costo». 

Il responsabileeconomico del¬ 
la Cgil Beniamino Lapadula parla 
del pool di banche Internazionali, 
con le quali «si potranno stabilire 
valori del tutto arbitrari e aggirare 
cosi i vincoli posti da Eurostat in 
materia di cartolarizzazioni. È in 
vista un nuovo scempio delTam- 
biente, - aggiunge - infatti corro¬ 
no voci di speculazioni sui terreni 
limitrofi alle aree demaniali che 
verrebbero cedute. Poichèl'opera- 
zione coinvolge anche beni sotto¬ 
posti ai vincoli del le sovrintenden¬ 
ze il governo deve di re come Inten¬ 
de rispondere alle preoccupazioni 
espresse dal presidente della Re 
pubblica In occasione del decreto 
che ha Istituito Patrimonio Spa e 
I nfrastrutture Spa». 


» 


Compleanno di Berlusconi: ci regala la stangata 

Tagli alle spese per gli enti locali che dovranno ridurre i servizi. Maxi condono per i furbi e gli evasori 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Con una mossa a sorpresa il consiglio dei mini¬ 
stri che deve varare la Finanziaria è stato anticipato di 
12 ore: si terrà stasera alle 20,30. Si prepara una lunga 
maratona notturna per i ministri stretti nella morsa dei 
conti. Evidentemente! nodi sono troppi, etroppo intri¬ 
cati per essere risolti in una mattinata. Silvio Berlusconi 
ha tenuto a precisare che i sacrifici di cui aveva parlato 
non erano chiesti ai cittadini ma ad enti eministeri. Gli 
ha fatto eco il presidente dell'Emilia Romagna: «Ci 
dicano se casa e scuola sono sprechi». Ma quello di 
Regioni, ProvinceeComuni èsolo uno dei fronti anco¬ 
ra aperti. Carlo Azeglio Ciampi ha già fatto capire che 
vuole vederci chiaro: non accetterà di firmare in corsa. 
Anche per questo serve più tempo. Cosi Antonio Fazio 
torna un giorno prima da Washington (anche per pre¬ 
siedere la riunione del Cipe che prepara la relazione 
previsionale e programmatica da presentare assieme 
alla Finanziaria) e Giulio Tremonti prenderà oggi il 


Concorde per arrivare puntuale a Palazzo Chigi. E sarà 
come salire sul ring. Si dovranno tenere a bada quei 
ministri chenon vogliono sentir parlaredi tagli esacrifi- 
ci troppo pesanti (Letizia Moratti in primis). Ognuno 
tenterà di tirare la coperta dalla sua. Un round sarà 
dedicato alla partita devolution che Roberto Maroni 
dicedi pretendere da subito. Ultimo, stringentedilem- 
ma: a chi affidareil comitato per il sud. Su questo tema 
verranno al pettine tutti quei nodi lasciati irrisolti nel 
verticedi giovedì scorso, terminato con un compromes¬ 
so assai poco stabile. L'alleanza tattica tra Tremonti e 
Gianfranco Fini potrebbe «saltare» sotto la spinta dei 
centristi. E non solo: potrebbe riaprirsi il «caso»Marza- 
no se al ministro delle Attività produttive non sarà 
riservato un ruolo importante. 

Sicuramente il cavallo di Troia con cui Silvio Berlu¬ 
sconi tenta l'ennesima conquista deH'opinione pubbli¬ 
ca sono le tasse, quellechedoveva diminuire a tutti. In 
realtà i 5,5 miliardi di euro destinati agli sgravi Irpef 
finiranno in un meccanismo assai farraginoso. 11 fatto è 
chenellaprimafasciadi tassazione(quellacon l'aliquo¬ 


ta al 23%) si prevede un sistema di deduzioni che 
potrebbe alla finefar pagare di più del vecchio regime. 
In questo caso si prevede una clausola di salvaguardia 
che consentirà di tornare alle vecchie norme. Insom- 
ma, si costringono lefamiglieal doppio calcolo. Quan¬ 
to alle aziende, sicuramente sono sotto tiro: non solo 
pagheranno più tasse per l'eliminazionedi Dit eSuper- 
dit, ma dovranno anche restituirei! 50% dei contributi 
che finora erano a fondo perduto. Ormai il malessere 
in Confindustria non è neanche più nascosto. Matan- 
t'è: nel Patto per l'Italia non c’era scritto tutto questo, e 
D’Amato l'ha improvvidamente firmato. Sul M ezzogior- 
no, poi, sembra modesta l'efficacia del fondo multiplo: 
servirà a frenare le risorse per le aree depresse. 

Quasi completato il capitolo sul concordato, che 
diventerà condono in fase parlamentare. La regolarizza¬ 
zione riguarderà contribuenti con ricavi superiori a 5, 
164 milioni di euro, cioè oltre la soglia in cui si applica¬ 
no gli studi di settore, efino a 10 milioni. Si tratta della 
riproposizione aggiornata del concordato di massa at¬ 
tuato nel '94-'95. Questi riceveranno dal Fisco una pro¬ 


posta di accordo sul fatturato stimato daH'amministra- 
zione. Una volta raggiunto l'accordo si applicherà al 
fatturato la normale aliquota. Le tasse si pagheranno 
per intero fino a 5.000 euro per le persone fisiche e 
10.000 per le imprese. L'eccedenza sarà scontata del 
10%. 11 periodo interessato alla sanatoria èquello antece¬ 
dente al 31 dicembre 2001. Si potrà aderire entro il 31 
maggio del prossimo anno o, a rate entro il 30 giugno 
2003 (e con più rate nel giugno 2004 e 2005). Arriva 
inoltreun concordato preventivo.sono interessati i lavo¬ 
ratori autonomi e le imprese con fatturato sotto i 5 
milioni di euro che potranno, dopo un accordo con il 
fisco, fissare l'imponibile per l'anno prossimo, il 2004 e 
il 2005. Ci sarà inoltre la chiusura delle liti fiscali pen¬ 
denti (sempreal 31 gennaio 2003). 

Non manca una mini-sanatoria. Con il pagamento 
di 300euro i commercianti, gli artigiani, i professionisti 
ei piccoli imprenditori che hanno rispettato gli Studi di 
Settore, potranno evitare ulteriori controlli fiscali sugli 
anni passati. L' importo - secondo ipotesi - potrebbe 
salireulteriormentea 500 euro in casi particolari. 


Il mini stro dell’Economia prende il Concorde per rientrare in Italia: la riduzione dell’Irpef lancerà i consumi. Rispetteremo gli obiettivi nel 2006 

Fazio: i mercati temono la guerra. Tremonti: tutto bene 


Bruno Marolo 


WASHINGTON GiulioTremonti ècon- 
tentodi sé. Mentrein Italia infuriano 
le polemiche sulla finanziaria e il se¬ 
gretario dei Dschiedelesuedimissio- 
ni, il ministro dell’Economia ribatte 
daWashington che egli sa cose igno¬ 
te ai suoi avversari, e ha condotto 
una trattativa segreta con la commis¬ 
sione europea, Intanto però il presi¬ 
dente della Banca Centrale Europea, 
che si trova anch'egli nella capitale 
degli Stati U niti per il vertice del fon¬ 
do monetario edella banca mondia¬ 
le, tira leorecchieai politici che han¬ 
no promesso abbondanza per tutti e 
ora sono costretti achiederesacrifici. 

"Abbiamo lavorato sullafinanzia¬ 
ria - ha detto Tremonti - ben consci 
della realesituazioneeconomicaesa- 
pendo che c’era spazio per uno slitta¬ 
mento della scadenza del piano di 


stabilità della zona dell’euro. Chi ci 
criticava non poteva sapere! veri nu¬ 
meri. Ribadisco checomunqueil pat¬ 
to di stabilità per l’Italia èfondamen- 
tale". A cosa era dovuta tanta sicurez¬ 
za? "Direi una imprecisione - ha so¬ 
stenuto Tremonti - se affermassi che 
la decisionedella CommissioneEuro- 
pea di far slittare la scadenza per il 
pareggio di bilancio fino al 2006 ci 
ha colti impreparati. Datempo il pre¬ 
sidente del consiglio e i dirigenti del 
Tesoro avevano avviato discussioni 
molto riservate con la commissione 
europea. Si è trattato di un segreto 
tenuto molto bene". Il ministro insi¬ 


ste nel la difesa a oltranza del suo pro¬ 
dotto. "La grande novità di questa 
finanziaria - ha affermato - è la ridu¬ 
zione del ri rpef che andrà soprattut¬ 
to a vantaggio dei redditi medio bas¬ 
si. E' la più grande riduzionedell’im- 
posta sul reddito mai operata e avrà 
un effetto molto positivo sulla do¬ 
mandainterna, perchérimetterà nel¬ 
le tasche dei cittadini un po’ di sol¬ 
di". 

Mentre Tremonti e Berlusconi si 
compiacciono, gli economisti della 
Banca centrale europea sono preoc¬ 
cupati. "I risultati fiscali di alcuni pae¬ 
si europei - ha ammonito Duisen- 


berg- sono assolutamente deludenti. 
Questi paesi ora sono in difficoltà 
perchénon hanno saputo trarre van¬ 
taggio dagli anni di grande crescita 
per realizzare gli obiettivi di discipli¬ 
na fiscale". Duisenberg ha ricono¬ 
sciuto che, data la situazione econo¬ 
mica di paesi come l'Italia, era inevi¬ 
tabile il rinvio dal 2004 al 2006 degli 
obiettivi di pareggio. "Ribadisco an¬ 
che - ha però sottolineato - che il 
limite massimo del 3 per cento di 
debito sul pii deve essere rispettato 
da tutti, altrimenti dovremo dare via 
libera alle procedure contro i debiti 
eccessivi. I paesi chenon riusciranno 


a rispettare la scadenza originale del 
2004 devono offrire all'Unione un 
quadro dettagliato delle misure che 
intendono adottare per non arrivare 
in ritardo anche nel secondo termi¬ 
ne". 

La sgridata di Duisenbergècadu- 
ta come una doccia fredda sui mini¬ 
stri che ostentavano un ottimismo a 
tutta prova, mentreWall Street preci¬ 
pitava verso nuovi abissi e ventimila 
dimostranti nelle piazze gridano che 
è ora di cambiare. Il corteo di prote¬ 
sta è partito dal monumento a 
Washington verso il quartiere in cui 
si trovano la Casa Bianca e leorganiz- 


zazioni finanziarie internazionali. 
L'obiettivo della marcia sul Fondo 
monetario era di "metterein quaran¬ 
tena" i ricchi e i potenti del mondo, 
alle prese con gli scandali finanziari 
chehanno scosso lafiduciadei rispar¬ 
miatori e fatto esplodere la crisi dei 
mercati. 

I ministri finanziari ei governato¬ 
ri del G7 hanno diffuso un comunica¬ 
to in cui assicurano che la ripresa è 
dietro l’angolo, l’economia globale 
ha rallentato ma tornerà a correre, 
"Questo - ha sostenuto Antonio Fa- 
zio, governatore della Banca d’Italia 
- è uno dei pochi G7 che si sono 


distinti per novità di idee. Si è parla¬ 
to della congiuntura economica ma 
soprattutto di quello che si può fare 
per stimolare l’economia". Per la ve¬ 
rità su questi punti il comunicato è 
vago, ma la Banca centrale europea e 
la Federai reserve americana hanno 
indicato quello che invece non sono 
disposte a fare subito. N on abbasse¬ 
ranno i tassi di interesse. Ai politici 
non resta che prenderne atto. 
"Nessuno - ha affermato Fazio - ha 
chiesto all’Europa di ridurre i tassi. 
La Bce vuole mantenere la stabilità 
dei prezzi". Il problemaèche,aggiun¬ 
ge, «il timore di una guerra pesa sui 
mercati». Di fronteaquesto atteggia¬ 
mento le autorità italiane si consola¬ 
no. "La politica monetaria - ha am¬ 
messo Fazio - funziona di più per 
frenare una economia che per stimo¬ 
larla. La ricetta per la ripresa dell’Ita¬ 
lia sono le grandi opere pubbliche". 
Forse pensava al ponte di M essine. 
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Segue dalla prima 

I suoi avvocati avevano annun¬ 
ciato che avrebbe spiegato virgo- 
leedecimali della sua pirotecni¬ 
ca contabilità estera, ma quan¬ 
do la pm IldaBoccassini comin¬ 
cia a chiedergli per quale moti¬ 
vo la Fininvest gli pagò estero 
su estero 2.732.868 dollari il 14 
febbraio del 1991, a ridosso del¬ 
la sentenza che consegnò a Ber¬ 
lusconi lo scettro della M onda- 
dori, Previti parla di «parcelle» 
per la sua attività professionale. 
Quattrini in nero, che la Finin¬ 
vest non met¬ 
teva a bilancio 
e che non so¬ 
no documen¬ 
tati da nessu¬ 
na fattura. La 
pm tenta inva¬ 
no di seguireil 
percorso carsi¬ 
co di quel fiu¬ 
me di denaro. 

Previti rispon¬ 
de testualmen¬ 
te: «Sono fatti 
miei. Sono fat- 
ti privati di cui 
non devo ren- 
der conto e 
che non c'en¬ 
trano col pro¬ 
cesso. lo non ' 
sono un pub¬ 
blico ufficiale, 
non ho pagato 
pubblici uffi¬ 
ciali e ancora 
non ho capito 
perchèdevo ri¬ 
spondere di 
un'accusa per 
corruzione». 

Per difendersi 
dall'accusa di 
aver fatto da 
tramite tra il 
magnate della 
chimica Nino 
Rovelli ei giu¬ 
dici che gli ac¬ 
cordarono un 
risarcimento 
di 1000 miliar¬ 
di nella causa che lo opponeva 
airi mi. Previti ammette candi¬ 
damente di essere un incallito 
evasore fiscale, che pratica que¬ 
st'arte da almeno trentanni. 
Stessa linea per negare di aver 
portato alla vittoria Silvio Berlu¬ 
sconi, nella vicenda Lodo M on- 
dadori, con la strategia della 
mazzetta. Loro lo pagavano al¬ 
l'estero, quando aveva bisogno 
di contanti l'avvocato Attilio Pa¬ 
cifico «non so con che mezzo, 
forse utilizzando spalloni» gliéi 
portava in Italia. In contanti e 
nel suo ufficio di via Cicerone. 
M a tratta da visionaria Stefania 
Ariosto, che ha sostenuto di 
aver visto quelle mazzette a casa 
di Previti, destinate a personag¬ 
gi come l'ex capo dei gip roma¬ 
ni Renato Squillante e ai magi¬ 
strati che dovevano essere cor¬ 
rotti. 

Lo ha ribadito anche ieri, in¬ 
ciampando in qualche inglorio¬ 
sa contraddizione. Aveva sem¬ 
pre sostenuto di conoscerla ap¬ 
pena, ma finalmente ha ammes¬ 
so di averla fr^uentata. E con 
grande impaccio ha riconosciu¬ 
to l'autenticità di una lettera 
che lui stesso le aveva inviato 
per ringraziarla di un regalo, in 
cui, in tono inequivocabilmente 
amichevole parla del «vincoli di 
affetto» che lo legavano alla te¬ 
ste. 


L’ex ministro 
imputato 
nel proeesso Imi Sir 
ieri davanti ai giudiei 
Lungo faeeia a faccia 
e una arrogante difesa 


Spara nel mucchio e glissa 
sulle rogatorie: non è 
certa l’autenticità di 
quei documenti. E accusa 
Espresso e Repubblica 
«collegati» alla Procura 


Previti in aula, una raffica di volgarità 

Da chi ha avuto quelfiume di denaro in nero? Risposta: sono parcelle, fatti miei da dove provengono 




IPm 

llda Boccassini 
e Gherardo 
Colombo 
ieri mattina 
nel Tribunale 
di Milano 
durante 
il processo 
Imi-Sir 
In alto 

la deposizione 
di Cersare 
Previti 


ananas 


di MARCO TItAVMUO 


My love in Taonnina 


Corte Costituzionale, Mezzanotte e Vaccarella si devono astenere 


Ore 12,30: per la prima volta in aula Previti fa il nome 
di Silvio Berlusconi, dicechelui rappresentava ai 
100% i suoi interessi, elaborando le stratege difensive 
per la vicenda dà Lodo M ondadori. M a dice anche che 
due avvocati, nominati da lui, s occuparono 
direttamentedàla vertenza. Sono Carlo M ezzanottee 
Romano Vaccaréla, proprio qué Vaccaréla che fece 
andaresu tuttelefuriel'ex guardasigilli Filippo 
M ancuso quando, né mesi scorsi, fu nominato al suo 


posto alla CorteCostituzionale. AncheM canotto fa 
parte ddia Consulta e il 18 ottobre dovranno 
pronundars sulla déicatiséma questione dé legittimo 
solétto, È ovvio die essendo stati avvocati di 
Berlusconi, nominati da Prezziti come persone di 
fiduda, non po^no avere una posizioneimparzialee 
didnta-essata, È chiaro chela loro astaisionein questa 
drcostanza sa non solo doverosa ma inevitabile. 
Vorranno prenderne atto? 


«Sono qui perdarelasolidarietàal mio 
amico Cesare», Paria Cario Taormina, 
apparso ieri mattina a sorpresa neli'au- 
ladei processo 

«Sono qui per dare ia solidarietà ai 
mio amico Cesare», assicura Cario Ta- 
ormina, apparso ieri mattina a sorpre 
sa neli’auia del processo «toghe spor¬ 
che», Chi se lo aspettava affaticato per 
ii massacrante tour deforce aii'insegui- 
mento delie telecamere da un capo al¬ 
l'altro dell'Italia (da Cogne a Roma, da 
M ilano a Palermo, dove s'è appena of¬ 
ferto al procuratoreGrasso come "con¬ 
sulente investigativo" nel caso Giuffrè) 
si sbagliava. L'avvocato prontouso era 
in forma smagliante, A parteun lievisi- 
mo calo di memoria, Ieri infatti, sedu¬ 
to al fianco dell'«amico Cesare», ha det¬ 
to di aver assistito «alla disfattadell'ac- 
cusadifronteallaineccepibilericostru- 
zionedei dati contabili fatta da Previti. 
Alle domande incomprensibili del pm, 
ho sentito risposteasolutamenteragio¬ 
nevoli». Strano, perchénel 1996, l'ami¬ 
co Cesare gli era parso un po' meno 
amico ("la sconfitta elettorale me l'ha 


tiratalui"). E quellestesse risposte sulla 
presuntaparcellada21 miliardi gli era¬ 
no sembrate un po' meno ragionevoli. 
«Squillante- aveva dichiarato Taormi- 
naair"Espresso" il 6 giugno 1996- ma¬ 
novrava la giustizia a favore dei poten¬ 
ti. In quanto a Previti, la sua posizione 
è indifendibile sul piano politico: non 
c'è avvocato al mondo che ha mai visto 
nellasua vita una parcellada21 miliar¬ 
di di lire, Dovrebbedimettersi da parla¬ 
mentare per affrontare la vicenda co- 
meun comune cittadino. Ivi compresa 
la storia dei 21 o 23 miliardi avuti dagli 
eredi Rovelli per la vicenda Imi e che 
lui cerca di accreditare come parcella. 
Quella che sta venendo alla luce è solo 
una minima parte del marcio che si è 
sedimentato oltre ogni limitea Roma. 
Solo gli uomini di Magistratura Demo¬ 
cratica hanno condotto una battaglia, 
purtroppo invano, per cercare di sov¬ 
vertire questo andazzo». Negli ultimi 
anni dev'esereaccaduto qualcosa. For¬ 
se - insinua qualcuno - l'elezione di 
Taormina in Forza Italia, Ma sono sol¬ 
tanto illazioni. 


un'ora viene girato sul conto 
Rowena (Squillante). «Nulla 
so» di ce P reviti, chi edete a Squ i I- 
lante, chiedete a Pacifico. E la 
tangente di 21 miliardi ricevuta 
nel '94 dagli eredi Rovelli, subi¬ 
to dopo la sentenza che li coprì 
di quattrini? Malgrado siano 
passati 7 anni da quando la fac¬ 
cenda è emersa, Previti parla di 
una parcella di 3 miliardi e 750 
milioni cheli vecchio Nino Ro¬ 
velli gli doveva, alla fine degli 
anni '70. Una cifra astronomi¬ 
ca, che al valore attuale corri¬ 
sponderebbe a 20 miliardi eche 
non giustifica 
certamente il 
compenso di 
un avvocato. 
E comunque 
lui ha incassa¬ 
to nel '94, do¬ 
po la sentenza 
che consentì 
ai Rovelli di in¬ 
cassare 1000 
miliardi dal- 
l'Imi, non 3 
miliardi e mez¬ 
zo, ma 21 mi¬ 
liardi. Si aggro¬ 
viglia nellesue 
spiegazioni: 
Rovelli aveva 
custodito quei 
soldi per Men¬ 
ni, garanten¬ 
dogli un inte¬ 
resse del 10% 
annuo. 

Vuol riscatta¬ 
re la sua imma¬ 
gi ne Cesare 
Previti, un'im¬ 
magine bistrat¬ 
tata- dice lui- 
«dall'houseor- 
gan della parte 
civile» ovvero 
dal quotidia¬ 
no «Repubbli¬ 
ca» di cui Car¬ 
lo De Benedet¬ 
ti è azionista 
di maggioran¬ 
za. «U n giorna¬ 
le confato al¬ 
la Procura» sostiene. Cita Save¬ 
rio Borrelli e gli attribuisce un 
linguaggio da «Guerre stellari» 
che l'ex pg non ha mai utilizza¬ 
to: «Quando chiesero alla Carne 
ra l'autorizzazione al mio arre 
sto, dichiarò che il parlamento 
doveva dare un segnale forte al 
pianeta». Poi spara nel muc¬ 
chio, parla dell'amicizia di llda 
Boccassini con l'avvocato Vitto¬ 
rio Ripa Di Meana. A tutela del¬ 
la sua immagine ammette di 
aver riciclato capitali depositati 
all'estero. E il tutto avveniva an¬ 
che nel '94, quando era mini¬ 
stro della Repubblica. Spiega ad 
esempio in che modo, simulan¬ 
do la vendita di una sua casa di 
Ansedonia a una società di 
schermo del Lussemburgo, riu¬ 
scì a ripulire 3 miliardi e mezzo. 
Conclude dicendo di non aver 
mai pagato tangenti ai giudici, 
di non essere l'avvocaticchio 
che bussa alle porte dei magi¬ 
strati per corromperli. E aggiun¬ 
ge che gli piacerebbe sentire la 
requisitoria di llda Boccassini 
per vedere come argomenterà le 
accuse a suo carico. M a non di¬ 
ce che quella requisitoria nessu¬ 
no la sentirà, perchè grazie alla 
legge Cirami, Previti riuscirà a 
tapparle la bocca e a impedirle 
di pronunciare il suo atto di ac¬ 
cusa. 

Susanna Ripamonti 


Poi contraddice un altro impu¬ 
tato, l'ex giudice Vittorio M etta 
che ha sempre sostenuto di aver 
conosciuto Previti solo dopo 
che emise la sentenza favorevo- 
lea Berlusconi per il Lodo M on¬ 
dadori, quando andò a lavorare 
in studio da lui. Ma Previti lo 
smentisce: si erano conosciuti 
proprio durante qué processo, 
quando lui stesso, come domi- 
nus déla difesa Berlusconi, fu 
presente in aula in due udienze 
su tre. 

Glissa sulle rogatorie e tenta 
una via di fuga: «non è certa 
l'autenticità di qua documenti 
equesto èun mio legittimo mo¬ 
tivo di doglianza». Boccassini 
passa a quell'accredito di 
434.404 dollari che il 5 marzo 
dd '91 parte dal conto Ferrido 
(Fininvest) arriva sul conto Mer- 
cier (Previti) e in meno di 


Mai pagate tangenti 
ai giudici. Non sono 
un avvocaticchio che 
bussa alle loro 
porte per 
corromperli 



fcfc l^intervista 

* Stefania Ariosto * 


Il testimone che ha accusato Tavvocato di Berlusconi: lui pensa che i quattrini risolvono tutto 

«Vendette e intìmidaziom, ho paura» 


Laura Matteucci 


MiLANO «Setteanni terribili, di doiori emorti- 
ficazioni. Adesso vivo abbastanza serenamen¬ 
te, lavoro, di certo sono moito cresciuta in 
consapevolezza. E posso dirmi contenta che 
almeno una parte dél'opinione pubblica sia 
venuta dalla mia parte. Dél'opinione pubbli¬ 
ca non si può fare a meno. Mala paura resta, 
non mi posso sottrarre alla paura di una pre¬ 
sunta vendetta. Questi sono stati sette anni di 
intimidazioni e di minacce». Il giorno déia 
prima deposizione in auia di Cesare Previti 
sulia vicenda I mi-Sir, Lodo M ondadori, parla 
anche Stéania Ariosto, il superteste néle in¬ 
chieste suila corruzione dé giudici romani. 
Riconferma «tutto quanto è già agli atti pro¬ 
cessuali», e ribatte ancora una voita alie accu¬ 
se che ie arrivano dail'onorevoie Previti, quei- 
io di essere una teste prezzoiata innanzitutto. 
L'onorevole Previtì decide di deporre 
in un'auladi tribunale per la prima vol¬ 
ta. Perchè adesso, secondo la? 

«Avrebbe dovuto farlo molto prima, in 
genere l'indagato tenta di motivare prima le 
circostanze per cui è accusato. Lui invece in 
tutto questo tempo ha solo usato i mezzi di 


informazione come un'ascia. Non capisco be¬ 
ne perchè adesso, ma credo cheli motivo vada 
ricercato in uno da cavilli processuali inventa¬ 
ti da questa difesa, così agguerrita». 

La vede sospetta, insomma, questa deci¬ 
sione. 

«Sì, la vedo sospetta», 

Come lo definirebbe^ Previti? 

«U na persona supponente, arrogante, uno 
chepensadi poter ripianaretutto con i quattri¬ 
ni. Indipendentemente dai suoi ideali, semai 
ne ha avuti». 

Pensa possa avere paura? 

«Non mi pare proprio, è riuscito anche a 
mettere sotto schiaffo Berlusconi. L'unica 
spiaggia possibile è la l^ge Cirami, se verrà 
applicata. Il signor Previti, per piacere me lo 
facciachiamarecosì, non ha paura, casomai ce 
l'ha Berlusconi». 

Previti dicedi averla conosciuta a metà 
anni Ottanta, ma che la «non ha mai 
messo piede» in casa sua. 

«lo il signor Previti l'ho conosciuto molto 
prima, né '78. H o già spiegato di esserci stata, 
a casa sua, eanchené suo studio di via Cicero¬ 
ne. E anche alle cene al Circolo Canottieri 
Lazio. Dé resto, ci sono testimoni che posso¬ 
no confermarlo. Comunque, il signor Previti 


su di me ne ha dette di tutti i colori, persino 
che ero cieca». 

È anche tornato sulla sua collaborazio¬ 
ne con la Guardia di Finanza, prima di 
diventare testimone. 

«Sono gli incontri, in tutto sette o otto, 
che ho avuto per i 200 milioni ricevuti da 
Vittorio Dotti, il mio ex compagno, per la 
vendita certificata di un mobile (pagati con 
libretti al portatore di provenienza Fininvest, 
ndr). E da lì si è creata la circostanza per la 
qualeio sono diventata, senza sapere che sareb¬ 
be accaduto, una confidente; ma sono io ad 
essermi stupita, allora, mentre Previti dovreb¬ 
be conoscere la legge processuale abbastanza 
dasaperecomefunzionano queste cose. Il pro¬ 
blema èstata la provenienza dé denaro che mi 
badato Dotti: chi toccaquélavoragine, rima¬ 
ne fulminato. Come è accaduto a me. Lui si 
stupisce strumentalmente. La verità è che da 
testimoni si hanno solo doveri, tra cui anche 
quélo di venire infangati. Questo bisognereb¬ 
be fare, mettere le mani alla tutéa sociale, alla 
tutéadé teste, altro cheleggeCirami». 

Previti è un po' più tranchant: diceche 
«con lo scandalo Ariosto l'allora Polo 
ha perso le éezioni», che «è stata fatta 
una scelta precisa: la Ariosto èstata aiu¬ 


tata, finanziata e gestita dalla Procura 
nellesegretestanzedella Guardia di Fi¬ 
nanza». Qualche commento? 

«Sono contenta solo di una cosa: cheanco- 
raoggi ho la forza di risentirmi. Sono le solite 
affermazioni ricomposte volgarmente da uno 
che vuole buttare tutto in politica e che è abi- 
tuatoarisolverelequestioni pagando soldi, lo, 
invece, non ho mai corrotto, nè rubato, a me 
nessuno ha mai dato una lira in modo illega¬ 
le». 

Parladi «azione di killeraggio»dei mez¬ 
zi di informazione. 

«È vero il contrario. Guardi, io leho conta¬ 
te: tra ir96 e il '98 ho rilasciato tredici intervi¬ 
ste, lui nélo stesso periodo ne ha rilasciate una 
cosa come duemila. La discrasia mi sembra 
evidentissima. Lui i mezzi d'informazione li 
ha usati come un'ascia, io come mezzo di dife¬ 
sa ho sempre e solo avuto la denuncia penale». 
Un evasore fiscale, punto e basta: que¬ 
sto ha ammesso di essere Previti. 

«Ah, certo. Se fosse, non mi pare carino 
cheunonorevoledéla Repubblica abbiafroda- 
to il fisco per milioni. Comunque, questa vi¬ 
cenda mi sembra molto più articolata. Una 
cosa è certa: questo dimostra una predisposi¬ 
zione genéica a compiere reati». 


«Con Squillante 

giocavo 

solo a calcetto » 

«Eravamo amid, un'amidzia nata 
attorno alle parti te di calcetto alla 
Cannotti eri Lazio». Cesare Pre/iti 
liquida cos la fitta trama di 
rapporti economid e finanziari che 
si intrecdano tra lui e l’ex capo dé 
gip romani Renato Squillante M a 
non esita a gettare/a croce su Ile 
spalledél'amico, quando si tratta 
di mettersi in salvo. Accusa la 
procura di aver indagato a senso 
unico, solo su Berlusconi. Diceche 
pur essendone a conoscenza, i pm 
milanesi igiorarono il 
coinvolgimento di Romano Prodi 
nél'affareNomisma. Eppureun 
teste il magstrato M arco Antonio 
Casavola ne aveva parlato, 
dicendo che Squillante aveva 
insabbiato la faccenda. Per Pre/iti 
Hi una volontaria omissione fatta 
dalla procura di M ilano per 
favori re il candidato dél'ulivo 
néla aampagna éettoraledé 
'96.. Insomma, quando serve 
anche Previti sostiene che 
Squillante manovrava i processi. 
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DALL'INVIATO 


Simone Collini 


PREDAPPIO Un duro attacco al gover¬ 
no, che sta procedendo alla «riduzione 
sistematicaeallacancellazionedei dirit¬ 
ti», che «aveva promesso una forte ere 
scita economica e che oggi continua a 
dipingere un mondo che non c’è, adire 
che tutto va bene, facendo perdere ai 
cittadini la credibilità nelle istituzioni». 
E un appello alla sinistra, che per torna¬ 
re a vincere «deve aprirsi a tutto ciò che 
si muove nella società» e «deve saper 
parlare all'Intelligenza delle persone ma 
anche al loro cuore», proponendo cioè 
un progetto, delle 


a 


L’ex leader della 
Cgil parla alla festa 
organizzata da “Aprile” 
a Predappio sugli attaeehi 
sferrati dalla destra 
al mondo del lavoro 










Un filo rosso lega la sistematica 
riduzione dei diritti 
dei lavoratori, il tentativo 
di comprimere 
l’autonomia delle toghe 
e dell’informazione jj 


soluzioni concre¬ 
te che non siano 
però svincolate da 
valori. 

Sergio Coffe¬ 
rati parla alla Fe¬ 
sta organizzata a 
Predappio da 
Aprile, l'associa¬ 
zione politica e 
culturale a cui ha 
dato vita la mino¬ 
ranza diessina di 

sinistra. Insieme all’ex segretario della 
Cgll, sul palco montato nella piazza di 
fronte alla casa dove nacque M usolini, 
cl sono II magistrato bolognese Libero 
M ancuso e il coordinatore nazionale di 
AprileVIncenzo Vita. Il titolo del dibat¬ 
tito è «I diritti negati: lavoro, informa¬ 
zione, giustizia». Nel suo intervento il 
neopresidente della Fondazione Di Vit¬ 
torio non parla solo dell’attacco sferrato 
dal centrodestra al mondo del lavoro, 
ma anche dell’a^ressione alle tutele ri¬ 
guardanti lasanitàelascuola, della «fol¬ 
lia» di un attacco preventivo contro 
l’Iraq, del tentativo di «oscuraresui mez¬ 
zi di comunicazione qualsiasi posizione 
contraria al governo». Ormai è chiaro 
quali siano le reali intenzioni di questo 


Stracciata 
la Carta di Nizza 
Ma il centrodestra 
non ha mai avuto 
un senso forte 
dell’Europa 


«n governo mette a rischio la democrazia» 

Cofferati: è inevitabile se si toccano i diritti. La sinistra deve saper parlare all’intelligenza e al cuore delle persone 


L’ex segretario 
della Cgil Sergio 
Cofferati 





» 


Mfcriiìtcrvista 



Antonio Maccanico 

deputato della Margherita 


¥ 


Pasquale Cascella 


ROMA «Fondo per il Sud si o no? Di 
si curo c’è che han no toccato i I „, fondo». 
Antonio Maccanico, meridionale d’ori¬ 
gine e meridionalista di formazione 
(economica e politica), è insofferente al 
«balletto» in atto nel centrodestra, «È 
una gara a chi mette per primo le mani 
sulle risorse per il M ezzogiorno, peral¬ 
tro limitate», avverte. Conti alla mano, 
infatti, «le uniche risorse certe su cui le 
regioni del Sud possono davvero conta¬ 
re sono quelledeirUnioneeuropea», 

Come si spi^ questa sorta di 

assalto alla diligenza? 

«Già la legge!remonti bis, la rifor¬ 
ma delle Fondazioni bancarie, la le^ 
obbiettivo avevano una caratterizzazio¬ 
ne "nordista" della politica del gover¬ 
no. Ora, con la legge finanziaria, si ri¬ 
schia il colpo di grazia, essendo il pro¬ 
blema del M ezzogiorno sempre stato 
del come, in quali tempi e per cosa si 
spendono lerisorsedisponibili. Ripren¬ 
dendo le politiche dair’’alto’’, si ripro¬ 
durrebbe una tendenza a complesse 
mediazione politico-burocratiche, e a 
praticheclientelari, chehanno già pena¬ 
lizzato il Sud. M a cheora, si deve sape 
re, sarebbero pesantemente pagate dal 
paese intero». 

Si è detto che con il Fondo per ii 



Sud si ritornerebbe^ di fatto, alla 
vecchia Cassa per il Mezzogior¬ 
no. Lei che ne ha seguito la sto¬ 
ria cinquantennaie, e ne conosce 
vizi evirtù, perché ritiene quella 
strada impercorribile? 

«La Cassa per il Mezzogiorno 
avrebbe dovuto essere lo strumento 
operativo della politica meridionalista. 
Con un peccato d’origine: la sua natu¬ 
ra centralista. Non estranea, credo, a 
quelle degenerazioni dell’Intervento 

Le risorse sono già 
poche, ma con la 
Finanziaria si rischia 
di dare il colpo di 
grazia all’area pm 
debole 


esecutivo, dice Cofferati, che individua 
un filo rosso che lega la sistematica ridu¬ 
zione da diritti dei lavoratori, il tentati¬ 
vo di intaccare l’autonomia della magi¬ 
stratura e quello di controllare l’infor¬ 
mazione E’ la stessa democrazia che è a 
rischio, sottolinea. Perchè spiega a chi 
gli domandasenon abbiaqualchebrivi¬ 
do a parlare di diritti proprio a Predap¬ 
pio: «Ovviamente qui è inevitabile tor¬ 
nare col pensiero a tempi lontani, che 
spero non ritornino più. I diritti, non 


solo il loro rispetto, ma anche la possibi¬ 
lità da parte dei cittadini di fruirne in 
modo adeguato, sono uno da fonda¬ 
menti della democrazia. Quando vengo¬ 
no messi arepen taglio si riducelademo- 
crazia sostanziale». I diritti sono quelli 
dei lavoratori, cheil governo, contraddi¬ 
cendo la stessa Carta di N izza (del resto 
«il centrodestra non ha mai avuto un 
senso forte deH’Europa, gli basta che sia 
un mercato più ampio dei mercati na¬ 
zionali») sta progressivamente cancel¬ 


lando. M a diritto è anche quello di ave 
re una sanità e una scuola in cui non ci 
sia una «deformazione» del rapporto tra 
pubblico e privato. Diritto è avere una 
magistratura autonoma, perché l’auto¬ 
nomia garantisce l’uguaglianza dei citta¬ 
dini di fronte alla legge. E diritto èavere 
un’informazione pluralista. Non come 
quella attuale, in cui tre reti private e 
due pubbliche «oscurano chiunque ab¬ 
bia posizioni contrarie a quelle del go¬ 
verno». Cita un esempio: alla conferen- 


Epifani: «Bossi, hai sbagliato tutto. Nessuno crede più alle favole del governo» 


«Caro Basa, tu chesognavi la più spinta delle 
devoluzioni, arrivi addirittura alla fase di maggor 
accentramento da poteri délo Stato cheil dopoguerra 
ricordi». Queste le parole del S^etario della Cgil, 
Gu^idmo Epifani, nel corso di un comizio tenuto a 
Firenze «Bèl'esempio di coerenza! Volevi andare 
oltre; volevi separare e non sei neanche in grado di 
attuare il decentramento amministrativo previsto 
dalla legge 

Bassanini. Oggi - ha aggunto Epifani - a sente dire 
dal M iniÉro dal lavoro chela Finanziaria l'approvate 
affinchè, tra qualche mese d sia la legge sulla 
devoluzione parole in libertà, favole». 


«Sapete che codè queèa discusaonesul Fondo unico 
del M ezzogiorno?- aveva sottolineato in precedenza 
Epifani - Voleva di re ritornare alla vecchia Casa dé 
Mezzogorno, alla discrezione dei ministri che 
potevano deddereda Roma comefaregli 
investimenti». «S e tu togli alle autonomie locali spazi 
efinanziamenti - ha poi rilevato conversando con i 
giornalisti - vai verso uno Stato chea accentra di più, 
non verso uno Stato leggero che dà più poteri a 
Comuni eRegoni».«Oudla cheli Governo ddledcale 
per 16 mesi ha raccontato al Paese- condudeEpifani 
- è una favola, che è una bugia alla quale un numero 
crescentedi dttadini non a^epiù». 


za stampa organizzata venerdì a Roma 
da Emergency per dire no alla guerra 
all’Iraq, c’era una sola telecamera della 
Rai e nessuna di Mediaset. «Tutto ciò 
cheprovaadirecheènecesario rimette¬ 
re in campo la politica per evitare que 
stafolliavieneaccantonato». Il proceso 
di «oscuramento da mezzi d’informa¬ 
zione», diceil presidente della Di Vitto¬ 
rio, si annuncia «pesante e sempre più 
rilevante». E ciò avviene nelle reti priva- 
tecomein quelle pubbliche Una sottoli¬ 
neatura fatta propria anche da Vincen¬ 
zo Vita, secondo il quale il vertice Rai, 
tutt’altro che «moderno e democrati¬ 
co», sta «uccidendo» il servizio pubbli¬ 
co, E la soluzione 
non può che esse¬ 
re una: «Se ne de 
veandare>. 

Per battere 
questa destra, dice 
Cofferati, la sini¬ 
stra «deve essere 
in grado di tenere 
insiemedellesolu- 
zioni materiali 
con dei valori, de 
ve saper parlare, 
come sempre ha 
fatto, all’Intelligenza delle persone e al 
lorocuore>, Pertornareavincere, i par¬ 
titi del centrosinistra «devono progressi¬ 
vamente cambiare, riorganizzare le loro 
strutture, aprirsi a tutto ciò che si muo¬ 
ve nella società». Non per essere subal¬ 
terni 0 per subire passivamente le deci¬ 
sioni dei movimenti, sottolinea, ma per 
costruireun rapporto paritario. L’appel¬ 
lo, sottolinea, è in particolare rivolto ai 
Ds, che devono avere «costantemente 
questo sistema di relazioni aperto ed effi¬ 
cace». E a tal proposito usa parole di 
apprezzamento per Aprile, in cui Coffe¬ 
rati vede «una parte possibile di questa 
sommadi strumenti, di comportamenti 
edi pratichecheconsentedi guardare al 
nuovo con volontà positiva». 


Bisogna essere 
capaci di tenere 
insieme le soluzioni 
materiali 
dei problemi con 
i valori 


» 


La rissa nel centrodestra sul Fondo nasconde il ritorno alle pratiche centraliste e clientelali fallite negli anni ’70 

«Vogliono allungare le mani sul Sud» 


» 


straordinario che non poco hanno con¬ 
tribuito alla cosiddetta finedella prima 
Repubblica. Se la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno è riuscita ad evitare che il diva¬ 
rio del Sud con il resto del paese si 
allargasse, ha però mancato il fine di 
rendereil Sud partecipe dello sviluppo. 
E sarebbe bene riflettere sul coacervo 
degli errori compiuti, soprattutto politi¬ 
ci, negli anni Settanta». 

Quali errori? 

«RicordaTSi ebbero duecrisi petro¬ 
lifere, nel '71 e nel '73, che misero in 
ginocchio il sistema produttivo del pae¬ 
se. Avrebbe potuto essere una grande 
occasione. Invece, si concentrò l’impie¬ 
go di notevoli risorse pubbliche nel 
grandesforzo di ristrutturazionedeH’in- 
dustria esistente, lasciando che l’inter¬ 
vento per il Sud passasse in secondo 
piano. In quegli anni, la stessa questio- 
nesocialeapertadall’autunno caldo, se¬ 
gnata anche dalle massicce emigrazioni 
interne dal Sud al Nord, entrò in rotta 


di collisione con la questione meridio¬ 
nale, E, poi, si diede attuazione all’ordi¬ 
namento regionale senza preoccuparsi 
del contrasto tra un soggdto come la 
Cassa, strumento - appunto - di una 
politica centralista, e il sistema delle 
nuove autonomie in via di creazione». 
Oggi, le risorse pubbliche scar¬ 
seggiano, una nuova ondata di 
immigrazione preme dal Medi- 
terraneo ec'èda attuare il federa¬ 
lismo. Vede più simiiitudini o di¬ 
versità con l'oggi? 
«C’èunadifferenzadi fondo: grazie 
anche alle scelte dei governi del centro 
sinistra - per il risanamento dei conti 
pubblici, l’ingresso neH’area deirUnio- 
ne monetaria, una riforma federalista 
cooperativa esolidale, i nuovi strumenti 
di programmazionenegoziata per il Sud 
- la condizione del paese è profonda- 
mentediversa da quella di allora». 

Ma il divario quello resta. Con il 
Centro Nord in crisi, se così si 
può dire> di crescita... 

«In efftìi, il Centro Nord si presen¬ 
ta come una delle aree più prospere e 
dinamiche deH’Unione europea, con 
un tasso di disoccupazione più basso 
della media, e persino con problemi di 
carenza di mano d’opera edi spazi per 
nuove iniziative produttive». 

E un Sud che sconta 33 punti 
percentuali di distacco nel reddi¬ 


to pro-capit&.. 

«È cambiato anche il Sud, però. I 
rapporti Svimez registrano, per la pri¬ 
ma volta, una inversione di tendenza, 
con un tasso di sviluppo del M ezzogior¬ 
no più alto che nel Nord. Anche se a 
macchia di leopardo, in modo inegua¬ 
le». 

Senza, però, riuscire a intaccare 
un tasso di disoccupazione, so¬ 
prattutto intellettuaie^ superiore 
di ben 12 punti ricetto al Cen¬ 
tro Nord. La si può considerare 
la nuova questione sociale? 
«Essendo la disoccupazione del 
Sud laquestionesocialedominante, in 
un certo senso coincide ormai con la 
questione meridionale». 

Ma la questione meridionale 
coincide con quella dello svilup¬ 
po del paese? 

«Una ricerca promossa dal Formez 
e realizzata dalla Fondazione N ord-Est 
rivela che gli imprenditori di quel¬ 
l’area, la più ricca del paese, vanno a 
investire in Europa orientale quando 
devono tagliare! costi delleloro produ¬ 
zioni, ma guardano al Mezzogiorno 
quando hanno l’esigenza di ampliare e 
innovare le loro produzioni perché nel 
Sud possono trovare spazi e mano 
d’opera più qualificata. La loro vera 
remora all’Investimento nel M ezzogior¬ 
no ècostituita dalla minaccia della cri¬ 


minalità organizzata: anche se ha su¬ 
bito colpi seri, è ancora incombente». 

Ne consegue? 

«Che il superamento del divario 
non può certo essere affidato alle sole 
forzedel mercato, man^pureall’lnter- 
vento diretto dei poteri pubblici come 
in passato. Sono necessarie politiche 
pubblichecoerenti, voltea inseriresta- 
bilmente le aree in ritardo del nostro 
Mezzogiorno neH’economiadi merca¬ 
to europea, in uno sforzo di coopera¬ 
zione e di concertazione istituzione 
(Unione europea. Stato, Regioni e Co¬ 
muni) profonda e duratura». 

E quanto di tutto questo c'è trac¬ 
cia nelle politiche che stanno 
ispirando ia iegge finanziaria? 
«Poco, purtroppo. Vedo ministri e 
politici del centrodestra accapigliarsi 
su questioni di potere, ma niente che 
abbia a chetare con un grande proget- 


L’Ulivo raccolga la 
bandiera del 
meridionalismo e la 
alzi eome questione 
dello sviluppo di tidto 
il paese 




to di ammodernamento e di riforma 
chesaldi insieme la questionestorica (a 
cinquant’anni dall’unità politica del pa¬ 
ese!) dello sviluppo meridionale alle ri¬ 
forme necessarie per aumentare la ca¬ 
pacità competitiva del paese». 

Dopo un anno di finanza creati¬ 
va di Tremontì, la cassa piange^ e 
le risorse residue sono contese 
da ogni parte. Si rischia di torna¬ 
re alla contrapposizione 
Nord-Sud? 

«Guai se così fosse. Il ritorno a poli¬ 
tiche egoistiche distruggerebbe anche 
le residue potenzialità di sviluppo uni¬ 
forme del paese. Il persistente duali¬ 
smo economico costituisce una ragio¬ 
ne di debolezza grave neH’economia 
globalizzata. E non si dimentichi che 
l’Italia ha una missionedi testa di pon¬ 
te deH’Europa nel Mediterraneo, che 
può assolvere solo con un Mezzogior¬ 
no progredito ed attrezzato, non con 
un Sud emarginato e depresso». 

Come e cosa opporsi al salto In¬ 
dietro? 

«Contrapponiamo un nostro pro¬ 
getto per il paese chiaro e realistico, 
coinvolgendo le forze produttive e so¬ 
ciali, suscitando una tensione politica 
alta. Tocca all’U Ilvo raccogliere la ban¬ 
diera della questione meridionale e al¬ 
zarla come vera e propria questione e 
nazionale». 


In un convegno a Roma sotto accusa il regime che impone «condizioni di vita lesive». Di Pietro: ma bisogna bloccare i contatti con l’esterno 

Detenuti senza diritti, i penalisti bocciano il 41bis 


ROMA II regime del 41 bisimponecondizioni di 
vita «lesivedelladignitàedei diritti fondamenta¬ 
li dei detenuti» e la scelta di stabilizzarlo, secon¬ 
do l’avvocato Renato Borzone, vice presidente 
dellaCamerapenaledi Roma, si pone «in contra¬ 
sto con le decisioni della Corte costituzionale». I 
penalisti romani bocciano il provvedimento ap¬ 
provato dalla commissione Giustizia del Senato. 
L’occasione? Un conv^no sul tema «Detenzio¬ 
ne speciale in Italia, diritti civili e costituzionali 
del detenuto, articolo 41 bis II fine giustifica i 
mezzi?». 

D'accordo con le tesi sostenute da Bolzone 
ancheil senatore Sandro Battista della M argheri- 
ta: «Sono contro il 41bis, anche provvisorio», ha 
spiegato, aggiungendo poi che alle «reazioni 
emoti ve» che provoca qual u nque cri m i ne effera¬ 
to bisogna sostituire «la forza dei principi che 


stanno alla basedella convivenza civile. A comin- 
ciaredallaconsiderazionedellapenacomeriedu- 
cazione». Di parere opposto Antonio Di Pietro. 
«Stabilizzare il 41 bis - ha affermato - è stato 
opportuno perchéènecessario controllaree bloc¬ 
care! contatti all' esterno del detenuto considera¬ 
to altamente pericoloso». Secondo il leader del- 
ritaliadei valori, però, sarebbe stato più oppor¬ 
tuno che la decisione di applicareil carcereduro 
venisseattribuitaaun magistrato e non al mini¬ 
stro della Giustizia. «M i ha colpito 1' unanimità 
del voto a favore venuto anchedachi si èsempre 
detto contrario al 41 bis - ha spiegato Di Pietro, 
riferendosi al voto del Senato - Forse questo è 
successo, per evitare, dopo il proclama di Baga- 
rella, l’accusa di collusionecon la mafia». 

feondo il radicale Maurizio Turco «su un 
tema che riguarda la libertà personale è necessa¬ 


ria una commissione d' inchiesta perché nell' 
applicazione del 41bis c'è la cattiva coscienza di 
certi processi, di certa giustizia». Mentre per il 
di rettore del l’L/n/tà, Furio Colombo, bisogna ri¬ 
cercare un «equilibrio» perché se è vero che i 
diritti personali debbono essere rispettati sem¬ 
pre «in modo totale e integrale», è anche vero 
che la tutela dei «diritti» deve riguardare coloro 
che sono stati colpiti duramentedalla mafia. Co¬ 
lombo ha ricordato poi che tutti i paesi democra¬ 
tici «sono diventati più severi nella lotta al crimi- 
ne»eche«non si può essere garantisti epredica- 
repoi la tolleranza zero». In Italia, invece, oggi le 
due linee in qualche modo si incrociano. E se «è 
tipico dellasinistra, così fortemente vigilante sul¬ 
la integrità della Costituzione, accettare delle si¬ 
tuazioni dure pur di andare fino in fondo nella 
lotta al crimine, è diventato tipico della destra 


partire dalla tolleranza zero per dimostrarsi at¬ 
tenti ai diritti individuali».Ottimacosa,quest’ul- 
ti ma, a commentato i I d i rettore del I ’U n/tà, a pat¬ 
to però che ci sia «un quadro politico coerente». 

Sel’attualesottos^retario allaGiustizia, Giu- 
seppeValentino, ha giustificato come«inevitabi- 
lel'approvazionedel testo sul 41 bis» e ha esorta¬ 
to le Camere penali a studiare alternative per 
evitare la misura del carcereduro, l’ex sottosegre¬ 
tario Franco Corleone ha definito «estremamen¬ 
te pericolosa l'approvazione in due giorni di un 
testo che rende defini ti va una norma di carattere 
eccezionale che era riservata ai boss e che adesso 
viene estesa ad altri detenuti. 

Così facendo - ha aggiunto Corleone - il 41 
bisdiventeràunadelletanteregolechesi posso¬ 
no applicare sempre, una forma di particolare 
repressione e basta». 


Festa de l’Unità di Alba 

6-20 Ottobre 


Invito alla 72^ Fiera del Tartufo 


Domenica 6-13-20 Ottobre Sabato 19 Ottobre 


Pranzo della Festa: 
Ì9€ 

(bevande comprese) 


4 antipasti 
2 primi 
2 secondi 
dolce 


Disponibilità ad organizzare tour eno-gastronomici in Langa 
Per informazioni e prenotazioni: 0173/440562 www.dsalba.it 
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29 settembre atte ore 12,30 neC IDiiomo di AmaCfi 

%atiuscia Monetta e Lorenzo Pistone 

si uniranno in matrimonio, 13g[i sposi giungano gCi auguri 
detta Direzione e da tutta ta ^dazione de tUnità, 
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In settimana aveva lasciato il consigliere regionale Scanderebech 


La sede nazionale di Forza Italia a 
Roma 


Torino, dentro Forza Ma 
ormai è guerra per bande 

Si dimette il coorànatore Pranza: troppe tensioni e sospetti 


Massimo Burzio 


TORINO Nuovedimissioni ai vertici di 
Forza Italia a Torino e in Piemonte. 
Dopo quelledell'ex assessore regiona¬ 
le Deodato Scanderebech che è con¬ 
fluito nel Gruppo M isto, ieri èstata la 
volta del coordinatore subalpino del 
partito: Fernando Franza, Per la se¬ 
conda voltain unasettimana, quindi, 
un altro importante esponente locale 
degli "azzurri" ha lasciato il proprio 
incarico a dimostrazione della situa¬ 
zione di malessereedi polemiche in¬ 
terne che sono, ormai, all'ordine del 
giorno. "Le ragioni della mia decisio- 
nesono molt^lici - haspiegato Fran¬ 
za- evanno ricercatenell'impossibili- 
tàdi instaurare un dialogo costrutti¬ 


vo tra le varie componenti del parti¬ 
to, nella prevaricazione da ruoli e 
soprattutto nella scarsa attenzione 
dei vertici per le esigenze dei cittadi¬ 
ni". Secondo l’ex coordinatore, quin¬ 
di, la sconfitta alle comunali di Tori¬ 
no, quando per il centrosinistra ven¬ 
ne eletto Sergio Chiamparino, non 
soltanto non sarebbe ancora stata 
completamente assorbita ma soprat¬ 
tutto avrebbe dato originea numero¬ 
se polemiche e a non poche lotte inte- 
stinecomead esempio quellecheave- 
vano portato al commissariamento 
del partito nel capoluogo piemonte¬ 
se. Per non parlare, poi, della bufera 
dello scorso inverno, questa volta più 
di livello regionale peraltro, quando 
ci fu lo scandalo all'OspedaleM olinet¬ 
te, leindagini sui tesserati veri ofanta- 


sma di Forza Italia e alle dimissioni 
dell'assessore regionale Angelo Burzi. 
"Negli ultimi mesi - ha aggiunto Fran¬ 
za- si è creato un clima di tensione e 
di sospetto all'Interno del partito che 
non permette di lavorare con sereni- 
tàoltread impedirequalunque cresci¬ 
ta politica e a riflettersi negativamen¬ 
te sui nostri elettori". 

Il malessere in Forza Italia aTori- 
no e in Piemonte sarebbe, però, or¬ 
mai diffuso e crescente. I nfatti, secon¬ 
do Pranza:" Molte persone elette nel¬ 
le nostre liste hanno riscontrato limi¬ 
tazioni sempre più gravi nella pro¬ 
pria azione politica sia all'interno sia 
all'esterno del partito". Li n leit motiv, 
quello di FI "chiusa in séstessaeisola- 
tadai bisogni della gente e degli elet¬ 
tori" che viene ripetuto non soltanto 


da Franza oda al¬ 
tri esponenti che 
restano nell'ano¬ 
nimato ma che 
come l'ex coordi¬ 
natore cittadino 
sono sempre più 
scontenti. 

L'esempio princi- 
paledellacrisi de¬ 
gli "azzurri", co¬ 
munque, resta il 

passaggio di Scanderebech da Forza 
Italia al Gruppo M isto echeèawenu- 
to soltanto pochi giorni fa e che è 
stato motivato più o meno con le 
stesse espressioni sulla crisi politica 
usate da Franza, Scanderebech, pri¬ 
mo eletto alla Regionecon 15.000 pre- 
ferenzeera divenuto assessore al l'agri¬ 


Seggi vacanti, Forza Italia 
va aU’attacco e rivendica 
Fattribiizione per legge 

Forza Italia rivendica il diritto a vederd riconosciuti i 
segg conquistati ndie elezioni dd 2001 ma non 
assetati per esaurimento ddle candidature ndia 
quota proporzionate e punta ora a far valere ii suo 
dirittopa-legge. Con trepropostedi leggefraloro 
abbinate sottoscritte da deputati 
azzurri, daiia prossima settimana ii confronto s 
sposta dai piano regoiamentarea qudio leg'slativo 
nd quale a fare la differenza può bastare anche ia 
forza dd numeri ddia maggioranza. 

Si parteme'coiedì mattina ndia commissoneAffari 
Costituzionali ddia Camera, presieduta dai forzista 
Donato Bruno e per ii 28 ottobre è gà previsto 
l'approdo ddle proposte di legge ndl'aula di 
M ontedtorio. 


coltura ma, poi, si era dimesso (o era 
stato dimissionato) dopo una serie di 
diatribe con il Presidente Enzo Ghigo 
e la sconfitta alle comunali di quel 
Roberto Rosso che proprio Scandere¬ 
bech sosteneva all'interno del partito 
contro il Governatore del Piemonte. 
Tutto questo aveva creato non pochi 


sconquassi e come ha detto Pranza:" 
Le dimissioni di Scanderebech, una 
persona che per anni è stata simbolo 
del partito a Torino sono state sotto- 
valutate da parte di una dirigenza che 
ha dimostrato un’evidente mancanza 
di sensibilità politica". 

Per il segretario torinese dei Ds, 


Rocco Larizza: "Credo si sia aperta 
una crisi non superficiale ma molto 
grave. Forse anche al loro interno le 
promesse erano troppo distanti dalla 
realtà. Tutto questo dimostra che si 
trattava di un progetto fragile e dalla 
scarsa capacità di aggregazione e ora 
ecco i risultati". 


Biagi abbandona la Rai? «Libero» mette zizzania 

Il quotidiano di Feltri annuncia un passaggio a Telelombardia, gli interessati smentiscono. Baldassarre in difficoltà 


ROMA Titolone su «Libero» di ieri: 

«Biagi va a Telelombardia», Boom, 

Uno scoop? L’editore dell’emittente 
lombarda, Sandro Parenzo, smenti¬ 
sce, e lo stesso ha fatto l’entourage 
del giornalista. Biagi, infatti, aveva ii giornalista 
soltanto detto che l’editore «è una Enzo Biagi 

brava persona per cui ho affetto, fidu¬ 
cia e rispetto e con tante piccole tv 
private può fare una tv pubblica». 

Mail quotidiano diretto da Vittorio 
Feltri ha voluto, evidentemente, get¬ 
tare benzina sul campo di battaglia 
di VialeM azzini. M artedì il consiglio 
di amministrazione (come ha chie¬ 
sto il consigliereDonzelli), domande¬ 
rà a Paolo Ruffini, direttore di Rai- 
Tre, quali spazi vorrebbedarea Enzo 
Biagi e M ichele Santoro. Si è parlato 
di una sorta di «Fatto»: sei minuti 
alle 19,50dopo il tg3ei Tg regionali. 

Biagi ha rimandato la decisione al 
direttore generale. Agostino Saccà, Il 
quale tutto vuole tranne che «Il Fat¬ 
to» torni in onda sulla Rai, memore 


editore di Telelombardia 




degli ordini da Sofia. Ma Saccà si è 
visto bruciare da Fabrizio Del Noce 
(e molti assicurano che il Dg sia im- 
bufalitocon il direttoredi RaiUno) il 
fragile accordo raggiunto con Biagi 
per una serie di serate sulla rete am¬ 
miraglia. Il giornalistanefaunaque- 
stionedi principio: o lo si lascia con¬ 
durre «Il Fatto», oppure, dalla vetta 
del suoi ottant'anni, spegnerà il suo 
rapporto con la tv. M a i tempi strin¬ 
gono enei primi giorni della settima¬ 
na Saccà incontrerà Biagi aM Nano: il 
suo contratto con la Rai scade a fine 
anno, ma ad ottobre, se non accade 
nulla, potrebbe essere tacitamente 
rinnovato. 

11 Tg3 è sempre sotto attacco, bi¬ 
sogna vedere se i membri della de 
strain commissionedi Vigilanza ter¬ 
ranno duro, com’èprevedibile, chie 
dendo l’audizione (e la testa...) di An¬ 
tonio Di Bella, reo di aver intervista¬ 
to Scalfaro, Dopodiché l'ufficio di 
presidenza deciderà se accogliere la 


richiesta. Certo leacqueaVialeM az¬ 
zini sono agitate. Sempre «Libero» 
ipotizza un prossimo siluramento 
del presidente, Antonio Baldassarre 
(il che vorrebbedire che salta tutto il 
Cda). E in effetti sembra che soffi no 
veleni su di lui, soprattutto all'Inter¬ 
no della maggioranza. A difendere 
Baldassarre resta fermo soltanto il 
ministro Gasparri, ma molti, in An 
come in FI, mal sopportano le malde¬ 
stre esternazioni 0 le contraddizioni 
del presidente. E le sue affermazioni 
al convegno di An sulla storia «da 
riscrivere» sono state notate dal N ew 
YorkTimesin un'analisi su come, in 
Italia, il fascismo non sia più «demo¬ 
nizzato». Una nota Rai se la prende 
con l'autore, Alexander Stille «Stupi- 
scecheil NYT non controlli lafonte, 
Quel l'affermazione, attribuita al pre¬ 
sidente, non è mai stata fatta». M a è 
stata ascoltata e riportata dalla stam¬ 
pa. I n Casa Rai, però, sibilano boatos 
su un insistente affacciarsi di un Pao¬ 


lo Graldi come aspirante alla poltro¬ 
na più alta di Viale M azzini. I malu¬ 
mori nel centrodestra, comunque, so¬ 
no reali, comedimostra la diserzione 
nell'ultimo Cda da parte del centri¬ 
sta Marco Staderini: da una parte 
una mossa per rilanciare il peso del- 
l’Udc nelle nomine chiave (dalla Si- 
pra alle consociate RalN et, RaiCine- 
ma. Fiction, RaiWay), dall'altra en¬ 
trano in ballo le tensioni interne a 
Palazzo Chigi in odore di rimpasti. 
Su tutto ciò grava il calo di ascolti. E 
pure le sconfitte. Ieri la RaiDue di 
Antonio M arano (il leghista che non 
è) ha anticipato allecinquedel pome 
riggio «Dimensione Sanremo» con¬ 
dotto da Federica Panicucci: con il 
2,9% di share ha affossato anche il 
Tg2, con la conseguente rivolta della 
redazione. Al suo posto, alle 20, tor¬ 
nano i cari vecchi cartoni di «Tom e 
Jerry».,, Almeno loro, «non sono ste 
ti inclusi nella lista bulgara», ironizza 
Roberto Natale, segretario dell’Usi- 


grai, «la Rai si fa male con le sue 
stesse mani quando scegliedi insegui¬ 
re l'emittenza commerciale e copiar¬ 
ne! modelli». E ieri sera ha debuttato 
«Uno di Noi», lo show di Gianni Mo- 
randi partito senza contratto con 
l’impresario Ballandi ma, racconta il 
cantante, «i diritti mi hanno man¬ 
dato tel^rammi, rose, champagne», 
elo studio di Cinecittàè«il più gran- 
demai realizzato»(nemmeno perCe- 
lentano). Non ci sarà Berlusconi pe 
rò, spera Morandi, inviterà Biagi e 
pure Cofferati, ma solo se canta. 

Martedì prosegue in Vigilanza 
l’audizione di Baldassarree Saccà sul 
caso Santoro, L’opposizione, che ave¬ 
va abbandonato la precedente sedu¬ 
ta, probabilmente continuerà la pro¬ 
testa, Scadono inoltre i termini per 
presentare gli emendamenti al già 
contestato documento sul plurali¬ 
smo scritto dal presidente, Claudio 
Petruccioli. 

n.l. 


L’imprenditore ha avviato delle prove tecniche di terzo polo, con un ponte fra le tv locali: «Sarà una rete libera» 

«Il giornalista ha già un contratto, non con me» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Non c'è nessuna trattativa fra 
meeEnzo Biagi». Sandro Parenzo, edi- 
toredi T elelombardia eproduttoredel- 
la Videa a Roma, smentisce le voci di 
un accordo con il giornalista, date per 
scontateieri da «Libero». L'imprendito¬ 
re negli ultimi mesi sta lavorando per 
costruire un network di tv locali, che 
possa essere un'alternativa al duopolio 
Rai-M ediaset. E dall'anno prossimo sa¬ 
rà lanciato su scala nazionale «Ice¬ 
berg», il talk show politico che, dopo la 
mortedi DanieleVimercati,èoracon¬ 
dotto da M arco Taradash. Sandro Pa¬ 
renzo le prime mosse le ha azzeccate: 
con l'acquisto dei diritti della partita 
Inter-Sporting Lisbona, trasmessa in 
colicamente con altretv locali, ha sba¬ 
ragliato Rai eM ediaset con quattro mi¬ 
lioni di ascoltatori. Un successo anche 
il secondo esperimento, più politico, 
fatto con Francesco Di Stefano (editore 
di Europa?): il 14 settembre è andato 
in onda il reportage sul girotondo di 
piazza San Giovanni, girato gratuita¬ 
mente dai collaboratori di «Sciuscià» 
rimasti senza lavoro. 

Allora Parenzo, nessun accordo 
con Blagl. Ma II giornalista guar¬ 
da a voi con interesse? 

«Nessun accordo. Biagi ha ancora 
un contratto con la Rai, e fare trattative 
con chi ha già un contratto non appar¬ 
tiene né al suo, né al mio modo di fare, 
Ci sentiamo spesso perché c’è un rap¬ 
porto di stima e di amicizia, Certo è 
logico che ci si guardi intorno: noi sia¬ 
mo fra le poche televisioni libere. Si 
parla tanto di noi, infatti, per colpa de¬ 
gli altri, non è la nostra intenzione met¬ 
terci sotto i riflettori». 

Qual è la finalità di un collega¬ 
mento fra emittenti locali? 

«Ri usci re a trasmettere con un cer¬ 
to numero di antenne, per presentarci 


al mercato pubblicitario come spazio 
appetibile anche dal punto di vista dei 
contenuti». 

Prove tecniche di terzo polo tv? 

«La possibilità c’è. Si tratta di mdte- 
re in piedi un meccanismo che non si 
limiti, sul piano dei contenuti, ad essere 
un fatto episodico, ecreare una struttu¬ 
ra che possa garantire la continuità del 
prodotto», 


Che tipo di prodotto? 

«Sport, informazione, intratteni¬ 
mento», 

Quasi unatvgeneralista. 

«Andiamo per esclusione: da noi 
non c’è pane per la tv deficiente lo 
show del sabato sera, o gli stupidi quiz 
serali. La gente è stufa del monopolio 
televisivo, cheè una marmellata noiosa, 
E le emittenti locali stanno dando un 


segnale di vita». 

L'idea è quella di creare una sor¬ 
ta di produzione, quindi? 

«La disponibilità dell'antenna esi¬ 
ste, il rischio economico finanziario 
può essere affidato a un'altra socid:à 
che può rifornire di contenuti le anten¬ 
ne locali in collegamento. Questo moto¬ 
re non dev'esserenecessariamenteTele- 
lombardia: si creerebbe un conflitto di 


interessi in quanto è una delleemittenti 
coinvolte. Sarebbe più facile, invece, se 
a produrre contenuti fosseun altro sog- 
g*o, non unadelletv locali». 

Sta nascendo una società? 

«Si procede per aggregazione, se esi¬ 
stono delle realtà che non trovano collo¬ 
cazione nel duopolio tv. Ha presente 
un impresario che ha disposizione dei 
talenti? Se qualcuno è interessato può 


essere inserito in un circuito virtuale 
che dal satellite rimanda il segnale via 
terra», 

Talenti esclusi dalla Rai, come 

Biagi, Santoro, Freccero? 

«Con Biagi ripeto che non c'è al¬ 
cun contratto, per il resto, talenti ce 
sono, ma è presto per parlarne». 

Sarà una voce alternativa? 

«Il nostro spirito èfortementeliber- 


tario, per andare oltre il duopolio, M a 
se a una tv di partesi risponde con una 
tv di parte opposta, si fa una stupidata. 
Si risponde invece con un segnale libe¬ 
ro che dia spazio a tutte le voci. A sei 
reti, tredellequali fanno capo al gover¬ 
no e le altre sono del capo del governo, 
non si tratta di contrapporre una rete 
antiberlusconiana, ma di dare un’infor¬ 
mazione corretta. Se poi diventa anti- 
berlusconiana...sarà un effetto». 

Qual èli nucleo della rete tv? 

«Le emittenti del Nord: Telelom¬ 
bardia, la vend:a Rtl, ÈTv dell’Emilia 
Romagna, Telecittà di Genova e Rd:e7 
in Piemonte Da sempre trasmettiamo 
in collegamento ogni settimana, ora 
stiamo cercando di stabi li re contatti fra 
Nord e Sud». 

Perché l'operazione riesca servo¬ 
no dei soldi. Chi li mette? 

«Non servono e comunque i soldi 
ci sono. Il mercato pubblicitario è in 
grado di rispondere e adesso c'è un for¬ 
te interesse, Quando ci sono meno sol¬ 
di i pubblicitari stanno attenti a come 
spenderli, magari scegliendo di farlo a 
macchiadi leopardo, Insomma, i capita¬ 
li servono, ma partire con un progdto 
di rete alternativa, come La7, è rischio¬ 
so. Si èvista lafinechehafatto, Piutto¬ 
sto vogliamo cercare la copertura su 
ogni progetto, come un programma dal¬ 
le 23 alle 24. E costruire mattone su 
mattone qualcosa di nuovo».. 

Il prossimo mattone? 

«Dall'inizio dell'anno prossimo tra¬ 
smetteremo Iceberg anche a Roma, da 
lì si rilancia il ^nale a tutto il Sud, in 
modo da coprire il territorio naziona¬ 
le».. 

Ma Iceberg era un programma 
di marca leghista? Da quel sito 
Gasparri lanciò la lista di prescri¬ 
zione per i giornalisti sgraditi. 

«È stato identificato con Vimercati. 
M a chi lo vede, a M ilano, non lo consi¬ 
dera leghista», 


<P 


«A... a... a... abbronzatissimo/ si¬ 
gnor Chicco M entana... »: iniziaco- 
sì, sulle note della vecchia canzone, 
il nuovo jingle del Tg5, quello che 
annuncia la chiusura dell'Informa¬ 
zione di rete. Non più le borse che 
cadono a picco, non più l'entusia¬ 
smo sincero perché - al contrario - 
l'indice Mibtel ha riconquistato lo 
zero virgola, ma i microfoni diretta- 
mente a "quelli di Striscia". Nei tg si 
è instaurato il vezzo, da qualche 
tempo, di sostituire le tradizionali 
pagine di cultura e spettacoli con lo 
show del comico o dell'attore inter¬ 
vistato: si chiama "infoteinement", 
un po' informazione, un po' intrat¬ 
tenimento, con il pregio di non su¬ 
scitare neppure polemiche cultura¬ 
li. Lunedì scorso - il giorno dei risul¬ 
tati elettorali in Germania - la concorrenza tra Tgl e 
Tg5 si è giocata con Benigni (a sorpresa) contro gli 
attesissimi Greggio e lachetti, chiamati sulle opposte 
reti a concludere il telegiornale. Ma Mentana questa 
settimana ha fatto (o ha dovuto fare, per ragioni di 
"squadra") molto, molto di più: tutte le sere ha passato 
la linea al tg satirico di Antonio Ricci. Fino al parados¬ 
so di mercoledì, quando incombeva la partita In- 
ter-Ajax: il Tg5 ha chiuso con dieci minuti di anticipo, 
edizione ridotta, per lasciare il campo alla "Striscina 
della notizina", ovvero i soliti Greggio e lachetti. Il che 
non ha impedito al Tg5 di occupare minuti anche per 
il "lancio" della trasmissione di Ricci. 

Giovedì, quando le notizie incombevano senza tre¬ 
gua («La notizia più importante, almeno a nostro avvi¬ 
so, èia diminuzione delleentratedi luglio», ha esordi- 


SETTIMANA 

MFOlASETtr, 

di Stvla Garamboto 

Tg5, Striscia 

A TUTTI I COSTI 


to timidamente Mentana) e si ri¬ 
schiava uno "sforo" che avrebbe 
scompigliato tutti i palinsesti pub¬ 
blicitari, il Tg5 ha sostituito la diret¬ 
ta con "Striscia" (pur annunciando¬ 
la) con il filmato del distratto Berlu¬ 
sconi al Senato e del suo elegante 
"M a va a spasso!" con annessa itali¬ 
ca gestualità, indirizzato forse all'ex 
Capo dello Stato Scalfaro, che ave¬ 
va la parola e lamentava il fatto che 
«i parlamentari cheimpediscono al 
Presidentedel Consiglio di ascolta¬ 
re un dialogo non svolgono un 
compito né educato né intelligen¬ 
te», forse al sen. Giarettacheurlava 
al premier «Presidente, impari 
l'educazione!». 

Immagini annunciatedal diret¬ 
tore M entana con un «sembra un 
servizio di Striscia»: una battuta dal doppio effetto, da 
un lato pubblicità di rete, dall'altra l'immediata deru¬ 
bricazione del fatto a "birichinata del premier". Niente 
di più del ministro deH'istruzione, signora Moratti, 
che sbaglia i congiuntivi o delle altre vittime della 
satira di Antonio Ricci. 

Anche le elezioni in Germania hanno appassiona¬ 
to, fino a pochi minuti prima del risultato, i tg M edia¬ 
set. Domenica 22 Fede ha annunciato che «secondo gli 
exit-poll Stoiber sta vincendo, ed è nettamente in te¬ 
sta», ed ha ripreso più tardi la notizia ribadendo «in 
Germania viene data per scontata la netta vittoria di 
Stoiber». Il giorno dopo, acciarata la vittoria di Schroe- 
der, ètoccato a M entana apri re su II' «esito controverso 
delle elezioni tedesche. Intendiamoci: hanno vinto i 
socialdemocratici ma il paese è spaccato in due... ». 
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Venerdì 4 - ore 15 

Michele Salvati 
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LUIivo e la sinistra liberale: riorganizzazione 
e programmi del centrosinistra. 
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Tel. 06/671U98 - 06/68809Ì55 Info@libeHaeguale.com 
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l’Unità 


oggi 


domenica 29 settembre 2002 


Luana Benini 


ROM A «Non mi fate farei! vigileurbano, 
andate sotto il Pincio». Dal palco una 
organizzatrice indi rizza il corteo chedo- 
po aver attraversato la Capitaledeve en¬ 
trare a piazza Del Popolo, quasi piena. 
Alle 17 entrare in piazza è difficile e 
metà corteo è ancora sul Lungotevere 
Una selva di bandiere rosse, bandiere 
con l'arcobaleno della pace, bandiere 
del Pkk, palestinesi, gialle con la faccia 
di Ocalan, della CgiI, con l'immancabile 
iconografia del Che, E centinaia di pal¬ 
loncini rossi con altrettanti slogan sul- 
rart.18, sullo scio- 



Sfila per le vie 
della eapitale 
il corteo di Rifondazione 
comunista contro 
la minaccia 
di un intervento in Iraq 



Salvi: un errore sostenere 
il conflitto in Afghanistan 
Bisogna impedire che la 
situazione precipiti anche se 
ci fosse la risoluzione 
delle Nazioni Unite yy 


pero generale,. Se¬ 
condo i promoto¬ 
ri la più grande 
manifestazione- 
che il partito di 
Bertinotti abbia 
mai organizzato: 

ISOmila persone 
arrivate da tutta 
Italia, (Per i vigili 
urbani solo 30mi- 
la). Una manife 
stazione per dire 

no alla guerra, no all'intervento armato 
contro l'Iraq, 

Un percorso lunghissimo, dal Co¬ 
losseo a Corso Vittorio, al Lun^tevere. 
Un fiume colorato e vociante in cui si 
mescolano gli slogan più tradizionali ai 
ritmi della «Titubanda», sax, fisarmoni- 
cheetrombeallenotedella Banda mili¬ 
tante della M aremma. Accanto a Berti¬ 
notti, sotto lo striscione bianco «No alla 
guerra», il diessino Cesare Salvi, il re¬ 
sponsabile deH'Autorità palestinese in 
Italia Nemer H ammad, monsignor H ila- 
rion Capocci, ex arcivescono di Gerusa¬ 
lemme, il capogruppo del Prc, Franco 
Giordano, l'europarlamentare pacifista 
Luisa Morgantini. 

Tanti giovani, le Donne in nero, 
esponenti dei pacifisti inglesi di Stop thè 
warcoalition (c'èLizDavies), Emergen- 
cy. Ebrei contro l'occupazione. Disobbe¬ 
dienti, No Global, centri sociali. Fra gli 
striscioni c'è quello del Prc di Arcore E 
ce n'è uno insolito: «Occhio per occhio 
e il mondo sarà cieco». 

L'impressioneèquelladi unamani- 
festazione aperta, che va oltre il confine 
di appartenenza a Rifondazione. In cu 
si mescolano voci diverse. 

Dal palco, prima del segretario par 
la, fra gli altri. Rosa M endez, vicepresi 
dente deH'Associazione in difesa dei di 
ritti delle donne immigrate Parla Cesa¬ 
re Salvi per testimoniare «l'esigenza di 
unità, per la pace, per sconfiggere la de¬ 
stra, per far avanzare le ragioni comun 
della sinistra». Tutti, dice, dobbiamo fa- 
reun paso avanti verso l'unità: l'Ulivo, 
i Dseancheil Prc. Dice no alla guerrain 
Iraq anche qualora autorizzata dal- 


A Roma migliaia di no alla guerra 

BertinoÉ attacca Bush: è il vero nemico degli Usa. E invita il centrosinistra: opposizione comune contro la Finanziaria 
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La manifestazione contro la guerra a Roma Mario Cassetta e Maurizio dì Loreti 


rOnu, eno all'invio di truppein Afgha¬ 
nistan, l'esponente di «Sociali- 
smo2000». E si prende la sua parte di 
applausi. Parla Vittorio Agnoletto, del 
Social Forum: «M i vergogno a veder 
scattare Berlusconi sull' attenti agli ordi¬ 
ni di Bush, mi vergogno delle battute 
sui pedalò...» ed è una apoteosi di ap¬ 
plausi. 

Bertinotti parla di pace e di molto 
altro. Questa manifestazione, per il lea¬ 
der del Prc può rappresentare un viatico 
per la costruzione di «un grande movi¬ 
mento dei partigiani della pace che rac¬ 
colga antiche tradizioni democratiche e 
le colleghi a nuove forme di disobbe¬ 
dienzacivile». Un movimento che testi¬ 
moni un no inequivoco alla guerra e 


che sfoci magari in «uno sciopero gene¬ 
rale europeo per la pace». E' frontale 
l'attacco a Bush («guerrafondaio») e al 
nuovo «fondamentalismo» degli Usa: 
«Sevoletecercaregli antiamericani non 
cercateli su questa piazza, stanno in 
Americae^vernanoquel paese». E que¬ 
sta guerra è «guerra di potere economi¬ 
ca, di religione contro i paesi arabi, con¬ 
tro i poveri del mondo, per il petrolio», 
è «la guerra della nuova globalizzazione 
capitalistica». Con «Blair e Berlusconi 
malati di servilismo nei confronti degli 
Usa». Dunque servono parole chiare. 
«Per vincere bisogna essere in tanti e 
non ci sono "se" o "ma"». Serve una 
sola parola: «Pace». E «un nuovo movi¬ 
mento di partigiani della pace». Nessun 


Anche le suore 
protestano 
Digiuno per la pace 

ROMA Di fronte ai venti di guerra 
in Iraq e a tutte le guerre del 
pianeta, 200 suore di tutto il 
mondo, riunite a Roma, con una 
lettera aperta tradotta in 25 
lingue chiedono di rinnovare il 
messaggo di non violenza. Le 
saleaanedi Don Bosco invitano 
ad assodar^ a questo voto di 
pace le loro consoréle e 
soprattutto! giovani e le persone 
impegnate nelle loro opere di 
educazione. Le suore per 
invocare il dono della pace, 
digiuneranno per 24 ore il 
prossimo 4 ottobre nella 
ricorrenza di S.Francesco. 

La /ettera aperta, per predsa 
scelta déle suore, non chiama in 
causa nessun Paeseo governo 
particolare, per non entrare nel 
merito déla complessa dtuazione 
internazionale «ma lo qounto 
-afferma suor Graziella Curti, 
responsabile per la 
comunicazione sodale ddle suore 
di Don Bosco- viene dal seggale 
di posdbileattacco all'Iraq, e 
anche le nostre sorelle 
statunitend sono State d'accordo 
e hanno caldeggato l'iniziativa». 



problema ad essere definiti «anime bel¬ 
le»: «Nel no alla guerra c'è una radice 
etica e morale». 

Bush ha detto che non esiterà ad 
agire preventivamente per autodifesa? 
«Cosi cancella il diritto internazionale, 
rOnu, le alleanze internazionali. E se il 
governo italiano aderisce a questa tesi 
cancella la Costituzione: noi chiediamo 
al governo di non tradirelafedeltàgiura¬ 
ta alla Costituzione». L'invio di soldati 
in Afghanistan?«Ogni giorno si trovano 
fosse pienedi cadaveri. E Bin Laden do- 
v'è? Il terrorismo è più vivo di ieri evo! - 
si rivolge a Bush - avete sterminato un 
popolo». Sul M edio Oriente: «Sharon fa 
in Palestinaquello 
che Bush vuol fare 
nel mondo. Tro¬ 
viamo intollerabi¬ 
le il modo in cui 
rOnu e l'Europa 
guardano al Me¬ 
dio Oriente: nean¬ 
che il gesto ele¬ 
mentare di dire: 
salviamo la vita di 
Arafat». 

«Un altro 
mondo è possibi¬ 
le»: Bertinotti cita il leit motiv che cam¬ 
peggia in una selva di striscioni colorati 
e lancia il suo mesaggio di «non violen¬ 
za, disobbedienza civile fino alla diser¬ 
zione», Per l'Europa uno slogan: «Disar¬ 
mo e neutralità» unite alla costruzione 
di un nuovo modello sociale 

Berlusconi? «E'forte ma non invin¬ 
cibile» e «ora è in difficoltà evidente». 
All'Ulivo, «troppo ondivago», Bertinot¬ 
ti lancia un'offerta: «Per un anno parlia¬ 
mo di contenuti», lavoriamo per «unifi¬ 
care i movimenti, e per costruire una 
alternativa fondata sui diritti». Innanzi¬ 
tutto, una battaglia comunedeH'opposi- 
zionesulla Finanziaria. Toni cauti: «Gli 
amici e compagni del centro sinistra 
non capiscono che quando ci arrabbia¬ 
mo con loro è per un atto d'amore..». 
M aanchequalche avvertimento: «Servi¬ 
re due padroni non si può: o stai con la 
Confindustriao con i lavoratori». E an¬ 
cora: «Il centro sinistra non è n^pure 
stato capace di dire "viva lo sciopero 
generale"». Ribatte sulla «crisi del cen¬ 
tro sinistra che è crisi di strat^ia»: 
«Quella botte può dare solo quel vino». 
«Non possiamo - dice- stare ad aspetta¬ 
re e marcire nei dintorni della crisi del 
centro sinistra: la sinistra riformista si 
sganci dal centro moderato e apra un 
confronto con noi. Faccia un passo 
avanti». Ci sono tutti i paletti bertinot- 
tiani: art. 18 per tutti, aumento genera¬ 
lizzato dei salari, degli stipendi e delle 
pensioni, no ai finanziamenti alla scuola 
privata. «Non parliamo più generica¬ 
mente di unità, ma di contenuti, per 
scoprire le ragioni di una alternativa a 
sinistra». E sembra una risposta a Salvi. 


IRAK 


La Camera dei Deputati, 


la mozione dell’Ulivo 


premesso che l’informativa resa alla Camera dal Presidente del Consiglio 
nella seduta del 25 settembre ha aperto una seria preoccupazione circa il 
ruolo internazionale dell’Italia ed ha segnalato passività, incertezze e con¬ 
traddizioni che sono emerse in modo assai evidente nei diversi interventi 
svolti dal Presidente del Consiglio all’ONU e nel Parlamento italiano, in 
particolare circa il ruolo delle Nazioni Unite; 

si è resa del tutto evidente l’assenza di iniziativa politica del nostro 
governo nei confronti degli altri Paesi dell’Unione Europea e delle istitu¬ 
zioni europee; 

è emersa anzi una linea di tendenza che rischia di accrescere le divisioni 
interne all’Unione Europea indebolendone il ruolo in una fase che può 
essere decisiva per il futuro delle relazioni internazionali; 

è mancata qualsiasi iniziativa nei confronti della Lega Araba, che peral¬ 
tro si sta adoperando per ottenere dal governo irakeno ogni garanzia per 
il libero accesso degli ispettori ONU ai siti interessati; 

nell’opinione pubblica mondiale come tra i cittadini del nostro Paese è 
fortissima la preoccupazione per iniziative e dichiarazioni che sembrano 
costituire veri e propri preparativi di una “guerra preventiva”; 

qualora prevalesse una strategia della sicurezza fondata suH’unilaterali- 
smo e sull’uso preventivo della forza militare si produrrebbero conse¬ 
guenze drammatiche per la situazione internazionale e si compromette¬ 
rebbe il ruolo ed il rilancio delle funzioni dell’ONU, in particolare quel¬ 
le previste dal Capitolo 7 del suo Statuto; 

questa strategia potrebbe acuire le probabilità di attacchi terroristici e 
potrebbe indebolire i governi dei paesi arabi moderati aprendo spazi assai 
pericolosi al terrorismo ed ai suoi sostenitori; 

la lotta ad ogni forma di terrorismo, in particolare dopo la strage delle 
Twin Towers, è una priorità fondamentale per la comunità internazionale; 

al fine di ottenere risultati nell’azione contro il terrorismo internazionale 
è indispensabile mantenere e consolidare una vasta e solidale coalizione 
mondiale nel quadro dell’ONU e delle altre sedi multilaterali; 

l’Unione Europea in questa cornice è chiamata a dare un contributo auto¬ 
revole attraverso l’azione congiunta dei suoi Stati membri; l’intesa e la 
collaborazione con i paesi arabi che partecipano alla coalizione contro il 


terrorismo è una delle condizioni per il suo successo e per scongiurare l’i¬ 
potesi di uno “scontro di civiltà” tra Occidente e Islam; 

la mancata soluzione del drammatico conflitto israeliano-palestinese con¬ 
tinua a produrre lutti e sofferenze indicibili per i due popoli e a rappre¬ 
sentare un grave elemento di tensione e di rischio per la pace in tutta l’a¬ 
rea e nel mondo; 

il regime di Saddam Hussein si è reso responsabile di gravi e massicce 
violazioni dei diritti umani, infliggendo terribili sofferenze alle popola¬ 
zioni irakene; 

i comportamenti di questo regime autoritario sono stati più volte condan¬ 
nati dalle Nazioni Unite in quanto rappresentano una minaccia per la sta¬ 
bilità regionale e la sicurezza; 

l’impatto di oltre un decennio di sanzioni alTIrak è stato di grande entità 
sulla popolazione, e in particolare sui bambini e sulle donne. 

La Camera dei Deputati 

- valuta positivamente la ripresa di una decisa iniziativa delle Nazioni 
Unite volta ad ottenere dal regime irakeno il pieno rispetto delle risolu¬ 
zioni ONU; 

- considera la sede delle Nazioni Unite l’unica legittimata ad indicare le 
modalità e gli strumenti idonei ad ottenere la ripresa delle ispezioni in 
territorio irakeno e il disarmo totale di eventuali armamenti di distru¬ 
zione di massa; 

- sottolinea come in questo contesto sia possibile per l’ONU operare una 
verifica sugli effetti provocati sulle popolazioni civili dalle sanzioni 
economiche contro Tlrak e stabilire tappe e modalità per la conclusio¬ 
ne dell’embargo; 

- prende atto con soddisfazione della disponibilità espressa dal Governo 
di Bagdad di accettare la ripresa incondizionata delle ispezioni sul pro¬ 
prio territorio; 

- sottolinea come questa posizione sia il primo frutto delle pressioni 
internazionali esercitate sul regime irakeno cui devono seguire l’effet¬ 
tivo rientro degli ispettori e il rispetto dell’insieme delle risoluzioni 
ONU rivolte all’Irak; 



- esprime ferma contrarietà alla guerra, considerando in questa situazio¬ 
ne necessario compiere ogni sforzo per evitare un intervento armato in 
Irak, che moltiplicherebbe le tensioni già presenti nell’area e indeboli¬ 
rebbe la coalizione internazionale contro il terrorismo, aprendo peraltro 
in Irak e nella regione uno scenario dagli esiti non prevedibili, 

impegna il Governo: 

a riferire costantemente in Parlamento sulla evoluzione della situazione e 
a non assumere determinazioni senza il coinvolgimento delle sedi parla¬ 
mentari competenti, nel rispetto del dettato costituzionale; 

a non assumere nessuna nuova decisione in merito alla partecipazione ita¬ 
liana alla missione Enduring Ereedom in Afghanistan senza un nuovo 
pronunciamento del Parlamento; 

ad agire affinchè maturi una posizione ed una iniziativa dell’Unione 
Europea in grado di rafforzare e sostenere lo sforzo politico e diplomati¬ 
co in atto da parte delle Nazioni Unite sulla crisi irakena, così da evitare 
il ricorso all’intervento armato; 

a rilanciare come prioritario l’impegno del nostro Paese e dell’Unione 
Europea, nell’ambito del “quartetto”, per il perseguimento di una pace 
giusta e stabile tra Israeliani e Palestinesi sulla base del principio “Due 
popoli, due Stati” e dell’attuazione delle risoluzioni 242, 388 e 1435 delle 
Nazioni Unite; 

a confermare l’impegno dell’Italia contro ogni espressione del terrorismo 
internazionale nel quadro dell’iniziativa dell’Europa e delle altre istitu¬ 
zioni internazionali; 

ad operare con coerenza contro la povertà, la fame, il sottosviluppo, le 
violazioni dei diritti umani - da cui spesso originano odio e violenza - 
attraverso un adeguato rilancio della politica di cooperazione per lo svi¬ 
luppo sostenibile, il raggiungimento dell’obiettivo deiri% del PIE da 
destinare agli aiuti, una forte iniziativa per la cancellazione del debito dei 
paesi più poveri. 

Elena Montecchi, Lapo Listelli, Marco Boato, Maura Cossutta, 
Enrico Buemi, Luana Zanella, Massimo Ostillio, Marina Sereni 


demitati 

Vil’uK 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Tony Blair si prepara al diffici¬ 
le test del congresso annuale laburista 
mentre si rafforza l'opposizione alla 
guerra contro l'Iraq, portando oltre 
300 mila manifestanti per le strade di 
Londra. «Blair vergogna, vergogna, ver¬ 
gogna, basta con leguerrefattea nome 
mio» hanno gridato i manifestanti 
giunti da tutto il Regno Unito. Critica¬ 
to da molti per l'acquiescenza dimo¬ 
strata verso il presidente George Bush, 
avvertito da alcuni suoi ministri emol- 
ti deputati laburisti che rischia di spac¬ 
care il partito in 



Pacifisti vecchi 
ww e nuovi, personalità 
della cultura e dello spettacolo 
insieme a comunità islamiche 
e religiose hanno gridato: 
nessun conflitto a nome nostro 




La riunione di partito inizia 
oggi a Blackpool, il primo 
ministro parlerà martedì 
Su Baghdad, politica sociale 
e apertura ai privati 
non avrà vita facile yy 


caso di un attacco 
senza un manda¬ 
to delle Nazioni 
Unite, Blair po¬ 
trebbe addirittura 
vedere tramonta- 
reil suo astro poli¬ 
tico. 

L'Iraq domi¬ 
nerà buona parte 
del congresso che 
inizia oggi a 
Blackpool. Blair 

parlerà ai delegati martedì. Cercherà di 
nuovo, come fece tre settimane fa da¬ 
vanti al congresso della confederazione 
sindacale, di placare gli oppositori alla 
guerra insistendo che tutto passerà at¬ 
traverso il Consiglio di sicurezza delle 
N azioni U nite. Si dissocerà da nozioni 
di attacchi preventivi edalla politica di 
cambiamento di r^ime, sempre sotto¬ 
lineando la necessità di disarmare Sad¬ 
dam. Rimane però da vedere se riusci¬ 
rà a fermare l'impressione che si sta 
diffondendo tra gli stessi laburisti e 
l'opinionepubblica. Quella che ci sono 
due Blair. Uno che quando gli convie- 
neusa quasi toni da colomba a casa sua 
e un altro che diventa falco quando 
s'attacca al telefono con Bush. I dubbi 
aumentano. Il dossier sull'Iraq non ha 
convinto. Cinquatré deputati laburisti 
gli hanno votato contro al termine del 
dibattito parlamentare la settimana 
scorsa, uno su sette, ealtri cento, secon¬ 
do ì'Independent, sarebbero pronti a fa¬ 
re altrettanto nella prossima seduta, 
probabilmente tra un mese. 11 peso del¬ 
l'opinione pubblica contraria alla guer¬ 
ra risalta anchenegli ultimi sondaggi. Il 
Labour aveva nove punti di vantaggio 
sui conservatori.Adessonehasolo cin¬ 
que. La popolarità personale di Blair è 
scesa. 

Proprio alla vigilia del congresso 
laburista l'opposizione alla guerra si è 
fatta sentire nella manifestazione che 
ieri ha attraversato Londra. 11 corteo ha 


Londra sfila contro la guerra di Blair 

Trecentomila in piazza alla viglia di un Congresso laburista spinoso per il premier 


impiegato due ore e mezzo a passare 
davanti a Downing Street. «Trecento- 
cinquantamila persone» hanno detto 
gli organizzatori. «Siamo quasi quattro- 


centomila», ha detto Ken Livinsgtone, 
il sindaco di Londra, che era in prima 
fila. La manifestazione, culminata in 
Hyde Park, è stata indetta dalla Stop 


thè War Coalition e dall'Associazione 
degli islamici nel Regno Unito col soste¬ 
gno della storica Cnd, la Campagna 
per il disarmo nucleare, che diede vita 


al movimento pacifista degli Anni ses¬ 
santa e che organizzò le grandi marce 
contro la guerra nel Vietnam. 

Oltre cento associazioni hanno da- 


EsplosioneaKabul 
vicino alla sede Usa 
Due feriti, molti danni 

U na bomba è esplosa ieri sera a 
Kabul nd quartiere ddleambasdate, 
non lontano dalla sede diplomatica 
Usa. I vetri di numerosi edifìd sono 
andati in frantumi, non vi sono state 
vittime. Due persone sono rimaste 
lievemente ferite. L'ordigno era stato 
confezionato con trenta-quaranta 
chili di polvere eqoloàva ed era stato 
collocato dentro un cassonetto ddia 
spazzatura dietro a una tipografìa a 
arca un chilometro e mezzo 
dall'ambasdata Usa. L'esplosione ha 
acato sul sddato un aataedi un 
metro e mezzo di diametro. Gli 
investigatori sia afgani cheddia 
forza multinazionaledi pace hanno 
iniziatoleindagini. Un alto 
responsabile affano ha affermato 
die «l'obiettivo sembra fosse qudio di 
colpirei'ambasdata americana». 


to la loro adesione, tra cui i principali 
sindacati, unioni studentesche, varie 
chiese. Media Workers Against thè 
War, gruppi palestinesi e islamici, La- 


- ■ 'r 



bour Against thè War e la Bertrand 
Russell PeaceFoundation.Traleperso- 
nalità che hanno aderito figurano No¬ 
am Chomsky, i cantanti Brian Eno, Bil- 
ly Bragg, Damon Albarn, i registi T erry 
Gillian eKen Loach eil commediogra¬ 
fo Harold Pinter. «Non possiamo pen¬ 
sare di ammazzare centomila persone 
per permettere agli Stati U niti di domi¬ 
nare la regione», ha detto Loach. «È 
una guerra per il controllo del petro¬ 
lio», ha ribadito Livingstone «quanto 
alle armi in mano a Saddam, inutile 
mandare gli ispettori. Sappiamo benis¬ 
simo quello che ha. bearmi gliele abbia¬ 
mo date noi, Inghilterra e Stati Uniti, ai 
tempi in cui que¬ 
sto criminaleci fa¬ 
ceva comodo». 

Tra gli inter¬ 
venti in Hyde 
Park ci sono stati 
quelli del vescovo 
di Bath, di nume¬ 
rosi deputati labu¬ 
risti tra cui Tony 
Benn, Jeremy 
Corbyn, James 
Galloway e Alice 
Mahon,di IqbaI 
Sacrani del Consiglio degli islamici nel 
Regno Unito, di Azmi Bishwaraden¬ 
tato arabo nel Knesset edi Scott Ritter, 
l'americano che fece parte del team di 
ispettori che agendo per conto delle 
Nazioni Unite, trascorsediversi anni in 
Iraq, e che oggi, pur assecondando la 
necessità di inviare nuovi ispettori a 
Baghdad, ritienecheun attacco armato 
sarebbeun errore. In evidenza moltissi¬ 
mi striscioni contro Sharon e la politi¬ 
ca di occupazione dei territori palesti¬ 
nesi. Distanti, ma come per associarsi 
alla manifestazione, cento accademici 
israeliani hanno inviato una lettera al 
Guardian per condannare quella che 
definiscono l'intenzione di Sharon di 
procedere alla «pulizia etnica dei pale¬ 
stinesi» proteggendosi dietro «la corti¬ 
na della guerra». Nei prossimi giorni i 
manifestanti contro la guerra si faran¬ 
no sentire anche davanti al palazzo del 
congresso laburista di Blackpool. 

Per il resto Blair si troverà a dover 
affrontare l'ostilità dei sindacati che si 
oppongono alla politica del governo di 
daresemprepiù spazio al settore priva¬ 
to nel finanziamento dello sviluppo e 
dell' ammodernamento di quello pub¬ 
blico, il cosiddetto piano Pfi (public 
financeinitiative). L'opposizioneètale 
che alcuni sindacati hanno deciso di 
sospendere gli aiuti finanziari che era¬ 
no soliti dare al Labour per cui il parti¬ 
to ora si trova con sempre meno soldi 
in cassa. 


Caligaris: gli italiani andranno a combattere 

Per il generale i nostri soldati in Afghanistan dovranno sostituire i marines destinati alVIraq 


Toni Fontana 


Generaleed esperto di strat^ie mili¬ 
tari e geopolitiche. Luigi Caligaris, non si 
tira indietro quando c'èda parlarechiaro. 
L'annuncio, o meglio il proposito di invia¬ 
re «mille alpini» in Afghanistan, è stato 
accompagnato da molte ambiguità sulle 
finalità e i compiti. Missione di paceodi 
guerra?Caligaristaglia corto: «Lì si tratta 
di mandare soldati preparati, non di fare 
un'operazione di pace come quella che i 
nostri soldati hanno fatto finora, ma 
un'operazione di combattimento. Sareb¬ 
be ipocrita continuarea di re il contrario. 
Essere buoni, umani, "italiani brava gen¬ 
te" può essere utile, ma non efficace, I 
"mille" dovranno andare in Afghanistan 
portando elicotteri armati, mezzi da com¬ 
battimento e per sostitire gli americani 
che spostano risorse verso il Golfo». 

La lunga conversazionecon il genera¬ 
le Caligaris parte però da lontano, dagli 
aspetti politici, dal quadro nel quale si 
inserisce la richista di Bush all'Italia. 
«Non si può non notare la marcata infe¬ 
riorità dell'Europa, che appare disunita, 
ogni leader negozia una posizione, sceglie 
il proprio giro di valzer». L'Italia, sul pia¬ 
no politico, si è«allineata» con gli ameri¬ 
cani e - secondo il generale - ha scelto la 


linea del «sostegno totale» che necessaria- 
menteimplica un «concreto appoggio sul 
piano militare» che in questo caso ha tut¬ 
tavia una «valenza discretamente mode¬ 


sta». Caligarisfa insomma intendere che 
"prima" di una guerra gli americani sono 
soliti pesaredisponibilitàed impegni per 
ricompensare gli alleati "dopo"; ricorda 


che ai tempi della guerra del Golfo, nel 
1991, gli inglesi mandarono 20,000 uomi¬ 
ni e centinaia di aerei a combattere con 
gli americani e l'Italia una dozzina di ae¬ 
rei Tornado, Poi Bush padrefeceil «bilan¬ 
cio dell'aiuto alleato». 

Si torna poi a parlare della missione 
dei "mille". Caligaris non ha dubbi che 
potrebbe iniziare quando «gli americani 
sposteranno risorse verso il Golfo» e si 
rende necessario che qualcuno prenda il 
loro posto esi tratta quindi di «sostituire 
soldati americani con militari europei». 
Gli esperti militari sanno chegli Stati U ni¬ 
ti disponine di strumentazioni molto 
più sofisticate di quelle europee <Certa- 
mente alcune cose verranno a mancare, 
la copertura satellitare ad esempio che 
noi non abbiamo e che gli americani do¬ 
vranno in parte trasferire per controllare 
la zone del Golfo», 

In Afghanistan Caligaris descrive di¬ 


versi scenari che potrebbero accogliere i 
militari italiani, non crede che il proble¬ 
ma principalesia rappresentato dalleresi- 
due presenze di Taleban ecombattenti di 
Al Qaeda, quanto piuttosto dalla «scarsa 
stabilità del governo», ricorda i recenti 
attentati a Kabul e contro il presidente 
Karzai, la «scarsa affidabilità» di alcuni 
esponenti del governo afghano, ritiene 
chei «prìncipi della guerra» abbiamo raf¬ 
forzatoli loro potereancheperchèlepro- 
messe dei paesi donatori, che si erano 
impegnati asostenerelaricostruzionedel- 
l'Afghanistan, non sono state mantenute. 
In quanto ad Isaf, la missionedi pace che 
opera sotto bandieraOnu, Caligarisricor- 
da chefinora ha avuto un «compito limi¬ 
tato» finalizzato essenzialmente alla «so¬ 
pravvivenza del governo in carica». 

Negli ultimi tempi gli americani han¬ 
no esteso la loro presenza anche in altre 
città come Herat (ai confini con l'Iran) 


mentrel'impiego di militari di Isaf èri ma- 
sto circoscritto alla sola capitale Kabul ed 
anchel'Onu non ha accentuato la pressio¬ 
ne sul alcuni governi occidentali per otte¬ 
nere altri reparti da inserire nella missio¬ 
ne di pace. Caligaris accenna a questa di¬ 
scussione (l'allargamento dei compiti di 
Isaf è stato oggetto di innumerivoli pole¬ 
miche tra Annan e molti governi) perché 
ritienechegli italiani potrebbe essere affi¬ 
dato non tanto il compito di dare la cac¬ 
cia a Bin Laden quanto piuttosto quello 
di estenderei! controllo delleforzealleate 
«fuori Kabul, gli italiani potrebbero ope- 
rarecon francesi eolandesi. Non èrealisti- 
co pensare che il compito dei nostri pro- 
trebbe essere quello di scovare Bin La¬ 
den». L'esperienzaelecaratteristiche del¬ 
leforze armate ital lane potrebbero i nvece 
rivelarsi utili «per assicurare e rafforzare 
la presenza sul territorio» ma occorreesse- 
reconsapevoli chesegli americani «porte¬ 


ranno fuori i loro soldati saranno necessa¬ 
ri elicotteri ed aerei». C'è insomma un 
«ventaglio di possibilità» cui l'Italia - se¬ 
condo Caligaris - può far fronte anche se 
nel corso degli anni sono state «disattese» 
e trascurate le richieste che provenivano 
dal mondo militare ed il nostro paese 
non è in grado di «esprimere potenzialità 
paragonabili a quelle della Francia edella 
Gran Bretagna. Gli impegni sono stati af¬ 
frontati man mano che venivano» ma ora 
chesi affaccia l'ipotesi dell'invio degli alpi¬ 
ni «sarebbe sbagliato pensare che le mis¬ 
sioni di pace sono comparabili sotto il 
profilo operativo a quella chesi prospetta 
in Afghanistan. M i auguro ed auspico che 
i mille soldati siano stati preparati al me¬ 
glio». 

«U na partedi loro - prosegueil gene¬ 
rale- dovrà operare con gli americani che 
lasceranno in Afghanistan alcune unità 
delle loro forze speciali. La missione sarà 
complessa, si tratterà di trasferire in Af¬ 
ghanistan una vera e propria "cittadella 
Italia" per effettuare un'operazione di 
combattimento. Questi soldati rappresen¬ 
teranno l'Italia più di tutti gli altri che 
hanno preso parteallemissioni all'estero. 
Non andiamo li afarei "buoni" econ la 
solita filosofiadegli "italiani brava gente". 
Quella che aspetta i nostri soldati è 
un'operazionedi combattimento». 



Lo scrittore ricorda la campagna di Russia e la tradizione di un corpo nato per difendere le valli 

«Agli alpini siano affidati compiti di pace» 


Roberto Arduini 


Gli alpini sono una forza di paceeman- 
darli in Afghanistan è sbagliato. Questa 
in estrema sintesi l'opinione di Mario 
Rigoni Stern, ottantunenne scrittore di 
Asiago, vicino Vicenza, che fra gli alpini 
è stato sette anni, dal 1938 al 1945. La 
memoria di quelle esperienze traumati¬ 
che è l'essenza di tutti i suoi libri, in 
quasi cinquant'anni di produzione nar¬ 
rativa. Un cammino cominciato con un 
rotolo di fogli dentro uno zaino poggia¬ 
to a fianco di un giaciglio, all'Interno di 
un lager tedesco in Masuria. Il giovane 
sergentemaggioreRigoni Stern,fu infat¬ 
ti uno dei pochissimi alpini scampati al¬ 
la tragica ritirata di Russia dell'esercito 
italiano tra la fine del 1942 e l'inizio del 
1943. Gli alpini hanno già iniziato l'adde¬ 
stramento in Sardegna, prima di partire 
per la missione in Afghanistan. 

«In primo luogo, avrei avuto piace¬ 


re che ci fosse stato prima un voto del 
Parlamento su questa missione. Quando 
si entra in una situazione così spinosa 
come la guerra al terrorismo in Afghani¬ 
stan, almeno che il Parlamento si espri¬ 
ma. Poi, sono perplesso quantomeno 
perché questa richiesta di aiuto da parte 
degli Stati Uniti, chesi considerano il 
paese più forte della terra, sottointende 
la condivisionedi certe responsabilità». 

Dalla ritirata 
di Russia siamo 
tornati in pochissimi 
La maggior parte 
di noi è rimasta 
sul campo 


Gli alpini non sono adatti a 

questo tipo di missione? 

«Ritengo che gli alpini non siano 
più quelli di una volta. Sono perlopiù 
volontari, che hanno scelto di fare gli 
alpini e hanno scelto di andare laggiù. 
Lo ritengo comunque un impiego sba¬ 
gliato, perché gli alpini sono nati per 
difendere i confini della patria. Più di 
centoventi anni fa, vennero istituiti co¬ 
me r^arti di valleper difendere levalli e 
i passi montani. Questo era il loro com¬ 
pito eia loro predisposizione. Poi, abbia¬ 
mo visto che sono sempre stati utilizzati, 
a parte la Prima guerra mondiale, fuori 
dall'Italia: in Libia prima, poi in Africa 
centrale, in Grecia, in Russia, sul fronte 
occidentale. Sono sempre stati impiegati 
in maniera sbagliata, sacrificando la po¬ 
polazione delle valli, tanto che alcune 
valli sono state praticamente spopolate. 
Ancora oggi se ne sentono lecons^uen- 
ze. Alcune valli hanno avuto la più alta 
percentuale di caduti in tutte le guerre. 


Sarebbeoradi prenderein considerazio¬ 
ne anche queste cose». 

Potrebbe farlo ora. Cosa direb¬ 
be ^li alpini di oggi? 

«Agli alpini che andranno in Afgha¬ 
nistan vorrei dire soltanto una cosa. C'é 
un proverbio russo chedice"nel conven¬ 
to altrui, non si porta la propria Regola". 
La ritengo politicamente un'azione sba¬ 
gliata, È quello chedicevo anche quando 
sono andate le nostre truppe impiegate 
in altri luoghi, a far servizi di pace, come 
ad esempio in Somalia o nel Kosovo. 
Hanno dimostrato di saperci fare. Non 
sempre, però, perché ci sono stati anche 
degli episodi poco edificanti. Comun¬ 
que, nella stragrande maggioranza dei 
casi, hanno meritato. Che senso ha però 
mandarli ora in Afghanistan?» 

Certo, il caos in Afghanistan 
non è finito. 

«Siamo in brutte mani, si direbbe 
qui da noi in termini molto semplici e 
chiari. Ritengo che al giorno d'oggi, l'im¬ 


piego d^li alpini in terre così lontane e 
sconosciute non sia l'impiego ideale. Gli 
alpini hanno dimostrato di essere validis¬ 
simi in situazioni di crisi, dal Vajont, al 
terremoto del Friuli, fino alle recenti allu¬ 
vioni. In questi casi, gli alpini sanno fare 
il proprio dovere e si comportano come 
nessun altro. L'impiego degli alpini in 
Afghanistan, invece, non é un'azione 
buona per noi». 

Nel tempo, gli alpini si sono 
trasformati in corpo speciaie 
per ie missioni delicate. 

«Sì, sono cambiati moltissimo. At¬ 
tualmente, gli alpini sono composti an- 
chedagentechenon ha mai visto monta¬ 
gne, neveeghiacciai. Con la leva volonta¬ 
ria, poi, in molti non vengono più dalle 
valli. L'equipaggiamento è moderno, 
più adatto al combattimento attuale. So¬ 
no cambiati anchei metodi eia mentali¬ 
tà, Non ésemplicefarel'alpino. Quando 
combatteva nelle sue terre, l'alpino ave 
va lecasedietro lemontagnechedifende 


va. Lo spirito era completamente diver¬ 
so. E gli alpini ci hanno salvato durante 
la ritirata di Russia o sulle montagne 
d'Albania, nel ‘40-‘41, proprio per que 
sto senso di responsabilità e di sacrificio. 
Siamo tornati in pochissimi. La maggior 
partedi noi è rimasta sul campo. Il mio 
battaglione in un giorno di combatti¬ 
mento in Russia, ha avuto più perditedi 
tuttequellesubitedurantelaprimaguer- 

Le penne nere hanno 
dimostrato di essere 
valida in casi come 
il Vajont, il terremoto 
del Friuli e le recenti 
alluvioni 


ra mondiale». 

E in Afghanistan potrebbero 

andare ioro. 

«Sì, ma perché sacrificare sempre 
quelli chesi dimostrano capaci di grandi 
prove? Laggiù, non éfacile prendere Bin 
Laden, tra quelle montagne che arri vano 
ai 5000 metri. Ci vorrebbero i muli co¬ 
me una volta, perché anche gli elicotteri 
non arrivano dappertutto. Perché pro¬ 
prio gli alpini devono togliere a Bush le 
castagnedal fuoco? Perchédevono sosti¬ 
tuire gli americani: che se le grattino lo¬ 
ro lejogne.» 

È un errore^ quindi? 

«Certo. Un errore della campagna 
di Russiafu quello di impegnare gli alpi¬ 
ni per difendere le steppe, invece delle 
montagne del Caucaso. Tutta la ^ora¬ 
zione tra i 18 e i 30 anni fu falcidiata: in 
alcuni paesi montani, arrivavano ogni 
giorno a decineedecinelecomunicazio- 
ni di morte. E ora si preparano a fare la 
stessa cosa». 
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Il presidente 
americano 
alla radio: se aspettiamo 
potrebbe essere troppo tardi 
per difendere noi stessi 
e i nostri alleati 




Secondo la mozione 
elaborata da Washington 
e Londra il rifiuto dell’Iraq 
di rispettare i tempi previsti 
comporterebbe 
l’opzione militare 




Bush pretende un ultimatum di sette giorni 

«La minaccia di Baghdad cresce». Sulla bozza di risoluzione irremovibili Russia, Francia e Cina 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Al termine di una setti¬ 
mana trascorsa facendo inutiii pres¬ 
sioni suileNazioni Uniteesul Con¬ 
gresso per far approvare una risolu¬ 
zione che io autorizzi ail'uso deila 
forza contro Saddam Hussein, il 
presidente americano si èrivolto di¬ 
rettamente all'opinione pubblica. 
«Il pericolo per il nostro paese è 
graveecontinua a crescere - ha det¬ 
to Bush durante il discorso radiofo¬ 
nico del sabato - La situazione che 
ci troviamo di fronte è destinata a 
peggiorare di 
mese in mese, 
anno dopo an¬ 
no. Se aspettia¬ 
mo sino a quan¬ 
do questi rischi 
si saranno piena¬ 
mente materia- 
lizzati, potrebbe 
essere poi trop¬ 
po tardi per di¬ 
fendere noi stes¬ 
si ei nostri allea¬ 
ti. A questo pun¬ 
to il dittatore iracheno avrà a sua 
disposizionegli strumenti per terro¬ 
rizzare e dominare l'intera regione. 
Ogni giorno che passa è un'occasio¬ 
ne lasciata al regime per cedere an¬ 
trace 0 gas nervino a qualche grup¬ 
po terroristico, e presto si potrebbe 
trattare di una bomba atomica». 

Bush si è detto convinto di po¬ 
ter ottenerel'appopo del Congres¬ 
so, nonostanteleriserve espresse da 
esponenti democratici di primo pia¬ 
no, come il senatoreTed Kennedy, 
epersino fra lo schieramento repub¬ 
blicano. 

Al Palazzo di vetro deil'Onu è 
intanto circolata una bozza della 
mozionecheStati Uniti eGran Bre¬ 
tagna dovrebbero presentare doma¬ 
ni agli altri paesi che dispongono 
del potere di veto all'Interno del 
Consiglio di sicurezza, Francia, Rus¬ 
sia e Cina. Il testo, secondo le indi¬ 
screzioni filtrate negli ambienti di¬ 
plomatici, è un duro ultimatum: a 
Saddam H ussein sono concessi set¬ 
te giorni di tempo per adempiere a 
una serie di richieste che impongo¬ 
no di rivelare ogni armamento per 
ladistruzionedi massa a disposizio¬ 
ne di Baghdad e di garantire pieno 
accesso agli ispettori internazionali. 
L'Iraq avrebbe quindi ancora 30 
giorni di tempo per presentare una 
dichiarazione completa su tutti i 
programmi di armamento avviati, 
siacheriguardino dispositivi nucle¬ 
ari, chimici 0 batteriologici. Un ri¬ 
fiuto di Baghdad comporterebbe 
l'impiego di «tutti i mezzi necessa¬ 
ri», una formula diplomatica per in¬ 
dicare l'uso della forza militare. 


La bozza comprende nuove 
istruzioni per gli ispettori deil'Onu, 
che annullano e sostituiscono tutte 
leprecedenti disposizioni sul disar¬ 


mo iracheno, compresi gli accordi 
del 1998 che riconoscevano uno spe¬ 
ciale status alla residenza di Sad¬ 
dam Hussein. Agli ispettori viene 


riconosciuto il potere di stabilirea 
proprio insindacabile giudizio 
«no-fly» e «no-drive zone», ovvero 
di chiudere lo spazio aereo o la cir¬ 


colazione automobilistica entro il 
territorio iracheno. 

Gli altri paesi membri del Consi¬ 
glio di sicurezza non sembrano di¬ 


sposti a votare una risoluzione che 
preveda l'uso della forza prima an¬ 
cora che si sia verificato il mancato 
adempimento di Saddam Hussein 


alle richieste degli ispettori. Il pri¬ 
mo ministro cinese, Zhu Rongji, ha 
fatto sapere che l'I raq deve ottempe¬ 
rare pienamente al disarmo impo¬ 
sto dalle Nazioni Unite, maallostes- 
so tempo è importante rispettare la 
sua sovranità nazionale, «^za che 
le ispezioni abbiano avuto luogo, 
senza chiari elementi di prosa e so¬ 
prattutto senza un'autorizzazione 
del Consiglio di sicurezza - ha am¬ 
monito Rongji - non è ammissibile 
lanciare un attacco contro l'Iraq. Le 
conseguenze sarebbero incalcolabi¬ 
li». LaposizionedellaRussiaèquel- 
la di non votare nessuna risoluzio¬ 
ne prima che gli 
ispettori abbia¬ 
no iniziato il 
proprio lavoro. 
La Francia insi¬ 
ste per un docu¬ 
mento che si li¬ 
miti a formaliz¬ 
zare le richieste 
di totale disar¬ 
mo nei confron¬ 
ti di Baghdad. 

Persino tra i 
funzionari della 
missioneamericana airOnu c'èscet- 
ticismo sul testo della risoluzione 
così corne è circolato nel fine setti¬ 
mana. «È soltanto una bozza, non è 
questo il documento che andrà in 
votazione - viene fatto sapere sotto 
anonimato - N oi abbiamo scritto la 
versionepiù dura, la Francia nepre- 
senterà una più morbida e a questo 
punto inizieranno le trattative per 
una mediazione». 

L'amministrazione Bush però 
mordeil freno eogni giorno presen¬ 
ta nuove accuse contro il regime di 
Baghdad per convincere gli alleati 
che non c'è tempo da perdere. Il 
vice presidente Dick Cheney, inter¬ 
venuto a una raccolta di fondi all' 
Università di Laramie nel Wyo¬ 
ming, ha insistito sui collegamenti 
fra Saddam Hussein e Al Qaeda, il 
gruppo terroristico che fa capo a 
Osama Bin Laden, ritenuto respon¬ 
sabile degli attacchi dell'll settem¬ 
bre. «Abbiamo le prove di contatti e 
scambi fra uomini di al Qaeda e 
membri dei servizi segreti iracheni - 
ha detto Cheney - Possiamo star 
certi cheprimao poi Saddam riusci¬ 
rà a produrreordigni nucleari esfor- 
tunatamente vorrà utilizzarli con¬ 
tro di noi». 

Sono affermazioni di questo ti¬ 
po, mai accompagnate da elementi 
fattuali di prova, ad aumentare lo 
scetticismo della comunità interna¬ 
zionale sulla necessità di aprire un 
conflitto nel Golfo. 11 ministro degli 
esteri russo aveva liquidato un rap¬ 
porto sugli arsenali di Saddam H us¬ 
sein preparato dai servizi britannici 
come «inattendibile». 



L’ULTIMATUM 
A SADDAM 

stati Uniti e Gran Bretagna 
si riservano ia possibiiità di 
attaccare entro sette giorni 
dairuitimatum a Baghdad se 
ii rais non accettasse 
le condizioni. Il documento, 
che deve essere ancora 
perfezionato, prevede anche 
una richiesta esplicita 
a Saddam perch si impegni 
al disarmo 


SETTE GIORNI 


Il tempo che verrebbe concesso 
a Saddam Hussein per adempiere 
ad una nuova risoiuzione delle 
Nazioni Unite. Se così non fosse: tutti i mezzi 
necessari verrebbero usati contro di lui 


TRENTA GIORNI 


Dopo aver accettato l'ingresso degli 
ispettori e le condizioni dettate dalle 
Nazioni Unite questo il tempo 
per fornire una lista completa 
di tutti i programmi di armi 
di distruzione di massa, chimiche, 
biologiche, nucleari, balistiche 

di cui dispone KRT-P&G Infograph 





Toni Fontana 


Normale ruotine. Come accade da 
più di dieci anni anche ieri i caccia 
americani che presidiano la «no fly 
zone» nel sud dell’Iraq hanno colpi¬ 
to postazioni militari (civili secondo 
Baghdad) nelle province meridiona¬ 
li di Misan eThi Qar. I jet erano 
partiti dal Kuwait dove sono già 
schierati ottomila militari america¬ 
ni. Tutto ciò accade molto spesso da 
molti anni, masolitamenteil coman¬ 
do statunitense si «giustificava» so¬ 
stenendo chei caccia erano stati «il¬ 
luminati», cioè inquadrati dai radar 
iracheni. Ora il comando Usa tace, 
gli attacchi diventano più precisi e 
mirati giorno dopo giorno, el'obiet- 
tivo è diventato qu^lo di indebolire 
progressivamente i sistemi di difesa 
iracheni in vista di un attacco che 
potrebbe scattare proprio da sud, 
dalla regione di Bassora, teatro nel 
1991 della rivolta sciita repressa nel 


Laura Bush durante 
una visita in una 
scuola, in aito ii 
marito George 


Se un nuovo Edgar LeeM asters viatas- 
se fra cent'anni un altro cimitero di 
Spoon River, sulla tomba di Laura Bu¬ 
sh troverebbe probabilmente un epitaf¬ 
fio più 0 meno eoa: «Ero una maestri¬ 
na texana. Da adolescente amai un do¬ 
matore di cavalli, che morì in un ind- 
dente. Poi diventai mo^ie di un uomo 
inombrante ne fui travolta. Quando 
mio marito diventò Presidente tutto an¬ 
dò come prima: v/s nella sua ombra, 
senza mai rimanerne schiaedata». Al¬ 
lorché Hillary Clinton lasdò la Casa 
Bianca, i paragoni fra le due donne 
diventarono un must letterario. M onda¬ 
no e affasdnantela ex fìrst lady, timida 
e un po' goffa la nuova. Agg-esava, 
dominante Hillary («votate Clinton, 
un solo voto e due presidenti»), sotto¬ 
messa e malferma Laura. Fu un coro di 
sdocchezze. La storia dimostrerà che il 
vero supporto del presidente,«the wo- 
man behind thè man», la donna alle 
spalle del potente fu Laura, non Hil- 



Laura, Tinespugnabile deOa Casa Bianca 


Le bellicose parole di Sazi non chiu¬ 
dono tuttavia definiti vomente la por¬ 
ta agli ispettori chepotrebbero inizia¬ 
re il loro lavoro anche senza una 
nuova risoluzionedell’Onu. La parti¬ 
ta in corso sta tuttavia diventando 
sempre più rischiosa. 

L'Iraq pare intenzionato a non 
accettare nuove regole imposte dal- 
l'Onu e, se non interverranno fatti 
nuovi, la prospettiva di un interven¬ 
to americano apparesemprepiù pro¬ 
babile. Le parole dell'altro vice di 
Saddam,Thai Asini Ramadan, appa¬ 
iono da questo punto di vista molto 
chiare: «La procedura che dovranno 
seguire gli ispettori è già stata decisa 
e ogni ulteriore procedimento che 
punta a nuocere all’Iraq - ha detto il 
vicepresidente - non sarà accetta¬ 
to». I venti di guerra che soffiano 
sempre più forti preoccupano i diri¬ 
genti del Kuwait che ieri hanno fatto 
sapere che si «preparano a sventare 
ogni attacco missilistici proveniente 
dall'esterno». 


«Per gli Usa sarà un bagno di sangue» 

Il vice di Saddam minaccia: le perdite americane saranno ingenti. Nuovi raid a Bassora 


sangue da Saddam. 

Daqui occorreparti re per inqua¬ 
drare la guerra delle dichiarazioni 
che si sta svolgendo tra Washington 
e Baghdad. M entre all'Onu sono in 
corso frenetiche consultazioni tra i 
Grandi e Bush accresce gli sforzi di¬ 
plomatici per strappare una risolu¬ 
zione-ultimatum, Baghdad alza il to¬ 
no della risposta nella speranza di 
spaccare il consiglio di sicurezza e 
ritardare una guerra che appare sem¬ 
pre più vicina. Ma né la Russia di 
Putin, né la Francia di Chirac offro¬ 
no ascolto ai proclami d^li iracheni 
che sembrano così inutili invettive. 


Ieri sono scesi in campo i massimi 
capi del regime. Ali Abdallah Saleh, 
presidente dello Yemen (il solo pae 
se, con il Sudan, chenel 1991 si schie 
rò per a fianco dell'Iraq) ha riferito 
ieri il contenuto di un colloquio con 
Saddam Hussein nel quale il dittato¬ 
reiracheno ripete di non possedere 
armi di distruzione di massa come 
affermano gli americani. 

È stato l’intramontabile Tareq 
Aziz ad assumersi invece il compito 
di arginare, a parole, l’offensiva ame 
ricana. Usando tono insoliti (Aziz è 
l'inviato all'estero incaricato di raffi¬ 
gurare il volto presentabile del regi¬ 


me) il vice-premier ha detto che 
«qualsiasi intervento contro l'Iraq 
non sarà una passeggiata, bensì una 
guerra spietata che 0i Stati Uniti pa¬ 
gheranno con perdite di una gravità 
tale che non hanno mai visto negli 
ultimi decenni». Aziz ha minacciato 
«un bagno di sangue» e ripetuto più 
volte che l'attacco americano provo¬ 
cherà «perdite umane enormi» tra i 
soldati inviati da Bush». 

Il minaccioso discorso del vice 
di Saddam va letto alla lucedi quan¬ 
to accade all'Onu e rappresenta la 
risposta irachena ai propositi espres¬ 
si da Push di porre un ultimatum. 


GIANCESARE FLESCA 


lary. Le femministe più intransigenti 
diranno di la cheera una mogliemam- 
ma, tant'è vero che nell'autunno del 
2002, quando George rimase molto iso¬ 
lato per la sua idea di imporre una 
guerra preventiva contro l'Iraq, landò 
un appello in suo favore «Stateci vid- 
no, è nervoso, depresso. Ha bisogno di 
molta amidzia intorno a sé». Evidente¬ 
mente Laura non gudicava suffidente 


Ha fatto appello 
affinché amici e cittadini 
siano vicini a Bush 
che si sente solo 
sotto il peso delle 
responsabilità 



quella da cortigiani della Ca¬ 
sa Bianca, falchi e colombe 
che svolazzavano nello studio 
ovale per imporre al Grande 
Capo il loro punto di vista e 
salire coà di qualche gradino 
la scala del potere. Né bastava 
l'affetto di papà Bud) e ddia 
straordinaria mamma Barba¬ 
ra, e neanche i sondagg che 
c^i davano ragoneal 47% .La sua don¬ 
na sentiva che un anno e mezzo dopo il 
rocambolesco insediamento di George 
jr. qualcosa s'ara spezzata nel suo ani¬ 
mo di generoso texano: forse la consape¬ 
volezza di dover regg&e da solo le sorti 
del pianeta, come chiaramente appari¬ 
va dalla filosofia eqoosta al mondo in 
settembre e ribattezzata «dottrina Bu¬ 
sh», forse il dubbio che quel progetto 
universale fosse un po' megalomane e 
un po' in contrasto con la storia della 
demoaazia in America. 

Un sentimento che al contrario ha 








in Laura forti radia. Lebio- 
grafie cattive la dexrivono 
come una tipica america¬ 
na di provinda, molto ins¬ 
cura e alquanto maniaca¬ 
le Nasce né '46 a Mid¬ 
land. Studia da maestra, 
ma poi prende un master 
in sdenzebibliotecarie Co- 
3 Laura né corso de^i an¬ 
ni ordina la sua biblioteca personale in 
base al s'stema decimale conserva la 
sua collezione di dischi a 45 e a 33 gri 
in condizioni perfette senza un filo di 
polvere Quando George 1/1/. è ancora 
governatore dé Texas, lé fa dé grossi 
album di ritagli di giornale su eventi 
sa pubblid che personali, sceglie i bi- 
gliéti natalizi gà né mese di febbraio. 
Ama i gatti, il giardinaggio, la letteratu¬ 
ra, è scaramantica, emotiva. I suoceri 
la adorano, la chiamano «Rocca di Gi¬ 
bilterra»: oddio che sbadiglio, vien da 
dire. Un momento, però: sentitequesta. 


Una volta diventata moglie dé presi¬ 
dente dicein un'intervista: «Non preoc¬ 
cupatevi, George farà molto per tutéa- 
re la cultura. Infatti mi ha promesso 
che non scriverà mai un libro». Queio 
suo G eorge conosduto né '77 e sposato 
dopo tre mesi, lé se lo rivolta come 
aede Come tutti sanno il giovane Bu¬ 
sh a quél'epoca era un forte bevitore, 
di damo pure un quas alcolizzato. Con 
un tipo cos. Laura non intende fare 
progètti. E dunque, prima di metterai 
al dito la fede nuziale ecco l'aut-aut: 
«Q me, 0 la bottiglia di Jack Danié». 
Lui promette mantiene riesce a fare 
una carriera politica che l'alcol gli 
avrebbe impedito. E adesso George un 
po' per vero e un po' per propaganda 
parla di lé con grande ripèto, quas 
con deferenza: «La gente amerà Lau¬ 
ra», dichiara, «non partedperà al goco 
di Washingion in cui s cerca di far 
fuori qualcuno. Sarà semplicemente 
una donna intéligente, che pensa con 


la sua testa, forte e con i piedi per terra, 
perché lé è cos ed è anche adorabile e 
gentile». 

In realtà Laura sarà anche forte e 
gentile, ma questo non le impedisce di 
avere una sua vita e un suo modo di 
pensare. Intanto èun'accanita fumatri¬ 
ce. Alla nonna di suo marito dìe le 
chiedeva quali progetti avesse per il fu¬ 
turo, rispose «Intendo leggere, fumare 

Soprannominata «rocca 
di Gibilterra» 
su temi come 
l’aborto ha manifestato 
dissenso 
dal marito 


e ammirare». Siccome il fumo non è 
politically corredi, uffdalmente Laura 
ha smesso; ma non è vero; fuma soltan¬ 
to in privato. Papà e mamma hanno 
trasferito i loro vizi dorid sulle due ge- 
mélenatenél'82. Siajenna cheBarba- 
ra finiscono periodicamente né guai 
per aver infranto Luna o l'altra proibi¬ 
zione. Laura non d fa caso, da madre 
intéligente consdera queste faccende 
veniali. E cos lé, la dolce, la buona, la 
remissiva Laura, ripete dalla Casa 
Bianca penseri chedivergono totalmen- 
teda quéli dé marito. Sull'aborto dice 
«Sono favorevole a una libera scéta dé- 
la donna». Sulla pena di mortemanife 
sta grossi dubbi. E dunque forse Laura 
ha smesso il vizio dèi sgaréta, ma con¬ 
tinua a mandare fumo neeji occhi di 
qué suo marito cos arrogante, ma sem- 
precos inécuro da quando suo bicchie 
re invece che di whisky, è colmo di 
responsabilità. Forse troppo g-andi per 
lui... 
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pianeta 


l’Unità 


Fuga in avanti del governo nazionalista ma la proposta viene respinta non solo da Madrid ma anche dagli stessi separatisti 

«Un Paese Basco autonomo, associato alla Spagna» 


Serbia Oggi al voto 
Per la presidenza duello 
KostunicaeLabus 

Si vigono oggi in Serbia ieé&ioni 
presidenziaii che presentano 11 
candidati e chiamano alle urne oltre 
6 milioni di elettori, di cui 290 segg 
néia provinda dd Kosovo. I 
sondagg prevedono un testa a testa 
tra il nazionalista demoaatico 
VojislavKostunica, diend 2000 
vinse le dazioni per ia presidenza 
iugoslava secando la fine di 
Slobodan M iInsevi q eii liberista 
filo-ocddentaleM iroijub Labus, 
vice-premier ddia federazione 
iugodava. li terzo candidato in 
ordine di preferenze è 
l'uitranazionaiista Vjislav Sesdj 
appoggato da Miiosevic. I suoi voti 
saranno dunque determinanti per un 
eventuaiebaiiottagg'o tra Kostunica 
e Labus, ma é noto che ii bersac^io 
preferito di Sesdj èZoran Djindjic, 
leader dd Partito Demoaatico da 
cui proviene Labus 


Fanco Mimmi 


MADRID II governo nazionalista del 
Paese basco si è lanciato in una nuo¬ 
va fuga in avanti che disprezza la 
Costituzione, mette a rischio l'inte¬ 
grità territoriale spagnola e appro- 
fondisceil solco trai baschi naziona¬ 
listi, che governano ma sono meno 
del 50 per cento, e i non nazionali¬ 
sti, che sono la maggioranza della 
popolazione ma stanno vivendo 
una situazione sempre più emargi¬ 
nata. Il lehendakari (presidente) del¬ 
la Regione, Juan José Ibarretxe, ha 
annunciato al parlamento basco un 
progetto che prevede uno status di 
«libera associazione» con la Spagna 
edi «nazioneassociata»con l'Euro¬ 
pa, basato sul principio della «sovra¬ 
nità compartita». 11 testo contemple¬ 
rà il riconoscimento a tutti i fini - 
giuridici, politici e amministrati vi - 


della nazionalità basca, la facoltà di 
firmare trattati internazionali, un 
potere giudiziario autonomo da 
quello spagnolo e che comprenda 
tutteleistanze, oltrealla piena pote¬ 
stà per effettuare referendum popo¬ 
lari. 

I barretxe ha detto che entro un 
anno presenterà al Parlamento re¬ 
gionale- dovegoverna una coalizio¬ 
ne formata da Partito nazionalista 
basco, Eusko Alkartasunaelzquier- 
da unida - un testo la cui attuazione 
cercherà poi di negoziarecon lo Sta¬ 
to per un nuovo patto politico che 
comprenderebbe il diritto all'auto¬ 
determinazione, ma che sottoporrà 
il testo a referendum anche se non 
sarà raggiunto un accordo. «Andre¬ 
mo fino in fondo», ha detto. 

H a detto pure che tale referen¬ 
dum sarà fatto solo «in assenza di 
violenza», ovvero se non vi saranno 
attentati dei terroristi dell'Età (sen¬ 


za specificare per quanto tempo), 
ma i gruppi d'opposizione - Parti- 
do popolar e Partito socialista - lo 
hanno accusato di avere, in realtà, 
fatte proprie le posizioni dell'Età e 
del suo braccio politico Batasuna: la 
settimana scorsa il Parlamento ba¬ 
sco aveva rifiutato, contro ogni cri¬ 
terio giuridico, di sciogliere questo 
partito come prescritto dal giudice 
BaltasarGarzón, chelo ritieneparte 
integrante del la struttura dell'Età 
. Paradossalmente, è stato pro¬ 
prio Batasuna a dichiarare di non 
avere alcuna fiducia nel progetto 
del lehendakari, ritenendo impossi¬ 
bile «cambiare il quadro politico 
partendo dal rispetto della legalità», 
ovvero dallo Statuto di Guernica 
con il quale, 23 anni or sono, furo¬ 
no regolati i rapporti tra lo Stato 
centrale e la Regione autonoma ba¬ 
sca. Grazie a tale Statuto, i Paesi 
baschi cono la Regione che gode 


della maggiore autonomia al mon¬ 
do. 

Il presidente del governo, José 
MariaAznar, ha risposto che né lui, 
nél'esecutivo, nélo Stato di diritto, 
né la democrazia spagnola consenti¬ 
ranno «che si porti il Paese basco 
all'abisso» attraverso proposte che 
dannoragioneall'Etaeai suoi obiet¬ 
tivi e puntate alla «esclusione dei 
non nazionalisti». 

Anche la maggior parte degli 
analisti ha letto la proposta di I bar¬ 
retxe come un documento rivolto 
solo alla parte nazionalista: tutt'al- 
tro, dunque, che «un patto per la 
convivenza» come lui lo ha presen¬ 
tato, e anzi indifferente - al punto 
da dedicare al terrorimo, in un di¬ 
scorso di oltre due ore, appena un 
paio di paragrafi - davanti al timore 
continuo nel quale ormai vive una 
metà abbondante dei baschi. 

Si tratta in realtà di una propo¬ 


sta irrealistica, poiché la sua attua¬ 
zione richiederebbe non solo l'ap¬ 
provazione a maggioranza assoluta 
(che i nazionalisti non hanno) del 
Parlamento basco, ma anche quella 
del Parlamento nazionale, senza di¬ 
re che richiederebbe cambi costitu¬ 
zionali e che assai difficilmente 
l'Unione Europea ammetterebbe 
l'associazione di questa entità. 

M a poiché il Pnb non può non 
rendersi conto di ciò, la proposta 
appare soprattutto come un espe 
diente elettoralistico, in vista della 
scomparsa di Batasuna, per assorbi¬ 
rei voti dei nazionalisti più radicali. 
Espediente pericolosissimo, poiché 
creeràtensionesia nei confronti del¬ 
lo Stato centrale sia all'interno dei 
Paesi baschi e soprattutto, fallendo, 
darà argomenti a quanti sostengo¬ 
no che l'uso della violenza è il solo 
mezzo per rivendicare i diritti del 
nazionalismo. 


L’ex premier Major 
il «moralizzatore» 
aveva un’amante 

John M ajor, l'ex premier britannico 
conservatore conosduto come 
uomo grige e feddeai valori 
tradizionali, aveva anche lui 
un'amante la colle^ di partito e 
poi di governo Edwina Curde, che 
ha rivdato la rdazione in 
un'intervista. E pensare che propino 
M ajor negli anni '80 aveva landato 
una campagna per la difesa dd 
valori morali chela Curde definisce 
oggi come«un totale imbroglio». In 
particolare è da ricordare che il 
governo di M ajor era stato al centro 
di una serie di scandali a sfondo 
sessuale Una ddle«vittime» di 
allora, che ave/a dovuto lasdareil 
governo perché coinvolto in una 
rdazioneextraconiugale, David 
M dior, sostiene che la storia dd 
partito avrebbe avuto un altro corso 
se la rdazione di M ajor fosse stata 
conosciuta. 


Arafat: l’Intifada continuerà fino alla vittoria 

Migliaia in piazza per il secondo anniversario. Due manifestanti uccisi dall’esercito 


H anno manifestato in migliaia a Gaza, 
Ramallah, nei desolati campi profughi 
della Striscia e nel lecittà rioccupate del¬ 
la Cisgiordania. Si sono scontrati con i 
soldati israeliani, facendo del secondo 
anniversario dall'inizio della nuova In- 
tifada, il giorno dell'orgoglio naziona¬ 
le, della rabbia, della protesta, che si 
propaga anche in Galilea, dovediecimi- 
la arabi israeliani hanno dato vita, nella 
cittadina di Kfar M anda, a una marcia 
in ricordo dei 13 connazionali uccisi 
neH'ottobre 2000 dalla polizia israelia¬ 
na nel corso di una manifestazione a 
sostegno della rivolta dei «fratelli pale 
stinesi». 

Il secondo anniversario della nuo¬ 
va Intifada si trasforma ben presto nel¬ 
l'ennesimo giorno di violenza. Nella 
Striscia di Gaza duegiovani palestinesi 
sono uccisi dal fuoco dei soldati israelie 
ni: Mohamed Abu Awe (17 anni) in 


scontri nei pressi della colonia ebraica 
di Netzarim (centro), dove altri sette 
dimostranti vengono feriti, eSami Atal- 
lah Abdel Ali (25 anni) a Rafah (sud), a 
ridosso del confine con l'Egitto. 

Nel pomeriggio, manifestazioni si 
susseguono in Cisgiordania, aTulka- 
rem, jenin, Nablus: altri sei palestinesi, 
tra cui due bambini, sono feriti da fuo¬ 
co dei soldati israeliani. La protesta, 
che investe anche i campi profughi in 
Libano, assume mille forme: sfidando 
il coprifuoco imposto daTsahal, gli stu¬ 
denti palestinesi si sono recati in matti¬ 
nata nelle loro scuole in tutte le città 
del I a C isgi ordan i a che I sraele ha ri occu¬ 
pato dallafinedi giugno. 

Lacentralepiazzaal-Manaradi Ra¬ 
mallah torna a essere l'epicentro della 
protesta di un popolo che non si arren¬ 
de. Una protesta che si riaccende in 
serata quando in migliaia tornano a 


riempirepiazzaal-M anara. A più ripre 
se, i manifestanti si scontrano con le 
truppe di occupazione. Il gas dei lacri¬ 
mogeni rendel'ariairrespirabile; il den¬ 
so fumo nero che si alza dalle barricate 
improwisatecon copertoni ecassonet- 
ti dati allefiamme, raggiunge il vicino 
quartiergeneraledell'Anp, doveYasser 
Arafat è da undici giorni asserragliato 
con duecento fedelissimi. Assediato dai 
tank israeliani in pochestanzedell'uni- 
co edificio rimasto in piedi della M uqa- 
ta, l'anziano rais rilancia il suo appello 
alla resistenza: parla al telefono e le sue 
parole vengono amplificate per gli ol¬ 
tre 30.000 palestinesi che riempiono le 
stradedi Gaza.Lasuaretoricaèdurissi- 
ma, venata peraltro di riferimenti reli¬ 
giosi che non gli sono consueti. «L'Inti- 
fada conti nuerà - scandisce Arafat - fin¬ 
ché non avremo raggiunto i nostri 
obiettivi». Perché, spiega, «siamo la na¬ 


zione che è più in grado di resistere e 
questo è il nostro cammi no fino a quan¬ 
do i bambini palestinesi, i compagni di 
classe dei bambini martiri, non faran¬ 
no ondeggiare le 
nostre bandiere 
sui minargli e le 
chiese di Gerusa¬ 
lemme». Arafat al¬ 
za ulteriormente i 
toni e rilancia la 
sua sfida ad Ariel 
Sharon. E lo fa ci¬ 
tando vari verset¬ 
ti del Corano: «Al¬ 
lah e Dio - dice- 
premieranno i pa¬ 
lestinesi che lotta¬ 
no contro il nemi- 
co (Israele, ndr.) 
che occupai Luo¬ 
ghi santi». E poi 


ripete tre volte: «Allah non disattende¬ 
rà la sua promessa». «Ed è la nostra 
promessa- aggiunge- non comesingo¬ 
li individui ma come popolo, che que¬ 


sta rivolta continui eraggiunga la vitto- 
riacon l'aiuto di Allah». Per poi conclu¬ 
dere, con estrema durezza: «E se agli 
israeliani quello che dico non piace. 


«Due anni dopo i nostri popoli 
si sentono entrambi sotto assedio» 


Umberto De Giovannangeli 


Due anni dopo, tutti sono meno liberi. 
Due anni dopo, a dominare è la paura, a 
devaÉare le cosa'enze è l'odio, a ^are 
il presente è il sinistro linguaggo ddle 
armi. Due anni dopo, però, non tutti si 
sono piegati alla logca brutale ddia for¬ 
za. Ventotto sdtembre 2000, Arid Sha¬ 
ron, allora candidato ddia destra alla 
grida di Israde, pone l'indivisibilità di 
Gausalemmeela sua totale appartenen¬ 
za allo Stato ebraico al centro ddia sua 
campala dettorale. E lo fa con un gesto 
simbolico di forte impatto mediatioo: visi¬ 
ta, scortato da un imponente savizio di 
sicurezza, la Spianata ddleM osdiee, ter¬ 
zo luogo saao ddi'ldam. Gli scontri so¬ 
no immediati, violenti, ingoinosi. Na¬ 
sce C09 la nuova Intifada, l'Intifada 
al-Aqsa. «Qudia visita aveva un chiaro 
intento propagandistico edi sfida - affer¬ 
ma Shiomo Ben Ami, a qud tempi mini¬ 
stro de^i Esteri nd governo Barak - ma 
l'esploaoneddia rivolta nasceben prima 
edi ^ontaneoha ben poco. DopoiI rifiu¬ 
to di Camp David, Arafat aveva bisogno 
di forzare la mano e di riportare la que¬ 
stione palestinese al centro ddl'attenzio- 
ne ddia diplomazia internazionale. Di 
qui - condude Ben Ami - il ricorso alla 
piazza». Le manifestazioni di protesa à 
estendono a tutta la Cisgiordania e Ga¬ 
za, coinvolgendo ben predio la stessa co¬ 
munità arabo-isradiana. La risposta dd- 
leautorità di Gerusalemme è durissima. 
Il bilando dd morti s fa subito pesante 
«A distanza di due anni - osserva Gas¬ 
san Khatib, ministro dd Lavoro dimissio¬ 
nario ddI'Anp - continuo a ritenaeche 
a determinare una svolta militarista dd- 
l'Intifada sia stato l'irresponsabile atteg 
gamento di Barak. Le prime manifesta¬ 
zioni avevano un carattere popolare La 
risposa i sradi ana fu esdusvamente mi¬ 
litare e fece da apripista al trionfo deco¬ 
rale di Sharon». 

La nuova Intifada, due anni dopo. 
Dueanni di violenza incessante di timi¬ 
di tentativi di dialogo andati a vuoto, 
due anni che lasciano dietro di sé una 
sda interminabile di san^e 1927 pale 
stinesi ucdsi, 612 gli isradiani caduti sot¬ 


to i colpi dd kamikaze o dd cecchini, in 
maggoranza dvili inermi, oltre 40.000 
feriti, economie in ginocchio, disoccupa¬ 
zione a livdii record, dedne di migliaia 
di famiglie costrette a vivere sotto la so- 
^ia di povertà. «Ciò che temo di più èia 
narcotizzazione ddle cosdenze - riflette 
David Grossman, tra i più impegiati 
saittori isradiani - è il considerare ine 
luttabile la convivenza con la morte È 
ritenere la guarà la nostra normalità. 
Questa assuefazioneucddela spaanza e 
condanna al silenzio quanti aedono an¬ 
cora nd dialogo». Città isradianemilita- 
rizzate pa far fronte a una nuova onda¬ 
ta di attentati suiddi; la quasi totalità 
ddle dttà dsgordane rioccupate da 
Tsahai; oltre un milione di palestinesi 
costretti a vivae sotto un costante copri¬ 
fuoco, due leadaship impelate senza 
sosta in una redproca ddegttimazione: 
«Il maggore ostacolo alla ripresa ddle 
trattative ha un nome e un cogiome 
Yasa Arafat, il Bin Laden palestinese. 
Se si vuole dawao ridare spazio alla 
trattativa c'è un pasaggo obbligato da 


compiae la sua rimozione Ci libaae- 
mo di Arafat, questo è sicuro, è ormai 
solo questione di tempo», taglia corto 
Benyamin Netanyahu, ex premia dd 
Likud, rivale di Sharon al prossimo con¬ 
gresso dd partito. Dueanni dopo, i can¬ 
noni israeliani sono puntati contro dò 
che resta in piedi ddia Muqata, il quar- 
tia genaale di Yassa Arafat a Ramal¬ 
lah. Dentro, assaragliato in quattro stan¬ 
ze con duecento feddisdmi, c'è un leada 
dimezzato ma non sconfitto. «Questi due 
tari bili anni - sostiene Bassam Abu Sha- 
rif, consigliaepolitid ddrais- dimostra¬ 
no che non può esistae una soluzione 
militare alla questione palestinese Sha¬ 
ron ha utilizzato il pu^o di faro, tiene 
prati cernente in ostalo un intao popo¬ 
lo ma nessuno, oggi in Israde s sente 
più al sicuro». «Sharon - gli faaoii capo 
negoziatore ddI'Anp Saeb Erekat - ha 
puntato da subito alla distruzione ddia 
dirigenza palestinese e all'diminazione 
di Arafat. In qued:o modo ha favorito la 
aesdta dd gruppi estremisti. Una scdta 
ddibaata, qudia dd muro contro muro. 


fatta da un falco 
diesa di non vola 
pagare alcun prez¬ 
zo a una pace gu¬ 
sta, tra pari». Due 
anni dopo, l'Israe¬ 
le dd dialogo caca 
di usare dal tun- 
ndddlo scoramen¬ 
to e di ridare voce 
a qudia parte dd 
Paese che non ha 
scordato l'in^a- 
mento di Yitzhak 
Rabin: «In questi 
anni di guarà - 
sottolinea Yossi 
Sarid, leader del 

Maetz (la sinistra sionista) - abbiamo 
lavorato pa mantenae in vita una réte 
di contatti tra i due campi, pa favorire 
la aesdta di un dialogo dal basso. Sono 
sorte assodazioni, drcoli culturali che 
hanno opaato contro la logca di guerra 
eia militarizzazioneddia vita politica. È 
grazie a questo impegno che oggi non 
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a amo tornati all 'anno zero nelle relazio¬ 
ni tra israeliani epalestlnea». La politica 
non abdica al suo ruolo ma chiede una 
coerenza chenon sempreritrova nei com¬ 
portamenti dei suoi attori: «Per senso di 
responsabilità verso il paese ave/o soste¬ 
nuto l'esperienza del governo di unità 
nazionale- r/marca Yael Dayan, scrittri- 


I familiari commossi, ringraziano 
sentitamente per le innumerevoli e 
profondamente porteci paté manife¬ 
stazioni di affetto e di stima per il 
loro caro 

FEDERIGO TOGNARINI 

ricordandone l'insegnamento e 
l'esempio come combattente per la 
libertà, la giustizia e la democrazia, 
come perseguitato dalla dittatura fa¬ 
scista, come protagonista dell'eroi¬ 
ca battaglia di Piombino contro i 
nazisti (IO settembre 1943), come 
comandante partigiano, come diri¬ 
gente del movimento operaio negli 
anni della costruzione della Repub¬ 
blica, della Carta Costituzionale, del¬ 
la ricostruzione morale e materiale 
del Paese. 

26 agosto 26 settem bre 2002 



chesenevadanoaberel'acquadel Mar 
Morto». I 30.000 di Gaza rispondono 
ritmando lo slogan: «Il popolo è con te 
Abu Ammar (il nome di battaglia di 
presidente palestinese). 

Un appello a intensificare l'Intifa- 
da viene anche da Marwan Barghuti, 
segretario generaledi Al-Fatah, da apri¬ 
le imprigionato in un carcere di massi¬ 
ma sicurezza israeliano con l'accusa di 
terrorismo. In un messaggio pubblica¬ 
to dal quotidiano di Gerusalemme Est 
«Al-Quds», l'uomo simbolo della nuo¬ 
va Intifada incitai palestinesi a intensi¬ 
ficare la rivolta, sottolineando che solo 
un'ampia mobilitazione popolare po¬ 
trà porrefinealla «oppressionedei pale- 
stinesi»eairassedio di Arafat. E la rivol¬ 
ta si riaccende nella notte, in una Ra¬ 
mallah che non abbandona il suo 


«rais». 


u.d.g. 


ce e deputata laburista - ma di fronte 
alia totale assenza di una strategia di 
paceea una politica dello scontro fronta¬ 
le imposta dalla destra più oltranzista, 
riten^non più rinviabilel'uscita dei mi¬ 
nistri del mio partito dall'attualeesecuti- 
vo. È ia strada obbligata per non cancelia- 
requd principi di tolleranza edi demo- 


Anna M aria e M arco Fabbri 
RINGRAZIANO 

profondamente commossi, tutti co¬ 
loro che hanno partecipato al loro 
dolore per la scomparsa dell'amato 

VANES 

Bologna, 29 settembre 2002 


Un’anziana donna 
egiziana durante 
la manifestazione 
a sostegno 
dei palestinesi 
svoltasi ieri al Cairo 
Naby/Reuters 


adzia che furono dd pioniai dd sioni¬ 
smo echesono a fondamento ddio Stato 
ebraico». Ricostruireiaddovei falchi di¬ 
struggono. Battasi pari forme demoaa- 
tiche in un dima d'emagenza, sotto le 
bombe È l'impegno di Hanan Ashrawi, 
cosdenza aitica ddia leadaship palesti¬ 
nesi «N on stiamo combattendo l'occupa¬ 
zione isradiana - affama dedsa - pa 
poi darevita a un regimeautoritario. La 
lotta alla corruzione, il riequilibrio tra i 
potai, un effettivo e garantito plurali¬ 
smo politico, un profondo ricambio di 
dassi dirigati, non sono il portato degli 
strumentali diktat di Sharon eBush, ma 
nascono dall'intano ddia sodétà palesti¬ 
nese e trovano ostacolo non solo nd carri 
armati di Sharon ma anche ndia reà- 
stenza al cambiamento di una nomenda- 
tura die non intende rinundare ai suoi 
privilegi». Dueanni dopo, si continua a 
lottare morire E a spaare C on la consa¬ 
pevolezza, ricorda a tutti il grandesaitto- 
re isradiano Amos Oz, «che l'essenza di 
questa tragedia è che a scontrarsi non è il 
Bene contro il M ale ma dueragoni, due 
diritti egualmente fondati. Riconoscalo 
è l'unico modo pa ritrovare la luce alla 
fine di questo intaminabile tunnd dd- 
l'orrore». Un passo da compiae senza i 
leada dd passato: «La scena politica pa¬ 
lestinese- affama Edward Said, intdlet- 
tualedi punta palestinese- de/e assoluta- 
mente rinnovarsi se vuole rappresentare 
senza smaltature dò a cui ogni palesti¬ 
nese anda: una pace accompagnata da 
digiità e gustizia e ed è la cosa più 
importante una coesistenza dignitosa e 
alla pari con 0i ebrd isradiani. Dobbia¬ 
mo supaarei ragghi poco decorosi, spez¬ 
zare la vagognosa abitudine di soStenae 
ealimentareun leada che ancheseoggi 
è confinato a forza a Ramallah, non ha 
neppure borato le tante soffaenze a cui 
è stato esposto ii suo popolo. Lo stesso 
valepa gli isradiani, che sono stati tra- 
sdnati ndl'abisso da qudii come Sha¬ 
ron». Ci save, condude Said, «una visio¬ 
ne chesollevi al di là dd sordido presente 
i nostri spiriti che tanta violenza hanno 
subito, una visione che non varà meno 
se la presentaemo risolutamente come 
dò cui non possiamo fare a meno di 
aspirare). 
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l’Unità 



domenica 29 settembre 2002 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO No, sui morti 
non si può ironizzare. Lecinichebat¬ 
tute sui pedalò per recuperare! corpi 
dei clandestini annegati a porto Em¬ 
pedocle del presidente del Consiglio 
di venerdì a Palazzo Chigi, non sono 
state apprezzate Oltretevere. La vita 
umana, il dolore e la disperazione 
vanno rispettati sempre e per tutti. 
Al presidente Berlusconi che in con¬ 
ferenza stampa si è permesso di ri¬ 
spondere sprezzante al giornalista de 
l’Unità: «Per recuperare! corpi degli 
immigrati anne- 



Attacco al premier 
ww che venerdì in 

eonferenza stampa aveva detto 
airUnità: «Bastano i pedalò 
per reeuperare i eorpi degli 
immigrati affogati» 


«È inconcepibile ironizzare. La 
pietas è dovuta a tutti». Il 
teologo Molari: «Dietro quelle 
parole c’è una valutazione del 
valore delle cose 
e dell’uomo» yy 


gati bastano i pe¬ 
dalò», per poi ag¬ 
giungere «Con 
noi i morti non 
si sono lamenta¬ 
ti» ha risposto 
l'Osservatore Ro¬ 
mano. 

«In certe oc¬ 
casioni la battu¬ 
ta di spirito non 
solo è fuori luo- 


«Non si offendono i morti con battute macabre» 

L'Osservatore scandalizzato dalla frase di Berlusconi sugli immigrati morti annegati 


estrema di disprezzo verso qualcuno 
era infieriresul suo cadavere». Lera- 
gionl della pietas verso i corpi dei 
defunti sono tantee antiche, a queste 
per i cristiani se n’è aggiunta una in 
più. «La ragionesemplicissimacheil 
corpo è destinato alla resurrezione- 
spiega il teologo -. È un atteggiamen¬ 
to che conserva il corpo per la vita 
futura. Nel passatovi era l'idea che la 
resurrezione avvenisse nel riprende¬ 
re materialmente lo stesso corpo. Og¬ 
gi non ragioniamo più così. La resur¬ 
rezione per i credenti è i ntesa come i I 
pervenire allo stato definitivo di vita: 
non sono gli atomi e le molecole che 
si ricompongo¬ 
no esattamente 
come erano». 
Questa è la ragio¬ 
ne del rispetto 
del corpo sentita 
e richiesta da chi 
viveun’esperien- 
zadi fede e che i 
non credenti pos¬ 
sono non apprez¬ 
zare, spiega pa¬ 
dre Molari, Ma 
quelle frasi pro¬ 
nunciate da Berlusconi colpiscono e 
indicano qualcosa di preciso. «Cia¬ 
scuno quando parla rivela i valori 
che ha dentro, che costituiscono 
l’orizzonte dei suoi ideali - commen¬ 
ta M olari -. Quando 1 valori princi¬ 
pali sono il possesso dei beni, e non 
mi riferisco a Berlusconi, parlo in 
generale- puntualizza il religioso - la 
carriera, tutto il resta diventa secon¬ 
dario e in funzione della realizzazio¬ 
ne di quei valori. Qgni uomo quan¬ 
do reagisce ad una situazione, reagi¬ 
sce secondo i valori in cui crede, E 
quando i valori sono precari, transi¬ 
tori, allora cosa può rappresentare il 
corpo di un morto?», 

È una domanda amara e preoccu¬ 
pata quella che le frasi pronunciate 
dal presidente del Consiglio hanno 
suscitato al religioso, perché sono in- 
dicativedei valori che animano l'azio¬ 
ne del premier. In questo caso si è 
trattato di «clandestini», uomini e 
donne, vittimedi un doppio dram¬ 
ma, la fuga dai loro paesi e l’esito 
drammatico della loro disperata ri¬ 
cerca di un futuro, ma comesi sareb¬ 
be espresso se le vitti me fossero state 
italiane? Forse nello stesso modo. 
«Contano I valori delle persone e 
quelli di cui è portatore Berlusconi 
appaiono con chiarezza. Non sono 
gli errori nellescelteeconomiche, an¬ 
che se anche queste rivelano quali 
siano 1 suoi punti di riferimento. Le 
prime scelte che Berlusconi ha fatto 
sono statequelledella riduzionedel- 
le tasse per quelli che hanno oltre 
300 milioni e altre legate a criteri di 
protezione o valorizzazione di colo¬ 
ro che avevano ricchezze». Dietro 
quelleparole- è la conclusiva consta¬ 
tazione del teologo Carlo Molari - 
c'è una valutazione delle cose del 
mondo e da valori delTuomo». 


«Quella frase suseita 
amarezza, ma 
soprattutto un disagio 
interiore. Il rispetto 
verso il defunto è un 
dovere» 


» 




go, ma diventa 

macabra, di cattivo gusto, persino of¬ 
fensiva: è inconcepibile ironizzare 
sui morti. Si ignora lap/etasche nelle 
tragedie sarebbe dovuta a tutti, indi¬ 
stintamente, e si feriscono sentimen¬ 
ti edoloredi chi ha perso una perso¬ 
na cara». Cosi l’organo della Santa 
Sede in un articolo dal titolo «Sevie¬ 
ne meno la pietas verso i morti», 
commenta l’uscita del «cattolicissi¬ 
mo» Berlusconi, 

L’Qsservatore non nomina di¬ 
rettamente il premier, 
ma ricostruendo i fatti, _ / 
stigmatizza con fer¬ 
mezza l’accaduto 
e la «sensibilità» 
di cui Berlusconi 
ha dato prova nel¬ 
la sua risposta al giornali¬ 
sta de l’Unità. Il quotidiano vaticano 
non apprezza che venga meno «la 
pietas verso i morti» e sottolinea la 
«amarezza e disagio interiore» susci¬ 
tati dalla frase pronunciata da Berlu¬ 
sconi a proposito del recupero dei 
cadaveri «raccoltaduranteunaconfe- 
renza stampa e riportata da organi di 
informazione relativa al recupero 
con i pedalò dei cadaveri degli immi¬ 
grati morti durante i recenti sbarchi 
in Sicilia». 

11 giornale d’Q Itretevere critican¬ 
do quellefrasi, afferma che «è incon¬ 
cepibile ironizzare sui morti». 

Eppure lap/etas, il rispetto verso 
il corpo del defunto, è un dovere. «È 
un’antica prassi che risale al diritto 
romano. Il fatto che il corpo di un 
morto vada rispettato in tutti i modi 
e le forme è un principio generale 
sancito anche dagli accordi interna- 
zionalein caso di guerra- commenta 
il teologo Carlo Molari - La forma 


L’organo della Santa 
Sede stigmatizza il 
premier; «In eerte 
occasioni la battuta di 
spirito è fuori luogo e 
offensiva». 
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Non credo che si 
siano lamentati. 


Fassino: «Con il governo 
di centrodestra gli sbarchi 
dei clandestini sono aumentati» 

«Quando noi eravamo al governo d dicevano die d 
erano glandi sbarchi di immig-ati Italia perchè noi 
eravamo al potere, invece ora con il governo di 
centrodestra sono addirittura aumentati». Lo ha 
detto Piero Fasano, leader da Ds, ieri a Venaria all' 
inaugurazionedi una nuova sede dèi' Ulivo. «Non si 
può faredemagoga su un tema serio come quella 
ddl' immigrazione- ha detto Fasano - cosa die sta 
continuando a fare questo governo. In questo modo à 
crea soltanto inquitudine tra i dttadini. L ' 
immigrazione può fare paura, èia paura del diverso, 
ma un governo ha il dovere proprio di lottare contro 
questa paura. Il governo - ha aggunto Fasano - deve 
piuttosto costruì re le condizioni perchèi' 
immigrazionenon facda paura, perchè a lotti contro 
/' illegalità, ma si promuova allo stesso tempo una 
forma di accoglienza coerente e un' integrazione degl 
immigrati che lavorano né nostro paese». Per la Ce, 
Conferenza episcopale italiana, «il continuo flusso di 
sbarchi di immicfati sulle coste italiane, con 
ricorrenti tragedie mortali, sta a denundareun 
fenomeno che chiede un dedso impano 
internazionalesa per favori re condizioni di vivibilità 
né Paesi di provenienza da per adottare 
provvedimenti comuni in grado di fermare il traffico 
internazionale gestito da personesenza scrupoli» 


Gli immigrati occupano San Babila 

Sgomberati daAlhertini, assediano la chiesa e chiedono di incontrare Tettamanzi 


Giuseppe Caruso 


MILANO Chiedono dignità, la possi- 
bilitàdi essere regol ari zzati esoprat- 
tutto un tetto sotto cui dormire. 
Una trentina di persone, sgombera¬ 
te dalle loro abitazioni dalla giunta 
Albertini, hanno occupato ieri lo 
spazio antistante la chiesa di piazza 
S.Babila. Non l’ingresso principale, 
situato in corso M onforte, ma quel¬ 
lo secondario. 

Si tratta perlopiù di immigrati 
di origine sudamericana, soprattut¬ 
to equadoregni, che lavorano da 
qualche anno in Italia. Abitavano 
case abusive dietro il cimitero di 
Greco, che la giunta ha dato ordine 
di abbattere sabato scorso. Il fatto 
che lascia più perplessi riguarda i 
tempi dell’Intervento di Albertini e 
assessori, visto chemolti degli sgom¬ 
berati proprio in questi giorni aveva¬ 
no trovato l’accordo con i loro dato¬ 
ri di lavoro per regolarizzarsi utiliz¬ 
zando la sanatoria della Bossi-Fini. 

Il puzzo di mossa propagandisti¬ 
ca da parte del governo cittadino è 
quindi molto forte. Lasensazionee 
che si a stata usata la mano forte gi u- 
sto per accontentare la componente 
l^hista della maggioranza cittadina 
di governo. L’assurdo è che siano 
state colpite persone che lavorano e 


che avevano tutti i requisiti per esse¬ 
re regolarizzate. Adesso il loro pri¬ 
mo problema sarà quello di trovare 
un tetto per passare la notte. 

Gli "occupanti" sono stati ap¬ 
poggiati nella loro protesta da alcu¬ 
ni ragazzi del centro sociale Leonca- 
vallo e da alcuni gruppi cattolici, 
rappresentati ieri da Sandro Anto- 
niazzi, ex candidato sindaco nelle 
ultime elezioni amministrative. So¬ 
no stati gli unici ad interessarsi con¬ 
cretamente degli sfollati, perché an¬ 
che questo ennesimo dramma della 
povertà e dell’emarginazione capita 
nella totale indifferenza dei pubblici 
amministratori edi una città incapa¬ 
ce di una politica attenta anche ai 
problemi dellefascepiù deboli della 
sua popolazione. 

Gli immigrati hanno al la fi ne de¬ 
ciso di lasciareil sagrato dellachiesa 
edi sospendere la loro protesta. Chi 
li ha sostenuti nella loro iniziativa, 
ha infatti deciso di pagare un alber¬ 
go per ledonneei bambini, mentre 
gli uomini saranno ospitati dai ra¬ 
gazzi del Leoncavallo nel loro cen¬ 
tro. 

Di Al berti ni (sempre più somi¬ 
gliante al sindaco di Treviso Gentili¬ 
ni) e della sua giunta nessuna trac¬ 
cia. Gli immigrati hanno anche chie¬ 
sto dellegaranziesui documenti per 
ottenere il permesso di soggiorno. I 


problemi quindi non sono di certo 
risolti e la situazione rimane preca¬ 
ria. L’occupazione si può definire 
soltanto «sospesa», in attesa di una 
soluzione, in caso contrario ripren¬ 
derà. 

Luis, equadoregno da due anni 
in Italia, ci parla a nome di tutti: 
«Siamo persone per bene, che lavo¬ 
rano. Chiediamo soltanto il permes¬ 
so di soggiorno, senza il quale pos¬ 
siamo essere impiegati soltanto in 
neroedallevoltecapitachei padro¬ 
ni non ci paghino. A Greco non 
vivevamo certo in condizioni fanta¬ 
stiche, ma perlomeno avevamo un 
tetto sopra la testa e provavamo a 
rendere le nostre case dignitose. Ci 
hanno sgomberato con modi molto 
bruschi, distruggendo anchetutte le 
nostre cose. Adesso non ci è rima¬ 
sto più niente. Abbiamo bisogno di 
un posto dove dormi re, ci sono an¬ 
chebambini con noi». 

Sandro Antoniazzi ha annuncia¬ 
to la richiesta di convocazionedi un 
«consiglio comunale straordinario 
per discutere dell’emergenza casa». 
«Questa amministrazione- ha spie¬ 
gato- non riescearistpondereall’esi- 
genza di migliaia di persone che 
hanno problemi gravi econcreti, co- 
mequello della casa. La città è di ven¬ 
tata per metà ricca e per metà preca¬ 
ria, con molti cittadini sottosalaria¬ 


ti. Anche gli italiani con un reddito 
medio trovano sempre più difficol¬ 
tà a pagare l’affitto ogni fine mese. 
Ricordiamoci sempre che gli immi¬ 
grati sono quelli che fanno funzio¬ 
nare la città, sono la risorsa nasco¬ 
sta di Milano, visto 1 tanti lavori 
umili ma importanti che svolgo¬ 
no». 

Luca, del Leoncavallo, seia pren- 
deinvececon «leazioni propagandi¬ 
stiche della giunta», che non tengo¬ 
no evidentemente conto delleconse- 
guenze: «Togiiendo loro la casa han¬ 
no bloccato la loro regolarizzazio¬ 
ne. Noi del Leoncavallo, essendo lo¬ 
ro "vicini di casa" a Greco, aveva¬ 
mo già iniziato ad aiutarli per le 
piccolecosechegli potevano servire 
ed adesso continuiamo per questa 
vera e propria emergenza». 

Non è mancato il prevedibile 
commento deH’europarlamentare 
l^hista Borghezio, ospite d’onore 
di un convegno organizzato dai fa¬ 
scisti di Forza N uova, ha attaccato il 
questore di M ilano Vincenzo Bon- 
coraglio che «ha consentito ad un 
gruppo di immigrati extracomunita¬ 
ri, spalleggiati dai soliti noti dei cen¬ 
tri sociali, di occupaceli sagrato del¬ 
la chiesa di piazza San Babila, men¬ 
tre ha ostacolato il legittimo diritto 
dei giovani di Forza N uova a tenere 
il loro convegno». 
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Dell’Utri e i pentiti: «Non parlate 
di corda in casa dell’impiccato» 


Mafia, pentiti, magistrati: Marcello Dell’Lltri preferi¬ 
sce non parlarne. E così, ad un cronista che gli chiede 
pareri sui collaboratori di giustizia, risponde: «Lei 
non parli di corda in casa dell' impiccato perchè io 
potrei dire cose che non mi conviene dire». Così 
Marcello Dell'Litri senatoredi Forza Italia ha risposto 



alla domanda di un giornalista che in occasione dell' 
inaugurazione della sede de «Il Circolo» a darre gli 
ha chiesto cosa ne pensasse delle difficoltà che ha la 
magistratura siciliana nella gestione dei pentiti. Sulla 
rottura nella procura antimafia di Palermo, il senato¬ 
re preferisce tacere: «Non lo so, non ho nessuno inte¬ 
resse, sono temi eproblemi chedevonodiscutereloro 
noi non c' entriamo niente». Alla domanda di un 
giornalista su cosa ne pensasse del fatto che l'avvoca¬ 
to Taorm i n a si fosse offerto per assi stere G i uff rè, D el 1' 
Litri ha risposto: «Taormina è un grande avvocato 
buono per tutto». 




Schifani su Giuffré: «Prolungheremo 
i tempi della sua collaborazione» 


Forza Italia si dichiara disponibilead accogliere l'even¬ 
tuale richiesta di «brevi e motivati prolungamenti dei 
termini utili» per completare la collaborazione con la 
giustizia di Antonino Giuffrè. LI na scelta dettata dalla 
«eccezionalità del caso». A manifestare la disponibilità 
è il presidente dei senatori azzurri Renato Schifani. 


«Non ci impiccheremo ai sei mesi prescritti dalla leg¬ 
ge». «L'attuale ottima disciplina dei collaboratori di 
giustizia ha voluto evitare-spi^a Schifani- lestranezze 
etalvoltagli abusi delle rivelazione diluite nel tempo, i 
cosiddetti pentiti a rate e ad orologeria». M a ora, ag¬ 
giunge, «non possiamo rischiaredi penalizzare! contri¬ 
buti eccezionali come quelli ipotizzati del collaborato¬ 
re di giustizia Antonino Giuffrè». «Non ci tireremo 
indietro se saremo chiamati ad intervenire con norme 
che prevedano brevi e motivati prolungamenti dei ter¬ 
mini. Nessuna civiltà giuridica potrebbe perdonarsi di 
non aver fatto tutto il possibileper debellare la mafia». 


Palermo, tregua annata nel pool 

Saverio Lodato 

W Abbiamo W 


ritrovato 
la compattezza 
e la fiducia 


P ALERM 0 Procuratore Piero Grasso, co- 
meèfinita? 

«Abbiamo prima approfondito, e poi 
superato con estrema chiarezza e traspa¬ 
renza, i nodi cheavevano portato allelette- 
redi dimissioni. Non siamo usciti da quel¬ 
la stanza fin quando - responsabilmente- 
non abbiamo trovato il modo migliore per 
andare avanti e procedere uniti». 

Qual è stato il vero pomo della di¬ 
scordia? 

«Da un lato, il pericolo, sempre in ag¬ 
guato, di una fuga di notizie. Dall' altro, 
l'interesse alla circolazione delle informa¬ 
zioni. Si ètrovato un giusto punto di equili¬ 
brio che rispetti le competenze, le capacità 
professionali, e la reciproca fiducia. Si è 
anche deciso che tutti i sostituti, coordina¬ 
ti dai procuratori aggiunti potranno, nel- 
l'ambito delle proprie indagini interrogare 
i collaboratori di giustizia, compreso Anto¬ 
nino Giuffrè». 

Ma questa volta, In occasione del 
pentimento di Antonino Giuffrè, la 
fuga di notizie non c'era stata. 

«Confido che non ce ne saranno nean¬ 
che in futuro». 

Ritiene di avere sacrificato molto in 
termini di stile di lavoro della sua 
nuova Procura? 

«Si continuano ad applicare le regole 
di sempre». 

ProcuratoreGrasso, èinutilegirarci 
attorno. Qualcuno ha scritto che 
avete addirittura sfiorato lo "scon¬ 
tro fisico". Non è così? 

«Qualsiasi scontro non può che restare 
- ed è sempre rimasto - su un piano di 
dialettica costruttiva. Non è nostro costu¬ 
me trascendere a vie di fatto». 

È tornato il sereno? 

«Ho trovato ragazzi pieni di entusia¬ 




Grasso: abbiamo chiarito 
Tutti potranno sentire Giuffrè 


smo, pronti a dare un unità e compattezza 
all' ufficio, disponibili a seguire le direttive 
elestrategiedel loro capo edei procurato¬ 
ri aggiunti. Consapevoli di costituire un 
valido punto di riferimento, non solo all' 
interno della magistratura, ma anche all' 
esterno per difendere quei valori di demo¬ 
crazia legalità egiustizia in cui credono». 


Procuratore, qualcuno ha definito 
Il suo collega. Michele Prestlpino, 
un "asso pigliatutto". E' così? 

«Il lavoro in ufficio è stato sempre di¬ 
stribuito secondo regole precostituite. Ad- 
ditarequesto o quel collegacomeil concen¬ 
trato della lotta alla mafia, può significare 
fargli correre rischi ulteriori». 


Scarpinato: riservatezza 
ma anche coUegiahtà 


PALERMO Dottor Roberto Scarpinato, 
com'è finita? 

«È finita in modo serio e responsa¬ 
bile. Con un confronto franco, com¬ 
plesso, nel corso del quale si sono 
confrontati due modelli organizzativi 
che poi hanno trovato un momento 
di sintesi superiore». 


E la sintesi superiore, in che con¬ 
siste? 

«Garantire la circolazione delle 
notizieenello stesso tempo garantire 
la tenuta del segreto. L'estremizzazio¬ 
ne di un vaioreo dell'altro, porta de¬ 
gli scompensi. Palermo è una realtà 
estrema che mette in sofferenza tutti i 


C’è stato un 
confronto franco 
Un’occasione 
di crescita 


modelli già collaudati, perché i pro¬ 
blemi che esistono ovunquequi sono 
drammatici». 

Vi sono momenti in cui è bene 
fermarsi e riflettere? 

«Fra persone oneste e in buona 
fede, quali noi siamo, il confronto 
dialettico, anche se a volte può rag¬ 
giungere momenti di asprezza, èsem- 
pre un'occasione per una crescita co¬ 
mune. Credo che quella di ieri sia 
stata un'occasione in cui tutti siamo 
cresciuti». 

Dottor Scarpinato, è vero che 
stevate arrivando alle mani? 

«È assolutamente falso. Palermo, 
oltre che essere realtà estrema, come 
dicevo prima, è un laboratorio di di¬ 
storsioni eamplificazioni. E' sufficien¬ 
te che, come può accadere anche tra 
amici, vi sia un momento dialettico 
più intenso e già si inventano storie 
assurde e mortificanti come quella - 
mai avvenuta - di uno scontro quasi 
fisico fra meeil procuratoreGrasso». 
Dottor Scarpinato, ma non vi 
siete posti il problema che que¬ 
sta, sia pur necessaria, venti¬ 
quattrore di passione^ faceva co- 
munquecontenti mafiosi, politi¬ 
ci collusi o politici mafiosi? 
«Resto convinto cheli vero perico¬ 
lo sia costituito solo dai veleni. 11 con¬ 
fronto franco eaperto forse ti costrin¬ 
ge a fermarti per un giorno, ma poi ti 
dà uno slancio cheti aiuta negli anni. 
Perché, semi èconsentita una citazio¬ 
ne, comediceva il filosofo cineseLao 
Tse: " la via del fare è l'essere"». 
Farete meglio perché nel frat¬ 
tempo siete diventati migliori? 
«Perchésiamo cresciuti insieme». 


Pace dopo una notte di accuse 

Scarpinato e Lo Forte ritirano le dimissioni II procuratore generale non esclude provvedimenti disciplinari 


Sandra Amarri 


PALERMO Alla fine Scarpinato e Lo Forte hanno 
fatto un passo indietro. E un passo indietro è 
stato compiuto da tutti. Anche se, come ha di¬ 
chiarato il ProcuratoreGeneraledi Palermo Sal- 
vatoreCdesti che ha svolto un'azionedi media¬ 
zione «Sotto il profilo disciplinare c'è l'asprezza 
di qualche tono che ci può indurrea riflettere». 

La riunione iniziata alle 16,30, e conclusasi 
alle due del mattino, ha vissuto momenti di 
fortetensione. Lo scontro èstato duro ma in un 
certo senso liberatorio. «È stato un momento di 
riflessione e di elaborazione anche culturale ri¬ 
spetto alle sfide imposte dalla delicatezza del 
momento storico. Non si è dibattuto di faide 
interne, di beghe personali o di appetiti di pote¬ 
re, ma di come rimodulare in maniera più fun- 
zionaleil modello organizzativo della DDA con¬ 
temperando la sacrosanta esigenza della segre- 
teza con quella della circolazione delle noti¬ 
zie», spiega il sostituto M assimo Russo dell'Asso¬ 
ciazione Nazionale M agistrati palermitana. 

Per laprima volta, daquando il dottorGras- 
so ha assunto la guida della Procura di Palermo, 


una Procura destinata a stare sempre sotto i 
riflettori della politica e dell’opinione pubblica, 
per la specificità delle indagini e per i processi 
non solo ai boss ma anche a politici accusati di 
aver stretto patti con la mafia, le parole, anche 
quelle più aspre, sono state pronunciate con 
lealtà, facendo emergere disagi e incomprensio¬ 
ni, aspirazioni legittime e aspettative ritenute 
negate. 11 Procuratore da parte sua ha avuto la 
capacità di riconoscere la radicalità della sua 
posizione in merito alla ^retezza dell'attività, 
giustificata dall'eccezionaiità del momento, radi¬ 
calità che ha ferito le sensibilità e rischiato di 
minare quella necessaria fiducia che deve inter¬ 
correre nel rapporto tra il capo e i suoi collabo¬ 
ratori. E proprio quando Scarpinato stava per 


abbandonare la riunione, gli attestati di stima e 
fiducia di Grasso hanno messo in moto un pro¬ 
cesso virtuoso che ha prodotto il saggio ripensa¬ 
mento dei due aggiunti e la conquista di una 
maggiore consapevoleza della necessità di una 
più articolata e coinvolgente gestione dell'uffi¬ 
cio da parte del Procuratore Capo. Una circo¬ 
stanza di difficoltà, cheera stata enfatizzata irre¬ 
sponsabilmente da certa stampa che nienteme¬ 
no era arrivata a paragonare la Procura di Gras¬ 
so a quella di Giammancodacui Giovanni Fal¬ 
cone fu costretto ad andarsene perché messo 
neH'impossibilitàdi lavorare, è stata trasforma¬ 
ta neH'arco di un giorno in un dato positivo per 
un «Rinnovato entusiasmo» come lo ha defini¬ 
to l'allievo di Paolo Borsellino, Antonio I ngroia 


magistrato di punta della Procura all'^oca di 
Caselli che ha riscoperto lesuemotivazioni, 

«U na ritrovata compatteza e la riconquista 
di quella necessaria fiducia che parte dalla consa- 
pevoleza che quando alla base vi è un'onestà 
intellettuale, c’è un tempo per sbagliare e un 
tempo perammetteregli errori e andare avanti» 
come spiega un altro magistrato, anche lui for¬ 
matosi sotto la guida di Borsellino e Falconeche 
nel corso del suo intervento si è battuto per il 
raggi u ngi mento del l'u nità. Tutti al la fi ne han no 
concordato che bisognava evitare ogni tipo di 
spaccatura anche per non prestare il fianco a 
coloro che non perdono occasione per delegitti¬ 
mare la magistratura impegnata sul frontedella 
lotta a Cosa Nostra. «I Caselliani e i Grassiani 


sono pureinvenzioni giornalistiche», èil pensie 
ro del ProcuratoreAggiunto Anna M aria Palma 
checonfessa di essere rimasta attonita nel legge¬ 
re articoli che classificavano la Procura come 
una sorta di Parlamento in cui ognuno siede 
nello schieramento di appartenenza. «La verità 
è che ogni capo ha un suo carattere, un suo 
modo di rapportarsi agli altri cosa che vale per 
ognuno di noi. Ci si può sentire feriti da alcune 
decisioni e quando accade occorre dirlo con 
onestà. Ciò che, invece, considero spiacevole è 
che la contestazione venga trasferita sulla stam¬ 
pa perché questo esaspera i toni, dilata un dibat¬ 
tito che è fisiologico e salutare se resta interno 
alledinamicheddI'Ufficio». 

A chi gli ha rimproverato di aver dato la 


notizia delle dimissioni ad alcuni giornali Scarpi¬ 
nato ha risposto che il contenuto della lettera è 
rimasto spreto eia notizia è apparsa solo quan¬ 
do ledimissioni erano già state consegnate. An¬ 
che se non ha potuto non ammettere che sareb¬ 
be stato meglio che fosse rimasta riservata. In- 
somma, ognuno dal canto suo ha fatto un passo 
indietro etutti hanno concordato con l'opinio- 
nedel dottor Russo: «Finchédai dissensi scaturi¬ 
scono riunioni così lunghe mai avvenute prima 
vuol dire che esiste la voglia di capirsi e di spie 
garsi nella consapevolezza che siamo tutti uniti 
di fronte all'unico vero nemico: la mafia. E que 
sto è ciò che abbiamo fatto certi di poter prose 
guireil nostro lavoro più serenamenteequindi 
più proficuamente: da ieri la Direione Distret¬ 
tuale Antimafia è più forte, più determinata più 
compatta per affrontare questo momento e il 
futuro prossimo che si presenta particolarmen- 
tedifficile perché gravido di incognite>. 

Nessuno dimenticagli effetti devastanti che 
provocheranno leconfessioni del neo collabora¬ 
tore di giustiziaAntonino Giuffrè offrendo pez¬ 
zi di storia «sacra» della mafia e dei possibili 
patti scellerati che la politica ha stretto con Cosa 
Nostra. 


Dietro lo scontro, la nuova strategia della direzione dell’ufFicio giudiziario: blindare le inchieste, stroncare le tughe di notizie e i veleni 

Esclusioni, risentimenti... lo strappo del palazzo 


I mulini dd vdenifido, questa vol¬ 
ta, grano a vuoto, E qualcuno, 
ieri mattina, al Palazzo di giusti¬ 
zia, occhi rosa, capi^iatura scarmi¬ 
gliata, gacca stazzonata, diceva: " è 
stato proprio comeil terremoto di Pa¬ 
lermo. Di magnitudo ottavo g'ado 
ddia scala Mercalli. Ma per fortuna 
nessun palazzo è crollato e non d 
sono state vittime Neanche un mor¬ 
to di crepacuore... E ora d sarà uno 
sdamedi scosse d'assestamento, sem¬ 
pre più piccole, dn quando il dsma 
avrà Unito di di re la sua... ". L'imma¬ 
gine è calzante ed efficace M a questa 
resta una brutta pagna di antima¬ 
fia. 

Un piccolo omagg'o (involontario, 
certo) a qud "potenti" sidiiani e"ro¬ 
mani" che vivono nd panico dal gor- 
no in cui si apprese la notizia che d 
era pentito Antonino Giuffrè Un pic¬ 
colo omaggio (involontario, lo ripetia¬ 
mo), durato lo spaz/o d'un mattino, 
visto chegià venerdì pomeriggo d reo- 
lava la voce che Guido Lo Forte e 


Roberto Scarpinato, dopo avere fatto 
il gran rifiuto, avevano intrapreso la 
strada dd chiarimento con tutti i col¬ 
legi ddia Distrettuale antimafia. 
Certo. Sardobestato meglio che nulla 
fosse accaduto. I panni sporchi èsem- 
prepreferibiielavarli in fami^ia.Ma 
era posdbilein un caso come questo? 
Crediamo proprio di no. 

Già ieri, alla notizia chei duemag- 
strati avevano inviato duedistinte let¬ 
tere al capo ddi'uffido, Piero Grasso, 
lamentando, anchesecon contaiuti e 
formulazioni assai differenti, d'essere 
stati tenuti all' oscuro dd contenuto 
ddledichiarazioni dd pentito, aveva¬ 
mo sollevato /' interrogativo: calcola¬ 
ta partita a scacchi o improvvisa ac¬ 


cendono di pasdoni? 

Ogg che il contenzioso è rientrato - 
otto ore di "proficua dialettica inter¬ 
na" per dirla con le parole dd comu¬ 
nicato finale ddia DDA - la rinàta 
è che non d trattava - per fortuna 
ddi'intera antimafia - di una calcola¬ 
ta partita a scacchi, ma ddl'esplodo- 
ne di un nervodsmo che ^poggiava 
da tempo: dal giorno in cui d verificò 
l'insediamento di Piero Grasso. 
Leragoni sono tante, complesse, non 
fadimente riassumibili. Un punto, 
però, è assodato. La nuova direzione 
ddi'uffido giudiziario più ddicato 
d'Italia ha scdto alcuni criteri che 
-quad naturalmente sollevano risen¬ 
timenti e frustrazioni individuali. 


Blindare le inchieste Blindacela 
stione dd collaboratori di giustizia. 
Prosdugare il mare dd vdeni, ddle 
indiscrezioni, ddia fuga di notizie. 
Centralizzarela direzioneddia dtrate 
ga antimafia. I n formare il mare ma- 
gnum ddle forze di polizia, non in 
os^uio ad astratti prindpi di coin- 
volg'mento democratico, ma in ma¬ 
niera mirata, in altre parole solo 
quando 3 tratta di fare scattarci bli¬ 
tz. Sono questi altrettanti passaggi de 
acati e obbli^ti in una fase ddia 
lotta alla mafia che, come è risaputo, 
non vdegg'a più, eda tempo, col ven¬ 
to in poppa. 

Inevitabilmente dò provoca esduso- 
ni elegttìmi risentimenti. Esattamen¬ 


te di tali questioni s è discusso l'altra 
notte Ecco perché dice/amo che era 
quad ndia logca ddle cose che lo 
"strappo"! inevitabile) d verificasse 
alla luce dd sole II bagno catartico 
conveniva ai diretti interessati, i due 
dimisdonari, che altrimenti sarebbe 
ro stati costretti a rimuginareancora 
in dienzio. Il bagno catartico conveni¬ 
va all'intero uffido, che non poteva 
trasdnard all'infinito le palle al pie 
dedd risentimento de^i esdud. 

Ora, la domanda è i alteri guida 
ddl' uffido cambieranno? Diftidl- 
maite Anche perché! risultati d co- 
minciano a vedere E, per dirla cald- 
sticamente squadra gudiziaria che 
vince non d cambia. Non è un caso 


che l'altra notte non dano state asse 
giatenuovedd^e non d dano sta¬ 
ti doène "rimpiazzi" né" sostituzie 
ni". Ma dè anche un altro aspetto 
(he sta molto a cuore al procuratore 
Grasso. Con la politica ei politid è 
proibi to schazare Nonsonopiùsufti- 
denti da soli, se mai lo aano stati, i 
riscontri inaodati ddle dichiarazio¬ 
ni di (questo o qud pentito, fossero 
ancheintai battaglioni. Ciò compor¬ 
ta approfondimento esegrdtezza nd- 
le indagini. Fra l'altro, nd casosped- 
fico, il tempo strina Oltre la metà 
dd terminedd centottanta gorni pre 
visto per /egge ndia raccolta ddle di¬ 
chiarazioni di un collaboratore ègà 
votato via. E non è un caso che il 


procuratore aggunto Sago Lari e il 
sostituto M ichde Presti pi no, ancheie 
ri, hanno prefer/to tenera lontani dai 
"dibattiti" pa continuare a saivae 
pagnesu pagine ddia depodzionedi 
Nino Giuffrè Pachéèquesto il pun¬ 
to. L'antimafia può anche dividati. 
L'antimafia può anche scrivere una 
brutta pagina ddia sua storia (lo ha 
fatto). Gli scontri individuali posso¬ 
no patino degenaare M a tutti i pro¬ 
tagonisti hanno un intaessecomune 
fare procedere te inchieste. Perché 
hanno un nemico comune Cosa No¬ 
stra. L'essati tutti scambiati espres- 
doni di tiduda, a condudone ddia 
notte dd chiarimento, con il galateo 
non (feltra nulla. Erano magistrati 
antimatia, che rischiano quotidiana- 
mentela vita, alla ricaca di un pun¬ 
to di incontro. Lo hanno trovato. E 
questa volta il taremoto Paiamo 
non ha lasdato macaie. A qualcuno 
dispiacaà pareahio, anche se dovrà 
farsele una ragone. 

Saverio Lodato 
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In migliaia si ribellano. Le mamme: «Vergogna! vergogna! ». Per ritirare i testi devono farsi 50 km e andare a Colleferro 

Buoni libro, l’adunata bluff à Moffa 

n presidente della Provincia di Roma fa propaganda elettorale e chiama a raccolta le famiglie 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Un risultato cosi Silvano Moffa 
non se l'aspettava. Sabato mattina, ore 
nove: davanti a palazzo Valentini, che 
ospita la Provincia di Romadalui presie¬ 
duta, si affollano già migliaia di perso¬ 
ne. Da Civitavecchia hanno anche orga¬ 
nizzato un pulman per andare a ritirare 
i buoni libro che il presidentedella pro¬ 
vincia ha promesso a limila studenti e 
genitori, Sembrerebbeun successo l’ini¬ 
ziativa, che è costata alla provincia 
519milaeuro, e pazienza sei più «mali¬ 
gni» pensano che è solo una «trovata 
elettorale», si consolano gli organizzato- 
ri, mentre i vigili per la folla sono co¬ 
stretti a chiudere via IV Novembre al 
traffico. E invece alle nove e trenta, 
quando sta per partire la grande distri¬ 
buzione, siamo già alle prime defezioni. 
«Ci rinuncio», dice Lucia che per ritira- 
reil buono èpartitaallesetteda Braccia¬ 
no. Ha appena scoperto che per avere 
anchei libri dovrà arrivare fino a Colle- 
ferro, dove si trova l’unica libreria che 
accetta i buoni Moffa. «Così spendo in 
benzina più di quanto risparmio con il 
buono», dice entrando nella libreria per 
ragazzi che si trova proprio a piazza San¬ 
ti Apostoli: «Vuol dire che i libri a mio 
figlio glieli regalo io». Dentro c’èun cro¬ 
cicchio di madri inviperite: «Dovevamo 
arrivare fino a qui per trovare questa 
bella sorpresal». Intanto altri gruppi si 
staccano dalla folla che attende davanti 
a palazzo Valentini per andare a recupe 
rarequalche informazione in più tra gli 
stand montati a piazza Santi Apostoli. 
In consiglio provinciale sono giorni che 
i deputati ds provano ad avere informe 
zioni, senza ottenere risposte, Come è 
andata la gara d’appalto?Come mai una 
sola libreria ha potuto partecipare? Per¬ 
ché non mandarli a casa i buoni libro 
invecedi organizzare una manifestazio- 
neadunata? 

In piazza, i genitori non sono più 
fortunati. I figli dd signor Catena, titole 
reddia libreria di Colleferro, hanno un 
bd da fare a spiegare che si può anche 
tdefonare, mandare un fax e ricevere 
tutto via posta. I più scuotono la testa. 
«Sa di bufala», replica Stefania, mentre 
appunta su un blocchetto tutte le istru¬ 
zioni per spendere il buono: «Perché 
non ce le ha spiegate M offa ndia lettera 
che ha spedito ai nostri figli?». «Te lo 
dico io - le risponde un’altra madre -, 
qudia lettera serviva solo a farci correre 
qui in massa». 

La folla davanti a palazzo Valentini 
ormai stanca comincia a incattivirsi: 
«vergogna!», fischi e «scerno-scemo» a 
chi si affacciadal balcone, «È mortifican¬ 
te, queste adunate di piazza sarebbe me¬ 
glio risparmiarcde», grida un padre: «E 
poi i nostri figli chesono cosi bravi meri¬ 
tavano di essere premiati in un modo 
più civile». Intanto il traffico è bloccato 
dadueore, E ancheil Comunedi Roma 
si lamenta: «Non eravamo stati in alcun 
modo avvertiti di una simile affluenza», 
denuncia l’assessore di alla sicurezza Li¬ 
liana Ferrare, costretta a chiudere via IV 
Novembreeafar deviare anchegli auto- 
busdi linea. 


Centro paralizzato e 
traffico in tilt. L’ira 
del Campidoglio: 
«Non eravamo stati 
nemmeno 
avvertiti» 




Silvano Moffa 

«Una sola libreria ha partecipato al bando 
Ma è tutto regolare. Ha vinto la gara» 


ROMA II comico Fabrizio Bracconeri, ma¬ 
scotte della manifestazione, ha appena fini¬ 
to di raccontare una barzelletta su un aereo 
carico di comunisti: «L’areo precipita. Chi si 
salva? L’Italia». Ride il comico e ride da 
bravo mecenate di destra ancheil presiden¬ 
tedella Provincia, Silvano M offa, già sinda¬ 
co di Colleferro, in quota An, mentre si 
accinge a consegnare a uno studenteil buo¬ 
no, 50 euro da spendere a 50 chilometri da 
Roma, proprio a Colleferro, che evidente 
mente all’ex sindaco è rimasta nel cuore. Lì 
si trova l’unica libreria cheda ieri hacomin- 
ciato a consegnare libri in cambio di buoni. 


E che alla fine potrebbe ritrovarsi in mano 
un bel bottino. 

Presidente^ mi pare che siano circa 
516milioni di euro i soldi stanziati 
dalla Provincia per i buoni libro. 

Sì, circa un miliardo di vecchie lire 
E non è strano che vadano tutti ad 
un'unica libreria che guarda caso si 
trova proprio a Colleferro? 

No, non accetto provocazioni, quella 
libreria è vincitrice di una regolare gara di 
appalto, E poi era quella disposta a farci lo 
sconto più alto, Ci ha offerto il 14,40% in 
meno rispdto al prezzo consigliato dall’edi¬ 


tore. 

E quali sono le altre librerie che han¬ 
no partecipato alla gara? 

Solo una libreria ha risposto al bando, 
che è uscito alla fine di luglio, Però nei mesi 
precedenti avevamo preso contatti anche 
con l’Assodazionelibrai italiani econ il Sin¬ 
dacato dei Librai: erano disposti afarci appe¬ 
na il 5%. 

Però l'Associazione Librai non ne ha 
più saputo nulla, Come mai? 

Non lo so, Noi abbiamo pubbiicato l'av¬ 
viso su trequotidiani. Poteva vederlo chiun¬ 
que. 

Però l'ha visto solo la libreria Catena, 
È lì che comprava i libri quando era 
sindaco di Colleferro? 

No, preferivo comprarli a Roma oppure 
nell’altra libreria di Colleferro, la «Cappa». 

Dalla libreria «Cappa» confermano. Pec¬ 
cato die nemmeno abbiano saputo per tempo 
della gara. 


«Veramente non mi aspettavo che 
sarebbero venuti in cosi tanti», balbetta 
il presidenteM offa, aserragliato nel cor¬ 
tile di palazzo Valentini, mentre un si- 
gnorechefinalmenteèriuscito ad entra¬ 
re lo incalza di domande, Quando si 
sente dire che poteva anche starsene a 
casa, tanto il buono glielo avrebbero spe 
dito Ivo, impiegato in pensione, cheé 
partito alle sette di mattina da Acilia 
(«anche per dare una soddisfazione a 
mia figlia cheétanto brava»), non crede 
allesueorecchie. Nella lettera c’era scrit- 
taun’altracosa: «I buoni saranno conse¬ 
gnati nel corso di una manifestazione 
che si terrà il giorno 28 settembrea Ro- 
main piazza Santi Apostoli». E lesegre- 
terie delle scuole, allertate dalla Provin¬ 
cia, dicevano la stessa cosa: «Bisogna an¬ 
dare, bisogna andare». Contro-ordine: 
alledieci etrenta lo staff di M offa sguin¬ 
zaglia una decina di ragazzi che distribu¬ 
iscono «informazioni per gli studenti». 
«I buoni-libro non ritirati in data odier¬ 
na - recitano tardivamente i volantini -, 
saranno successivamente inviati per po¬ 
sta all’indirizzo dello studente titolare». 
La folla è diventata imbarazzante me 
glio smobilitarla. «A saperlo», sbraita 
Guido: «E chi cl sarebbe venutol», Intan¬ 
to il contro-ordine arriva anche dal pal¬ 
co montato In fondo a piazza Santi Apo¬ 
stoli: «Lasciatelafila, avvicinatevi al pal¬ 
co», spi^a la presentatrice Flavia Fortu¬ 
nato. Fischi per lei, da parte di chi ha 
fatto chilometri e ora vorrebbe almeno 
tornarsene a casa con il buono. E fischi 
anche per II comico Stefano M asciarelli 
che sale sul palco per Imbonire la folla 
con due aneddoti sulla maturità. «Ven¬ 
duto», gli grida un gruppetto di studenti 
romani, È dalle nove che reggono lo 
striscione: «Lescuolecadono a pezzi : no 
ai buoni contentino, soldi alla scuola 
pubblica», E ormai hanno il consenso di 
tutta la piazza: «Hanno ragione dice 
una signora», che era venuta pensando 
che fosse un’inziativa «carina», Anche i 
più entusiasti hanno perso la voglia: 
«Volevo passare una mattinata con mio 
figlio - dice un signore in giacchetta di 
renna - e solo ora mi rendo che siamo 
stati chiamati a partecipare a una mani¬ 
festazione elettorale». E Moffa, capita 
l’antifona, nemmeno ci prova ad uscire 
dal palazzo per avvicinarsi al palco. E se 
non avesse capito, un signore minaccia: 
«lo nemmeno me le ricordo le ultime 
elezioni, ma alle prossime so chi non 
votare», Povero M offa, dopo tanta fati¬ 
ca, questo risultato proprio non se lo 
aspettava. 


La Sicilia dà un buono scuola alle private 

La regione copia il modello Lombardia senza tener conto della disparità dei costi distruzione 


Mario Centorrino 


ROMA II modello da copiare era quello già 
elaborato dalla regione Lombardia, E la regio¬ 
ne siciliana, sul suo esempio, ha istituito un 
"buono scuola", pari a 1500 euro, diretto a 
rimborsare (fino ad un massimo del 75%) 
partedellespese sostenute per Iscriversi efre 
quentare ogni tipo di istituzione formativa 
pubblica 0 privata paritaria. 

Se teniamo conto dei "costi" deH'istruzio- 
ne pubblica e privata si intuisce subito come 
questo "buono scuola" si traduca in un gigan¬ 
tesco regalo al sistema formativo privato oltre 
che In un incentivo subdolo a preferirlo ri¬ 
spetto a quello pubblico. Il cui "prezzo" di 
accesso èabbondantemente inferiore rispetto 


al valore del "buono scuola" concesso, Sicché 
la sua scelta, dal punto di vista squisitamente 
economico, da ora implicherà un comporta¬ 
mento irrazionale. 

Con tre obiezioni di fondo da avanzare, 
Intanto, questa legge è fuori da un quadro 
più complessivo di norme finalizzate ad assi- 
curareil cosiddetto "diritto allo studio", la cui 
realizzazione, tra l'altro, richiede un ben più 
ampio strumentario di "capability", rispetto 
al mero sussidio finanziario. È una le^eche 
impila, in una situazione critica di bilancio, 
fondi, distogliendoli da altri impi^hi priorita¬ 
ri nel settore Come quelli relativi al recupero 
deH'evasione dall'obbligo formativo o al mi¬ 
glioramento deH'edilizia scolastica, la cui ina¬ 
deguatezza ed obsolescenza ancor o® obbli¬ 
ga in molte città siciliane gli studenti al dop¬ 


pio turno. I nfine, èuna legge che vienevarata 
alla deca, senza cioè che al momento di votar¬ 
la, se nesia precisato il profilo fondamentale: 
ledessi di reddito, cioè, ammesse al rimbor¬ 
so. A parte la difficoltà di verificare la veridici¬ 
tà dd redditi dichiarati. 

È cosa ben diversa, per spiegare meglio 
l'affermazione, asicurarequesto rimborso an¬ 
che a classi di reddito alte qudie che In so¬ 
stanza rappresentano l'utenza prlvilegiatadd- 
le scuole private, come sembra s'Intenda fare, 
sfruttando l'assurda ddega In bianco conces¬ 
sa al "governatore" dalla legge, Ovvero riser¬ 
varlo solo per qudieil cui reddito non supera 
la soglia di povertà rdativa, se non addirittu¬ 
ra qudia di indigenza, calcolata secondo le 
norme ISTAT. Utenza, quest'ultima, visti I 
suoi consumi scolastici "supplementari", asso¬ 


lutamente poco interessante per gli istituti 
privati, Ed alla quale, come "demosina", si 
assegna, ndia stessa legge, un contributo per 
la frequenza ddia scuola pubblica fino a 750 
euro, proprio per "scora^iarla" dalla tentazio- 
nedi aspi rare al l'entrata in istituti privati. Tra 
i quali, èbenedirlo, a parte casi ben conosciu¬ 
ti di eccdlenza, sono normali insufficienze 
qualitative e quantitative di standard didatti¬ 
ci, oltreche, comuni,fenomeni di sfruttamen¬ 
to degli insegnanti utilizzati. C'è un parados¬ 
so da rimarcare ndia vicenda. Al voto contra¬ 
rio ddl'opposizione stava per aggiungersi 
qudio di Forza Italia, Scontenta per la manca¬ 
ta estensione dd buono scuola anche agli isti¬ 
tuti privati non paritari. Sicché, aliatine, di 
fronte alla l^e, è prevalsa la sensazione che 
si fosse riuscito ad evitare il peggio. 


Guasti e falsi allarmi bomba 

Notte da incubo 
sull’espresso per Lecce 

Circa 400 viaggiatori saliti giovedì sera in Puglia 
sull'espresso 924 Lecce-Bolzano hanno trascorso una 
notte da Incubo e sono arrivati a destinazione con ritardi 
di oltrecinqueore, Prima un guasto al locomotore, poi 
un falso allarme bomba, infine una serie di coincidenze 
mancate; i passeggeri sarebbero dovuti arrivare a 
Bolzano ieri mattina alle 7,52 e sono arrivati alle 12.34 
con un Eurocity proveniente da M ilano dopo essere stati 
dirottati per tre volte. Dopo un guasto al locomotore 
che lo aveva tenuto fermo per due ore ad Ostuni, una 
tdefonata anonima alla Questura di Bari aveva indicato 
la presenza di un ordigno su un treno diretto al Nord, 
senza specificare quale, Nd capoluogo marchigiano gli 
agenti hanno fatto scenderei passeggeri e controllato II 
convoglio, ma non hanno trovato alcun pacco sospetto. 
Per raggiungere Bolzano, I passeggeri sono poi stati 
costretti a cambiare per due volte convoglio, prima di 
raggiungerefinalmenteil capoluogo altoatesino, al 
termine di un viaggio durato 19 ore. 


Gravidanza plurima 

Madre di quattro figli 
ora aspetta sei gemelli 

La tranquilla attesa di unasupermammadi 40 anni. Ld 
si chiamaGiuseppinaLo VeteredaCaltanissetta. Una 
casalinga tutta casa efigli. N e ha già quattro, ma adesso 
ne aspetta altri 6, Secondo le previsioni dd suo medico, 
dovrebbero venire alla luce fra un mese. M a in queste 
cose, si sa, è la natura che comanda. La stessa che ha 
provocato l'evento eccezionale, non determinato da 
alcuna cura. Lestatlstiche parlano di un caso ogni 3 
miliardi.Tranquilla la supermamma commenta: «A mei 
figli piacciono, H o già allevato I primi quattro crescerò 
gli altri sd. E non èaffatto detto che fra due anni non ci 
riprovi». 


Treviso 

Madre accoltella 
figlio di cinque anni 

Tragedia famigliare ieri mattina a Treviso: un bimbo di 
5 anni è stato accoltdiato dalla madre, una 35enneche 
per il folle gesto ha utilizzato un coltdio da cucina. 
L'aggressione è avvenuta in casa. Madreefigliosi 
trovano ora ricoverati all'ospedaledi Treviso: il piccolo 
In prognosi riservata nd r^arto di terapia intensiva, la 
madre nd reparto di psichiatria. I medici che hanno 
medicato il bambino sono ottimisti sulle sue condizioni 
di salute ed hanno affermato che il piccolo èfuori 
pericolo e leferite da arma da taglio che ha riportato 
non destano alcuna preoccupazione 


Sfilate di Moda 

Twiggy di nuovo sulle 
passerelle a Milano 

GII occhi sono sempregli stessi, grandi e azzurri. Coà il 
sorrisoela gentilezza. Ma, aparte questo, Lesley 
Hornby, la moddia Inglese che negli anni sessanta si 
conquistò il sopranome di Twiggy, grissino, ha ora 
l'aspetto di una bdia e giovanile signora di 54 anni, 

Dopo tantissimo tempo ètornata sulle passerdie, 
convinta dalla griffe romana Gattinoni, quasi in 
omaggio ai 40 anni ddia minigonna. Twi^ era stata 
l'indossatrice ideale per qud capo rivoluzionario, magra, 
gambelunghe, Allora pesava poco più di 40 kg per 165 
centimetri, op ammette: «Guardatemi, sono ingrassata, 
mi avvicino ai 60 chilogrammi». 


Volantini spediti anche via e-mail e annunciati con una telefonata anonima al quotidiano l’Unione Sarda di Cagliari. Al vaglio degli inquirenti la pista del terrorismo 

Bombe a Nuoro, gmppi eversivi rivendicano gli attentati 


Davide Madeddu 


NUORO Prima gli attentati poi le 
rivendicazioni, via mail e attra¬ 
verso una telefonata e la pista: 
«torna il terrorismo». Questa al¬ 
meno secondo gli inquirenti 
che seguono le indagini sui sei 
attentati avvenuti in due giorni 
traN uoro ei paesi del circonda¬ 
rio. A ufficializzarla, ma il con¬ 
dizionale è comunque ancora 
d'obbligo, due rivendicazioni 
inviate al quotidiano L'Unione 
Sarda di Cagliari e firmate, la 
prima da una «Organizzazione 
indipendentista rivoluziona¬ 


ria», e la seconda firmata dal 
gruppo «nuclei proletari per il 
comuniSmo». 

Gli inquirenti stanno anco¬ 
ra valutando l'attendibilità e la 
validità delle lettere inviate al 
quotidiano. La più credibile, 
quella che almeno per il mo¬ 
mento, sarebbe la prima riven¬ 
dicazione, quella firmata pro¬ 
prio «Organizzazione indipen¬ 
dentista rivoluzionaria» che è 
stata recapitata con una telefo¬ 
nata anonima indirizzata al 
giornale con cui si annunciava 
la presenza del documento in 
un determinato posto del cen¬ 
tro storico di Cagliari. 


Una lettera con cui si attri¬ 
buisce paternità all'attentato 
mancato, compiuto contro la 
sede della Prefettura di Nuoro 
proprio alla vigilia della visita 
del Ministro dell'Interno Pisa¬ 
no, e dove si contesta lo Stato e 
il sistema colonialistico che ca¬ 
ratterizza la Sardegna e il suo 
rapporto con la penisola. Sem¬ 
brerebbe meno attendibile inve 
ce la seconda rivendicazione, 
quellainviataairindirizzo inter¬ 
net del quotidiano di Cagliari, 
con cui si cerca di dare una pa¬ 
ternità all'attentato, sempre 
mancato e compito contro la 
sede della Confindustria di 


Nuoro. Anche in questo caso 
nel volantino ci sarebbero delle 
rivendicazioni contro lo Stato, 
il capitalismo e l'asse Governo 
Confindustria. 

Le indagini degli inquirenti 
ruoterebbero comunque tutte 
attorno alla prima rivendicazio¬ 
ne, dato che alcune delle sigle 
trovate nel volantino coincide¬ 
rebbero con quellecomparse re¬ 
centemente durante la visita del 
M inistro Scajola in Sardegna. 

Gli episodi dell'altro giorno 
però, non sono che gli ultimi 
episodi di una lunga serie di at¬ 
tentati che per mesi hanno mes¬ 
so a "ferro e fuoco" paesi e le 


piccole amministrazioni della 
Sardegna centrale. Due giorni 
fa, dopo l'ennesimo attentato è 
stata assegnata la scorta, tre an¬ 
geli custode, al sindaco di Lula 
Maddalena Calia. Dopo gli at¬ 
tentati subiti questa estate, con¬ 
tro il suo studio legaledi Caglia¬ 
ri ei terreni dei genitori a Lula, 
alla donna sono stati assegnati 
tre uomini di scorta. 

Lo stesso giorno deH'asse- 
gnazioneperòaNuorosi èr^i- 
strato un altro episodio di vio¬ 
lenza. M ario Zidda, sindaco ed 
esponente diessino ha ricevuto 
una lettera con due pallottole 
calibro 7,65. Un messaggio in 


perfetto stile mafioso cui sono 
s^uiti altri attentati al sindaco 
di Torpé, mentre il sindaco di 
Desulo, Salvatore Borto ha tro¬ 
vato nel parabrezza della sua au¬ 
to un volantino con minacce di 
morte, mentre una bomba mo¬ 
lotov èstata lanciata contro l'au¬ 
to del sindaco di Bosa e a Sila- 
nus l'auto di un amministrato¬ 
re è stata utilizzata danneggiata 
dalle fucilate a panettoni di 
ignoti. 

Leindagini sono comunque 
ancora in corso eal vaglio degli 
investigatori rientrano adesso 
tutti gli episodi di violenza che 
si sono registrati in passato non 


solo a Cagliari o nel nuorese, 
ma in tutti gli altri centri della 
Sardegna. 

Seèvero che la pista terrori¬ 
stica, almeno per il momento 
"tiene banco", è anche vero che 
una parte della Sardina con 
"l'anonima tritolo", il partito 
dei pailettoni equello del terro¬ 
re, ci convive da troppi anni. 

11 caso di Lula è un esempio 
eloquente. 

Il suo sindaco, Maddalena 
Calia, oggi ha la scorta, ma i 
responsabili degli attentati con¬ 
tro l'amministrazione e contro 
i carabinieri non sono stati an¬ 
cora trovati. 
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Sciopero aerei, centinaia di voli cancellati 


MILANO Naso all'insù egli occhi afissarei monitor per cercare 
di trovare noti zi e sui voli. In molti hanno passato così il pome¬ 
riggio di ieri. In atto lo sciopero per otto credei controllori di 
volo. 

Solita guerradi cifre LaCisal è soddisfatta per «l'alta adesio¬ 
ne» 70% con punte del 100%. 10 per cento secondo l'Enav, 
l'Entenazionaledi assistenza al volo. Oltre270voli cancellati in 
tutto Italia. A Roma, comunque, sono stati 169, tra arrivi (82) e 
partenze(87), i voli cancellati all'aeroporto di Fiumicino. I voli 
riprogrammati, quelli cioè che hanno cambiato orario rispetto 
al previsto, sono stati 88, di cui 42 in partenza e 46 in arrivo. 
Alcune compagnie aeree, tra l'altro, hanno avuto i propri voli 
pieni enon sono riuscite ad imbarcare tutti i passeggeri, riman¬ 
dando altre partenza. I ntanto oggi è in arrivo una nuova agita¬ 
zione nel comparto del trasporto aereo, con lo sciopero nazio- 


naledi 24 ore del personaleaeroportualeVirociset addetto alla 
conduzione ed assistenza d^li impianti di assistenza al volo. 

Ieri i disagi per i viaggiatori sono proseguiti per tutto il 
pomeriggio. Sempre a Fiumicino file di passeggeri in attesa di 
partire si sono formate soprattutto neH'area Schengen, per i 
collegamenti europei, davanti alle biglietterie dei voli Alitalia, 
Air France e Lufthansa. Per ingannareil tempo, c'èstato chi si è 
rifugiato nei vari centri di ristoro dello scalo, o si ètuffato nella 
lettura di qualchebuon libro, standosenecomodamenteseduto 
su una delle poltroncine a disposizione dei passeggeri. I più 
giovani, con auricolare infilato nelle orecchie e porta CD in 
tasca, hanno preferito, invece, viaggiarecon i pensieri sullenote 
degli ultimi successi delle loro pop-star preferite. La noia ha 
infine, provocato un notevole aumento delle scommesse nei 
vari pronostici, dal Superenalotto al Totocalcio eTotip. 


Monti: il blocco delle tariffe non serve 


MILANO «Blocchi delletariffeo interferenzedi questo tipo non 
sono la via per combattere in modo durevole l'inflazione, 
spesso possono creare altre distorsioni». Coa il Commissario 
europeo alla Concorrenza, M ario M onti, ha commentato l'in¬ 
tervento del governo sul fronte deH'inflazionea margine della 
prima conferenza annuale dell'lnternational Competition 
N etwork, la rete di 90 Authority antitrust. 

Il commissario europeo alla Concorrenza, Mario Monti, 
ha detto inoltre che l'Italia non ha introdotto abbastanza 
provvedimenti di liberalizzazione. Monti, rispondendo a una 
domanda a margine del forum su quali siano i settori più 
deboli in Italia per la concorrenza, ha detto che «n^li ultimi 
anni l'Italiaha saputo introdurre provvedimenti di liberalizza¬ 
zione. Tuttavia non abbastanza». 

«Non perdo occasione per ricordare al governo italiano 


chel'antitrust può fare segnalazioni al governo eal parlamen¬ 
to su leggi che considera lesive della concorrenza - ha conti¬ 
nuato - M a purtroppo in gran parte dei casi le segnalazioni 
non hanno s^uito». «Il governo italiano protrebbeprenderle 
in considerazioneanchepercontrastarelepressioni inflazioni¬ 
stiche». 

«Non ci sono interventi datare», da partedeH'Authority. 
Cosi anche il presidente dell'antitrust italiana, Giuseppe Te- 
sauro. «Nessun intervento» di competenza dell'antitrust è 
ipotizzabile, «l'autorità non può entrare in queste cose», ma 
non mancano dubbi sull'opportunità del provvedimento: «la 
logica complessiva della nostra appartenenza all'U nioneeuro- 
pea - ha detto Tesauro - non è il contesto ideale per un un 
intervento del genere. Mi sembra in contrasto con la logica 
complessiva del sistema comunitario». 
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Fiat-GM, matrimonio su due piani 

Un polo europeo con la Opel, un altro italiano con Ferrari e Alfa Romeo 
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Lo stand della Fiat a Parigi 



progetto 

L’Europa liberalizza 
gli scambi di azioni 


MILANO La Commissione Desta 
lavorando ad un progetto per li- 
beralizzareil trading sulle azioni 
sganciandolo dalle borse nazio¬ 
nali. 

La conferma a quanto si an¬ 
dava dicendo in giro da tempo, è 
venuta dal commissario al mer¬ 
cato unico, Fitz Bolkestein dopo 
che il Financial Times venerdì 
ne ha svelato la bozza. «Stiamo 
preparando una proposta chesa- 
rà presentata alla commissione 
nelleprossime2-3 settimane. Pri¬ 
ma del pronunciamento dei 
commissari non posso fare anti¬ 
cipazioni», ha fatto sapere Bolke¬ 
stein. 

Secondo il progetto rivelato 
dal quotidiano economico bri¬ 
tannico, tra un paio d'anni si po¬ 
tranno vendereecomprare azio¬ 
ni tra privati o andando in banca 
senza passare dal collo di botti¬ 
glia dei mercati regolamentati. 

Secondo il quotidiano britan¬ 
nico, si tratterebbe del «più gros¬ 
so cambiamento del decennio 
per i mercati in Europa» e avreb¬ 
be un forte impatto in Italia, 
Francia e Spagna, paesi in cui 
tutti gli scambi di rilievo devono 


passare attraverso le borse. 

A guadagnarci sarebbero le 
piazze maggiori come il London 
Stock Exchange e le grandi ban¬ 
che d'affari, mentre sarebbero 
«le più piccole borse d'Europa a 
perderci di più». E tra queste an¬ 
che piazza Affari, un mercato 
non piccolo dal punto di vista 
della capitalizzazione ma ristret¬ 
to per i settori trainanti (troppo 
legato alla quotazione delle ban- 
cheedelleassicurazioni). 

Dopo che venerdì Bruxelles 
non aveva né confermato né 
smentito, ieri Bolkestein, a Ro¬ 
ma per un convegno dedicato 
all'osservatorio sugli appalti pub¬ 
blici neirUnione Europea, non 
entra nei dettagli ma conferma 
chead una proposta per la libera¬ 
lizzazione del trading effettiva¬ 
mente si sta lavorando e che su 
di essa dovrà presto pronunciar¬ 
si la Commissione. Non è il pri¬ 
mo passo questo compiuto dalla 
Commissionesulla via della crea¬ 
zione di un mercato finanziario 
unico. Di qualche giorno fa la 
notizia di una accelerazione per 
lo scambio di dati sui conti cor¬ 
renti detenuti da stranieri. 


Roberto Rossi 


MILANO Se non fosse per un mercato 
ancora stagnante si potrebbe dire che il 
settore auto è in fermento. Per scaldare 
un ambiente che sembrava raffreddato 
da una congiuntura pessima è bastata, 
infatti, l'inaspettata disponibilità della 
General M otorsafareproprio il compar¬ 
to auto Fiat. 

La dichiarazione di John Devine, 
che della GM è il direttore finanziario, 
appena due giorni fa al Salone dell'Auto 
di Parigi - «se Fiat deciderà di vendere 
noi siamo pronti» - ha riportato l'atten¬ 
zione sulle prossime mosse del Lingotto 
in un settore storico, ma ormai avaro di 
risultati: quello dell'auto, appunto. 

E se ormai appare inevitabile che par¬ 
te del gruppo di Torino cada nelle brac¬ 
cia della casa di Detroit, resta da stabi li re 
lemodalità. L'ipotesi checomincia afar¬ 
si stradaèquellachevedrebbelacreazio- 
ne di un polo tra Fiat e Opel (gruppo 
GM) perleautodi piccolaemediacilin- 
drata che, detto per inciso, sarebbe uno 
dei più grandi in Europa. Un polo capa- 
cedi sfruttare al meglio lesinergiechesi 
potrebbero creare. Ad esempio sul fron¬ 
te della distribuzione. Opel ha, infatti, 
una rete capillare in Europa, sviluppata 
soprattutto in Germania, 

Se Opel rimane il partner ideale per 
la produzionee la distribuzionedelleuti- 
litarie, per i marchi storici si prospetta 
un'altra soluzione. Ferrari, M aserati. Al¬ 
fa Romeo verrebbero racchiusi in un'al¬ 
tra società a maggioranza, questa volta, 
italiana. Dentro a questo nuovo consor¬ 
zio laFiat naturai mente ma ancheil siste¬ 
mabancario nazionaleealcuni industria¬ 
li italiani. L'operazione potrebbe essere 
discussa dal sistema bancario italiano, 

Fassino: qualsiasi accordo 
che può aiutare il gruppo 
deve essere fatto, ma ei 
vogliono garanzie 
per la produzione e 
l’occupazione 


anche dal gruppo di istituti che ha rine¬ 
goziato il debito della casa torinese. Non 
solo. L'operazione sembra piacerea M e- 
diobanca, che ha già ottenuto la partita 
della quotazione Ferrari, ealla Banca Eu¬ 
ropea d^li investimenti che potrebbe 
contribuireafinanziareun nuovo piano 
di sviluppo. 

Mail progetto avrebbe anche un al¬ 
tro tipo di impatto. Servirebbe anche a 
salvare parte del sistema occupazionale 
legato al settore auto presente nel nostro 


Paese. È ovvio che se si arrivasse alla 
creazionedi un polo con laOpel vi sareb¬ 
bero del le razionai izzazion i da fare e del¬ 
le si nergie che i n qualche modo costereb¬ 
bero anchedal punto di vista occupazio¬ 
nale. M a alternative a questo piano sono 
difficili da individuare. «Qualsiasi inizia¬ 
tiva 0 accordo con una grande azienda 
automobilistica internazionale, che sia 
laGmoun'altra,-hadichiaratoils^re- 
tariodei Ds, Piero Fassino-se può aiuta¬ 
re a risolvere il momento di crisi della 


Fiat deve essere fatto. La priorità per 
quanto riguarda la Fiat non è che debba 
andare avanti da sola, ma che sia in gra¬ 
do di garantire in futuro produzione e 
occupazione». «Siamo tutti preoccupati 
- ha continuato - non da oggi del futuro 
della Fiat, la più importante azienda ita¬ 
liana uno dei simboli della crescita edel- 
la potenza economica italiana». 

Le preoccupazioni di Fassino sul fu¬ 
turo deH'auto sono anche quelle degli 
operatori. Le previsioni sul mercato non 


fanno supporre niente di buono. In Eu¬ 
ropa molto probabilmentel'anno in cor¬ 
so sarà chiuso con una riduzione di 4-5 
punti percentuali rispetto al 2001. E an- 
cheper l'anno prossimo poi non si vedo¬ 
no grandi balzi. M olti operatori conside¬ 
rano il 2003 come un anno di passaggio, 
addirittura piatto senon accadranno fat¬ 
ti sconvolgenti. I venti di guerra chesof- 
fiano sulle rotte del petrolio potrebbero 
creare uno scenario le cui conseguenze 
sarebbero incalcolabili. 



I nuovi occupati in Italia di cui parlano gli 
ultimi dati ISTAT sono il frutto di una cresci¬ 
ta strutturale o segnalano piuttosto un pro¬ 
cesso di emersione dal sommerso? 

Trova maggiore consenso tra gli economisti 
la seconda ipotesi che, oltretutto, svéa, se così 
può dirsi, un fenomeno di eterogenesi da fini: 
un risultato diverso, cioè, che si stava raggiun¬ 
gendo con un incentivo, il credito d'imposta, 
rispetto agli obiettivi prefissati per quello stesso 
incentivo (stabilizzazione, non creazione di 
nuova occupazione). E comunque positivo, al 
contrario di quelli finora ottenuti da altri incen¬ 
tivi appositi finalizzati all'eliminazionedel lavo¬ 
ro nero. Spieghiamo meglio. 

Dall'ottobre del 2000, per ogni addetto in 
più assunto atempo indeterminato, un impren¬ 
ditore otteneva un credito d'imposta pari a 10 
milioni dellevecchielire, che nel Sud raggiunge 
va addirittura i 15 milioni. Una legislazione di 
vantaggio che ha generato almeno 200 mila 
posti di lavoro utilizzata, in particolare, per re 
golarizzareil lavoro nero. 

Ora, perché questo tipo di agevolazione, 
tenendo conto anche delle «minacce> di con¬ 
trolli esenzioni continuamenterivoltesul pun¬ 
to, veniva ritenuto più conveniente rispetto alle 
attuali normecheincoraggiano Temersione?So¬ 
stanzialmente sulla base di tre ragioni: intanto, 
la semplificazionedella procedura; poi la possi¬ 
bilità di fruizioneimmediata del beneficio con¬ 
cesso senza attese o incertezza sui tempi di ero¬ 
gazione; ancora, Tinvisibilità relativa delTopera- 
zione 

T re caratteristiche di verse da quel le che con¬ 
notano le misure per la emersione del lavoro 
nero: non semplici; incerte nei tempi di fruizio¬ 
ne; per necessità di cosedestinati a lasci are trac¬ 
cia. Anche se, ovviamente, assai più convenien¬ 
ti sia per gli imprenditori, sia per i lavoratori 
dal punto di vista della retroattività degli effetti. 

Il sistema, per dirla in breve, aveva trovato, 
come guidato dalla mitica mano invisibile, un 
meccanismo efficace per eliminare lavoro nero 
con un rapporto costi-benefici ritenuto, a torto 
0 a ragione, vantaci oso dalle parti. Ed i numeri 
lo attestano significativamente. 

Qualcuno ha pensato - abolendo il credito 
d'imposta - che limitare l'offerta sul mercato 
avrebbe tolto argomenti allesolitelamentazioni 
sull'eccesso di rigidità nel mercato e sul divario 
tra produttività e salari. Meglio ritornare al 
buon tempo antico, senza alterare più di tanto 
quel tasso naturale di sommerso che, in fin dei 
conti, è ritenuto un toccasana da moltissime 
aziende. Resistenti, per questo, ad ogni alletta¬ 
mento da proroga per la regolarizzazione d'ob- 
bligo. 


Al Convegno di Modena i sindacati denunciano l’applicazione solo formale della legge 626. Nella Ue circa 40 milioni di lavoratori sono vittime di pressioni psicologiche 


Il miraggio della sicurezza sul lavoro: un milione di incidenti 


Roberto Serio 


MODENA C'erano una volta scarpo¬ 
ni, elmetti, e mascheri ne? A vedere 
il tema - le malattie psico sociali - 
delTimminente Settimana europea 
per la sicurezza e la salute sul lavo¬ 
ro sembrerebbe quasi di sì. A gira¬ 
re tra i 250 stand della Rassegna 
Ambiente - Lavoro - Salone dell' 
igiene e sicurezza in ambiente di 
lavoro" alla Fiera di Modena - e 
frequentata da oltre 16mila visitato¬ 
ri - si direbbe di no. 

A leggere poi gli ultimi dram¬ 
matici dati - in aumento - sugli 
infortuni sul lavoro in Italia, au¬ 


mentano i dubbi sul lavoro sicuro. 
Circa un milione di infortuni, 
30milacasi di malattieprofessiona¬ 
li denunciate, 1431 morti. T ra que¬ 
sti fa scalpore, poi, il raddoppio dei 
casi mortali "in itinere" ovvero do¬ 
vuti ad incidenti stradali durante al 
lavoro 0 nel transito casa-lavoro. 

M a la nuova frontiera europea 
di tutela della salute sul lavoro 
guarda anche al le malattie psi co so¬ 
ci ali - in una parola, onnicompren¬ 
siva, allo stress. Della famiglia fa 
parteil mobbing.Tralecausec'èla 
precarizzazione. L'Agenzia euro¬ 
pea per la salute e la sicurezza sul 
lavoro - in Italia rappresentata dal- 
Tlspels - ha scelto, infatti, questo 


fronte attualissimo per la settima¬ 
na europea (in Italia dal 21 al 25 
ottobre, ma la campagna durerà 
tutto Tanno). 

Intanto, molto duri, edel tutto 
concordi, Paola Agnello Modica, 
Giovanni Guerisoli e Fabio Cana¬ 
pa, - Segretari Confederali di CgiI 
CisI e Uil - hanno denunciato il 
perdurare di una strage quotidia¬ 
na: 4 morti al giorno in Italia, con 
un'applicazione totale della 626 
dal punto di vista burocratico, ma 
praticamentenulladal punto di vi¬ 
sta sostanziale. I dati esposti dal 
dott. Konkolewsky, direttore del¬ 
l'Agenzia europea, comunque par¬ 
lano chiaro esono condivisi (tanto 



Un operaio in un cantiere edile 


chei sindacati presentavano anche 
una loro Guida sul Pericolo M ob- 
bing). 

Eccoli, i dati: circa un terzo dé 
lavoratori europei, oltre40 milioni 
di persone, dichiara di soffrire di 
stress sul lavoro, che può sfociare 
in malattie cardiovascolari e altre 
patologie. Allo stress va ricondotto 
il 50-60% delleassenze (milioni di 
giorni lavorativi persi ogni anno), 
che, associato ai costi sanitari, com¬ 
porta una perdita annuale comples¬ 
siva che si aggira sui 20 miliardi di 
euro, senza considerare la mancata 
produttività. Cifre che stanno tra il 
2 e il 3% del Pii di tutta l'Unione 
europea. 


Troppe vittime soffrono in si¬ 
lenzio etroppe imprese non si ren¬ 
dono conto delTenorme ripercus- 
sionechelo stress ha sul loro rendi¬ 
mento economico. 

In Italia, secondo stime incro¬ 
ciate, i "mobbizzati" sarebbero 1 
milione e 900mila, Tapposito tele¬ 
fono aperto dal'l spesi riceve tremi¬ 
la telefonate di denuncia all'anno, 
el'lnail ha riconosciuto i primi 19 
casi di patologie da stress occupa¬ 
zionale. Il Ministero del Lavoro - 
nella persona di Paolo Onelli, della 
di rezionegenerale per la tutela del- 
lecondizioni del lavoro - haannun- 
ciato confortanti passi avanti nella 
costruzionedi partnership con sin¬ 


dacati e imprese, centrate sul con¬ 
cetto di responsabilità sociale del¬ 
l'azienda e delle organizzazioni. 
M a i Sindacati denunciano la man¬ 
canza di coinvolgimento dei lavora¬ 
tori e delle parti sociali - ampia¬ 
mente previsto dalla 626- e boccia¬ 
no ogni intervento sull'impianto le 
gislativo attuale, sospettando chele 
deleghe e i nuovi provvedimenti 
esemplificativi nascondano un a al¬ 
la richiesta di depenalizzazione di 
Confindustria. E nelTannunciareil 
rilancio del tema della saluteesicu- 
rezzané luoghi di lavoro nella con¬ 
trattazione, confermano Timpe 
gno a qualificare i responsabili dei 
lavoratori per la sicurezza (ris). 
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deiia manifestazione 
dei 14 settembre 
che non ci hanno 
voiuto far vedere 
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Oreste Pivetta 


MILANO Novemesifailprimosciope¬ 
ro della New (ma ormai preferiscono 
Net) Economy italiana. Dell'altro gior¬ 
no l'annuncio (da Francoforte) della 
prossima chiusura del Neuer M arkt, il 
Nuovo M ercato tedesco. In mezzo mi- 
gliaiadi azionisti, spesso piccoli azioni¬ 
sti, che si sono giocati i risparmi, si 
sono goduti i rialzi di Borsa (più che 
rialzi "voli" di Borsa), si sono strappati 
i capelli di fronte ai crolli, precipizi di 
velocità lungo i quali si sono persi enor¬ 
mi ricchezze virtuali econsistenti patri¬ 
moni reali. Che cosa rimane? E soprat¬ 
tutto come immaginare il futuro di 
aziende costruite nel cielo delle comu¬ 
nicazioni edel lo¬ 
ro uso diffuso? 

Dopo le tute 
arancioni di Virgi¬ 
lio (sette milioni 
di utenti unici 
l'anno passato), 
giovani promesse 
tecnologiche di 
un portale nato 
in cantina grazie 
all'intraprenden¬ 
za di alcuni im¬ 
prenditori, pionie¬ 
ri come Paolo Ai- 
nio e Carlo Gua- 
landri, costrette a 
chiedere aiuti ai 
tradizionali sinda¬ 
cati della old eco¬ 
nomy e a scende- 
rein piazza per di¬ 
fendere, giusto co- 
mefacevano i me 
talmeccanici, il 

posto di lavoro, ètoccato ad altri lavo¬ 
ratori della nuova frontiera fare i conti 
con il posto di lavoro in bilico, senza 
reti di protezione, per una crisi che ha 
ragioni generali, ma anche! suoi parti¬ 
colari peccati. 

In un forum (naturalmentevia in¬ 
ternet) si possono leggere le opinioni 
di alcune "vittime", lavoratori appunto 
sull'orlo del la disoccupazione, contrad¬ 
distinte dalla critica al passato e da un 
moderato ottimismo, come Alberto, 
che scrive: «Credo fermamente che in¬ 
ternet non solo sia vivo, ma debba an¬ 
cora incominciare. In Italia abbiamo 
fatto il solito casino. Partiti in ritardo, 
abbiamo pensato di prendere la scorcia- 
toiadella Borsa facile, invecedi costrui¬ 
re una crescita solida e costante». Otti¬ 
mista anche Francesco: «Lavorando vi¬ 
cino alla consumer electronic, di grossi 
business bruciati per la voglia di bolle 
speculative ne ho visti. Rinascere dalle 
ceneri si può, ma prima che venga il 
raccolto molte stagioni devono passa¬ 
re... Purtroppo chi ne fa le spese sono 


Il crollo delle Borse enfatizza gli effetti delle crisi aziendali 

Quello che rimane 
della New Economy 

Ma Internet contagia lavoro e professioni 



Elserino 

PioI 


Elserino Piol; 
situazione disastrosa 
ma a lungo termine 
non sono pessimista 
la tecnologia 
deve crescere 


» 



lepersoneched lavoravano...». Pierlui¬ 
gi individua alcune cause: «La colpa di 
tutto èdellaConsob, l'autorità di con¬ 
trollo che non ha controllato e che ha 
lasciato fare a finanza selvaggia, senza 
intervenire... Che cosa si può fare? Pri¬ 
mo licenziaretutti i dirigenti dellaCon- 
sob, secondo garanti re gli azionisti, im¬ 
pedendo gli aumenti di capitale fatti 
sul mercato, cambiando regole lassi¬ 
ste». 

Sono frammenti di un'analisi che 
coincide con l'opinione di Elserino 
Piol, presidente e socio di Pino Ventu¬ 
re Partners, promotore dei fondi Kiwi, 
specializzati nell'investimento nelle 
nuovesocietàattivenelletelecomunica- 
zioni e in internet. Piol, che promosse 
anche Renato Soru e la sua Tiscali, è 
considerato uno dei padri dell'internet 
italiana. Ricorre a uno slogan giudizia¬ 
rio: «Resistere». U na sola volta. 

Continua Piol: «Una situazione 
più disastrosa di questa italiana non 
avrei mai saputo immaginare». Usa 
un'espressione molto colorita che tra¬ 


II presidente 
di Tiscali 
Renato Soru 


L’esempio di Tiseali 
e.Biscom (grazie ai 
eavi) e Finmatiea 
La diaspora delle tute 
araneioni 
di Virgilio 




duciamo: «Quando si tocca il fondo, si 
può cominciare a risalire. Inutile pian¬ 
asi addosso, anche se non sarà una 
risalita a breve termine. Nella crisi che 
soffriamo vi sono le con^uenze del- 
ril settembre, le vicende internaziona¬ 
li, scelte economiche sbagliate. Ci sono 
anche responsabilità nostre. M oltecol- 
pesono proprio della net-economy. Pe¬ 
rò leggevo un articolo sul Wall àreet 
Journal, di molto realismo e di molto 
buon senso, che ragionava su un con¬ 
fronto tra ferrovie e telecomunicazio¬ 
ni. Una "lezionedella storia", ricordan¬ 
do che nella storia delle ferrovie, alla 
loro nascita in America, vi furono diffi¬ 
coltà, scandali, fallimenti di società. 
M a nessuno si sognò di fermare le fer¬ 
rovie. Lo stesso capita oggi nel nostro 
mondo. M a le telecomunicazioni an¬ 
dranno avanti. È vero che internet è 
ancora uno strumento usato dalla ma^ 
gioranza per entrare nei siti pornografi¬ 
ci e per i giochi in rete. M a è anche 
vero cheormai attraverso l'email comu¬ 
ni cano tanti, azi ende e si ngol i ci ttad i n i, 


e il volume della comunicazione con 
questo sistema crescedi giorno in gior¬ 
no. L'alta tecnologiacrescerà,aprescin- 
dere dagli andamenti azionari d'oggi. 
Anzi: non confondiamo gli andamenti 
azionari con i destini della tecnologia, 
dellecomunicazioni,di internet...». 

In attesa della ri-crescita, però 
l'azionista protesta. Con chi dovrebbe 
prendersela: «Intanto con la Consob: 
ha consentito laquotazionein Borsa di 
società che non meritavano alcun credi¬ 
to. Qui si poneun problemadi control¬ 
li, di regole, di trasparenza, di un'd:ica 
d'impresa...». Come si fa? Piol ha una 
risposta semplice: «Checiascuno faccia 
il suo mestiere: «Se uno fa la banca 
d'affari faccia la banca d'affari, gli anali¬ 
sti facciano gli analisti e non si inventi¬ 
no previsioni che non stanno in piedi. 
E la Consob controlli... Sono le condi¬ 
zioni di partenza per riconquistare la 
fiducia degli investitori, chehanno tut¬ 
ti motivi per dirsi sfiduciati». 

Superato il nerofumo di questi me¬ 
si (azzardiamo una previsione: fra un 



anno, due anni...), resterà «un sistema 
ripulito dagli avventurieri. Resteranno 
le aziende serie». Piol ne cita alcune: 
naturalmente Tiscali, poi Finmatiea, 
poi eBiscom di Francesco Micheli e 
Silvio Scaglia (naturalmente alla voce 
old economy delle ruspe e dei cavi, vi¬ 
sto che il sogno dell'informazione via 
eteresi èvia viascolorito). 

La futura chiusura del N uovo M er¬ 
cato di Francoforte è secondo Piol una 
scelta molto grave: «Della diminuzione 
di vaioreo della mancanza di liquidità 
si sapevaesono condizioni chegiustifi- 


cherebbero la decisione, grave comun¬ 
que, perché! nuovi mercati sono stati e 
sarebbero strumenti importanti per ge¬ 
stire imprese innovative, come appun¬ 
to Tiscali 0 eBiscom. Dove finirà il 
venture capitai destinato all'alta tecno¬ 
logia senza! nuovi mercati?». 

Il Numtel italiano (quarantacin¬ 
que socid:à), però, resisteesta studian¬ 
do maggiori tutele per ^i azionisti di 
start-up. Per la fiducia insomma. Ma 
l'Italia, secondo il rapporto annualedel- 
rUnioneinternazionaledelletlc, èsolo 
al ventitreseimo posto nel mondo nel¬ 


l'uso di tecnologiemobili einternet. In 
testa sono H ong Kong, Danimarca, Sve 
zia. Svizzera,Stati Uniti, Norvegia,Co¬ 
rea... Però Arturo Artom, presidente e 
amministratoredelegato di Netsystem, 
vanta l'accordo appena firmato con 
Yahoo per esportare il proprio servizio 
di conn^ività a banda larga in Spagna 
e in Francia. Un «successo della tecno¬ 
logia italiana» per confermare che si 
intrawede una luce in fondo al tunnel 
(fondo che Artom sistema negli ultimi 
giorni del 2003). Per camminare nel 
frattempo, Artom consiglia di imitare! 
cavalli con i paraocchi: lavorare, senza 
curarsi dei listini di Borsa. Laconclusio- 
ne: «Dopo la potatura dei rami secchi, 
riconquistata la fiducia, ci saranno più 
risorse per ricominciare». Artom, a 
conforto del suo ottimismo a lungo ter¬ 
mine, annuncia nuove assunzioni. 
Non basteranno acompensareleperdi- 
tedi un anno, in Italia e in in capo al 
mondo. Chissà che fine hanno fatto 
eToys oppure Pets.com. Qppure Cia- 
oweb, abbandonata da Fiat nelle mani 
di Hachette, o Ipse 2000, potenziale 
operatoreUmts? Qppure, ancora, Fre- 
domland? 

Letutearancioni di Virgilio hanno 
resistito quanto hanno potuto. Nel pas¬ 
saggio a Seat Telecom hanno vissuto il 
taglio di un centinaio di posti, nessun 
licenziamento, ma incentivi (sei mensi¬ 
lità e un corso di outplacement) che 
hanno convinto alla partenza i più gio¬ 
vani con contratti a termine. Racconta 
Sergio Guerra, giovane e forse primo 
sindacalista di un portale internet, di 
un ambiente di lavoro simpatico e sti¬ 
molante. Lui era arrivato con una lau¬ 
rea in filosofia econ una gran passione 
per i computer, un autodidatta diventa¬ 
to web editor. Gli altri erano come lui. 
Chi seneèandato ha lasciato l'ambizio- 
nedel portalecreativo di informazione 
eha messo a frutto la propria professio¬ 
nalità in banche come Fineco o assicu¬ 
razioni, comunque nell'on line. Qual¬ 
cun altro ha seguito corsi di formazio¬ 
ne per web design, grafica. Chi è rima¬ 
sto è alle prese con l'incertezza (che 
Seat non riesce a cancellare) e con un 
contratto per il passarlo dal commer¬ 
cio ai grafici editoriali, contrastato per 
un problema di qualifiche e di livelli 
salariali («Eravamo - spiega Guerra - 
pagati bene con qualifiche bassissime. 
Adesso è difficile strappare una qualifi¬ 
ca adeguata al ruolo, anche per colpa di 
normechenon hanno seguito lenovità 
del mestiere»). Anche grazie alle "tute 
arancioni" di Virgilio la cultura e la 
professionalità del web si sono diffusee 
il sindacato è dove fino a un anno fa 
sembravaimpossibile «Prima-aggiun¬ 
ge Sergio - andava tutto bene, vivaci e 
creativi. Sembravamo un gruppo di 
amici. Poi ho visto qualcuno di loro 
piangere per il lavoro perso». 
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SABATO 28 E DOMENICA 29 

LE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT VI ASPETTANO 
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13,00 Guida al campionato Italial 


13,30 Superbike, Gp Imola La7 


14,55 Quelli che il calcio... Rai2 


16,1 5 Ciclismo, Vuelta, 21 - tappa Rai3 

•è 

17,30 Tennis, Atp di Palermo Rai3 

.s 

18,10 90° minuto Rail 

t 

18,30 Volley femm, Supercoppa RaiSportSat 

& 

18,45 Tennis, Wta di Lipsia Eurosport 

w 

0 

19,50 F1, Gp Indianapolis (gara) Rail 


22,30 La domenica sportiva Rai2 


rr 

LATERZA GIORNATA 

ri 





min 


JUVENTUS - PARMA 2-2 


LAZIO ■ MILAN _1-1 


BOLOGNA - PIACENZA Ore 15 Stream 


BRESCIA - ROMA Ore 15 Stream 


COMO - REGGINA Ore 15 Tele+ 


MODENA-TORINO Ore 15 Stream 


PERUGIA - EMPOLI Ore 15 Tele+ 


UDINESE - ATALANTA Ore 15 Stream 


INTER - CHIEVO Ore 20.30 Tele+ 



Rugby, l’Italia batte la Romania ma va ai Mondiali senza brillare 


Giampaolo Tassinari 


PARMA Vittoria tutta da dimenticare dell'Italia 
che al “Lanfranchi” di Parma sconfigge la Ro¬ 
mania per 25-17 (primo tempo 16-14) nel 
secondo ed ultimo incontro di qualificazione 
alla fase finale del Mondiale australiano del 
prossimo anno. 

Il successo permette agli azzurri di guadagna¬ 
re il sospirato accesso al girone D della Woris 
Cup, ovvero quello che vedrà l'esordio con gli 
All Blacks e poi le gare contro una ripescata 
ancora da definire più il Canada ed il Galles. I 
timori della vigilia azzurra si sono nuovamente 
concretizzati contro una Romania zeppa di 


marpioni pronti ad approfittare di qualsiasi er¬ 
rore italiano, e dopo una partenza confortante 
dei nostri con il parziale di 13-0 (meta di Lo 
Cicero con un romeno espulso temporanea¬ 
mente) la luce è andata via via spegnendosi, 
tanto da permettere alle Querce romene un'in¬ 
sperata rimonta concretizzatasi già nella prima 
frazione con due mete repentine di Corodeanu 
e di Sirbu. 

Due meritate punizioni quindi per i tanti pastic¬ 
ci degli uomini di Kirwan, soprattutto con i 
centri Stoica e Zanoletti apparsi imballati dal 
mancato funzionamento dell'atteso esperimen¬ 
to della mediana Troncon-Scanavacca, ma il 
tecnico neozelandese non se l'è sentita di pe¬ 
nalizzare l'apertura rodigina operando la scon¬ 


tata sostituzione con MazzarioI, notoriamente 
il partner ideale di Troncon quando non c'è 
Dominguez. 

Nella seconda frazione l'attesa reazione azzur¬ 
ra non si è avuta ed anzi sono stati gli ospiti a 
mette il naso avanti in apertura con un piazza¬ 
to del solito Tofan (16-17 lo score) prima che 
l'amor proprio italiano dettasse ai nostri gioca¬ 
tori quella prudenza nella gestione del posses¬ 
so che ha fruttato tre preziosissime punizioni 
del cecchino Peens che hanno fissato, seppu¬ 
re con grandi patemi d'animo, il punteggio sul 
25-17 finale.Tardiva l'entrata di Mauro Barga- 
masco a stabilizzare la mischia azzurra in un 
XV in cui hanno meritato la sufficienza solo 
Peens e Mazzucato. 


Enon 
finisce qui! 

in edicola 

con V Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 



' E non ' 
finisce qui! 

in edicola 

con r Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
I a euro 4,50 in più | 


D Milan e Nesta non piegano la Lazio 

Finisce in parità all’Olimpico (1-1). Gol di Maldini, replica Lopez. Fischi all’ex 


palla a terra 

Nostalgia 
DI Maradona 
E DI Soriano 

Darwin Pastorin 


Edoardo Novella 


ROM A Ancora un pari tra Lazio e M i ian 
aii'Oiimpico, e ormai è un'abitudine. 
Buono ii gioco assembiato da M ancini, 
migiiori ieindividuaiitàdi Ancelotti. I 
miianisti fanno un piccoio passo indie 
tro rispetto a La Coruna, però non per¬ 
dono ii passo delia]uve. Era la serata 
del ritorno di Alessandro Nesta a Ro¬ 
ma. M a l'accoglienza della curva nord 
non è stata all'insegna della dolce no¬ 
stalgia. Per l'ex capitano solo uno stri¬ 
scione polemico per il mancato saluto 
della tifoseria. 18 anni in biancoceleste, 
accecati da una maglia 13 ora rossone 
ra. E infatti la prima palla giocata dal 
centrale rossonero viene rimbombata 
da una bordata di fischi. Mancini dà 
fiducia a M ihajlovic al centro della dife¬ 
sa, in coppia con Couto. L'olandese gi¬ 
gante Stam scala a destra. In mezzo 
Giannichedda eStankovic per aggredi¬ 
rei! palleggio milanista. I rossoneri con¬ 
fermano l'esclusionedi PirloeRui Co¬ 
sta, in campo Ambrosini e Rivaldo. 
Play passa Seedorf. Arbitra Rosetti. 

Inizia forte la Lazio, ma ci pensa 
Maldini a silenziare l'Olimpico al pri¬ 
mo affondo. Rivaldo calcia dalla de 
stra, spiovente in area e inzuccata in 
retedal capitano milanista, con la dife 
sa laziale che marca a uomo e si perde 
gli avversari. La reazione biancoceleste 
si affida alle punizioni tagliate di 
M ihajlovic. Al 15' il serbo centra, Dida 
manca l'intervento ma Lopez spara al¬ 
to. Altro calcio piazzato al 17', ma sta¬ 
volta è il palo a fermare il missile di 
Stam. Il M ilan non riesce a rifiatare, e 
la Lazio insiste. È soprattutto sulla cor¬ 
sia sinistra, che^i uomini di Mancini 
infilano i milanisti: a turno Pancaro, 
Lopez e Stankovic si liberano e vanno 
al cross. Come al 24'. Pancaro taglia la 
palla verso Lopez, chedallasinistra cen¬ 
tra sui piedi di Simone Inzaghi: a 4 


metri da Peruzzi l'ex piacentino spreca 
tutto. La manovra dei rossoneri èsoffo- 
cata dall'aggressione dei mediani avver¬ 
sari, già ai 30 metri. Giannichedda fa il 
frangiflutti, e Fiore e Castroman sono 
subito pronti alla ripartenza. Il Milan 
riesce solo in un sinistro di Rivaldo, 
Peruzzi prudenzialmente mette in cor¬ 
ner. Ultima chance del primo tempo 
sprecata da Castroman, cheal 42' met¬ 
te alto di testa su invito ancora dello 
scatenato Pancaro. 

Alla ripresa Ancelotti fa marcia in¬ 
dietro: chiama Pirlo a organizzare il 
gioco e chiama fuori Gattuso. Effetti 
immediati, con pallino chesembrapas- 
sareai rossoneri. Al 49'Ambrosini met¬ 
te in mezzo e sui rimpalli Castroman 
salva Peruzzi. M a come per specchiere 
il primo tempo, alla prima azione è la 
Lazio a andare in gol. Combinazione 
Stan ko vi c-1 nzagh i - Stan ko vi c. Si m i c 
contrasta ma la palla va a Lopez per 
l'I-l. Doppio cambio al 58'. Pancaro 
deve lasciare per affaticamento, dentro 
Cesar. Nel Milan fuori Tomasson den¬ 
tro Rui Costa. M a è ancora la Lazio a 
essere pericolosa con Fiore, Dida bloc¬ 
ca. Risponde dall'altra parte Peruzzi, 
ed è un miracolo: Kaladze centra teso 
dalla sinistra, Ambrosini di testa schiac¬ 
cia all'angolino, ma c'è la mano del 
portiere laziale. La gara è un continuo 
cambio di fronte. Al 70' Simone Inza¬ 
ghi rovescia bene in area milanista ma 
Lopez esita e Maldini sbroglia. Poi 
l'uscita di Nesta, affaticamento. L'Olim¬ 
pico si divide tra fischi e applausi, l'ex 
capitano saluta a testa alta. Le squadre 
vanno sulle gambe, e a centrocampo 
fioccano falli di stanchezza. Baggio, 
dentro per Giannichedda, fa due volte 
il duro su Rivaldo e Pirlo: giallo. Am¬ 
brosini invece alla prima su Stankovic 
vede di rettamente il rosso. È il minuto 
89. Passa anche il recupero, e Lazio e 
Milan fanno la doccia con un punto 
ciascuna. 



Un contrasto 
aereo tra Nesta 
ex fischiatissimo 
e Lopez: tra 
Lazio e Milan 
quello di ieri sera 
è il quinto 
pareggio 
consecutivo 


Dubbia rete di Del Piero salva la Juve (2-2), Parma inferocito contro l’arbitro Cassarà: «Vergognoso» 

Un colpo di mano salva la Signora 


Massimo De Marzi 


TORINO Lajuventuspiù brutta di questo avvio 
di stagione viene salvata da Del Piero al 95', in 
unfinaleroventedi polemiche II Parma ritiene 
chei campioni d'Italia siano stati graziati anche 
dal signor Cassarà, che non ha ravvisato un 
tocco di mano di Pinturicchio nell'azione che 
ha portato al definitivo 2-2. Emiliani furibondi, 
M utu che parla di arbitraggio vergognoso a 
fine gara: il direttore di gara siciliano non ha 
convinto in moltesituazioni, magli ospiti devo¬ 
no anche recriminare sui loro errori, perché 
non si possono buttare al vento una mezza 
dozzina di occasioni e farsi rimontare due gol 
di vantaggio al minuto 40 della ripresa. 

Il Parma ha dominato, imponendo un rit¬ 
mo che la juve, forse a corto di energie dopo le 
fatiche di Champions, non è riuscita a tenere. 


Lippi ha scelto di non operare un ampio turno¬ 
ver e la squadra ha denunciato una evidente 
flessione atletica, ma i bianconeri hanno avuto 
il merito di non mollare, vedendosi premiare 
all'ultimo giro d'orologio. 

Dopo un primo tempo giocato a buon rit¬ 
mo, ma avaro di emozioni da gol, succede tutto 
nella ripresa. Lippi, vedendo i suoi in difficoltà, 
inserisce!udor, ma la mossa non sembra sorti¬ 
re benefici effetti. Le occasioni migliori sono 
del Parma: una sassata di Adriano su punizione 
costringe Buffon a salvarsi a fatica in due tem¬ 
pi, al 7' il brasiliano non finalizza al meglio un 
bel contropiede. Le fiammate della juve sono 
tutte l^ate a iniziative dello scatenato N edved: 
l'ex lazialehaduebelleoccasioni, sulla seconda 
Frey è superlativo nel negargli un gol che sem¬ 
brava fatto. M a è il Parma a imprecare al 17' 
perl'incredibileerroredi Mutu:ii rumeno fog¬ 
ge via sul lancio di Lamouchi, scavalca anche 


Buffon, ma poi spara alto a porta vuota. 

A furiadi scherzarecol fuoco, lajuve becca 
il gol. M inuto 20: la difesa si addormenta sul 
traversone di Filippini e, sul secondo palo, 
Nakata non ha problemi a battere Buffon. I 
campioni d'Italiagiocano lacartadella dispera¬ 
zione con Salas, ma continuano a sbandare e 
rischiano di beccare il colpo del k.o, da Nakata 
e M utu. Il Parma diventa incontrastato padro- 
nedel campo, masciuparinverosomilein con¬ 
tropiede, con Brighi, Nakata e Mutu che in 
sequenza si vedono dire no da un super Buffon 
alla mezz'ora. Del Piero rischia di punire lo 
sciupio, ma poi un contropiede da manuale 
vienechiuso da Adriano col tocco del 2-0. Fini¬ 
tà? Macché? Il gol inmischiadiTudorel'espul- 
sionedi Lamouchi riaprono i giochi, prima del 
pareggio di Del Piero viziato da un tocco di 
mano. Il Parma accerchia l'arbitro Cassarà, ma 
è un assedio inutile. 


N ostalgia di Osvaldo Soriano, nostalgia di Die¬ 
go Armando M aradona. Abbiamo rivisto Die- 
guito: ingrassato, malinconicamente sorriden¬ 
te, stretto nei panni di un ragazzo diventato troppo 
presto vecchio e ancora costretto a recitare la parte 
del campione a tutti i costi, E pure, è impossibile non 
volergli bene: per come ha saputo descriverei! calcio, 
trasformando un rigore in poesia pura, trasportando 
una partita nel labirinto delle finzioni letterarie. So¬ 
riano, il più grande narratore di football, irraggiungi¬ 
bile maestro, ha lasciato in sospeso un romanzo su 
M aradona, oltre che una biografia di Emilio Salgari. 

Soriano e M aradona si incontrarono, grazie al¬ 
l'amico comune Gianni Minà, nel 1990, durante i 
giorni del mondiale italiano. Fu una passione a pri¬ 
ma vista, tra due autentici fenomeni, così diversi, 
così uguali. Lo scrittore fece di più: alla Fiera del 
Libro di Buenos Aires nel 1996, osò paragonare Die 
go a Borges. Scrisse: «Alle volteimmagino di dividere 
le cose tra quelle umane e quelle sovrumane, Borges 
eCervantes: avevano qualchecosadi indefinibileche 
li poneva al di là, ed è per questo che perdoniamo 
loro un sacco di cose... Maradona è coà: non è di 
questo mondo,., sì, Maradona è coà: eàste per la 
gloria di Dio». 

Sì, nostalgia delle storie di Soriano e dei palleggi 
di M aradona, quando ancora esisteva tanto calcio 
nella letteratura etanta letteratura nel calcio. Soriano 
poteva cantare i campi di periferia, laggiù in Patago¬ 
nia, i perdenti vestiti di sogno, levicendedel vulcani¬ 
co allenatore Peregrino Fernandez; M aradona seppe 
vestire di calore e di amore Napoli, fu lui il àmbolo 
di un'appartenenza ritrovata, di un recuperato orgo¬ 
glio, fu lui, forse per l'ultima volta, a insegnarci cheli 
palloneè istinto efantaàa. Osvaldo, dalla sua soffitta 
parigina, dettava: «Sono coà lestoriedi calcio: risate 
e pianti, peneed esaltazioni». Proprio come la vita. 

Quella vita che M aradona ha preso per mano a 
modo suo, deridendo persino la fama, la popolarità. 
Ha scelto i confini più estremi: lui, che è stato il 
calciatore irraggiungibile, l'uomo imperfetto divenu¬ 
to il mito perfetto. Ma, nel ricordo, ritroviamo, con 
la sua giovinezza, la nostra giovinezza. Ritroviamo le 
pagine di Osvaldo Soriano, l'ironia, la tenerezza, la 
forza di ribelle e sognatore. Ritroviamo un mondo e 
un modo (di scrivere, di giocare, di pensare) che 
sembra preistoria. Invece, sono vicende di appena 
ieri. 


Per una causa giusta 

Piero Fassino 

Anna Finocchiaro « Attilio Licciardi * Sandro Favi 
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AMERICA’SCUP 

Prada apre il corteo inaugurale 
Il 1 ° ottobre le prime regate 

Oltre 30.000 persone hanno seguito ad 
Auckland la sfilata dei team che 
partecipano aiia America’s Cup. Preceduto 
daila banda deila Marina Miiitare itaiiana, il 
corteo è stato aperto da Prada Challenge, 
primo sfidante per l'edizione 2003, e 
chiuso dai defender, Team New Zealand. 

In mezzo hanno marciato gii altri 9 team: 
i’aitro italiano Mascalzone Latino, Victory 
Chalienge (Svezia), Oracle BMW (USA), 
GBR Challenge, Team Dennis Conner 
(USA), Alinghi (Svizzera) e One World 
(USA), Le Defi (Francia). 


F1, a Indianapolis Ferrari ancora travolgenti: Schumi in pole 



Lodovico Basalù 


INDIANAPOLIS Ritirato e rassegnato a Monza - dove 
però parti primo - demoralizzato anche in terra america¬ 
na. Niente da fare per la Williams di Montoya. Sul 
catino di Indianapolis il colombiano partirà oggi dietro 
alle due solite Ferrari di Schumacher e Barrichello 
preceduto per un millesimo anche dalla McLaren di 
Coulthard. Seguono in terza fila l’altra Williams di Ralf 
Schumacher e la seconda McLaren affidata a Raikko¬ 
nen. Schumacher è alla 49° pole (6°stagionale) e rincor¬ 
re il primato di Senna (65). Cronaca sempre terribil¬ 
mente uguale. 

Vale allora la pena citare la presenza di Bill Ford, erede 


della grande dinastia fondata da nonno Henry. Venuto 
per smentire le voci che parlavano di un ridimensiona¬ 
mento dei programmi F1. Non solo si continuerà con il 
marchio Jaguar ma i motori V10 Cosworth andranno - 
come già noto - anche alla Jordan e alla Minardi. 
Williams-Bmw e McLaren-Mercedes tentano oggi, in 
ogni caso, un “colpaccio” che pare però impossibile La 
McLaren, più che altro, hafatto scorrere fiumi di inchio¬ 
stro per il nobile gesto di aver fatto provare una F.1 a 
una donna, Sarah Fisher, giovanissima driver america¬ 
na (21 anni) che altrettanto imberbe (a 18 anni) fece il 
suo debutto nella serie Irl, dove quest’anno ha ottenu¬ 
to anche una pole (a 356 km/h!) prima fanciulla a 
riuscirci in una gara Usa, ma non solo. Il test si è 
svolto venerdì scorso e forse Ecclestone sbava all’idea 


di riportare una donna nel circus dopo l’infelice espe¬ 
rienza di Giovanna Amati nel 1992. Non solo. Il padrino 
ha messo in campo gli operatori della sua società, la 
"Formula One Management” e d’ora in avanti le immagi¬ 
ni dei Gran premi saranno più avvincenti. Il ricco Bor¬ 
nie pensa di proporre in futuro un solo fornitore di 
gomme con drastica riduzione dell’elettronica. Da regi¬ 
strare il ritorno di Frentzen, appiedato a causa del 
fallimento della Arrows. Il tedesco ha sostituito il disco¬ 
lo Felipe Massa alla Sauber, punito perché qui avrebbe 
dovuto partire dieci posizioni indietro per l’ennesima 
marachella compiuta a Monza. Infine, lieta ma non 
inedita novella per un pilota: il ritorno di Mika Hakki- 
nen. Ma con un microfono della Tv finlandese in mano 
al posto del vecchio, caro, volante. 


Il Capitano degradato da una ballerina 

Vareme chiude la camera sconfitto da “Fan Mole ”, nome prestato da una star della danza 


Mino Bora 


MONTREAL "Noi con quest'immagine 
vi saiutiamo evi lasciamo alla visione 
del film "Fiori d'arancio"". La voce di 
Franco Ligas, l'immagine quella della 
'ballerina francese' Fan Mole, merite¬ 
vole vincitrice dell'ultima corsa di Va- 
renne. Il Capitano ha chiuso una car¬ 
riera leggendaria tappando dopo oltre 
un anno, era dal giugno 2001 che non 
si lasciava sfuggire una vittoria. Ha 
perso per la condizione non perfetta e 
per le bordate di Fool's Goal. Piace 
pensare si a stato cavaliereeabbia volu¬ 
to far vincere una femmina così bella 
per conquistarla e, se non arrivare ai 
fiori d'arancio, almeno impalmarla, 

C'erano diversi striscioni ieri po¬ 
meriggio sulletribunegremite dell'Ip¬ 
podromo di Montreal. Tutti inneggia¬ 
vano a Varenne, manco questo caval¬ 
lo sapesse leggere e conoscesse tutti le 
lingue della Babele umana presente al 
suo addio allepiste: canadesi, francesi, 
statunitensi, appassionati tedeschi, 
scandinavi efan giunti da Napoli, Ro¬ 
ma, Milano...! tanti emigrati italiani, 
tutti festanti come brasiliani al Carne 
valedi Rio fino al momento del via (e 
colti dal l'immancabile saudade dopo 
la corsa), ne r^gevano due. Su un 
lenzuolo era scritto solo "Grazie", sul¬ 
l'altro "Varenne, never ending story". 
Lui, questo normale cavallo così fuori 
dal normale, non ha di certo imparato 
a leggere. 

Eppure ieri, pur sconfitto, hafini- 
to di scrivere la storia infinita del trot¬ 
to moderno. 11 c'era una volta comin¬ 
cia con i prati di Zenzalino: lì, nella 
campagna ferrarese, nel Tal levamento 
di Sandro Viani, probabilmentel'uni- 
co italiano al quale Varenne debba 
davvero qualcosa, la giumenta lalmaz 
lo mise al mondo. Una volta ritto sulle 
zampe trovò quasi prima il nomigno¬ 
lo del nome, giocando: in mezzo agli 
altri puledri, libero nel paddock, non 
ci stava proprio. Sempredavanti a tut¬ 
ti, con il passo buffo di chi ha nel 
sanguedi trottare ma l'andatura natu¬ 
rale dello scorrazzare al galoppo. Il 
trotto e il suo mestiere di corridore lo 
avrebbe studiato dopo. Come il brut¬ 
to anatroccolo a volare imparò, ma 
non troppo in fretta. E fu una delle 


La cavalla francese ha 
sfruttato gli acciacchi 
del fuorielasse ehe ha 
sfiorato la quinta 
vittoria di fila nella 
World Cup 



suefortune: gli venne risparmiata l'an¬ 
nata dei 2 anni, quella che spesso a 
furiadi partenze lanciate dietro l'auto- 
starter (e qualche volta di ormoni e 
anabolizzanti) consuma il sistema ner¬ 
voso dei meno precoci. 

Il debutto nel gennaio del 1998, 
ma ancora confuso nella camminata 
ruppe il trotto in partenza e poi sul 
percorso venendo siqualificato. Rima¬ 
sto lontano dai suoi avversari, li inse¬ 
guì, li raggiunse e li superò ancora di 
galoppoadirlaverità... Insommajo- 
ri Tuga, l'allenatore, una sorta di Cul¬ 
li ver fi olandese senza capei I i, ha avuto 
il suo bel daffare ad insegnargli a non 
sbottare con tutta la potenza che ha 
sempre avuto in corpo: anche la classe 
va dosata e ti rata fuori. 

Il primo traguardo alla seconda 


uscita, non con i colori di Luciano 
Moggi (che preferì l'acquisto di Vo- 
yant al suo, forse perché Varenne co¬ 
stava 'solo' 180 milioni) ma con quelli 
della scuderia Dany di Enzo Giorda¬ 
no, cambiavalute partenopeo che da 
spendere aveva solo quelli e quindi 
non ebbe l'imbarazzo della scelta. Va¬ 
renne cominciò ad andare forte, ogni 
volta più forte. M a sugli scudi ai tem¬ 
pi c'era un altro 3 anni, Viking Kro- 
nos: più precoce, veloce e spontaneo 
del Capitano. Viking, con il suo guida¬ 
tore albanese, gli rubò la scena fino al 
pomeriggio dd Derby. Quel giorno 
Varennemisein ginocchio Vikingefu 
chiaro chi fosse il migliore, chi stesse 
davanti atutti.Cornea! tempi dd pad- 
dock. A furia di trottare così bene e 
così forte Varenne, a 5 anni, si meritò 


Varenne e 
Minucci: ieri sera 
a Montreal 
l’ultima corsa del 
Capitano che ha 
mancato il quinto 
successo in 
cinque gare di 
World Cup 


Tutto quello che vorreste sapere sul cavallo più famoso 


Nome Varenne 

Soprannome II Capitano 

Data di nasata: 19 maggio 1995 

Luogo d/ nasata; Ze nza I i n 0 ( Fe r r a r a ) 

Papà; Waikiki Beach 

Mamma: lalmaz 

A//evatoreSandro Viani 

A//evamento; Zenzalino 

Allenatore} ori Turja 

Art/ere lina Rastas 

Vetar/nar/o; Pio lannarelli 

Proprietario: Enzo Giordano 

Gu/datoreGiampaolo Minnucci e, per 2 

volte, J orma Kontio 

Corse di sputate lì 


Vittorie 62 

Pa/mares'Derby Italiano, 2 Grand Prix 
d'Amerique, 2 Elitloppet, 3 Gp Lotteria di 
Agnano, Breeder's Crown, Circuiti World 
Cup 

Uunico Gp mancante Campionato Europeo 
R/va//stor/d;Viking Kronos, General Du 
Pommeau, Victory Tilly 
Sponsor; Ti m 

L/bri;Michele Ferrante ha scritto per la 

Gazzetta un libro su di lui 

Canzon/; Enzo J annacci ha scritto su di 

lui un brano-jingle 

C/'nama;Gianni Volpe sta girando 

"Varenne, figlio del vento" 



il palcoscenico dd Grand Prix d'Ame¬ 
rique i sogni gloriasi infransero con¬ 
tro l'inesperienza dd nostro e dd suo 
guidatore M innucci, nonché contro la 
grandeur normanna di General du 
Pommeau, un campione la cui sago¬ 
ma entrò ndia testa simpaticamente 
arrogante di Varenne come un com¬ 
plesso da battere. 

E così fu, nei due Amerique suc¬ 
cessivi: nd 2001 lasciò i francesi attoni¬ 
ti e incavolati cornea! tempi del tour 
di Bartali e otto mesi fa, ormai consa¬ 
crato campionedi tutti e in ogni dove, 
riuscì a vincere perfino il loro innato 
sciovinismo. Ai cori degli italiani si 
unì l'applauso dd cugini, innamorati 
di questo cavallo con la scusa dd no¬ 
me: «Italien maisaussi francaise», 

AncheaVictoryTillychedagiova- 
nelo battétrevolte, Varenne ha volu¬ 
to riservare lo stesso trattamento, la 
stessa nemesi: lo ha schiantato ad apri- 
lea N apoli dopo averlo battuto 2 volte 
a casa sua, a Solvalla, ndl'Elitlopp. È 
lui il più grande e non si meritava di 
dire addio perdendo. Tanto l'ha fatto 
apposta... 


Il “Figlio del Vento” 
non si lasciava 
sfuggire un successo 
dal giugno 2001: ora 
lo attende la monta da 
purosangue 



D acati prò beneficenza 



Tullio Masserini, 64 anni, vincitore dd M otogiro 
2002, ha deciso di devolvere in beneficenza la Ducati 
750 SS vinta nella storica rievocazione. La motociclet¬ 
ta, ispirata alla Ducati 750 bicilindrica di Paul Smart 
ndia 200 M iglia di Imola nd 1972, sarà all'asta nd 
sito www.eBay.it fino al 10 ottobre. Il ricavato verrà 
devoluto all'associazione di beneficienzaonlusCBM 
Italia afavoredella lotta contro la xeroftalmia, cioèla 
cecità causata dalla carenza di vitamina A. 


A Imola si chiude la stagione Superbike. Continua il duello tra i piloti Honda e Ducati, divisi solo da un punto nel mondiale 

Edwarth subito davanti, Bayliss insegue 


Lodovico Basalù 


IMOLA Meno male, nd mondo ddlecorse 
non c'è solo la FI. Non è la scoperta del- 
l'America, ma una sana constatazione do¬ 
po un pomeriggio imolese in mezzo ai fu¬ 
namboli della Superbike. Oggi, sul circuito 
in riva al Santerno, saranno ancora scintille 
traTroy BaylisseColin Edwards, rispettiva- 
mentesu Ducati eHonda. Edwardshaotte 
nuto la pole davanti allo spagnolo Xaus, 
che con la Ducati ha preceduto proprio il 
compagno di squadra Bayliss, staccato di 
oltre mezzo secondo. Quarto il sorprenden¬ 
te giapponese Maga, con l'Aphlia, che non 
conosceva il circuito. A vederli all'opera so¬ 
no giunti in decinedi migliaia: uno show 
ndio show, visto che tutti sono arrivati in 
sdiaafiammanti maxi motodasogno. Edè 


soprattutto il "contatto" tra tifosi e protago¬ 
nisti ddia Superbike che entusiasma, visto 
che l'accesso al paddock, a pagamento, è 
permesso, al contrario di qudio che avvie¬ 
ne nella FI. Anche sei motarhomesono gli 
stessi, come pure la professionalità. E in 
quanto a guadagni non si scherza, come 
testimoniano gli...stipendi (in media 2-3 
miliardi di vecchie lire all'anno) dd leader 
di Ducati e Honda. Un po' di "cortina", 
semprestileFl, per la verità ieri la si è vista. 
Bayl iss conti nua a essere i nawici nabi le, per 
volontà della stessa Ducati che a Imola si 
gioca il campionato (non quello costrutto¬ 
ri, già nd cassetto, ma quello piloti). Come 
il peggiore Schumacher. 

Certo il rischio, per l'australiano, ègros- 
so:per Edwards basta un primo eun secon¬ 
do posto in gara 1 e gara 2 per aggiudicarsi 
il titolo, Bayliss invece deve fare bottino 


pieno. Questo, sempre che non avvengano 
caduteo imprevisti vari. Il punto di vantag¬ 
gio chel'americanoddia Honda hasul pilo¬ 
ta Ducati èinsommapiù pesantedegli ham¬ 
burger eddlepiedinedistribuiteieri a quin¬ 
tali attorno al circuito. 

L'unica consolazione per Bayliss è che 
se anche dovesse perdere il titolo ha un 
futuro che parla comunque di M otoGp, a 
fianco di Capirossi, sempre con la Ducati. 
Ironiaddia sorte sarà sostituito proprio da 
Edwards ndia Superbike, visto che il pre¬ 
contratto che l'americano ha firmato in ago¬ 
sto potrebbe essere definitivamente perfe¬ 
zionato domani presso lasedeDucati aBor- 
go Panigaie. «Al 99% è nostro e non vedo 
perché dovrebbe essere il contrario», assicu¬ 
ra) ulian Thomas, pressofficer dell'azienda 
emiliana. Insamma le voci che volevano 
Colin ancora prima guida H onda in Super¬ 


bike sembrano infondate. Anche perché la 
casa nipponica si affiderà il prossimo anno 
a una scuderia privata per tornare poi uffi¬ 
cialmente nel 2004 con una nuova 4 cilin¬ 
dri. E, a proposito di impegni futuri, gli 
unici costruttori ufficiali presenti nella Su¬ 
perbike 2003, al momento, sono Ducati 
(con l'inedita "999") e Aprilia. La prima, di 
proprietà dal '97 del Texas Pacific Group, 
continua a segnaregrandi profitti. La socie¬ 
tà americana, specializzata nel recupero di 
aziende in crisi, è riuscita in un vero e pro¬ 
prio miracolo, visto che si èpassati da 4000 
a 40.000 moto vendute ogni anno. Aiuta 
anche la popolarità della Superbike, con 
"mostri" da un litro di cilindrata dal peso 
di 160 chili per 190 cavalli chenulla hanno 
da invidiare alle M otoGp: che, lo ricordia¬ 
mo, hanno una trentina di cavalli in più e 
una ventina di chili di... grasso in meno. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

62 

67 

13 

9 

44 

CAGLIARI 

40 

90 

73 

14 

54 

FIRENZE 

34 

19 

17 

42 

40 

GENOVA 

44 

27 

25 

30 

74 

MILANO 

70 

75 

50 

40 

1 

NAPOLI 

77 

52 

75 

43 

67 

PALERMO 

61 

27 

29 

11 

18 

ROMA 

56 

89 

75 

74 

87 

TORINO 

42 

52 

71 

66 

84 

VENEZIA 

59 

5 

76 

58 

41 

1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

JOLLY 

BEH 56 

1 61 

1 62 

1 70 

un 

1 59 

Montepremi 

€ 8.446.801.79 

Nessun 6 Jackpot 

€ 6.558.161.59 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 1.689.360.36 

Vincono con punti 5 

€ 70.390.02 

Vincono con punti 4 

€ 555.52 

Vincono con punti 3 

€ 14,99 


Ciclismo, al toscano r85° Giro deU’Emilia davanti a Basso e Rasmussen, ma il tecnico azzurro conferma che non farà parte della squadra per i Mondial 

Bartoli convince San Luca, ma non il et Ballerini 


Gino Sala 


BOLOGNA II primo pensiero del vecchio 
cronista non è per M ichele Bartoli che 
s'è imposto sulla collina di San Luca 
davanti a Basso e il danese Rasmussen. 
Ho davanti un taccuino dove a mio 
parere le note più significative sono 
quel le ri portate al raduno di Cento che 
ha dato vita air85°Giro dell'Emilia. Ra¬ 
duno in cui ho incontrato faccedi cor¬ 
ridori sanate dalla tristezza, sguardi 
spenti di ragazzi ai quali non è stato 
rinnovato il contratto e quindi prossi¬ 
mi alla disoccupazione. Sono una set¬ 
tantina, forse più che meno. Perchéco- 
si tanti?Principalmente perché da anni 


si consegna la patente di professionista 
ad elementi die non hanno le qualità 
per entrare nella massima categoria. 
Ben 65 sono stati i debuttanti del 2002, 
di cui almeno 40 non in possesso ddle 
doti richieste. È risaputo che numerosi 
giovani usufruiscono di uno sponsor 
personale il cui nome finisce in un an¬ 
golo ddia divisa sociale, cosachegratifi- 
ca il gruppo sportivo, beneficiato da 
una cifra superiore al costo stagionale 
dd tesserato. U n malvezzo che penaliz¬ 
za e illude, che ingigantisce il numero 
ddle formazioni dando al movimento 
una crescita ingannevole. Così si è pro¬ 
ceduto ndi'ambito di un ciclismo falsa¬ 
mente miliardario dove insieme alla 
M ape chiuderanno la M arcatone Uno, 


la Pasta M ontegrappa, la Daikin el'Ac- 
qua Sapone. Resta comunque da lima¬ 
re l'esagerato numero dei professioni¬ 
sti in campo, addirittura 237 qudii ita¬ 
liani contro i 120-130 di di un tempo 
più fdiceper i nostri colori. Ben venga, 
quindi, il calmiereddia Federciclo che 
a parti re dal 2003 dovrebbe I i m itare ad 
una dozzina i dilettanti autorizzati a 
misurarsi nd gruppo dd marpioni. 

Ho divagato, ma era necessario. 
Dovendo dare la parola al Giro dd- 
l'Emilia aggiungerò di aver assistito ad 
una gara che ndlefasi d'awio ha mo¬ 
strato tregaribaldini in Gualdi, Scotti e 
Nauduze, un terzetto messo a tacere 
dopo una lunga fuga che aveva fruttato 
un vantaggio di 10'45". Scontato che a 


decidere la corsa sarebbero stati i gradi¬ 
ni di San Luca, una salita da ripetere 
quattro volte con tratti muniti di una 
pendenza dd 18%, perciò occhio agli 
ultimi 30chilomd:ri, quando attaccano 
RebdIin, Bartoli, Pdiizotti, Basso, Fon- 
tandli, Rasmussen, SabaliauskaseGior- 
dani e guadagnano una trentina di se¬ 
condi a conclusione della prima scala¬ 
ta. Ndia seconda il margine è di 40", 
ndia terza allungano Bartoli, Basso e 
Rasmussen e invano cercano di oppor¬ 
si RebdIin e compagni. Un arrivo con 
tre contendenti eun Bartoli cheadue 
cento md:ri dal traguardo si liberaddia 
morsa di Basso. Terzo il danese Ra¬ 
smussen, quarto Fontandii, quinto Re 
bdlin, sesto PdIizotti seguito da Gior¬ 


dani,Ton^i eGustov. 

Bartoli si lamenta garbatamente 
per l'esclusionedalla nazionale azzurra 
che il 13 ottobre si batterà per la con¬ 
quista dd titolo mondialeeil et Balleri¬ 
ni gli risponde con altrettanta pacatez¬ 
za. «Complimenti a M ichde, matenen- 
do conto dd percorso iridato le mie 
scdte andranno in altre direzioni». 
Squadra già fatta? gli viene chiesto. 
«Sì». Dunque, salvo cambiamenti al ter- 
mineddrodierno Gran Premio B^hd- 
li, andremo aZolder con Cipollini, Sci¬ 
rea, Lombardi, Bottini, Petacchi, Di Lu¬ 
ca, NarddIo, Tosato, Bortolami, Bra¬ 
mati, Scinto, Sacchi, Bennati eBernuc- 
ci, quest'ultimi due in qualità di riserve 
viaggianti. Buona fortuna. 
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(£849.000) 


Modello MEGA 

divano 3 posti + divano 2 posti sfoderabile 


(£ 979.000) 


Modello TANIA 
divano letto 


39 


(£ 366.000) 


Modello PAMELA 

salotto angolare sfoderabile cm. 240 x 230 


(£1.142.000) 


fate due conti ! 


PROMOZIONE 
FINOALSOSEnEMBRE 
10 RATE A TASSO ZERO 


CHIAMATA GRATUITA 

I NUMERO verde! 


1 SERVIZIO CLIENTI ' 

ifiiww.radiii.obiliJI 


Ricordati che 

parlano di sconti, noi li lacdamo. 


1 nostri punti vendita: 

lANS/iO VINCI (FQ 
ViaPietraiiiaÉi,21?-219 
TeL 0571584438-584159 
to0S71584llMM44é 

i^-C£RiiOGUIii 
Via Catalani, 20 

fel05?l 580086-11x0571581153 


VALTRIAN0-FAU6LIA(PI) 

Via Prov. delle Mnt 

Tel. 050 643398-Fax050 642090 

CASTELFRANCO DISOPRAtAR) 
ÙK-Botriolo 

Tel. 0559149078-Fax055 9148213 
ynAAliCIM 


F0U0NICA(GI| 

^adeO’A|ricoltun,l 

Tei 0566 50301-Fax0566 50302 

AREZ20-Loc.PMTA(XI 
Via Edison, 36 

Tei 0575 984042-Fax0575 984206 


CASTELUNASCALOtSi) 
Stiadadi6albÉce,8 
Tel 0577 304143-Fax0577 306048 

CASTENUWlMAGIIAdiSpeaia} 
Uc.Molicciaii-ViaAyrelia,2 
Tel 0187 693444 


ACQUAPENDENTE (VI) 

IONA INO. 20 

Tel 0763 733183-Fax 07637331» 

wca 

ViaDlSottofflonte,112 

Tel 0583 379907/8-Fax0583 370083 


TERRICCIOLA-L 0 C.U Rosa 
ViaSalaiob,! 

Tel 0587 635725-Fax0587636333 

QUMAQn)-01ini 
ìTia Statale Fiorentina, 184 

Tel0573 705277 


ROMA 

Strada Statate Casilina, Ki. 22 
Tel 06 94770086 

ROVERCHIARAM 
Via Cappifredda, 19 

S.S.434(Ri»lso-VéflMa) 

mummm 
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Fare "melina" agiifica, in particolare nel calcio, attuare un 
gioco ostruzionistico, trattenendo la palla per mantenere il 
risultato raggiunto. Sapete da cosa deriva il t&'mine "meli- 
na"?Vi proponiamo trerispo^e, una sola dàlequali èesatta. 
Quale? 

1 - E' un vezzeggiativo della voce francese mélasse (melassa) 
che è il liquido denso e vischioso ottenuto dalla canna da 
zucchero, in quanto chi fa melina tende ad impegolare, ad 
invischiare il gioco. 

2 - Deriva dal termine miele, con la successiva sparizionedella 
i, in quanto esso è una sostanza sciropposa e molto densa, da 
cui non si riesce a staccarsi con facilità. 

3 - Derivadamela, in quanto anticamente vi era un gioco, con 
finalità oscene - detto in bolognese "zug dia mièina", con il 
significato di indugiare, cincischiare-, checonsisteva nel rega- 
larequesto frutto ai ragazzi che frequentavano i circoli cattoli¬ 
ci, con probabili agganci metaforici al "coglierela prima mela". 


Cruci 


verba 


produce il baco - 57 Scampagna¬ 
ta fuori porta - 59 Rifiuto verba¬ 
le- 60 Degni d'esser premiati - 
61 L'attore Sharif - 62 11 popolo 
di Atahualpa. 

VERTICALI 

1 Cogitabondo - 2 Si riempiono 
di schede - 3 Si mostra al medi¬ 
co - 4Finedi torneo - 5 Distrut¬ 
te dall'incendio - 7 Sentimento 
che unisce - 8 Sperperare - 9 
Preparati per la semina - IO Pro¬ 
pagarsi come un... albero - 11 
Posti in posizione di spicco ri¬ 
spetto ad altri - 12 Un fiume 
iberico -13 Città del Belgio sulla 
Mosa-14Quarta nota musicale 
-15 Ann attrice- 16 Specchiarsi 
- 20 Famoso romanzo di Nabo- 
kov- 21 Fedele ai propri princi¬ 
pi - 22 Azienda Farmaceutica 
Municipalizzata - 23 Puntino 
sulla cute - 26 Rozzo e incolto - 
27 Giunzioni articolate tra due 
pezzi meccanici - 2811 partito di 
Bossi - 30 Cibi - 32 Allenatore 
all'inglese - 34 Liberò Teseo dal 
labirinto - 37 Racconta dei fatti 
osservati - 3911 nome della W e- 
ber - 41 La lineetta "d'union" - 
42 U n sistema di tv a colori - 43 
Alimento quotidiano - 46 Po¬ 
sto, collocato - 48 Confusione 
assoluta - 49 Fratello di Sem e 
Jafet - 50151 nell'antica Roma- 
55 Iniziali della Vanoni - 57 Si¬ 
gla di Grosseto - 58 II partito 
sdoganato a Fiuggi (sigla). 


ORIZZONTALI 

1 Iniziali del pittore Uccello - 3 
Parte estrema del l'abito - 6 Var¬ 
care il fiume - 11 II "di Carota" 
di Renard -14 FI a simbolo Fm - 
17 Si prende... chiudendo un oc¬ 


chio - 18 Menano proverbiali 
botte- 19 Kofi, segretario gene- 
raledeirONU - 20Un indimen¬ 
ticato segretario generale della 
CGIL - 24 Epoche della storia - 
25 II segretario generale della 
CGIL che ha lasciato l'incarico - 
27 Fumo inquinante - 28 Coda 
di pappagallo - 29 II nuovo se¬ 
gretario generale della CGIL - 
31 Allontanare - 33 La porno¬ 
star Stallar - 35 Al sconfitto da 


Bushjr- 36Quartetto... raddop¬ 
piato - 38 Verbo che mette in 
difficoltà l'incerto - 40 Fascino¬ 
so, seducente - 42 Piccoli insac¬ 
cati - 43 La prima a Praga - 44 
I niziali di Altman - 45 Far aderi¬ 
re ad un circolo - 47 Si ascolta 
alternato al tic - 49 Ballo da 
"Moulin Rouge" - 51 Summit - 
52 Sono senza vocali - 53 Istitu¬ 
to NazionaledelleAssicurazioni 
- 54 Brama, desiderio - 56 La 
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Indovinelli 

di 

Lem ina 
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UNA DISGRAZIA 

Fu un lampo, un attimo - e in sull'istante 
la cosa sùbito - fu impressionante; 
io ch'ebbi ad assistere a tal fatto 
con fare rapido, mi son ritratto. 


LO STROZZINO E' NEI PASTICCI 

Chi non lasciò respiro a tanta gente, 
chi ha fatto troppo a lungo lacrimare, 
povero è diventato e certamente 
in bolletta, a una fuga fa pensare. 


LA SERVA PETTEGOLA 

Non le sfugge nessun particolare, 
tutto ella sa di me. "M a perché senza 
di lei - direte voi - non provo a fare?". 
"La tengo solo per riconoscenza!". 


Chi è? 


La griglia 


Il personaggio meritevole di tutta la stima del nostro amico è... Anagramma- 
te le parole evidenziate (ERIGQ - SCARTQFFIE) per ottenerne il nome e 
cognome. 



IO 6L\ ERxeO 

UN AfOA/lJMEMTO 
ANCm GE É 
ToRh/ATO A 
LA\J0RARE1RALE 

6c/iRroT=fie 



La protagonista di questo gioco è la cantante Fiorella M annoia. 

Inserite nello schema le parole elencate sotto, rispondendo alle 
definizioni e rispettando lunghezza ed incroci. 

BERTOLI - BINDI - CASTROCARO - DANIELE - DE GREGORI - DISCO - 
FESTIVALBAR - FOSSATI - GENTE COMUNE - LAVEZZI - LE CANZONI 
- MARGHERITA - ROMA - RON - SAN REMO - TENCO - VITTI 
ORIZZONTALI 

2 La canzone di Riccardo Cocciante con cui ha vinto una Prem iati ssi ma 
televisiva (10) - 5 II festival che, nel 1967, l'ha vista come debuttante (10) - 7 II 
festival a cui ha partecipato per la prima volta nel 1981 (3,4) - 8 Un suo album 
del 1994(5,6) - 10 La manifestazione canora estiva a cui ha preso parte più volte 
(11) - 14 Pierangelo, cantautore con cui ha inciso II pescatore (7) - 15 II 
cantautore, il cui vero nome è Rosalino Cellamare, con cui si è esibita in una 
recente tournée (3) -16 Ha partecipato a quello per Testatene! 1969(5) - 17Un 
cantautore romano del quale ha inciso alcune canzoni (2,7). 

VERTICALI 

1 Ivano, cantautore che le ha composto per lei Le notti di maggio (7) - 3 II 
cantautore che ha prodotto il suo primo album (7) - 4 Un suo album antologi¬ 
co del 1993 (2,7) - 6 La città in cui è nata nel 1954 (4) - 9 Pino, cantautore 
campano con cui si è esibita recentemente (7) - 11 II premio da lei vinto nel 
1988 e nel 1990(5) - 12 La grande attrice italiana del la quale ha fatto, negli anni 
'60, la controfigura (5) -13 Umberto, compianto cantautore genovese con cui 
si èesibita in pubblico (5). 


L'ANGOLO 
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n Dall’Avventura a Deserto Rosso, quattro film che cambiarono la storia del mondo (E dell’io) 


Rita Rossella 

C on uno sguardo capace di anticipare e poi raccontare 
dali'interno la crisi di una intera società, Antonioni 
realizza i tre film, L'avventura (1959), La notte(1960) e 
L'eclisse che compongono quella che è stata definita la 
trilogia dell'incomunicabilità e dell'esplorazione della vita con¬ 
temporanea. 

A queste tre opere, in una ideale «quadrilogia» si aggiunge 
anche// deserto rosso (1964), in cui, 
per la prima volta, Antonioni utiliz¬ 
za il colore in chiave espressiva ed 
emotiva. 

Claudia, Lidia, Vittoria, Giuliana - 
nomi diversi per una stessa donna - 
esprimono il disperato bisogno di 
riempire il vuoto interioreesuperare 


l'angoscia generata da una società che si concentra sul consumi¬ 
smo e sullo sviluppo lasciando in secondo piano i rapporti 
personali, i sentimenti, in definitiva l'uomo. 

In L'avventura Antonioni racconta la sparizione di una donna 
durante la gita in barca di un gruppo di ricchi borghesi e la 
«mostruosa» normalità in cui tornano a vivere i compagni di 
viaggio della donna. Le ricerche affannose di Sandro, il fidanza¬ 
to, e Claudia, l'amica, lasciano presto il 
posto alla ras^nazione per la perdita e 
a una forma di cinico sollievo. L'unica a 
percepire, disperata, l'inumanità di quanto 
sta accadendo èClaudia, «L'avventura - spie¬ 
gava lo stesso Antonioni nel 1960- è un 
racconto per immagini in cui codierei 
modo in cui oggi si sbagliano i senti¬ 


menti». Nel secondo film. La notte, è ancora una volta la donna 
a cogliere e soffrire il cambiamento e la crisi della coppia. N el 
suo vagare per la periferia di M ilano. Lidia è schiacciata dagli 
altissimi edifici eda un'angoscia profonda. La notteèla cronaca 
dell'agonia della coppia formata da Lidia e Giovanni e insieme 
una meditazione sull'Italia del boom economico e sulle sue 
metropoli in pieno sviluppo che tolgono il respiro e annullano 
l'uomo. 

L'ec//sse inizia dove finisce La notte, con la separazione all'alba 
tra l'uomo e la donna. Per rappresentare la spersonalizzazionee 
i ritmi frenetici cui l'individuo ècostretto Antonioni sceglie in 
L'ec//ssel'ambientedellaBorsaedegli affari. La Borsa è l'ostaco¬ 
lo costantenel rapporto di Vittoriacon lamadreecon Piero, in 
una disperata richiesta d'aiuto e di amore destinata a rimanere 
inascoltata, Tra l'uomo e la macchina, tra i sentimenti e lecose 


' £ non ' 

finisce qui! 

in edicola 

con V Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
I a euro 4,50 in più | 


inscena 

teatro cinema tv m 


cinema 


Segue dalla prima 

Il suo battesimo del fuoco fu sul 
set della Tregua di Rosi, dove su¬ 
bentrò al compianto Pasqualino 
De Santis, del quale era assistente; 
ha appena terminato la sua prima 
regia, il cortometraggio Ore 2 cal¬ 
mapiatta con John Turturro). An¬ 
tonioni l'ha voluto come direttore 
della fotografia per II filo pericoloso 
délecose, l'episodio del film collet¬ 
tivo Eroscheuscirà nel 2003, appe 
na saranno pronti i capitoli diretti 
dall'hongkonghese Wong 

Kar-Wai e dall'americano Steven 
Soderbergh (quest'ultimo ha pre¬ 
so in questi giorni il posto dello 
spagnolo Pedro Almodovar, che 
badato forfait). 

Il «corto»di Antonioni (dureràcir¬ 
ca 35 minuti) è la storia di una 
coppia che ha perso il fuoco della 
passioneesi allarga ad unasortadi 
misterioso triangolo; è stato girato 
fra ottobre e novembre del 2001 a 
Capalbio, Ansedonia eTalamone, 
tutto in esterni ed interni reali. 
M arco Pontecorvo ci racconta que¬ 
sta sua esperienza con Antonioni, 
che in passato ha lavorato con ope 
ratori leggendari come Enzo Sera- 
fin, Gianni Di Venanzo, Carlo Di 
Palma, Alfio Contini e Luciano To- 
voli. 

Che ricordo hai del primo giorno 

sul set? 

Grande emozione, grande onore. Ma 
il ricordo più indelebile si riferisce al se¬ 
condo giorno di lavorazione. Organiz¬ 
zammo una proiezione a casa di M iche- 
langelo pervaderei giornalieri, il materia¬ 
legirato nei primi due giorni di riprese. 
C'era tutta la troupe, io ero abbastanza 
teso, anche sedai laboratorio mi avevano 
assicurato cheli materialeerabuono. Co¬ 
minciò la proiezione, e sarà stata la lam¬ 
pada sbagliata, sarà stato l'obiettivo «cot¬ 
to», fatto sta chetutto faceva letteralmen¬ 
te schifo! La peggior proiezione che ho 
mai visto, sembrava un superB passato in 
varechina... lo ero seduto lì, volevo mori¬ 
re, e accanto a me M ichelangelo gridava, 
incazzato nero. U na serata terribile. Quel¬ 
la notte stessa, andando a Cinecittà, appu¬ 
rammo che la colpa era del proiettore e 
che il materiale era effettivamente otti¬ 
mo, ma lì per lì... 

Com'èstato il rapporto con lui, an¬ 
che in rapporto alle sue difficoltà 

di comunicazione? 

Michelangelo dice sì eno una ventina 
di parole, ma si fa capire benissimo. Spes¬ 
so si aiuta con i disegni: non disegna l'in¬ 
quadratura, non fa uno story-board, ma 
ti fa capire come vorrebbe comporla e 
come deve svolgersi l'azione. Certo, devi 
entrare nel suo mondo, nella sua testa, 
cercare di arrivare per tentativi alla sua 
stessa intuizione. Quando sbagli, si arrab¬ 
bia, e in quel caso è inequivocabile. La 
cosa fondamentale è che continua ad in¬ 
ventare, incessantemente. LI no si immagi¬ 
na di doversi confrontare con un univer¬ 
so molto consolidato: voglio dire, èAnto- 
nioni, ha90anni, hauno stilecosi ricono¬ 
scibile, è il regista più «visivo» del nostro 
cinema... invece sul setti stupiscedi conti¬ 
nuo. Ti fa fare inquadrature «alla Anto¬ 
nioni», certo, ma poi ti spiazza chieden¬ 
doti cose modernissime, quasi sperimen¬ 
tali. Non so se abbia studiato la pubblici¬ 
tà e i videoclip, credo di no: la verità òche 
pubblicità e videoclip sfruttano cose che 
lui ha inventato ai tempi di Blow Up o di 
Zabriskie Point, quindi per lui la speri¬ 
mentazione è a monte, preesiste a questi 
linguaggi moderni, ècomunquecinema. 

Puoi farmi degli esempi? 

Entriamo nel concreto di un'inqua¬ 
dratura. Un totale, due personaggi che 
entrano in un ristorante; l'attenzione di 
uno di loro deve concentrarsi su un qua¬ 
dro appeso a una parete. U n regista «nor¬ 
male» farebbe un taglio di montaggio: 
totale da due che entrano, dettaglio del 
quadro, ritorno su di loro. M ichelangelo 
ha voluto una panoramica «a schiaffo» 


COMPLEANNI 



musica 


sono queste uItinne a prevalere. E il finale di L'ecZ/sselo esprinne 
in quei sette nninuti di riprese del luogo dell'incontro nnancato 
tra Vittoria e Piero in cui uonno èdefinitivannentesconnparso. 
La svolta sociale anticipata da alcuni aspetti di L'ec//sse trova 
espressione negli annbienti e nei colori del successivo II deserto 
rosso. Giuliana, la protagonista, soffre di una nevrosi che è la 
conseguenza di una realtà sociale inquietante e alienante. Non 
ci sono più i sentimenti in II deserto rosso, la crisi è già oltre la 
coppia e l'individuo. Il personaggio di Giuliana è confrontato 
con il retroterra sociale, il paesaggio, gli oggetti. L'immagine 
della donna e del figlio che camminano nel petrolchimico di 
Ravenna tra fumi densi e lividi che si alzano dalle ciminiere 
rivela già in tutta la sua drammatica forza la profonda disuma¬ 
nizzazione verso cui la società degli anni Sessanta è ormai 
avviata. 


' £ non ' 

finisce qui! 

in edicola 

con r Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
I a euro 4,50 in più | 
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Michelangelo 


feste & omaggi 


Proiezioni gratuitedi 12 film di MichJian- 
gelo Antonioni, con la presentazione de 
L'avventura appena restaurato, un pran¬ 
zo in Campidoglio ed un concerto all'Au- 
ditorium con Rostropovich e Piovani. So¬ 
no le iniziative che il Comune di Roma ha 
organizzato per oggi per festeggiare i 90 
anni del grande maestro. Si comincia alle 
11 con un «Viaggio attraverso il cinema 
di Antonioni», proposto dal Comune in 
collaborazione con Cinecittà Holding: sa¬ 
ranno proiettati 12 film in altrettanti cine¬ 
ma capitolini mentre una proiezione pri¬ 
vata ad inviti al cinema Embassy permet¬ 
terà di riscoprire L'avventura. La giorna¬ 
ta si concluderà con un concerto ad inviti 
all'Auditorium con Rostropovich e Nico¬ 
la Piovani. Raidue, invece, all’ 1.45 propo¬ 
ne: Michelangelo Antonioni: per i 90 di 
un maestro dei cinema, di Sandro Lai e 
Antonella Reda. Un documentario con te¬ 
stimonianze di Citto Maselli, il regista e 
biografo di Antonioni, Carlo Di Carlo; il 
critico e sceneggiatore Italo Moscati. 


Caro Antonioni, tuo Roiand Barthes... 


Tra i critici che hanno analizzato l'opera 
e la figura di Michelangelo Antonioni c'è 
anche il celebre semiologo francese Ro¬ 
land Barthes. 

Pubblichiamo un estratto del suo inter¬ 
vento in occasione dell'assegnazione 
ad Antonioni del premio Archiginnasio 
d'oro, a Bologna nel 1980. 

"(... )Vorrei, caro Antonioni, che tu mi 
prestassi per un attimo qualche tratto 
della tua opera per permettermi di fissa¬ 
re le tre forze, o, se preferisci, le tre 
virtù che hai miei occhi costituiscono 
l'artista. Le dico subito: la vigilanza, la 
saggezza e la più paradossale di tutte, la 
fragilità. 

(...)Proprio perché tu sei un artista, la 
tua opera è aperta al Moderno.(... ) Mo¬ 
derno è la difficoltà attiva di seguire il 
mutare del Tempo, non più solamente a 
livello della grande Storia, ma all'inter¬ 
no di quella piccola Storia di cui è misu¬ 
ra l'esistenza di ciascuno di noi. Comin¬ 
ciata aN'indomani dell'ultima guerra, la 
tua opera si è così rivolta, di momento 
in momento, secondo un doppio movi¬ 
mento di vigilanza, al mondo contempo¬ 
raneo e a te stesso; ognuno dei tuoi film 
è stato, a livello personale un'esperien¬ 
za storica, l'abbandono cioè di un pro¬ 
blema vecchio e la formulazione di una 
domanda nuova; il che significa che tu 
hai vissuto e trattato la storia di questi 
ultimi trent'anni con sottigliezza, non 
come la materia di un riflesso artistico o 
di un impegno ideologico, ma come 


una sostanza di cui tu dovevi captare di 
opera in opera, il magnetismo. Per te il 
contenuto e la forma sono storici allo 
stesso modo; i drammi, come tu hai 
detto sono indifferentemente psicologi¬ 
ci e plastici. 

Il sociale, il narrativo, il nevrotico non 
sono che livelli, pertinenze, come si di¬ 
ce in linguistica, del mondo totale, che è 
l'oggetto di ogni artista: c'è una succes¬ 
sione, non una gerarchia degli interes¬ 
si.(...) La tua inquietudine per l'epoca 
non è quella dello storico, del politico o 
del moralista, ma piuttosto quella dell' 
utopista che cerca di scorgere su punti 
precisi il mondo nuovo, poiché ha vo¬ 
glia di quel mondo e vuole già farne 
parte. La vigilanza dell'artista, che è la 
tua, è una vigilanza amorosa, una vigi¬ 
lanza del desiderio.(... ) 

Caro Antonioni, ho cercato di dire nel 
mio linguaggio intellettuale le ragioni 
che fanno di te, al di là del cinema, uno 
degli artisti del nostro tempo. Non si 
tratta di un facile complimento, tu lo 
sai; poiché quella di essere artisti oggi è 
una situazione non più sostenuta dalla 
bella coscienza di una grande funzione 
sacra o sociale; (... )significa, a opera, 
dover affrontare in se stessi quegli spet¬ 
tri della soggettività moderna che sono 
la stanchezza ideologica, la cattiva co¬ 
scienzasociale, l'attrazione e il disgusto 
dell'arte facile, il tremito della responsa¬ 
bilità, l'incessante scrupolo che lacera 
l'artista tra solitudine e gregarietà.(... )" 


Antonioni compie oggi 90 anni 
Il suo direttore della fotografia 
Marco Pontecorvo 
racconta come lavora sul set: 
sì, è sempre un innovatore 
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Il direttore 
della fotografia 
Marco Pontecorvo 
a Capalbio sul set 
de «Il filo pericoloso 
delle cose» 
l’episodio diretto da 
Michelangelo Antonioni 
del film collettivo 
«Eros» 


dai due al quadro, e poi un ritorno - con 
panoramica speculare - sui personaggi 
che nel frattempo si sono mossi, quindi 
la macchina da presa li ritrova in una 


Michelangelo diee sì e no 
una ventina di parole 
ma si fa eapire benissimo... 
e ti spiazza sempre 
eon seelte moderne, quasi 

sperimentali r> 


posizione diversa da quella di partenza, 
con quello chei montatori oggi definisco¬ 
no un jump-cut. È una scelta anti-accade¬ 
mica, molto moderna. Oppure: una lun¬ 
ga scena di dialogo fra l'uomo e la donna, 
lei è a letto, lui si sta vestendo per poi 
uscire. Pensavamo tutti di doverla girare 
con campi econtrocampi classici, seguen¬ 
do poi l'uomo mentre esce: quindi, con 
parecchie inquadrature. Michelangelo 
l'ha risolta con un'inquadratura unica, 
un dettaglio sul piede della donna (a un 
dito del piede c'è un anello che l'uomo 
deve a un certo punto notare), tenendo 
fuori campo il dialogo e tutti i rumori 
che servono a capire come l'uomo sia 
uscito. 

Quando adotta soluzioni di questo 



tipo, Antonioni diventa anche un 
regista «economico». 

In questi casi, si. In altre occasioni, è 
vero il contrario. 11 film prevedeuna nevi¬ 
cata sulla spiaggia che èstata molto com¬ 
plessa da realizzare. In parte andrà ag¬ 
giunta in post-produzione, con un effet¬ 
to speciale, e sono mesi che ci stiamo 
lavorando. 

È sempre tutto previsto in scen^ 
giaturao c’è una percentuale di in¬ 
venzione sul set? 


È emozionante vederlo 
sul set; certe volte si isola 
si capisce che ha tutto 
il film in testa non butta 
un metro 
di pellicola 


» 


Ti rispondo prendendola alla larga. 
Vedendo i film di M ichelangelo si nota 
un occhio straordina¬ 
rio, una cura estrema 
dell'Inquadratura e 
della composizione. 
Lavorando con lui, vi¬ 
vi la ricerca, il metodo 
attraverso il quale lui 
arriva a queSa visione 
così nitida. È emozio¬ 
nante vederlo sul set. 
C'è un momento in 
cui si isola, chiude gli 
occhi, entra nel set e 
concepisce! movimen¬ 
ti degli attori e della 
macchina da presa in 
rapporto con l'am¬ 
biente, spesso accom¬ 
pagnandoli con un 
movimento della ma¬ 
no. H a una geometria 
interiore, e ha tutto il 
film in testa. È come 
H itchcock: non butta 
un metro di pellicola 
perché gira solo ciò 
che gli serve. Comesi 
diceva una volta, fa il 
montaggio in macchi¬ 
na: e il momento in 
cui chiude gli occhi, e 
visualizza la scena den¬ 
tro di sé, è il momento in cui monta. 

Il film è girato in peliicola? 

Sì, in 35 millimetri. Inizialmente si 
pensava all'H D, all'alta definizione. Ab¬ 
biamo fatto da test in quel senso, e a 
Michelangelo alcune cose piacevano. 
Avevo pensato, ad esempio, di lavorare 
sui tre personaggi come se fossero i tre 
colori fondamentali (giallo, rosso e blu), 
e di togliere uno dei colori in alcune 
s^uenze. Ad esempio, se togli il blu ottie¬ 
ni negli esterni degli effetti bellissimi, ti¬ 
po il cielo quasi in bianco e nero e i 
colori naturali sotto. M a alla fine M iche¬ 
langelo ha preferito il 35 classico. 

Hai rivisto i suoi fiim prima di ini¬ 
ziare ie riprese? 

Sì, mi sono fatto un bel ripasso. Li ho 
visti e poi li ho rivisti 
accelerati, in cassetta. 
È un'esperienza stra¬ 
na ma, per me, utile. 
Serve a dimenticarsi 
la trama, le battute, e 
a immergersi nel flus¬ 
so visivo. Alla fine ti 
rimangono appiccica- 
tecerteimmagini che 
sono, in ultima anali¬ 
si, quelle che conta¬ 
no. 

Come ti sono 
sembrati, oggi, i 
vecchi fiim? 

Moderni.Saràba- 
naledirlo, ma sono vi¬ 
sivamente modernis¬ 
simi. Blow Up e Za¬ 
briskie Point sono in¬ 
credibili. Ma anche 
certe inquadrature 
deH'Awantura... Dal 
mio punto di vista è 
bellissimo vedere co¬ 
me M ichelangelo pas¬ 
sa dal bianco e nero 
al colore. Molti regi¬ 
sti subiscono il colore, 
lo accettano com'è, 
comelo vediamo nel¬ 
la vita di tutti i giorni. 
Lui ha l'intuito natu¬ 
rale- credo sia la sua più grande virtù - di 
cogliere i lati creativi di ogni tecnologia 
gli venga messa a disposizione. In Deserto 
rosso ha il colore? Lui lo usa subito per 
raccontare, perdareemozioni; esei colo¬ 
ri del mondo non corrispondono alla sua 
visione, li sceglie, o addirittura li modifi¬ 
ca. Quando passa al colore, è come un 
direttored'orchestraal qualed'improwi- 
so abbiano dato 100 strumentisti anziché 
i soliti 50. 

Alberto Crespi 
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ARRIVA IL SEGUITO 
DI «EASY RIDER» 

La prossima primavera inizieranno le 
riprese di Easy Rider Ad, sequel del 
film del 1969, manifesto della cultura 
degli anni sessanta e della ribellione. 
Non si sa ancora chi interpreterà i ruoli 
principali che nella versione originale 
erano di Peter Fonda e Jack Nicholson, 
ma il nuovo film, con un budget di 30 
milioni di dollari e sceneggiato da 
Sean Jacques, inizia con «Capitan 
America», interpretato da Fonda nel 
film del ‘69, che si trova in carcere 
perchè ingiustamente accusato di aver 
ucciso George Hanson (Nicholson). 

Un nuovo personaggio arriverà però 
per salvarlo e cominciare un altro 
viaggio in motocicletta. 
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Onde serene al pianoforte: Po ti .ini fa (ri)scoprire Nono... ed è una folgorazione 


Paolo Petazzi 

Uno straordinario concerto di Maurizio Pollini ha 
aperto a Milano la nuova edizione dà «percorsi di 
musica d'oggi» organizzata da Milano Musca (con 
la collaborazione della Scala): sette concerti e altre 
manifestazioni che quest'anno propongono alcuni 
a^Mi della nuova muàca italiana di generazioni 
diverse, da Luig Datlapiccola a Nono, M anzoni. Be¬ 
rlo, Donatoni, da Sdarrino, Guarnieri eVacchi fino 
ai più govani. Dopo la grande apertura con Pollini 
una delle proposte di maggor rilievo èia serata mono¬ 
grafica dedicata a M anzoni per i suoi 70 anni. 

M aurizio Pollini aveva posto al centro del suo bellissi¬ 
mo programma «...sofferteondeserene...», un capola¬ 
voro isolato né catalogo di Luigi Nono, composto 
proprio per Pollini né 1976, in un periodo di riflesso¬ 


ne e di silenzio, che preparava un profondo rinnova¬ 
mento dopo il compimento déla azione scenica «Al 
gran sole carico d'amore»: il carattere meditativo, di 
riflessva introspezione, il rilie/o determinantedél'at¬ 
tenzione al suono e anche la concezione formale per 
frammenti lo avviò nano alle opere dèi'ultimo N ono. 
Pollini lo ha suonato molte volte, davanti ai pubblid 
più diverà, e l'unico pezzo di Nono per pianoforte e 
nastro magieiico è ormai da tempo fra le sue opere 
più eseguite È tuttavia sgiificativo che il pubblico 
che affollava il Conservatorio di Milano lo abbia 
accolto con eccezionale calore come una scoperta (o 
riscoperta) folgorante, che sa stato conquistato con 
immediatezza dalla poetica indagine di Nono sul 
suono dé pianoforte néla sua spedfica natura di 


strumento a percussone capace di addensare e sdo- 
^iere grumi di materia sonora, in rapporto con una 
parte su nastro conc^ita come un «doppio» délo 
strumento dal vivo, in uno straordinario goco di 
rifrazioni, rimandi, ambivalenti fùsoni o dialoghi. In 
un labirintico intrecdars di frammenti l'attenzione 
al suono s manifesta nervosamente in un costante 
cangare, che conosce trasparenze e momenti tormen¬ 
tosamente a^rovi^ iati, stupé'azioni contemplative e 
scatti di tendone. 

U n successo caldissimo ha accolto ovviamente anche i 
capolavori dé Novecento storico che Pollini ha acco¬ 
stato a Nono in inte'pretazioni ancora una volta 
esemplari per intensità poetica, chiarezza, interioriz¬ 
zata partedpazione È diffidleimmagnarechesi pos¬ 


sa far comprendere meglio die cosa Schónberg inten¬ 
da/a per «neoesstà interiore» né mirabili pezzi raccol¬ 
ti nél'op.ll (1909) e 19 (1911). E nél'unico pezzo 
pianistico déla maturità di Webern, le Variazioni 
op.27 (1935/37) Pollini ponein lucecon rara esattez¬ 
za e profondità la coinddenza tra costruzione ed 
^ressone tra geoméirie e respiro lirico. Non meno 
intensamente poetica l'interpretazionedé secondo li¬ 
bro dé Préludes di Debu^ (1910-12), che esaltava 
con la masama flessibilità e nitidezza la novità e la 
libertà déla concezione di questi pezzi, la variéià dé 
loro caratteri, assecondando i moti déla fantasia di 
Déouss/ con pa'fetta adesione e con una diiarezza 
frutto di prosdugata essenzialità. Di Déoussy erano 
anche! tre bis 


Le scene arrabbiate dei giovani visionari 

Bravi, ironici & politici: ecco i drammaturghi «under 55» che stanno agitando le acque del teatro italiano 


Maria Grazia Gregori 


D rammaturgia italiana, se ci sei, bat¬ 
ti un colpo. E di colpi i nuovi auto¬ 
ri, con i loro nuovi temi, ne hanno 
battuti parecchi.Soprattuttoquellagenera- 
zione di scrittori che potremmo definire 
under 35, in certi casi addirittura under 
30. Così, quando meno ce lo si sarebbe 
aspettati, ci si è trovati di fronte a dei 
drammaturghi chesono riusciti a sfuggire 
a una duplice maledizione: l'imitazione 
più 0 meno felice di modelli americani 
mutuati non tanto dal palcoscenico quan¬ 
to dal cinema: il cosiddetto «teatro da ti¬ 
nello», disperanteeasfittico nella sua chiu¬ 
sura e nel suo ripiegamento sulle piccole 
cose. U na generazione che ha raccolto la 
sfida di sapere parlare al pubblico e, allo 
stesso tempo, di dirci qualcosa di se stessa 
e del mondo che la circonda. Un vero e 
proprio «movimento», anchesenon codi¬ 
ficato, che ha visto moltiplicarsi a dismisu¬ 
ra corsi dedicati alla scrittura, spesso affol¬ 
lati di allievi. Quella di cui oggi vogliamo 
parlare è la generazione che viene «dopo» 
Giuseppe Manfridi, Remo Binosi, scom¬ 
parso airimprowiso quest'anno. Pia Fon¬ 
tana e perfino dopo Renato Gabrielli, Ro¬ 
berto Traverso, Giampaolo Spinato - que¬ 
sti ultimi dellagenerazionedei quaranten¬ 
ni, sorta di «zii»benauguranti .àjno auto¬ 
ri giovani già arrivati al palcoscenico, il 
che indica una consolante inversione di 
tendenza anche da parte dei teatri, perlo¬ 
meno di quelli più lungimiranti. E che ci 
sia realmente un interesse verso questa 
nuova generazione lo testimoniano anche 
la pubblicazione delle loro opere, il circui- 
tare degli spettacoli che nascono dai loro 
testi, la fortuna di manifestazioni a loro 
dedicate. 

«Arrabbiati» e ironici, visionari e crudeli, 
inquietanti eiconoclasti, grotteschi eperfi- 
no divertenti, ma anche «politici»: sono 
tutti aggettivi chesi potrebbero tranquilla¬ 
mente applicarea Fausto Paravidino, Leti¬ 
zia Russo, Massimo Bavastro, tre autori 
che hanno colto giovanissimi la loro pri¬ 
ma occasione teatrale al Premio Riccione 
e che in qualche modo evidenziano diver¬ 
se provenienze, diverse anime, diversi mo¬ 
di di affrontare la scrittura scenica, diversi 
mondi, un atteggiamento mai timido nei 
confronti del teatro. Emblematico da que¬ 
sto punto di vista l'iter di Fausto Paravidi¬ 
no che di anni ne ha addirittura venticin¬ 
que, di cui, in questi giorni, U bulibri edita 
un libro (Teatro, con introduzione di Fran¬ 
co Quadri, 18 euro) che raccoglie tutte le 
commedie(diversissimefra di loro) scrit¬ 
te per ispirazione, per commissione, uno 
stage al prestigioso Royal Court eal N atio- 
nalTheatredi Londrachegli rappresenta¬ 
no anchelesueopere,comedel resto mol¬ 
ti gruppi inglesi, alle spalle una scuola di 
teatro, lasciata dopo il primo anno, fug¬ 
gendo a Roma con gli amici che poi sono 
diventati la sua compagnia Gloriababbi 
Teatro, a fare la fame «sperando sempre - 
spiega - di fare un giorno o l'altro Shake¬ 
speare». Dal), dallefrequentazionedel pal¬ 
coscenico, dal «non battere un chiodo», 
nasce la sua scrittura, la voglia di dividere 
un'esperienza con attori e registi che han¬ 
no su per giù la sua età, magari anche in 
chiave autobiografica come nel primo te¬ 
sto Gabriée, i primi successi leprimetour- 
née, la produzione, da parte del Teatro 
Stabile di Bolzano di un testo, 2 fratéli, 
che è un successo, tanto da essere ripreso 
(masenza di lui chenon reciterà più «per¬ 
ché ho bisogno di stareun po'tranquillo e 
di scrivere in pace»), anche quest'anno, 
quando il Teatro di Pistoia diretto da Cri- 


Paravidino, Bavastro 
Russo: ventenni o poeo 
più ehe sanno «seavare 
nel nero» e che sanno 
evitare i tranelli 
della retorica 




stina Pezzoli gli metterà in scena Genova 
01 (sarà possi bilevederneunam/sean eq^a- 
cecuratadaFilippo Dini staseranelTambi- 
to del Festival Teatri Oltre 90 al Salone 
Franco Parenti di Milano) che trae la sua 
forza, nella secchezza della lingua, dai fatti 
successi in quella città con i GSechetesti- 
monia la capacità di Paravidino di abban¬ 
donare la sirena del mondo generazionale 
per riflettere sui fatti importanti edolorosi 
della nostra quotidianità. «Nientedi stra¬ 
ordinario: la scelta di scrivere per il teatro 
nasce in me dal fatto che quando penso a 
qualcosa e voglio scriverlo mi vienesubito 
in mente in linguaggio teatrale». 

Letizia Russo, chedi anni nehaventiduee 
che viveaTorino (il suo primo testo, Tom- 
badi cani, messo in scena da Cristina Pez¬ 
zoli e interpretato fra 0i altri dalsaDanie- 
li e da Sara Bertelà, già presentato al festi¬ 
val di Benevento a da domani in scena al 
Teatro dell'Elfo di Milano), ha iniziato a 
scrivere per caso «un breve dialogo teatra¬ 
le che aveva per protagonisti Pulcinella e 
Gesù Cristo per un concorso scolastico, 
che ho vinto, e che serviva anche come 
punteggio alla maturità - spiega - d'allora 
non ho più smesso». FI a le idee chiare 


e in europa,,. 


S ull'Europa ma anchesu^i States sull'on¬ 
da di scrittori come Don De Lillo e Bré 
Éaston Ellis soffa forte il vento déla cari¬ 
ca dé giovani drammaturghi, taluni gà affer¬ 
mati internazionalmente. Il loro campo di bat- 
ta^ia èloscontro diespeso nasceda corpi die 
giocano con la propria vita, magari congun- 
gendosi con altri corpi attraverso la conquista 
eia sottomisione ma senza dimenticare anzi 
in qualche modo riscoprendo ed esaltando, la 
forza non consolatoria déla mente, dé pende 
ro. È il caso dél'irlandese Enda Walsh, un 
mondo di violenza e di goventù brudata che 
ha affascinato, per esempio, regsti sulla mesta 
dél'onda come il tedesco ThomasOstermaer, 
direttore déla Sdiaubùhne di Berlino che gli 
ha messo in scena Disco pigs testo a due vod 
sulla «generazione disco», ma anche, con Be- 
d bou nd (un dramma sul rapporto sadomaso- 
chistico fra un padre e una fi^ia), un regsta 


Letizia Russo, anche lei stage al Royal 
Court e al N ational Theatre come Paravi¬ 
dino con produzione di due testi, che ha 
scelto di non fare l'università e di lavorare 
echecontinua a scrivere perché «rifiuto la 
carta morta, scrivo per il palcoscenico, 
non mi sento un panda». M a certo anche 
nei suoi sogni più segreti mai si sarebbe 
immaginata che una grande attrice come 
IsaDanieli avrebbe interpretato la sua don¬ 
na cieca che è la protagonista di T omba di 
cani, testo violento e al limite «del resto - 
afferma - l'estremismo che molti trovano 
nella mia scrittura lo leggo come un mo¬ 
mento che fa parte della mia evoluzione. 
Forse un giorno sarò cechoviana ma oggi, 
oggi voglio continuareascavarenel nero». 
M assimo Bavastro si èrivelato qualchean- 
no fa con un testo inquietante. Cecchini. E 
oggi, a poco più di trentanni, può contare 
su di un rapporto privilegiato con un regi¬ 
sta molto attento alla nuova drammatur¬ 
gia come Lorenzo Loris che la scorsa sta¬ 
gione, al Teatro Qut Qff di M ilano, gli ha 
messo in scena Naufragi di Don Chisciot¬ 
te con Gigio Alberti e Mario Sala, bellissi¬ 
mo testo sui deliri, la vita ai margini di 
due emarginati, due esseri segnati dalla 


italiano di talento come Valter M alasti. 

E se, dopo la fragra scomparsa di Sarah 
Kane la palma déla trasgressioneedéTinsop- 
portabileviolenza («neo éisabettiana» è stata 
detta), legata a situazioni al limite, sia fisiche 
che mentali, caratteristiche dé degrado di 
una sodéà méropolitana, spéta al govane 
Mark Ravenhill (^Shopping & fucking per 
tutti), in Germania, dopo i grandi Hener 
MùlIereBothoStrauss, grazieandieai regsti 
e agli interpréi déle nuove leve cominda a 
brillare la stéla di M arius von M ayenburg 
die con il suo Faccia di fuoco s qualifica 
come l'erede dé mondo degradato, déla vio¬ 
lenza stolida e innocente che d riporta alla 
mente il grande Rainer '//erner Fassbinder. 
Andiela Franda, dopo la scomparsa prematu¬ 
ra di un autoregrandissmo e maledetto come 
Bernard Marie Koltès (andato sulle ribalte 
internazionali anche grazie alle memorabili 


malattia mentale, chenon accettano più la 
finta tranquillità indotta dalle medicine. 
Lo spettacolo ha colpito moltissimo il pub¬ 
blico forse perché nasceva da problemi 
intimi, da «cosedi cui parlo con l'analista 
da anni». Sceneggiatore di film («ho co¬ 
minciato accanto a Benvenuto e De Ber¬ 
nardi»- racconta- «poi ho fatto "il negro" 
ma anche un film die è stato lodato dalla 
critica come Quef/o che cerchi di M arco S. 
Puccioni») e di spettacoli tdevisivi («fir¬ 
mo per la Tv la serie Ultimo con Raul 
Bova quest'anno arrivata alla sua terza edi¬ 
zione che mi permette di vivere»). Intanto 
progetta un nuovo testo che gli è stato 
commissionato da un teatro di Carrara su 
donneeResistenza. «U n testo senza retori¬ 
ca, che mai avrei pensato di scrivere. È il 
monolo^ di una vecchia, cattiva e comi¬ 
ca, politicamente scorretta, che invidia le 
donne che stanno in prima fila durante le 
manifestazioni per la Resistenza, cheinvei- 
sce contro negri e fi nocchi. M eno retorico 
di così...» Altro checonsolatoria edisimpe- 
gnata: la generazione under 35 dei dram¬ 
maturghi italiani è «arrabbiata» e consape¬ 
vole. C'è speranza nd teatro se c'è questa 
determinazione. 


regedi PatrioeChéreau, la cui grandezza sta¬ 
va né perfetto equilibrio fra lingua e violenza 
déle situazioni, sono soprattutto quattro auto¬ 
ri a guidarela riscossedegli under 40. Il primo 
èFabriceMéquiot in scena in questi gorni al 
Théàtredela Bastale di Parig; ma di gande 
interesseèil lavoro di Richard Demarcy Motta 
al quale si deve un testo sulla guerra dé Balca¬ 
ni senza laaime né carità, di Xavier Durrin- 
ger, molto rappresentato sia in Franda (èstato 
per ben due volte né cartélone di un festival 
prestigoso comeAvignone) che in Germania, 
con il suo universo fra dnema e teatro segnato 
dal violento realismo di una sodéà ballata, a 
Olivier Cadiot die tranquillizza i francesi, da 
smpre innamorati déle funambolerie déla 
lingua, di avere analmente trovato il successo- 
redi Perecedi N ovari na. E che di re dé teatro 
disincantato e feroce, di Biljana Srbijanovic 
vocedé confitto jugoslavo, edi una aerazio¬ 
ne in lotta per la propria libertà diviso fra i 
legami con un passato dolorosamenterecentee 
un Muro che non si vorrebbe, come dta il 
titolo di uno dé suoi testi più famosi e rappre¬ 
sentati in Italia (dovesta girando un'interes 
santeTri logia di Belgrado con la rega di M as- 
àmoNavoné, da supermarké? 

m.g.g. 


Parigi, Londra, Berlino, Belgrado... 
feroci passioni e scrittura selvaggia 


Ieri sera il debutto con sorpresa del megashow «Uno di noi». 11 conduttore replica così alle polemiche per Pinvito a Berlusconi 

Morandi: e io invito anche Biagi e Cofferati... 


Fulvio Abbate 


D aGianni M orandi, lui chediced'esse- 
re esattamente come noi, con i tempi 
che corrono e Berlusconi al governo, 
ci aspettiamo, minimo minimo, un improvvi¬ 
so colpo di testa. Ci sembra un po' poco la 
promessa, annunciata ieri, di invitare Enzo 
Biagi al suo varietà dd sabato sera. «Uno di 
noi», appunto. «Credo che verrà alla seconda 
0 terza puntata», assicura infatti Morandi, 
quanto alle polemiche sull'invito già fatto ai 
Cavaliere: «ho chiamato anche Cofferati, per¬ 
ché no?». 

Parolechiare, che però bastano a gettare l'om¬ 
bra di una gigantesca coda di paglia sull'inte¬ 
ro Studio 5 di Cinecittà. FI anno lavorato, e 
comesehanno lavorato, gli autori percancd- 
lare il sospetto di una trasmissione in libertà 
vigiliata. Lo si capisce sin dal lancio fatto da 
M orandi durante il Tgl, con Vincenzo M olli- 
ca, uomo che ignora il no, a suggerì re la linea: 
«Garbo etradizione». C'èsolo da sperare che 
il conduttore-feticcio non gli dia retta. 

M a se coda di paglia deve essere, in presenza 
di un possibile sepolcro imbiancato, non re¬ 
sta che fare appdio alla memoria «gloriosa» 



Morandi con Lorella Cuccarmi e Paola Cortellesi 


ddl'antico varietàtdevisivo. Comein un rosa¬ 
rio, Morandi ne sgrana tutti i nomi: Poppino 
De Filippo - «oh, come era grande Pappago- 
ne» - Corrado, Walter Chiari, la Carrà, Fo e 
Rame, Celentano, Baudo, poi giunge «Zum 
zum zum» e infine «Chissà se va, ma sì che 
va...» Un ritornello che lì suona quasi come 
autoassoluzione preventiva. «Uno spettacolo 


popolare», suggerisce ancora M orandi nel cor¬ 
so di un peana a favore della grandezza e 
dell'eternità di un sentire buono per ogni uo¬ 
mo sinceramente medio. Noi come voi, in¬ 
somma. 

Chissà a chi è venuto in mente di affidare a 
una civilissima Lorella Cuccarini la risposta 
particolare in merito al suo ritorno in Rai 
dopo 16 vissuti fra FininvesteM ediaset?«Dal¬ 
l'altra parte è tutto diverso, c'è la pubblicità, 
ci sono le televendite», così la risposta. E Mo- 
randi:«Maanchequi». E Lorella: «Quella è la 
televisionedi Berlusconi!»Spirito aziendaleo 
ignoranza sul conflitto d'interessi? 

Chissà se M orandi e le sue rispettabilissime 
compagnedi strada sanno di essersi assunti il 
compito di affermare che nel servizio pubbli¬ 
co tutto va bene? Basteranno davvero le battu¬ 
te, meglio, il dovere di assumere in sé l'obli¬ 
quità del paradosso, basterà la comicità di 
Paola Cortellesi a convincerci che la coda di 
paglia, vero blasonedi questa post-Canzonis- 
sima, è in realtà una bella chiave di violino 
d'oro zecchino, la stessa che sfavilla nella si¬ 
gla? Basterà dire che «Rita Levi Montalcini 
farà un numero di lap-dance e Morandi si 
depila...» a dimostrare ancora una volta che 
tutto va bene? M i sa che non basterà. 


La sinistra^ 
rivista. 

Oggi In odioola fino ù venerdì 4 ottobre, 
con II manHesto* a 2jS4 euro. 

• Mfigri ?>t«. • Walei8tein.'>i>Aivjf.r.*.v; 

tfL'W.'ViVivi » Zdo vmsW'Ny Wj'S'iT • Matteuzzi.v??i'.ii>; 

• Stcdlle/.'vvM‘/;.T7r< • Casacn 
• Ferrara 

• Serafn, Brancaccio • Gatzia 

fa • Bruti UberaU.*V;.<^'P!t.«;r..^^vyr^%dtì^w 

• Tesi dvvìFj jfvr) • Lsvrsro, Stirati .*'^ 

yj40?S*.* * • ColaJannI 

•’ fSsii (Ài .VM‘> • Rossanda l'xz iT&ti 

• Tortorella /irivw i< o'.iytióF/i:, 
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le idee. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE solamente 
fino alle 8,30 di que¬ 
sta mattina: 

DEL CORSO Via 
S.Stefano, 38 
COMUNALE Via Mar- 
zabotto, 14 

DEL PILASTRO Via Deledda, 


APERTE con orario continuato: 
TAVERNARI Via D’Azeglio, 86 
COOPERATIVA Via M.Polo, 3 
DEI PINI Via Barelli, 4 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

APERTE daiie 8,30 aiie 12,30 e 
daiie 15,30 aiie 21,30: 

S.ANNA Via Don Minzoni, 1 
DELLA SCALA Via E.Lepido, 45 
COMUNALE Via Murri, 131 
SS.ANNUNZIATA Via Orefici, 17 
AL VELODROMO Via Vittorio Ve¬ 


neto, 19 

S.EGIDIO Via S.Donato,66 

APERTE daiie 8,30 aiie 12,30 e 
daiie 15,30 aiie 19,30: 

DAL CONTAVALLI Via Mentana, 5 
COMUNALE Via Battindarno, 28 
NUOVA S.RUFFILLO Via Tosca¬ 
na, 121 

DEI SERVI Strada Maggiore, 39 
S.GIUSEPPE Via Saragozza, 105 
COMUNALE Via Arno, 36 
REGINA Via N.Sauro, 5 
DI CASARALTA Via Ferrarese, 66 
MAZZINI Via Mazzini, 95 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 


EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione Comuna¬ 
le 

Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergen¬ 
za 

radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e ope¬ 
razioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 


15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANI¬ 
TÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AMICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON 
SUBIRE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 
OMOSESSUALI 
051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 


Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111 ; 
Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 


Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Save¬ 
na 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo stu¬ 
dio e la cura dei tumori solidi): 
G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e 
le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni 
per gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e 
infermi a domicilio e in ospedale 
24 ore su 24, 051/761616 Guar¬ 


dia medica veterina¬ 
ria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Gu- Ve 
glieimo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni viabilità 
e varie 06/43632121 ; 

TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato ' 

www.trenitalia.it - | 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
WWW. bolognafiere. it 
informazioni 051/282111 
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■ BOLOGNA _ 

ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 S 


250 posti 

Magdalene 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

APaLOViaXXIAprile,8Tel.051/6142034 S 

450 posti 

Scooby-Doo 


15,00-16,45 (E7,00) 


Spider-Man 


18,30-20,30-22.30 (E7.00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tei. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Formula per un delitto 

380 costi 

16.00-18.10-20.20-22.30/E7.50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tei, 051/522285 S 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16.30-18,30-20.30-22.30 (E7,00) 

CAPITOL VaMilazze, 1 Tel. 051/241002 9 

1 

MinorityReport 

450 posti 

14,30-17,15-19,50-22,30 (E7,00) 

2 

Un viaggio chiamato amore 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Atimefor dancing 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

4 

Le Grand Bleu 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7.00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tei.051/555563 9 

620 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


16,00-18,10-20.20-22,30 (E7,50) 

FELUNIViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 S 

Sala Federico 

MinorityReport 

450 posti 

15,00-17,35-20,00-22,40 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7.50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel, 051/540145 S 

813 posti 

About a boy 


16,30-18,30-20.30-22.30 (E7.00) 

FULGORViaMontqrappa2Tel.051/231325 S 

438 posti About a boy 


_ 16.QQ-18.1Q-2Q.2Q-22.3QfE7.QQ1 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 M 
650 posti Men in Black II 


_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti MinorityReport 

_ 15,00-17,35-20,00-22,40 (E7,50) _ 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 S 
190 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 16,30-18,30-20,30-22.30 (E7,00) _ 

JOLLYViaMarconi,14Tel,05l/224605 9 
580 posti «0» come Otello 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,20) _ 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 
500 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15,00-16,40 (E7,50) 

Giovanna la Pazza 

_ 18.10-20.20-22.30 (E7.50) _ 

M EDICA PALACE QNEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 S 

1150 posti Men in Black II 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 


M EDUSA M ULTICINEM A Vi^e Europa, 5 Tel. 051/6300511 


600 posti 

Minority Report 

13,50-16,40-19,30-22,20 (E7,25) 

223 posti 

Men in Black II 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E7,25) 

198 posti 

Al vertice della tensione 

15,05-17,40 (E7,25) 

The Salton Sea 

20,10-22,15 (E7,25) 

198 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,15-17,35-19,50-22,05 (E7,25) 

198 posti 

«0» come Otello 

14,45-16,45-18,45-20,45-22,45 (E 7,25) 

198 posti 

About a boy 

14,00-16,05-18,15-20,25-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Le Grand Bleu 

15,00-17,20-19,45-22,10 (E7,25) 

198 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 
14,15-16,00 (E7,25) 

Bad Company - Protocollo Praga 

17,50-20,15-22,40 (E7,25) 

223 posti 

MinorityReport 

15.20-18.10-21.00/E7.25) 


METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 9 


980 posti 

Callasforever 

16.30-18.30-20.30-22.30/E7.00) 

NOSADELLA ViaNosadeiia, 21 Tei. 051/331506 

Salai 

TheTracker 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'imbalsamatore 

350 posti 

16.30-18,30-20,30-22.30 (E7.00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascareiia, 3 Tei. 051/227916 

350 posti 

M'ama non m'ama 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Kissing Jessica Stein 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Laissez-Passer 


15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

90 posti 

«0» come Otello 


16.30-18.30-20.30-22.30/E7.00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tei. 051/6142084 

600 posti 

Magdalene 


16.00-18.10-20.20-22.30/E7.00) 

RIALTO STUDIO Va R*. 19 Td, 051/227926 S 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Pollicino 

128 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 


Full Frontal 


20,30-22,30 (E7.00) 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tei. 051/347470 S 

208 posti 

11 settembre 2001 


15.00-17.30-20.00-22.30/E7.00) 

SMERALDOviaToscana,125Tel,051/473959 S 

600 posti 

MinorityReport 


14.30-17.00-19.40-22.30/E7.00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tei. 051/585253 

189 posti 

Dark Blue World 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

■ visioni successive 


BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 


CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
180 posti Wasabi 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

M PARRXCHIAU _ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 S 

_ Chiusura estiva _ 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 
_ Riposo _ 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 
_ Riposo _ 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
_ Chiusura estiva _ 

ORIONE Via Cimabue, 14Tel. 051/382403 
360 posti Weweresoldiers 

_2 0,00-22,30 (E4,5 0)_ 

PERLAViaS. Donato 38 Tel. 051241241 
_ Chiusura estiva _ 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Casomai 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

M CINECLUB _ 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
Avanti c'è posto 
16,00 (E5,50) 

L'uomo che amava le donne 
18,00 (E5,50) 

Parla con lei 
20,20 (E5,50) 

Amadeus 

_ 22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELU _ 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

RAZZANO _ 

aNEMAXV.IeCardiiCCÌ,l7Tel.051/83ll74 S 

Sala 1 Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

150 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 About a boy 

150 posti_15,10-1 7 ,00-1 8 ,50-20,40-22,30 ( E7,00) 

MULTISAUASTRAViaMaani, 14Tel.051/831174 S 
510 posti Men in Black II 

_15 ,10-17, 00-1 8, 50-2 0,40-22, 3 0 (E7, 00) 

MUmSAU STAR Via Mazzini, 14 Tel, 051/831174 9 
560 posti MinorityReport 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

CADEFABBRI_ 

MANDRIOLIViaBarche,6Tel.051/6605013 S 
360 posti Men in Black II 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

CASTELDARGIL£_ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO_ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

285 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

14.30- 17,00 (E6,20) 

Al vertice della tensione 

20,00-22,30 (E6,20) 

CASTENASO _ 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 S 

150 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E6,50) 


CASTIGUONEDBPEPOU _ 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 

300 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

14.30- 16,30-20,30-22,30 (E5,50) 

CREVALCORE _ 

VERDI P,le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 S 
486 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

IMOLA_ 

CENTRALE Via Bnilia, 210 Tel. 0542/23634 

Men in Black II 

_ 15,00-16,50-18.40-20.30-22.30 (E6.70) 

CRISTALLOViaAppia,30Tel.0542/23033 9 
600 posti About a boy 

15,15-17,00-18,50-20,40-22,30 (E6,70) 
LAGARO _ 

MATTEI Via del Corso, 58 

Men in Black II 

15.30- 17,10-18,40-21,00-22,40 (E6,20) 

USANO_ 

VinORI A Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

PQRRETTA TERME _ 

KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

Pom,(E6,20) 

The Experiment 

_ sera (E 6,20) _ 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti Atimefor dancing 

17,00-20,30-22,30 (E6,20) 

RASTIGNANO _ 

STARaTY ViaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 9 
Salai Men in Black II 

856 posti 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

334 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Un viaggio chiamato amore 

238 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Le Grand Bleu 

222 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 «0>» come Otello 

142 posti 15,00-16,50-18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

SANGOVANNIINPERSICETO _ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 9 
860 posti Callasforever 

_1 6,3 0-1 8,3 0-2 0, 30-22 , 3 0 (E 6,70) _ 

GIADAViaOrane Dante, 12Tel. 051/822312 
514 posti MinorityReport 

14.30- 17,15-20,00-22,30 (E 6,70) 

SANPIETRQINCASALF _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6Tel. 051/818100 
450 posti Atimefor dancing 

15.30- 17,30-19,30-21,20 (E6,50) 

SASSOMARCONI _ 

MARCONIp.zzadeiMartiri,6Tel.051/840850 S 
300 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi,5 

Al vertice della tensione 

(E6,00) 

VOCIATICO 


LA PERGOLA Via Marconi Tei. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via RDro Boario, 77 Tei. 0532/93300 S 
860 posti Men in Black II 


15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 


APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tei. 0532/765265 

Salai 

Minority Report 


15,00-17,35-20,00-22,40 

Sala 2 

Men in Black II 


16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 3 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


16,10-18,20-20,30-22,40 

Sala 4 

«0» come Otello 


16.30-18.30-20.30-22.30 


EM BASSY Cso Porta Po, 117 Tei. 0532/203424 S 
610 posti MinorityReport 

_ 16.45-19.45-22.30 _ 

MANZONI viaMortara, 173 Tei. 0532/209981 9 
585 posti Un viaggio chiamato amore 

_1 5rQ Q-1 6,5 Q-1 8r4Q-2Q,30-22,3 0_ 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tei. 0532/207197 
840 posti About a boy 

_1 6, 30-1 8,3 0-2 0,3 0-22 , 30_ 

RISTORI via Dei Turco, 8 Tei. 0532/206879 9 
670 posti Le Grand Bleu 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 _ 

RIVOLI via Bocc^eone, 20 Tei. 0532/206580 9 
600 posti Callasforever 

_15 ,30-17,5 0-2 0,10-22,3 0_ 

S. BENEDETTO viaTazzoii, 11 Tei. 0532/207884 

Al vertice della tensione 

_ 17.00-21.00 _ 

S. SPIRITOviadeiiaResistenza,7Tei.0532/200181 S 
_ Chiusura estiva _ 

SALABOLDINI viaPreviati, 18 Tei. 0532/247050 

Magdalene 

ori qri.oo qo 

■ provincia DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MOOERNOviaPace,2Tel.0532/805344 9 
681 posti Men in Black II 

15,00-17,00-20,30-22,30 

BQNDENQ _ 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,00 

Men in Black II 

17,00-18,30-20,30-22,30 

mù _ 

ASTRA via Campagnoii, 8 Tei. 051/903323 S 
620 posti MinorityReport 

_15 ,00-17,3 0-2 0,00-22,3 0_ 

ODEON via Campagnoii, 8 Tei. 051/903323 S 
400 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

CODIGORO _ 

CINEMATEATRO ARENAp.zzaMatteotti Tei. 0532/712212 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,00 

Men in Black II 

17,00-18,30-20,30-22,30 


COPPARQ _ 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tei. 0532/860816 

Minority Report 

_ 14,30-17,3 0-2 0,00-22,3 0_ 

ASTRA CINEMA-TEATRO Rzzadeiia Liberty 19/a Tei. 053/2870631 
750 posti About a boy 

14,40-16,30-18,30-20,30-22,30 

FRANCQUNQ_ 

NAGLIATI via Caizoiai, 474 Tei. 0532^23247 
Atimefor dancing 
21,00 

UDO ESTENSI _ 

DUCALEvi^eCardiiCCÌ,72Tel.0533/327249 9 
Sala A MinorityReport 

450 posti 

Sala B «0» come Otello 

350 posti 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tei. 0533/53147 S 
600 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

15,00-20,30-22,30 

PQRTQMAGGIQRE_ 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

250 posti Al vertice della tensione 

REVERE_ 

DUCALE Tei. 038646457 

Minority Report 
15,00-17,30-20,00-22,30 


ALEXANDER vi^e Roma, 265 Tei. 0543/780684 S 
380 posti About a boy 

_15,00-1 6 , 45 -1 8 ,30-20,30-22,30_ 

APOLLOviaMentana,8Tei.0543/32118 S 
360 posti «0» come Otello 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

ARISTONviaTevere, 26 Tei. 0543/702040 S 

500 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 9 
432 posti MinorityReport 

_14 ,30-17,0 0-1 9,45-22,3 0_ 

MULTISALAASTORIAvi^e Appennino Tei. 0543/63417 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

Minority Report 

14.45- 17,15-20,00-22,40 

About a boy 

15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 

Callasforever 

15,40-18,00-20,20-22,40 

Dark Blue World 

15.45- 18.00-20.15-22.30 

ODEON DIGITAL vi^e Libertà, 2 Tei. 0543/33369 S 

520 posti 

Men in Black II 


16.30-18.30-20.30-22.30 

SAFFI D'ESSAI 

viaie Appennino, 480 Tei. 0543/84070 S 

Sala 100 

Magdalene 

88 posti 

16,00-18,15-20,30-22,35 

Sala 300 

Un viaggio chiamato amore 

232DOSti 

16.30-18.30-20.30-22.30 

SAN'LUIGI via Nanni, 12Tei. 0543/370420 


Prossima aoertura 

TIFFANY via Medaglie d'ao, 82 Tel. 0543/400419 S 

200 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


16,30-18,30-20,30-22,30 
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■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA _ 

ALADDINviaAssano,587Tel,0547/328126 S 
Sala 100 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

76 posti 15,00-16,30-18,00-20,30 (E6,20) 

Callasforever 

22,30 (E6,20) 

Sala 200 Men in Black II 

133 posti 15,00-16,50-18,40-20,40-22,40 

Sala 300 Aboutaboy 

202 posti 15,30-17,30-20,30-22,40 

Sala 400 MinorityReport 

358 posti _ 15.00-17.30-20.00-22.40 _ 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 
400 posti Un viaggio chiamato amore 

_16.30-18.30-20.30-22.30_ 

AURORA via Mont^etto, 2934 Tel. 0547/324682 

_Chiusura estiva_ 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Sala 1 Le Grand Bleu 

437 posti 15,30-17,30-20,30-22,30 

Sala 2 «0» come Otello 

120 posti _ 15.30-17.30-20.30-22.30 _ 

EUSEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 9 

Salai MinorityReport 

700 posti 14,30-17,10-20,00-22,30 

Sala 2 Dark Blue World 

320 posti _ 16,00-18,15-20,30-22,30 _ 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 9 

546 posti Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

_16.00-18.10-20.20-22.30_ 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Riposo 

CESENATICO_ 

ASTRA via L Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 
494 posti Men in Black II 

14.30- 16,30-20,30-22,30 

FORUM PQPQU_ 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Atimefor dancing 

15,00-21,00 

GAMBETrOLA_ 

CARACOLviaMazani,51 

L'era glaciale 

14.30- 16,30 

40 giorni & 40 notti 

_20.30-22.30_ 

MErROPOLviaMazani,51 

Residentevil 

14.30- 16,30-20,30-22,30 

PREDAPPIQ_ 

COMUNALEviaMarconi,19Tel.0543/923438 S 

200 posti Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei Cloni 

15,00-17,30-20,00-22,30 

SAVIGNANQAMARE_ 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 S 

1 The Salton Sea 

2498 posti 13,45-16,00-18,00-20,15-22,30 

2 Dark Blue World 
14,25-17,00-19,15-22,15 

3 «0» come Otello 

13.50- 15,55-17,50-20,30-22,45 

4 Asterix & Obelix: M iasione Cleopatra 

13,35-15,45-17,55-20,05-22,40 

5 Men in Black II 
14,00-16,00-18,00-20,20-22,40 

6 MinorityReport 
14,00-16,40-19,20-22,20 

7 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

13.50- 15,35-17,45 

Bad Company - Protocollo Praga 

20,00-22,35 

8 Un viaggio chiamato amore 

13,55-15,50-20,30 

Atimefor dancing 

17.50- 22,45 

9 Men in Black II 

15,00-17,00-19,00-21,00-23,00 

10 MinorityReport 
15,40-18,25-21,15 

11 Aboutaboy 
13,45-15,50-17,55-20,10-22,45 

12 Le Grand Bleu 

13.30- 15,45-18,00-20,15-22,35 

SAVIGNANQ SUL RUBICONE_ 

MODERNOC.SO Perticar!, 5 

Lilo & Stitch 

15,00 

Atimefor dancing 

20.30- 22,30 

M MODENA _ 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

M ultisala Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

500 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Multisela Sala 2 D'Essai 
L'imbalsamatore 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Multisela Sala 3 Aboutaboy 

16,30-18,30-20,30-22,30 
Multisela Sala 4 Men in Black II 

_16.30-18.30-20.30-22.30_ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino Callasforever 

16,30-18,30-20,30-22,30 
Sala Smeraldo Men in Black II 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Sala Turchese MinorityReport 

15,00-17,35-20,00-22,40 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

Dark Blue World 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 

11 settembre 2001 


EMBASSY via Albergo, 8 Td. 059/225187 S 

200 posti 

The Salton Sea 


18.30-20.30-22.30 

FILMSTUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 

250 posti 

Magdalene 


18.00-20.20-22.30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Le Grand Bleu 


16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


16.00-18.10-20.20-22.30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Al vertice della tensione 


15.30-17.50-20.10-22.30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa 

Aboutaboy 

396 posti 

15,00-16,40-18,30-20,30-22,30 

Sala Verde 

Callasforever 

110 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Td. 059/357502 S 

Multisela Salai 

MinorityReport 

505 posti 

16,30-19,30-22,30 

M ultisala Sala 2 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

252 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 

M ultisala Sala 3 

Men in Black II 

252 posti 

14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 

M ultisala Sala 4 

Kissing Jessica Stein 


16,30-18,30-20,30-22,30 

M ultisala Sala 5 

Un viaggio chiamato amore 


16,30-18,30-20,30-22,30 

M ultisala Sala 6 

«0» come Otello 


16.30-18.30-20.30-22.30 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4Tel. 
059/236288 

_ Nuovo programma _ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 

515 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15.30- 17,00 

Un viaggio chiamato amore 

18.30- 20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI MODENA 

BQM PORTO 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Scooby-Doo 

16,30 

The Experiment 

19,00-21,00 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 

(S.Marino) _ Prossima apertura _ 

CAPITac.soCabassi,43Tel.059/687l13 9 
614 posti Aboutaboy 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

CORSOc.soM.làiti,89Td.059/686341 S 
816 posti Callasforever 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 

350 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

_ 15.00-16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 S 
Sala Luna Spider-Man 

180 posti 16,00-18,15 


20.30- 22,40 

Sala Sole Men in Black II 

260 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Terra «0» come Otello 

190 posti _ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 
Sala Azzurra MinorityReport 

450 posti 14,30-17,15-20,00-22,35 

Sala Gialla Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

450 posti 14,30-16,30 

Le Grand Bleu 

18.30- 20,30-22,40 

CASTELfRANCQEMlUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 T^. 059/926872 S 

Sala A Men in Black II 

246 posti 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Sala B Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

150 posti 15,00-16,50-18,40 

Un viaggio chiamato amore 

22,30 

CASTEUJUOVQRANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B S 
201 posti We were soldiers 

21,00 (E5,16) 

CAVEZZD _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Prossima apertura 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 
350 posti Scooby-Doo 

15,00-17,00 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 


FIORANO 


PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel, 0536/830032 S 
Scooby-Doo 

14,30-16,30 

FONTANALJUCCIA 


LUX via Chiesa 

Al vertice della tensione 

MARANELIQ _ 

FERRARI via Naaonale, 78 Tel. 0536/943010 S 

456 posti Men in Black II 

14.30- 16,00-17,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
500 posti Aboutaboy 

_ 15.00-16.40-18.30-20.30-22.30 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 9 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEMA via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti MinorityReport 

16,00-19,00-22,00 

NONANTOLA _ 

ARENAviaPieve,31Tel,0595/48859 S 
Prossima apertura 

PAVULiO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 
«0» come Otello 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 
400 posti Scooby-Doo 

14.30- 16,30 
Atimefor dancing 

18.30- 20,30-22,30 

SASSuao _ 

CARANI via Mazani, 28 Tel. 0536/811084 S 

739 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_ 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Aboutaboy 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

SAVIGNANQ SULPANARQ _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

180 posti 15,00-16,50-18,40 

Men in Black II 

20.30- 22,30 

Sala Rossa MinorityReport 

406 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Verde Aboutaboy 

96 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 
Atimefor dancing 

SOUERA _ 

ITALIA via Garibaldi, 80Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA_ 

ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21,00 

M PARMA _ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 S 
480 posti Magdalene 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 9 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tei, 0521/672232 S 
Salai Aboutaboy 

450 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala 2 «0» come Otello 

16,00-18,10-20,20-22,30 
Sala 3 Al vertice della tensione 

_ 15.00-17.30-20.00-22.30 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Callasforever 

_ 16.10-18.15-20.20-22.30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Paz! 

_2100_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Le Grand Bleu 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 _ 

LUX p.le Barnieri,1 Tel. 0521/237525 S 
Salai MinorityReport 

14.30- 17,15-20,00-22,40 

Sala 2 Men in Black II 

_ 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

NUOVO ROM A viaTanar^ 5 Tel. 0521/244273 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL a TARO _ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tei, 0525/97151 9 
320 posti Formula per un delitto 

_ 20.10-22.15 _ 

FARNESEp,zzaVerdi, 1 Tei, 0523/96246 S 
700 posti Atimefor dancing 

20,20-22,15 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Men in Black II 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30 


teatr 


Bologna 

BIBIENA 

Via San Vitàe,13-Tel. 051228291 

Chiusura estiva 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Senza Destino Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Td. 0516153370 

In vendita i biglietti per California Dream Men (15-20 ott.). Monologhi della vagina (22-27 ott), 
Jacopo Fo (29-31 ott.). Campagna abbonamenti a 16 e 10 spettacoli, prosa, comico, musi¬ 
cal-danza, Classici e libero. Tra gli altri, Panariello, La Febbre del Sabato sera. Baiasse, The 
Pretty Woman Story, Gene Gnocchi, Hendel... 

CH ET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Domani ore 20.30 Proiezione: Pollini e la sua musica un film di N. Criscenti con S. Cappelletto 
Stagione d'Opera: martedì 1 ottobre ore 20.30 fuori abbonamento La Bohème di G. Puccini 
regia di L. Mariani Dir. M. Guidarini 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Abbonamenti 2002-2003 Oggi chiuso. Da domani continua la vendita ai nuovi abbonamenti. 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitàe,63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b - T^. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 


Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Sono aperte le iscrizioni dei laboratori teatrali I primi anni '60, Quattro sguardi teatrali e Diari 
con A. Amalfitano e L. Cilumbriello 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Iscrizioni alla Scuola di Teatro 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Riposo 

Faenza 

MASI NI 
Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 

M odena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Sabato 5 ottobre ore 21.00 Concerto musiche di Chopin, Debussy con M. Pollini al pianoforte 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 

Parma 

DUE 

ViaBasetti12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 


CRISTALLO via Coito, 6 Tel. 0524-523366 

Minority Report 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi,4 

Al vertice della tensione 

21,00 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON viaValentini,11 

Minority Report 

_ 15.00-17.30-20.00-22.30 _ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Un viaggio chiamato amore 

20.30- 22,30 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza F^full^ 28 Tel. 0521/841055 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15,00-17,00-19,00 

We were soldiers 

20.30- 22,45 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

«0» come Otello 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) _ 

IRIS 2000 MULTISAUCso Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Aboutaboy 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Al vertice della tensione 

_ 15.00-17.30-20.00-22.30 (E6.71Ì 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanude, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Minority Report 

14,00-16,30-19,30-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Le Grand Bleu 

_ 15.00-17.30-20.00-22.30 fE6.71ì 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Magdalene 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 (E6.71Ì 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
_ 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 (E6.71Ì 

POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Dark Blue World 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Callasforever 

15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 

Men in Black II 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIQRENZUQLADARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Men in Black II 

14.30- 16,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

ASTORIAMULTISALAviaTrieste,233Tel.0544/421026 S 
Salai Men in Black II 

1500 posti 15,00-16,50-18,40-20,30-22,40 

Sala 2 MinorityReport 

16,00-19,15-22,30 
Sala 3 Aboutaboy 

_ 15.45-17.50-20.15-22.30 _ 

CAPITOLviaaara,35Tel.0544/218231 S 

600 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_ 15.00-17.30-20.00-22.30 _ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Dark Blue World 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

JOLLY via Serr^ 33 Tel. 0544/64681 

112 posti La forza del passato 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
«0» come Otello 

_ 16,35-18,35-20,35-22,35 _ 

MARIANI MULTISALABViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Minority Report 

_ 17.15-20.00-22.30 _ 

MARIANI MULTISALACViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Le Grand Bleu 

_ 16.00-18.10-20.15-22.30 _ 

ROMAViaNinoBixio,19Tel,0544/212221 S 
728 posti Callasforever 

16,00-18,10-20,20-22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSINE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

We were soldiers 

21,00 

BAGNACAVALLO _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Prossima apertura 

BARBI ANO _ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 
«0» come Otello 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

CASTELBQLOGNESE _ 

MODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

14.30- 16,30-18,30 
We were soldiers 
21,00 

CONSEUCE _ 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Men in Black II 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

2 Callasforever 

16.30- 18,25-20,25-22,25 

3 MinorityReport 

14.30- 17,15-20,00-22,45 

4 Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

15.30- 17,40-20,30-22,40 

5 Le Grand Bleu 

15.30- 18,00-20,25-22,45 

6 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

14.30- 16,00-17,30-19,00 
Al vertice della tensione 

20,30 

Atimefor dancing 

22,40 

7 Aboutaboy 

15,45-17,45-20,30-22,35 

8 «0» come Otello 

_ 15.00-17.00-18.50-20.40-22.40 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Td. 0546/32335 
270 posti Dark Blue World 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Chiusura estiva _ 

ITAUAviaCavina,9Tel.0546/21204 9 
600 posti MinorityReport 

_ 15,30-18,15-21,00 _ 

SARTI via Sedotta, 10 Tel. 0546/21358 9 
350 posti Magdalene 

16,00-18,10-20,20-22,30 

LJUGQ _ 

ASTRA via Garibddi, 94 Td. 0545/22705 

Minority Report 

_ 15.00-17.30-20.00-22.30 _ 

GIARDINO vide asini, 19 Tel. 0545/26777 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

_ 16.00-18.15-20.30-22.30 _ 

S. ROCCO C.SO Garibddi, 118 Tel. 0545/23220 S 
305 posti Callasforever 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

PISIGNANQ _ 

AGOSTINIviaCelletta,12Tel,0544/918021 S 

416 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

14,00-16,00-20,00-22,00 

RIOLOTERME _ 

COMUN«.EviaMatteotti,24Tel.0546/71856 S 
480 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 


JOLLY via Cavour, 5 

_ Prossima apertura _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 
Atimefor dancing 
15,00-21,15 

m REGGIO EMIUA_ 

«.CORSOc.soGarib^di,12Tel,0522/430796 9 
430 posti «0» come Otello 

_ 16.30-18,30-20,30-22.30 _ 

ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

280 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Le Grand Bleu 

215 posti _ 15,50-18,00-20,15-22,30 _ 

»IBRAviaS,Rocco,8Tel.0522/436657 9 

Salai Men in Black II 

724 posti 15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 

Sala 2 Callasforever 

324 posti _ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Aboutaboy 

_ 16.15-18.15-20.15-22.30 _ 

CAPITOL viaZandond, 2 Tel. 0522/304247 S 

462 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_ 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Atimefor dancing 

_ 20.30-22.30 _ 

D'ALBERTO via Bnilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 
Salai MinorityReport 

500 posti 16,30-19,30-22,30 

Sa!a2_ Chiuso per lavori _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Magdalene 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

OUMPIAviaTassoni,4Tel.0522/292694 S 
286 posti M'ama non m'ama 

_ 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 _ 

ROSEBUD Via Medaglie d'ao Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti L'imbalsamatore 

20.30- 22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA _ 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti MinorityReport 

15,00-17,30-20,00-22,30 

BAGNQLQIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Chiusura estiva 

CAMPAGNQU _ 

DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 S 
360 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

CASTEUARANQ _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

CAVRIAGQ _ 

NOVECENTOMULTISAUviadel&isto,5Tel,0522/372015 9 

Sala Rossa MinorityReport 

324posti 17,00-19,45-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

CQRREGGIQ _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

16.30- 18,30 

We were soldiers 
20,20-22,30 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

200 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

15,00-17,00-19,00-21,00 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Men in Black II 

20.30- 22,30 

GUASTALLA _ 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti Aboutaboy 

15,00 ult,spett, 22,30 

MQNTECCHIQEMIUA _ 

DON BOSCO Via Banchini, 41 Td. 0522864719 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15,00-16,30 

Al vertice della tensione 

_ 20.00-22.30 _ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

PUIANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 9 
208 posti Stuart Little 2 

14.30- 16,30 
Aboutaboy 
Sera 

REGGOLO _ 

CORSO 

Riposo 


RUBIERA _ 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 
Prossima apertura 

SANT1LARIODENZA_ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 

400 posti MinorityReport 

SCANDIANO_ 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 S 
326 posti Stuart Little 2 

Pom 

Aboutaboy 

sera 

VEGGA_ 

PERLAp.zzaMatteotti, 17Tel. 0536/990144 
MinorityReport 
15,00-17,30-20,00-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zzaMarino Tni, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Atimefor dancing 

_ 15,00-21,00 _ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 
_ Riposo _ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
MinorityReport 
15,00-17,30-21,00 

m RIM INI _ 

APOLLOviaMagellano,15Tel.0541/770667 S 
636 posti Men in Black II 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Mignon Callasforever 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

ASTORIAviaEuterpe,10Tel,0541/772063 9 
Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

326 posti 16,30-20,30 

M'ama non m'ama 

18.30- 22,30 

Sala 2 Le Grand Bleu 

875 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti MinorityReport 

_ 15.0-17.30-20.00-22.30 _ 

FULGOR c,so D'Angusto, 162 Tel, 0541/25833 S 
345 posti Magdalene 

_ 15,30-17,15-20.15-22.30 _ 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 S 
280 posti Aboutaboy 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Dark Blue World 

_ 20,15-22,30 _ 

SErTEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 
Sala Rosa Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

330 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Verde «0» come Otello 

185 posti _ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

SUPERCINEMAC.SO D'Augusto, 181 Tel.0541/26630 S 
600 posti MinorityReport 

_ 14.30-17.10-19.50-22.30 _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BEIIARIA _ 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 
Casomai 

15.30- 21,15 

CAHOUCA_ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 9 

Salai MinorityReport 

600 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 Aboutaboy 

650 posti _ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

14.30- 16,30-18,30 

Un viaggio chiamato amore 

20.30- 22,30 

MISANQ ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzo, 20 Tel. 0541/615075 
Men in Black II 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

MQNrECQLQMBQ _ 

L AMICI ViaCanepa 

Musical 

17,00 

PENNABILL _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Aboutaboy 

21,00(E6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICAviaGramsci,39Tel,0541/601854 S 
198 posti Aboutaboy 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
MinorityReport 
15,00-17,30-20,00-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel. 0541/622454 S 

Sala Antonioni Minority Report 

300 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

SalaWenders Aboutaboy 

106 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 


RIAPRE IL GIOCO DELLA 

TOMBOLA 


a partire dal 4 ottobre 

tutti i venerdì sera 

dalle ore 20.30 

presso il Circolo Arci 
“Café Concerto” 

in via Maggiore 71 - Ravenna 


Ti aspettiamo per il 

super tombolone 


ARREDAMENTI LUGARESI 


Esclusivista del famoso materasso PERMAFLEX 

IL BENESSERE TOTALE NON È PIÙ UN SOGNO CON I NUOVI MATERASSI 
EVOLUTION A MOLLE E PREMIUM EVOLUTION IN LATTICE 

La grande evoluzione del materasso di qualità 

No stress System e Air System 

Il materasso che rivoluziona il modo di dormire, lo potete 
visionare tutti i giorni presso 

Mobilificio Lugaresi via Solara statale 35M 
Castiglione di Cervia - Ra - Tel. 0544-950786 


RUSSI 
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l’Unità 


in scena |tv 


domenica 29 settembre 2002 



Raitre 14,30 

IL SEM E DELLA VIOLENZA 

Regia di Richard Brooks - con Glenn 
Ford, Anne Francis, Louis Calhern. 
Usa 1955.101 minuti. Drammatico. 
R ichard Dadi ere un inse¬ 
gnante al suo primo inca¬ 
rico. La violenza e l'ostili¬ 
tà r^ano sovrane nell' 
ambiente scolastico e, no¬ 
nostante la buona volon¬ 
tà, il govane insegnante 
spesso deve ricorrere alle 
maniere forti. Ma alla 
lunga la sua personalità 
gli farà guadagnare la sti¬ 
ma de turbolenti allievi. 



Raitre 20,00 

VEUSTI PER CASO 

Con Patrizio Roversi e Syusy Blady. 

Syusy Blady dal quartier 
generale di "V éisti per ca¬ 
so" a Bologna, in compa¬ 
gnia ddio zoologo junio 
Fabrizio Borsoni edi Va- 
lerio Evangelisti, commen¬ 
ta le immagi ni delle baie 
ne avvistate all'isola Va- 
vau. Su un barcone di lo¬ 
cali T ongani, Syu^, Patri¬ 
zio e la piccola Zoe hanno 
la possibilità di andare al¬ 
la ricerca di duesplendide 
megattere. 




Rete4 23,50 

ZABRISKIE POINT 

Regia di Michelangelo Antonioni - 
con Mark Frechette, Daria Halprin. 
Italia/Usa 1969. 112 minuti. Dram¬ 
matico. 

Mark, in fuga in aereo 
^ ^ ^ perché accusato di orni ci- 
I , dio, incontrerà Daria net 
deserto daf Mohave con 
la quale farà l'amorea Za- 
briskie Point. Il ragazzo 
sarà ucdso dalla polizia, 
mentre Daria, lasdato lo 
speculatore con aii convi¬ 
veva, sogna l'esplosione 
ddia sua villa... 


Raitre 0,50 

FUORI ORARIO-CHI LEGGE- 
VIAGGIO LUNGO IL TIRRENO 

Regia di Mario Soldati. 

Un'inchieda in otto pun¬ 
tatecondotta da Soldati e 
Zavattini sulle letture e 
sull'alfabdizzazione d^i 
italiani, dalla Sidlia fino 
^ ^ alla Liguria. "Amid sid- 
nani" - "Un a tro Ferry 
boat" - "Gli sco^i ddle 
sirene" - "Capriocdo na¬ 
poletano" - "Maremma 
trenta secoli" - “Il nido 
ddl'aquila" - "Libro e li¬ 
bertà" - "Il cantiere". 


da non perdere 

□ 

da vedere 

MM 

COSÌ così 


□ 

da e/itare 


ned 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.45 UNOMATTINA SABATO E 
DOMENICA. Rubrica. Conducono Livia 
Azzariti, Giampiero Galeazzi. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 
Rubrica. Conduce Gian Stefano Spoto 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Lorena Bianchetti. Regia di 
Marco Brigliadori. A cura di Laura Misiti. 
All’interno: 10.55 Santa Messa. 

Religione. “Dal Santuario 
dell’Addolorata in Bergamo (Bg)” 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 
Religione. “Da Castel Gandolfo” 

12.30 LINEA VERDE-IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Del Noce. 

Regia di Marco Speroni, Claudio Giusti 

13.30 TELEGIDRNALE. Telegiornale 
14.00 DOMENICA IN. 

Contenitore. Conduce Mara Venier. 

Con Little Tony, Stefano Masciarelli, 
Paolo Villaggio. Regia di Stefano Vicario. 
AH’interno: 

15.25 Automobilismo. Gran Premio 
degli Stati Uniti di Formula 1. 

Warm Up. Indianapolis, Stati Uniti 
17.00 TG1. Telegiornale 
18.10 90° MINUTO. Rubrica 

19.30 TG 1. Telegiornale 
19.35 FOLE POSITION. Rubrica. 
Conduce Gianfranco De Laurentiis 
19.50 AUTOMOBILISMO. 

GRAN PREMIO DEGLI STATI UNITI 
DI FORMULAI. Indianapolis, Stati Uniti 


22.00 TG 1. Telegiornale. 

22.10 UNA VOCE PER PADRE PIO. 

Attualità. Conducono Massimo Giletti, 
llaria Moscato. Regia di Leila Artesi 

0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.45 SPECIALE SOTTOVOCE. Rubrica 
“Così è la vita”. 

Conduce Gigi Marzullo 
1.45 FUNNYGAMES. 

Film (Germania, 1997). 

Con Susanne Lothar, Ulrich Muehe, 
Frank Giering, Arno Frisch 
3.35 DEAD MAN’S GUN- 
LA PISTOLA DEL MORTO. Telefilm. 

“Il giocatore” 

4.15 PARCO KROGER: IL SOGNO 
CONTINUA. Documentario 

5.10 SCANZONATISSIMA. Varietà 


7.15 LEGACY. Telefilm. “Ballo in 
maschera”. Con Brett Culien, Jeremy 
Garrett, Grayson McCouch, Sharon Leal 

8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
8.20 CHARLIE: ANCHE I CANI 
VANNO IN PARADISO. 

Film animazione (USA, 1989). 

Regia di Don Bluth. AH’interno: 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

10.00 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
10.05 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. AH’interno: 

—La maglia magica. Telefilm 
10.30 Tesoro mi si sono ristretti i ragaz¬ 
zi. Telefilm. “Campeggio nella preistoria”. 
Con Peter Scolari, Barbara Alyn Woods 

11.10 Storie incredibili. Telefilm. 
“Manipolazione genetica”. 

Con Cara DeLizia, Mackenzie Phillips 
11.35 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Il più grande showman” 

12.00 NUMER01. Rubrica. Conduce 
Ezio Zermiani. A cura di Ezio Zermiani 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 
13.45 QUELLI CHE... ASPETTANO. 
Varietà. Conduce Simona Ventura 
14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 
Varietà. Conduce Simona Ventura. 

Con Gene Gnocchi, Maurizio Crozza, 
Bruno Pizzul, Marco Fiocchetti 

17.10 STADIO 2 SPRINT. Rubrica 
18.00 TG 2 DOSSIER. Rubrica 
18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 

“La bella addormentata” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 UNA VITA...“QUASI” 
PERFETTA. Film Tv thriller (USA, 2001). 
Con Linden Ashby, Maxwell Caulfield, 
Alexandra Paul, Melanie Wilson. 

Regia di Robert Malenfant 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica di sport. Con Massimo Caputi 
23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
23.50 LA DOMENICA SPORTIVA 
NOTTE. Rubrica 

0.10 PROTESTANTESIMO. 

Rubrica 

0.45 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Striptease per 
signore”. Con Chris Potter, Janet Gunn 

1.30 DALLA CRONACA. Rubrica 
1.35 ANIMARTE. Rubrica. 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi. 
A cura di Enrico Ghezzi 
9.00 002 OPERAZIONE LUNA. 

Film (Italia/Spagna, 1965). Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, Linda Sini, 
Ignazio Leone. Regia di Lucio Fulci 

10.30 SPECIALE TG 3 AMBIENTE 
ITALIA. Rubrica “Puliamo il mondo”. 
Conduce Beppe Povera 

12.00 TELECAMERE SALUTE. Rubrica. 
Conduce Anna La Rosa 

12.30 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“I signori della terra” 

13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Discomania”. Con Paul Michael Glaser, 
David Soul, Bernie Flamilton 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 

14.30 IL SEME DELLA VIOLENZA. 

Film (USA, 1955). Con Glenn Ford, 

Anne Francis, Sidney Poitier. 

Regia di Richard Brooks 

16.10 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. AH’interno: 
Ciclismo. Vuelta de Espana. 

2f tappa: Circuito di Madrid. 
Cronometro individuale; Ippica. Gran 
Premio Merano; Ciclismo. Milano - 
Vignola; Tennis. Torneo ATP. Palermo 
18.05 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Strana giustizia” 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 VELISTI PER CASO. Rubrica 
di viaggi. Conducono Syusy Blady, 
Patrizio Roversi. Regia di Maurizia Giusti 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.50 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. “Everest la 
grande sfida”. Conduce Alberto Angela. 
Regia di Luca Romani 

22.50 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.10 STRADE BLU - STORIE DALLA 
PROVINCIA AMERICANA. Documentario. 
0.05 TG 3. Telegiornale 

0.15 TELECAMERE SALUTE. Rubrica 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cine 

movie 

13.15 CINEGIORNALE. Rubrica 

13.45 DUE AMORI DUE OMICIDI. 

Film thriller (USA, 1987). 

Con Leah Ayres. Regia di John Fiorea 

15.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 

15.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
16.00 COSÌ LONTANO COSÌ VICINO! 

Film. Con 0. Sander. Regia di W. Wenders 

17.45 RITRATTO. Rubrica di cinema 

18.15 FINAL ROUND - L’ULTIMA 
SFIDA. Film. Con Lorenzo Lamas. 

Regia di George Erschbamer 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 BEST OF. Rubrica di cinema 
21.00 EVITA. Film (USA, 1996). 

Con Madonna. Regia di Alan Parker 

22.45 CORRI CAVALLO CORRI. Film. 
Con T. Burlinson. Regia di S. Wincer 



15.00 LATOMBADILIGEIA. Film. Con 
Vincent Price. Regia di Roger Corman 
16.50 FATE COME SE NON CI FOSSI. 

Film (Francia/ltalia, 2000). Con Jeremie 
Renier. Regia di Olivier Jahan 
18.45 LA NOTTE CHE NON CI INCON¬ 
TRAMMO. Film (USA, 1993). Con 
Annabella Sciorra. Regia di Warren Light 
20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 LA NONA PORTA. 

Film thriller (Francia, 1999). Con Johnny 
Depp. Regia di Roman Polanski 
23.10 CATTIVE COMPAGNIE. 

Film thriller (USA, 1990). Con Rob 
Lowe. Regia di Curtis Flanson 
0.45 PERSEGUITATO DALLA FORTU¬ 
NA. Film commedia (USA, 1992). 

Con Danny Aiello. Regia di Frank Gallo 


Nrtiiurt^L 

Gftxiff.wir 

CmiNiL 

13.00 LASCIENZADELL0SP0RT.DOC. 
14.00 NATURA. Documentario 
15.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 

15.30 STRETTAMENTE RISERVATO. 

Documentario. “Campo base”; 

“La Casa Bianca”; “La Mortella” 

17.30 PROFILI. Documentario 
18.00 SPORTIVO. Documentario 
19.00 LA SCIENZA DELLO SPORT. 

Documentario. “Il calcio” 

20.00 NATURA. Doc. “Tornado” 

21.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 

“Il mistero della mummia inca” 

21.30 STRETTAMENTE RISERVATO. 
Documentario. “Campo base”; 

“La Casa Bianca”; “La Mortella” 

23.30 PROFILI. Documentario 
24.00 MEDICINA. Documentario 


RADICI 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 15.53 - 17.00 - 
19.00 - 21.22 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.03 BELLA ITALIA 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.10 EST-OVEST 

7.30 CULTO EVANGELICO 
8.27 GR SPORT 

8.34 HABITAT MAGAZINE 

9.03 LUCI DELL’EST 

9.16 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 

9.30 SANTA MESSA 

10.10 CON PAROLE MIE 
11.05 DIVERSI CACHI? 

11.10 OGGIDUEMILA 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 
12.25 LE EROINE DEL MELODRAMMA 

13.24 GR SPORT 
13.36 PANGEA 

14.05 DOMENICA SPORT 

14.50 TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 
19.17 TUTTO BASKET 
20.03 ASCOLTA SI FA SERA 

20.25 GR1 CALCIO POSTICIPO DI SERIE A 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 
1.00 ASPETTANDO IL GIORNO 
2.02 BELLA ITALIA 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.49- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
9.00 MISTER UFO 

9.33 PSICOFARO D’INVERNO 

10.34 DONNA DOMENICA 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 IL CAMMELLO E LA LOTTERIA 

13.38 OTTOVOLANTE 

14.50 CATERSPORT 
17.00 STRADA FACENDO 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 IL LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 DISPENSER 

22.35 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
1.00 DUE DI NOTTE 
3.00 INCIPIT. (R) 

3.01 SOLO MUSICA 

5.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 


6.00 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
6.15 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“L’esca umana”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 

7.10 COMMISSARIO LES CORDIER: 

LA STELLA CADENTE. Film Tv (Francia, 
1998). Con Pierre Mondy, Antonella 
Lualdi, Bruno Madinier, Charlotte 
Valandrey. All’Interno: 

8.10 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica (R) 

9.30 ANTEPRIMA-LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. Conducono 
Davide Mengacci, Mara Carfagna 
10.00 S.S. MESSA. Religione 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Rubrica. Conducono Davide Mengacci, 
Mara Carfagna. All’Interno: 

11.30 Tg 4 - Telegiornale. Telegiornale 

12.30 MELAVERDE. Rubrica. 
Conducono Edoardo Raspolli, Gabriella 
Cariucci. Con Paola Rota. A cura di 
Giacomo Tiraboschi 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

14.00 AFRODITE DEA DELL’AMORE. 

Film (Italia, 1958). Con Isabelle Corey, 
Antonio De Teffé, Ivo Garrani 

16.30 IL RITORNO DI SANDOKAN. 

Miniserie. Con Kabir Bedi, Mandala 
Tayde, Mathieu Carrière. 2' parte 

18.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

18.30 COLOMBO. Serie Tv 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 COLOMBO. Serie Tv 


21.00 IL RAPPORTO PELICAN. 

Film thriller (USA, 1994). Con Julia 
Roberts, Sam Shepard, DenzeI 
Washington. Regia di Alan J. Pakula 

23.50 ZABRISKIE POINT. 

Film drammatico (Italia/USA, 1970). 

Con Mark Frechette, Daria Flalprin, 

Rod Taylor, Flarrison Ford. Regia di 
Michelangelo Antonioni. All’Interno: 

1.15 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.10 L’AVVENTURA. 

Film (Italia, 1959). Con Monica Vitti, 
Gabriele Ferzetti, Lea Massari, 

Dominique Blanchard 

4.20 FIORDALISO. Musicale 

5.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 

5.50 COME ERAVAMO. 
Videoframmenti 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. 

Previsioni del tempo. (R) 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 CONTINENTI. 

Documentario. “Ande: 

il regno dei condor”. 1^ parte 
9.00 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

9.30 COCOON - IL RITORNO. 

Film (USA, 1988). Con Don Ameche, 
Gwen Verdon, Fiume Cronyn, Jessica 
Tandy. Regia di Daniel Petrie. 
All’Interno: 10.25 Meteo 5. 

Previsioni del tempo 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“La grande stangata”. 

Con Kyle Chandler, Shanesia Williams, 
Billie Worley, Kristy Swanson 
13.00 TG 5. Telegiornale 
METEO 5. 

Previsioni del tempo 

13.35 BUONA DOMENICA. 

Contenitore. 

Conducono Maurizio Costanzo, 

Luca Laurenti, Laura Freddi, 

Pino Insegno. Con Demo Morselli, 
Orietta Berti, Enrica Bonaccorti, 
Emanuela Aureli. Regia di Roberto 
Cenci. All’Interno: 

18.15 Ugo. Situation Comedy. 

“La grande occasione”. 

Con Marco Columbro, Barbara D’Urso, 
Veronica Logan, Antonella Steni. 

Regia di Giorgio Bardelli 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovali!. 

A cura di Roberta Magagnotto 

23.10 TERRA! Rubrica 

0.05 NONSOLOMODA. Rubrica (R) 
0.40 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.10 MANGIA UNA TAZZA DI TÈ. 

Film (USA, 1989). Con Cora Miao, 
Russell Wong, Victor Wong, Eric Tsang. 
AH’interno: 2.15 Meteo 5. 

Previsioni del tempo 
3.20 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.50 STEFANIE. Telefilm 

4.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


7.00 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 
12.00 GRAND PRIX. Rubrica. 
Conduce Andrea De Adamich. 

Con Giorgio Terruzzi. 

Regia di Osvaldo Verri 

12.35 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica. Conduce Alberto Brandi. 

Con Federica Fontana. 

Regia di Andrea Sanna. 

A cura di Paolo Ziliani, Alberto Brandi 

13.35 LE ULTIME DAI CAMPI. 
Rubrica. Conduce Alberto Brandi. 
Regia di Andrea Sanna. 

A cura di Luca Festa 
13.40 LUPIN III: 

LA COSPIRAZIONE DEI FUMA. 

Film Tv (Giappone, 1987). 

Regia di Masayuki Ozeki 
15.15 GIASONE E GLI ARGONAUTI. 
Miniserie. Con Jason London, 

Jolene Blalock, Dennis Flopper, 

Frank Langella. Regia di NickWilling 
18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 SQUADRA EMERGENZA. 

Telefilm. “Nonno doc”. 

Con Eddie Cibrian, Kim Raver, 

Coby Bell, Molly Price 


20.00 LE 1001 FAVOLE DI BUGS 
BUNNY. Film animazione (USA, 1982). 
Regia di David Detiege, Art Davis 
21.00 GIUSEPPE IL RE DEI SOGNI. 

Film animazione (USA, 2000). 

Regia di Rob LaDuca, Robert C. Ramirez 
22.35 CONTROCAMPO. Rubrica 
di sport. Conduce Sandro Piccinini. 

Con Elisabetta Canalis, Giampiero 
Mughini, Lucia Blini, Matteo Dotto. 

Regia di Giancarlo Giovali! 

0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 FUORI CAMPO. Rubrica 

1.30 LE AVVENTURE DI ARSENIO 
LUPIN. Film (Francia, 1957). Con Robert 
Lamoureux, Liselotte Pulver 

3.30 QUELLI DELLA SPECIALE. 
Telefilm. “Ciak in Lussemburgo” 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 
9.25 ISOLE. 

Documentario 

10.20 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
Con Roger Moore 

11.20 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 OLTRE IL GIARDINO. 

Rubrica. Conduce Olivier Gerard 
13.00 LA7 MOTORI. 

Rubrica 

13.30 MOTOCICLISMO. 

CAMPIONATO MONDIALE SUPERBIKE. 
Garal. Imola 

15.15 MOTOCICLISMO. 

CAMPIONATO MONDIALE SUPERBIKE. 
Gara 2. Imola 

16.30 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Valentino Rossi” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica. Conduce Roberto Giacobbo. 
Regia di Alessandra Gigante 

22.30 M.O.D.A. Rubrica. 

Conduce Cinzia Malvini. 

A cura di Cinzia Malvini 

23.05 SPECIALE TGLA7. Attualità. 

“Tettamanzi” 

23.35 CREA. Rubrica. 

Conduce Ada Tourè 

0.35 TG LA7. Telegiornale 

0.55 FESTA DI COMPLEANNO. 

Film (GB, 1968). 

Con Robert Shaw. 

Regia di William Friedkin 

3.20 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità. 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: PRIME DONNE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 VENTO SUR 
10.51 I CONCERTI DEL 
QUIRINALE DI RADIOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 DI TANTI PALPITI 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

I LUOGHI DELLA VITA 

15.45 ORCHESTRA SINFONICA 
DI MILANO GIUSEPPE VERDI 
17.40 IL TERZO ANELLO. MUSICA 
19.03 LA STORIA IN GIALLO 

19.30 CINEMA ALLA RADIO 
20.50 RADIOTRE SUITE 
21.00 RAVENNA FESTIVAL 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI E CELESTI 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

2.00 NOTTE CLASSICA 


TE1E + 


11.50 GIORNALE DEL CINEMA. (R) 

12.20 IL VULCANO SOMMERSO 
DI ALDABRA. Documentario. 

13.15 UN SOGNO PER DOMANI. Film 
(USA, 2000). Con Kevin Spacey 

15.20 ITIGIA GIBELLINA-RACCONTO 
PER USTICA. Teatro, prosa 

17.45 BOUNCE. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Ben Affleck 
19.30 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “L’ultimo della banda” - “Ellie” 
21.00 LA CARICA DE1102. Film 
commedia (USA, 2000). Con Glenn Close 
22.40 IL DELITTO DELLA DOMENICA 
MATTINA. Reportage. 

0.35 L’UOMO DI TALBOT. Film 
drammatico (Canada, 2000). Con 
John Turturro. Regia di Arto Paragamian 


TEIE + 


12.05 GOLF. RYDER CUP 2002. 

Ultima giornata 

14.00 ZONA CAMPIONATO. 

Rubrica di sport 

14.55 DIRETTA GOL. Rubrica di sport 
17.00 GOLF. RYDER CUP 2002. 

Ultima giornata 

19.30 PREPARTITA. Rubrica di sport. 
“Campionato italiano di calcio di Serie A” 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIEA. Inter-Chievo 
22.50 ZONA CAMPIONATO. 

Rubrica di sport 

23.05 CALCIO. LIGA. 

Valencia - Rayo Vallecano 

0.50 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 

1.20 CALCIO. CALCIO ESTERO. 

Una partita. (R) 


TEIE + 


12.20 DOMENICA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Amendola 
13.50 SOTTO LA SABBIA. Film 
(Francia, 2000). Con Charlotte Rampling 

15.40 THEADJUSTER. Film drammatico 
(Canada, 1991). Con Elias Koteas 
17.25 LUNA ROSSA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Carlo Cecchi 

19.20 TERZO E MONDO. Cortometraggio 

19.40 UN AFFARE DI GUSTO. Film 
drammatico (Francia, 2000). Con Bernard 
Giraudeau. Regia di Bernard Rapp 
21.15 MEN’S CLUB-CLUB DI UOMINI. 
Film commedia (USA, 1986). Con 

Roy Scheider. Regia di Peter Medak 
23.00 BEAUTIFUL CREATURES. 

Film commedia (GB, 2000). Con 
Rachel Weisz. Regia di Bill Eagles 


ALt.MlSiC 

12.00 ENERGY. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 MUSIC MEETING. Musicale. 

“Week End”. Conduce llario Albertani 

15.30 MONO SPECIALE. Musicale (R) 

16.30 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
16.35 CHIPS. Musicale 

17.30 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 

18.30 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
18.40 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

20.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

21.30 100% ROCK. Musicale. “Una 
selezione di video a tema - Musica rock” 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con temporanee velature 
sul settore orientale deirEmilia Romagna. Centro e Sarde¬ 
gna: poco nuvoloso sulla Sardegna e sulle regioni tirreni¬ 
che; parzialmente nuvoloso sul settore adriatico . Sud 
penisola e Sicilia: condizioni di variabilità sulla Campania 
con locali piovaschi; nuvolosità irregolare sulle altre zone 
con precipitazioni sparse. 
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DOMANI 


Nord: poco nuvoloso, con temporanei addensamenti su Ligu¬ 
ria di ponente. Centro e Sardegna: poco nuvoloso su regioni 
tirreniche e sull' isola, con addensamenti più consistenti, su 
Lazio e Sardegna orientale. Sud e Sicilia: nuvoloso su Puglia, 
Molise e Calabria ionica, con precipitazioni sparse, anche a 
carattere di rovescio; condizioni di variabilità sulle altre zone. 



LA SITUAZIONE 


Aria fredda in quota proveniente dall' Europa orientale continua ad affluire sulle 
nostre regioni adriatiche e al Sud, dove permangono condizioni di instabilità 
atmosferica. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

6 201 

TRIESTE 

13 19 

TORINO 

7 18 

GENOVA 

16 23 

FIRENZE 

o> 

00 

PERUGIA 

11 19 

ROMA 

8 20 

NAPOLI 

13 19 

R. CALABRIA 

16 23 

CATANIA 

14 23 


VERONA 

9 18 

VENEZIA 

12 19 

MONDOVÌ 

11 17 

IMPERIA 

15 21 

PISA 

o> 

00 

PESCARA 

11 19 

CAMPOBASSO 

8 11 

POTENZA 

9 15 

PALERMO 

17 21 

CAGLIARI 

13 23 


TMFERA’URE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 IO 

COPENAGHEN 

3 12 

VARSAVIA 

8 14 

BONN 

6 17 

VIENNA 

8 15 

GINEVRA 

IO 17 

BARCELLONA 

17 23 

LISBONA 

19 26 

ALGERI 

IO 27 


OSLO 

1 

12 

MOSCA 

6 

14 

LONDRA 

9 

17 

FRANCOFORTE 

2 

16 

MONACO 

9 

IO 

BELGRADO 

8 

16 

ISTANBUL 

18 

23 

ATENE 

17 27 

MALTA 

19 

25 


I 


AOSTA 

4 18| 

MILANO 

8 18 

CUNEO 

15 21 

BOLOGNA 

IO 18 

ANCONA 

12 18 

L’AQUILA 

4 15 

BARI 

13 16 

S. M. DI LEUCA 

16 20 

MESSINA 

15 19 

ALGHERO 

IO 22 


STOCCOLMA 

0 12 

BERLINO 

4 14 

BRUXELLES 

IO 16 

PARIGI 

7 17 

ZURIGO 

8 14 

PRAGA 

5 13 

MADRID 

7 25 

AMSTERDAM 

8 17 

BUCAREST 

6 16 












































































































































domenica 29 settembre 2002 


l’Unità 


27 


le probabilità 
di diventare immortali 



$ 


Ennio Flaiano 
«Diario degli errori» 



Ma quanto è filo-americano quel Toni Negri 

Bruno Bongiovanni 


L a natura deirUrss - quel che essa era - si presentava come la 
sostanza, Tutto quel che l'U rss faceva, fosse molto buono (come 
sempre lo si giudicava da parte del Pel), o meno buono (comeaccaddea 
partiredal 1968 di Praga), era un accidente, o un malaugurato incidente, 
ecometalesubalterno alla sostanza, Lecose mutarono solo nel dicembre 
1981, allorché! fatti polacchi fecero proclamare esaurita la famosa spinta 
propulsiva. L'intangibilità sistemica della sostanza, che era anche la res 
extensd di un futuro che doveva universalizzarsi, fu allora messa in 
discussione. La fine, anche se nessuno ad Ovest lo immaginava, era 
vicina. Solo nella seconda metà degli anni '30, dopo quindici anni di 
guerra socialetra Stato bolscevico e mondo contadino, e dopo la successi¬ 
va eliminazione (nelle grandi purghe) degli stessi vecchi bolscevichi, 
Stalin aveva tuttavia potuto proclamare ormai costruito, «per l'essenzia- 
le»(comeebbeadire), il socialismo. Le basi erano state poste. Per la sua 


natura l'U rss apparteneva ad una fase superiore nella storia delle civiltà 
umane, E proprio per questo, «per l'essenziale», non poteva che avere 
sempre ragione. Fu poi la volta, con Chruscèv, dello «Stato di tutto il 
popolo», N el 1967, a ci nquant'an ni dal l'Ottobre, l'U rss venne poi dèi ni- 
ta «socialismo sviluppato», tappa in qualche modo ulteriore nell'ambito 
dellatransizioneal comuniSmo, Negli anni '70, ein particolare nel 1977, 
con l'entrata in vigore della nuova Costituzione sovièica, la comunità 
socialista, disvelando indirettamentelasemprepiù diffusa crisi di credibi¬ 
lità, venne infinedèinita «socialismo reale». Una regressione tassonomi¬ 
ca, Non avrai altro socialismo all'infuori di me. Questo era il significato 
ierocratico che si sovrapponeva al vacillante incedere storicistico. 

Alcuni ex comunisti senza autocritica, orfani inconsolabili dello Stato 
guida e nel contempo tifosi di un ministro degli esteri che si agita per 
scavalcare la diffidenza della comunità internazionale, si muovono oggi 



allaricercadellasostanza perduta, E latravano, nuocendo allacompren- 
sionedegli Usa, nel postmoderno ManifestDestiny di una ineditafron- 
tierain perennemovimento,Gli Usa, infatti, vanno valutati per quel che 
sono, E chi nediscutela politica estera, usa, per questi eredi del «sociali¬ 
smo reale», blasfemi strumenti antropologici eculturali. Chi, seèil caso, 
mettein discussionequel che gli Usa fanno, badi mirain realtà quel che 
sono. Come un tempo i critici dell'Urss Quest'estate il Foglio ha signifi¬ 
cativamente tradotto a puntate un testo dell'americano Robert Kagan, 
una sorta di Toni Negri della Casa Bianca, che denunciava un' Europa 
riottosa e non ansiosa di far parte dell'«lmpero», M entre di recente il 
Toni Negri nostro, intervistato sul Manifesto, se l'è presa con Bush 
perché, benedetto ragazzo, facendo solipsisticamente l'imperialista prò 
domo sua, allontana il corso del mondo dall'«lmpero» globale dallo 
stesso Negri disegnato, ChedirefGodWessAmerlca, 
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con V Unità la cassetta 
con le immagini più belle 
del 14 settembre 
a euro 4,50 in più 
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IN COMPAGNIA DEI LIBRI 


Il gio mo_d el giudizio 


la serie 


Dopo Elena Stancanelli 
(29 luglio), Francesco 
Piccolo (4 agosto), 

Carlo Lucarelli (11 
agosto), Giorgio 
Messori (18 agosto). 
Rocco Brindisi (25 
agosto), Beppe Sebaste » 
(31 agosto). Lidia 
Bavera (8 settembre), 
Giampiero Rigosi (15 
settembre) e Valeria 
Viganò (22 settembre), 
oggi tocca a Marcello 
Pois raccontarci il libro 
che io ha accompagnato 
0 ha influenzato un 
momento particolare 
della sua vita. Libro che, 
in questo caso, lo ha 
aiutato nella scelta di 
diventare scrittore. 



J 


, ■■ ^ 




In cui si racconta come 
il romanzo di Salvatore Satta 
stroncò la carriera 
di un futuro medico e fece 
I nascere uno scrittore 


Marcello Fois 


I Giorno del Giudizio di Salvatore Sat¬ 
ta uscì, ripubblicato da Adèphi, nè 
1979, Avevo diciannove anni eun an¬ 
no prima, finito il liceo classico, come previsto 
da una consuèudine familiare che risaliva alle 
scuole èementari, mi ero iscritto alla facoltà di 
medicina, ma nonostante un anno di fr^uenza 
equattro esami fatti, io non volevo fare il medi¬ 
co, Disattendere alle aspettative da propri geni¬ 
tori èquanto di più normale esista, un dato che 
potrà dèinire biologico, una specie di prova 
dè fuoco. Maio non sono stato un figlio proble¬ 
matico, uno di quelli da cui ci si potesse aspetta¬ 
re un'alzata di testa. 

Per tutto l'anno avevo provato a convincermi 
cheforsenon c'era nientedi maleafareil medi¬ 
co, Tuttavia, per quanto provassi, mi era sem¬ 
pre più chiaro che mi stavo infilando in una 
strada senza uscita. Lamattinain cui avrei dovu¬ 
to sostenere il colloquio di anatomia bighèlo- 
nai a lungo, M i ero alzato prestissimo ed ero 
piuttosto angosciato: studiare chimica, fisica, 
istologia, biologia, esostenerne^i esami, mi era 
sembrato un modo per arricchire le mie cono¬ 
scenze in senso lato, non proprio l'anticamera 
dèl’attività medica, ma affrontare il colloquio 
di anatomia cambiava lecose, significava smet¬ 
tere di ingannarsi. Significava entrare nel vivo 
dèlaquestione. E magari fareunascètadèiniti- 
va. Il colloquio andò bene. Allora, per fortuna 
mia, i celluiari non erano alla portata di tutti, 
cosi pota prendere un pomeriggio di tempo 
prima di tèèonare a casa. Què pomeriggio lo 
passai in giro per Sassari, a ragionare passeggian¬ 
do. Walserianamente parlando quèla passeggia¬ 
ta fu una specie di percorso interiore, uno spa¬ 
zio all'interno del quale si poteva tentare di 
parlarsi senza reticenze, Quèlo che volevo fare 
veramente non lo sapevo, o meglio lo immagi¬ 
navo, ma era talmente assurdo, talmente fuori 
dalla mia portata, talmente incredibile che non 
osavo, non solo dirmèo, ma nemmeno pensar¬ 
lo. 11 fatto è che io non avevo la minima idea di 
cosa significasse fare lo scrittore. Sapevo che 
dentro di me c’era la scrittura, solo questo. For¬ 
se era poco, forse era già troppo, questo non 
sono mai riuscito a capirlo, 

Comunquequè colloquio di anatomia mi spin¬ 
se sino al bordo di un baratro, che a vederlo 
oggi mi pare poco più consistente di un gradi¬ 
no, ma che allora mi parve senza fondo. Fare lo 
scrittore non è nemmeno un mestiere e dal 
punto di vista di mio padre, che era un saggio 
calvinista barbaricino che capiva solo quanto 
poteva quantificare esattamente e solo quanto 
fosse frutto di uno sforzo quotidiano e indèes- 
so, sarebbe stato un dèitto di lesa maestà abban¬ 
donare una carriera sicura, consolidata dalla 
casta medica dèla famiglia, per un’attività che 
non è nemmeno un mestiere. Non avevo paura 
di mio padre, non era nemmeno lontanamente 
parente dè padre di Gavino Ledda, non vorrà 
fraintendimenti da questo punto di vista. Avevo 
paura di me stesso. Fino ad allora ero stato un 
lettore, onnivoro e incontinente: non sapevo 
quanto mi sarebbe costato, enon parlo in termi¬ 
ni economici, passare dal l'altro lato della barri¬ 
cata, dal consumatore al produttore, per inten¬ 
derci. Avevo tentato brevi racconti e mi ero 
anche detto, mentendo, che li scrivevo per me 
solo. Giusto per buttare su carta sensazioni e 
stati d'animo. 

Così, nè novembre dè 1979, mi trovai a vagare 
per Sassari, inasprito dai dubbi, ma eccitato dal¬ 
ie possibilità che mi si aprivano. Prendere in 
carico la propria esistenza è un atto tutt'altro 
che eroico, significa abbandonare l'infanzia ed 
esseredisposti a mettersi in gioco sapendo quan¬ 
to si rischia. 0 rischiando comunque, accada 
què che accada. Dell gorno del gudizio, espo¬ 
sto nèla vèrina di una libreria sassarese, mi 

Nella vetrina di una 
libreria mi attirò la sua 
eopertina gialla, lo 
comprai, lo sfogliai a caso 
e lessi qualcosa 
che mi distrusse 

77 


attirò la copertina gialla. Neavevo sentito parla¬ 
re qualche anno prima a Nuoro, quando uscì 
pubblicato da Cedam e fu fonte di un piccolo 
scandalo localea proposito di presunte rivèazio- 
ni che Satta, nè suo romanzo aveva fatto sulle 
famiglie di maggiorenti nuoresi. Da noi què 
romanzo era stato liquidato come lo sfogo aci¬ 
do eindebito di un traditoredèla patria, lo non 
l'avevo letto. Ero convinto che si trattasse di 
qualcosa di talmente risibile e provinciale che 
non valesse la pena di perderci tempo. Evidente¬ 
mente, nonostantelemieletture, sulla letteratu¬ 


ra avevo, e ancora ho, molto da imparare. Poi 
Adèphi lo ripubblicò ed io allora ero abbastan¬ 
za provi nciale da pensare che se una casa editri¬ 
ce di prestigio decideva di pubblicare un libro 
comequèlo evidentemente qualcosa di buono 
in què libro doveva esserci. Nè tempo mi sono 
dovuto ricredere due volte, la prima sul fatto 
chequèlo cheio ritenevo scioccamenteun libri¬ 
no era in realtà un romanzo magnifico: la secon¬ 
da, apparentemente contraddittoria, sul fatto 
che l'equazione casa editrice qualità dè libro 
non è quasi mai valida, dal momento che il 


testo pubblicato da Cedam non era diverso da 
quèlo pubblicato da Adèphi. In entrambi i casi 
il provinciale, nè senso dèèerio dè termine, 
ero io. Nè corso d^li anni ho sempre tenuto 
contadi quèlaspeciedi rivèazione, da scrittore 
ho vissuto l'esperienza dèl'editoria di nicchia 
con grande tranquillità: da scrittore ho capito 
cheli valore di un editore dipende dal grado di 
autonomia che riesce ad esprimere. Il dato eco¬ 
nomico arriva dopo, la visibilità anche. H o an¬ 
che imparato a pretendere lettori curiosi, che 
volessero partecipare alle mie storie piuttosto 


che stare rèegati al ruolo di spettatori. Davanti 
alla vèrina di una libreria si possono capire un 
sacco di cose, nè suo interno ancora di più. Si 
può capire, per esempio che accontentarsi dè 
banconi dèle novità è come fare le vacanze nè 
villaggi turistici, chesono tutti uguali da qualun¬ 
que parte dè mondo si trovino: si può capire 
che il cuore dèle librerie è nèi'insieme degli 
universi che le abitano: si può scoprire che il 
potere di un lètoreèquèlo di scoprireun libro 
magnifico rèegato in uno scaffale arrèratissi- 
mo e farlo leggere agli amici, ai colleghi, alle 
persone care. Poi arriva il mercato editoriale. 
Sempre dopo il lètore. Se quest'ultimo abdica 
da questa funzione, la letteratura muore, il libro 
diventa solo merce. 

lo ci entrai in quèla libreria e comprai il libro 
giallo col Carro fantasma di Dall in copertina. 
Da credente dèla scrittura lo sfogliai a caso 
appena fuori dalla libreria. E lessi qualcosa che 
mi distrusse: «U n vasto silenzio occupò la pove 
ra stanza, e il morto non era il più silenzioso di 
tutti». Richiusi il libro, poi presi un blocco di 
appunti e una penna e, seduto su una panchina 
dè giardini pubblici, riscrissi quèla frase tre o 
quattro volte per vedere che effetto faceva tecni¬ 


camente raccontare in pochissime parole un 
concetto per mecosi magnificamentefamiliare, 
anche se inconsciamente. L'idea, cioè, che la 
letteratura, quando è tale, non prevede la mor¬ 
te. L'idea che lascrittura ha insita in sé la possibi¬ 
lità di permanere. Una possibilità che non si 
dovrebbe sprecare. Què morto che parlava, che 
era meno silenzioso dè vivi, mi apparve come 
la risposta a quèlo chestavo cercando. All'entu¬ 
siasmo per la scoperta seguì la depressione dè- 
l'impotenza, Lacertezachenon sarè mai stato 
all'altezza. Guardarsi in uno specchio così niti¬ 
do può fare molto male. A me fece malissimo, 
da una parteavevo II gorno dé gudizio edall'al- 
tra il libretto universitario. Un futuro garantito 
0 un futuro incerto?Non stetti a pensarci più di 
tanto, avevo pochissimo tempo prima dèla 
chiusura dèla ^rèeria di medicina. Coà feci 
una corsa e arrivai in tempo. Davanti all'impie¬ 
gato feci una dèle domande più importanti 
dèla mia vita: esiste un modulo per rinunciare 
agli studi di medicina?L'impiegato mi dissedi 
sì senza molta sorpresa, mi chiesedi consegnare 
il librètoemi diede un dattiloscritto da compi¬ 
lare. M entre svolgevo quest'operazione lui che 
sfogliava il mio libretto universitario, mi chiese 
per quale motivo avessi deciso di rinunciare, 
avevo sostenuto tutti gli esami dè primo anno 
con buoni risultati. Risposi che l’unica cosa che 
sapevo in què momento era che non avrè mai 
potuto fare il medico. Ed era la verità. Ma la 
verità vera era che volevo fare lo scrittore. 11 
romanzo di Sattajo lessi d'un fiato in pullman 
tornando a casa. È la storia di un posto abitato 
da viventi silenziosi emorti urlanti. È un omag¬ 
gio alla memoria attiva contro la passività dèla 
rassegnazione. È un romanzo che diventa più 
giovane ogni anno che passa, che nasce e rina¬ 
sce. Che si annoda in un localismo talmente 
impudico da risultareassolutamente universale. 
Il cortile, la strada sotto casa, il cimitero di 
paese, la scuola èementare. La mia casa, il mio 
cortile, i mia estinti, ma, proprio per questo, 
quèli di tutti. U na lezionedifficiledadimentica¬ 
re, che pesa come un macigno. La faccia freudia¬ 
na dèlaDèedda. 

Su què pullman ho sperimentato la paura di 
quèlo che ero, ho percepito che, se volevo con¬ 
cludere qualcosa, dovevo abbandonare la servi- 
lecerteza di non poter partiredalla mia identi¬ 
tà, che allora mi pareva limitata e inconsistente, 
e, soprattutto, dire definitivamente addio all'ap¬ 
pagante imitazione di modèli consolidati, ma 
altrui. Insomma, dovevo superare la vergogna 
di me stesso equè pudore, che spesso nasconde 
la brutta presunzionechela scrittura sia altro da 
séecheil lettore siaun beota che si accontenta. 
Forse esisteva un'altra presunzione, positiva 
questa volta: quèla di considerarsi portatore di 
u n senti m ento tal m ente i nti m 0 , tal mente si nce 
ro, tal mente... onesto cherischiavadi diventare 
un sentimento condiviso a tutte le latitudini. 
Quando arrivai a casa imbruniva, mio padre 
venne a prendermi alla stazione dè pullman, 
prima che fossi salito in macchina mi chiese 
comeera andato il colloquio di anatomia. Disse 
chea casa aveva atteso invano unamiatèèona- 
ta. Risposi che era andato tutto bene, poi gli 
dissi che avevo rinunciato agli studi di medicina 
echel’avevo fatto in modo definitivo. M i rispo¬ 
se che se lo aspettava, poi mise in moto. Sono 
passati una ventina d'anni, scrittore, aliatine, lo 
sono diventato, con la giusta fatica, Tre anni fa 
mio padre è morto ha fatto in tempo a vedere 
qualche risultato nèla mia carriera lèteraria, 
chetuttavia continuava a sembrarci insufficien¬ 
te per garantirmi un futuro, non riusciva a capa¬ 
citarsi che qualcuno potesse decidere di soprav¬ 
vivere, e nutrire i suoi fi0i facendo lo scrittore. 
Infatti, nè vasto silenzio dèla povera stanza 
dove era stato ricomposto, mio padre, che non 
era affatto silenzioso, continuava a chiedermi: 
va bene fare lo scrittore, ma per campare che 
lavoro fai? 

Dopo la lettura ho capito 
che se volevo concludere 
qualcosa dovevo partire 
dalla mia identità 
e abbandonare 
i modelli altrui 


Al Castello di Beigioioso la collezione di volumetti del piccolo editore: poesie e disegni da Gatto a Ingrao, da Merini a Sofìi 

«Pulcinoelefante», l’editore con la valigia 


DALL'INVIATA Francesca De Sanctis 


BELGIOIOSO (PV) Gira per l'Italia da otto anni con duevalige- 
di quèleclassiche, rètangolari, che ormai usano solo gli attori di 
teatro per interprèare il ruolo di una persona che si mette in 
viaggio. Dentro, ci sono centinaia di libriccini, un condensato di 
poesia, arte e sogni. Lui si chiama Roberto Dossi, ex fabbro, e 
quando parla dèla casa editrice che ha fondato nè 1982 assieme 
ad Alberto Casiraghi (pittore, ma anche scenografo e perfino 
liutaio) brillano gli occhi ecominciaamostrare«i suoi gioiè- 
li» racchiusi in valigia. Lo stand dèle Edizioni Pulcinoèefante- 
che prendono il nome da un disegno di Casiraghi - èpiccolo, ma 
è il più affollato di tutti al Castèlo di Bègioioso, dove per due 
giorni (ieri e oggi) sono ospiti un centinaio di piccoli editori 
provenienti da tutte le regioni italiane. 


«I nostri sono libri artigianali - spiega Roberto Dossi, a sua 
volta poeta e autore di Canto a metà voce (La libreria antica e 
moderna, M ilano) -, vengono stampati a mano, con i caratteri 
mobili, esono tutti numerati». In vent'anni di attività le Edizioni 
Pulcinoèefante, con sedea Osnago (Lecco), hanno pubblicato 
oltre cinquemila titoli e gli autori, tra scrittori e artisti, hanno 
nomi di tutto rispèto: Alda M erini. Rièro Ingrao, Nico Orengo, 
Artur Schwartz, Alfonso Gatto, Roberto Bernasconi, Fabio Si co¬ 
ni, Gaèano Orazio, Afro Somanzari, Adriano Porazzi. Ad ogni 
poesia, 0 aforisma, è affiancato un disegno dè circa 300 artièi 
che hanno partecipato con entusiasmo alle pubblicazioni di que¬ 
sta casa editrice. Il risultato è una piccola «opera d'arte» che 
potrebbe essere un’idea originale per un regalo. «Alda Merini, 
per esempio, ogni sabato ci detta per tèèono una sua poesia che 
viene pubblicata il giorno stesso - continua a raccontare Dossi - 
Poi la li regala al macèlaio o al farmacièa quando va a fare 


spesa», I titoli sono davvero curiosi. Tra quèli estratti dalla 
valigia c'è Museo da passeggo per Adriano Sofà, nato da una 
lètera che Roberta Rocca, autrice dè disegno contenuto nè 
libro, ha inviato a Sofri nè carcere di Pisa. «Dalla sua risposta - 
dice Dossi - ho preso spunto per una poesia che unita al disegno 
badato vita al libro». C'èpoi una lettera inedita di Alfonso Gatto, 
consegnata all’editore da M aria Corti, da poco scomparsa e alla 
quale, tra l'altro, la dodicesima edizione di «Parole nè tempo» 
rende omaggio. E tra gli autori di questi minuscoli volumi ci 
sono anche! bambini a cui vienedata l'opportunità di disegnare 
edi creareun proprio piccolo libro. Roberto Dossi lo ama ripèe: 
«Il nostro motto èdai bambini a Nietzsche». In effetti, gli autori 
dèleEdizioni Pulcinoèèantesono molto diversi l'uno dall'altro: 
così mano a mano che passano gli anni leduevaligedi Roberto 
Dossi sono sempre più piene, varie, ericchedi fantasia e creativi¬ 
tà, E chissà se presto avrà bisogno di una terza valigia. 
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EDITORIA: I CENT'ANNI DELLA 
CEDAM IN MOSTRA A PADOVA 

Si è inaugurata ieri a Padova, 
nello storico caffè Pedrocchi, 
alla presenza delle autorità 
cittadine, la mostra monografica 
«I cent'anni di Cedam, 
protagonista della storia 
deH'editoria italiana tra racconti 
e testimonianze del tempo», che 
resterà aperta fino al 3 
novembre. Il percorso della 
mostra si snoda attraverso i 
decenni, evidenziando i momenti 
storici di cambiamento 
nell'industria editoriale e le 
evoluzioni più significative della 
casa padovana, fondata un 
secolo fa da Antonio Milani. 



Quelle Foto che c’insegnano a Stare nel Tempo 


Beppe Sebaste 

ella mia stanza, il mondo è al di lèdei mio intelletto;/ 
M a quando cammino vedo che esso consiste di tre o 
quattro / colline e una nuvola». È ancora una volta il poeta 
WallaceStevens, i cui titoli sono sempregià poesie(Su//asuperf;'- 
cie delle cose, Tredici modi di guardare un merlo, Studio di due 
pere...}. Non tanto come antidoto alla (cattiva) politica; e non 
solo perché questa rubrica vorrebbe aprire ogni volta unao più 
finestre sulla vita. Ma per ricordare, e riguardare il mondo 
attraverso gli occhi di chi del mondo, senza mai disprezzo ma 
con sempre meravigliato amore, ne ha creato un «analogo» 
carico di rivelazione. Parlo di Luigi Ghirri, il fotografo, il mae¬ 
stro scomparso nel 1992, di cui dal 3 ottobre prossimo si ripro¬ 
pone a Roma una retrospettiva del lavoro a partire dagli anni 
70. Wallace Stevens, naturalmente, era anche il suo poeta predi¬ 
letto (accanto a Bob Dylan, certo; fu Luigi a coniare per tanti di 


noi l'aggettivo «dylaniati»). E le sue foto, come le poesie di 
Stevens, descrivono il mondo approdando non a un suo doppio 
0 una copia, maaun'equivalenza capacedidarelastessa emozio¬ 
ne e illuminazione; che sia oggetto verbale o visivo, il potere di 
rivelazione che ne viene è al di là di reale o immaginario. 
Maestro dell'abitare e del guardare. Luigi sognava di realizzare 
un luogo da consacrare, oltre che alle arti, a questa sensibilità, 
dove bellezza assumedel tutto naturalmenteuna tonalità religio¬ 
sa e festosa. Lo si sarebbe chiamato così; «la Casa e le Stagioni». 
L'inverno scorso una piccola mostra di Luigi Ghirri fu allestita 
dallo scrittore dylan iato Giorgio Messori nella capitale dell'Uz¬ 
bekistan, nella casa che fu del poeta Esenin. Agli antipodi del 
nostro mondo, quindi, eppure in un luogo così consono alla 
poetica di Luigi. «È una casetta molto ben curata - ricorda da 
Tashkent Giorgio Messori - assediata da palazzoni da cui spunta¬ 




no miriadi di paraboliche mezzo arrugginite. In questa casa-mu¬ 
seo fanno dei recital-concerti percelebrarelestagioni, riempien¬ 
do il teatrino di fiori, Ho pensato che a Luigi sarebbe piaciuto 
molto perché era la casa di un poeta e, viste le devastazioni 
intorno, si avvicina molto alla sua idea mai realizzata di fare «la 
Casa e le Stagioni» nel fienile di Roncocesi (R.E.), ovvero un 
luogo per resisterealla volgarità crescente del mondoericonside 
rare l'importanza del tempo nella sua duplice accezione; quello 
che passa- lestagioni - equello atmosferico, Lefoto di Luigi, in 
fondo, sono tutte un insegnamento a stare nel tempo, ad accor¬ 
gersi del tempo... ». 

Ho avuto la fortuna di essere testimone, commosso, quando 
quella mostra si spostò poco tempo dopo a Samarcanda, il cui 
nome è già di per sé un paesaggio incantato, reale e insieme 
immaginario. 


Caro Wright, umanista «italiano» 

E discorso di Zeviper la laurea «honoris causa», nel 1951, all’architetto americano 



L’architetto Frank Lloyd Wright (a sinistra) con Bruno Zevi 


Bruno Zevi 


W right ama l'Italia e noi 
amiamo lui. Seci doman¬ 
diamo il perchédi questa 
profonda solidarietà e vicinanza, 
possiamo discernere una ragione 
più intima del riconoscimento della 
sua grandezza artistica. Vi ètra l'Ita¬ 
lia e W right un'affinità spirituale. Es¬ 
sa deriva dalla tradizione della no¬ 
stra cultura e della nostra arte tutta 
improntata di decise personalità che 
concepivano l'espressione come re¬ 
sponsabilità morale, che, attraverso 
il fare artistico, affermavano una più 
coraggiosa e perciò più libera verità 
imminente. Questa tradizionedi uo¬ 
mini forti, da Arnolfo a Borromini, 
fu rotta nel secolo scorso quando 
l'eclettismo stabilì ler^oleei mini¬ 
mi comuni accademici, spersonaliz¬ 
zò l'arte in nome di anonimi stili, 
sfregiò, sotto vile manto di ossequio 
archeologico, il senso e il costume 
della tradizione artistica italiana. 

U n poeta e un uomo come W right 
non poteva esser compreso da uomi¬ 
ni scaduti nell'ambito di questo inet¬ 
to stilismo, ma rientra perfettamen¬ 
te nella maschia tradizione della mi¬ 
gliore arte italiana. Per questo l'Ita¬ 
lia, io ritengo, anche se più tardiva¬ 
mente, lo ha compreso meglio e più 
acutamentedi molte altre nazioni. 
La cosa straordinaria che lo stesso 
W right ha osservato è questa: la sua 
architettura, i modelli elefotografie 
dei suoi edifici, si inseriscono magni¬ 
ficamente nellesalefiorentinedi Pa¬ 
lazzo Strozzi (in occasionedella visi¬ 
ta dell'architetto americano, Firenze 
gli dedicò una grande mostra, ndr). 
Duemondi così diversi, così antiteti¬ 
ci, si incontrano, combaciano, armo¬ 
nizzano e non per similarità stilisti¬ 
che ma per valori più profondi dei 


formalismi e delle facciate, per quei 
valori umani che in ultima analisi 
determinano la grandezza dell'archi¬ 
tettura e, al di là dell'architettura, il 
colloquio tra i sommi spiriti creato¬ 
ri. Perciò, quando troviamo delle 
persone superficiali che si domanda¬ 
no: credete chel'architetturadi Wri¬ 


ght possa applicarsi in Italia? oppu¬ 
re: che cosa può insegnare Wright 
agli italiani? noi rispondiamo: l'ar¬ 
chitettura di Wright non può appli¬ 
carsi all'Italia meglio di quanto la 
poesia di Dante possa applicarsi agli 
Stati Uniti, al Giapponeo all'Afgha¬ 
nistan: applicareun messaggio poeti¬ 


co non ha alcun significato né negli 
altri paesi né nel proprio. M a quan¬ 
do domandate che cosa W right può 
insegnare agli italiani, noi rispondia¬ 
mo: ad essere meglio e più veramen¬ 
te se stessi. 

L'odio e il disprezzo per l'anonimi- 
tà, per la regola dei mediocri, cioè 


oggi la fondazione 

Ieri sera il concerto 
all’Auditorium-Parco della Musica 
di Roma e stamane l’inaugurazione 
della Fondazione che porta il suo 
nome. Così il mondo della cultura 
rende omaggio a Bruno Zevi, 
architetto, storico e critico che ha 
segnato con la sua opera e la sua 
vita un’intera stagione della cultura 
italiana. La Fondazione Bruno Zevi, 
apre la sua sede in via Nomentana 
150 a Roma, nella stessa palazzina 
che è stata lo studio dell’architetto 
e la sede della storica rivista da lui 
fondata «L’Architettura, cronache e 
storia». Qui accanto pubblichiamo 
parte del discorso di Zevi, 
pronunciato a Palazzo Ducale di 
Venezia il 21 giugno del 1951, in 
occasione delia laurea «honoris 
causa» conferita a Frank Lloyd 
Wright. 


per la regola della burocrazia, l'amo- 
reel'orgoglio, il sacro egoismo della 
propria personalità che poi significa 
il senso delle responsabilità indivi¬ 
duali di contro all'irresponsabilità 
degli organi cosiddetti collettivi, la 
coscienza della sovranità dell'indivi¬ 
duo di fronte ai vani e vaghi e dete¬ 


riori autosacrifici per il numero e 
per la folla - signori, che cosa è que¬ 
sto insegnamento se non quello che 
ci proviene da tutta la nostra storia, 
da Giotto al Tiepolo, da Dino Com¬ 
pagni a Francesco De Sanctis, dagli 
uomini che, per sfuggire antistori- 
cheinvasioni barbarichesi rifugiaro¬ 
no in questa isola e descrissero sulla 
linea dell'orizzonte il tremulo profi¬ 
lo di Venezia, agli uomini del Risor¬ 
gimento mazziniano e agli uomini 
della resistenza antifascista? Che al¬ 
tro è il messaggio spi rituale di Frank 
Lloyd Wright, dietro eal di là dell'ar¬ 
chitettura e attraverso di essa, se non 
un messaggio di personalizzata liber¬ 
tà, un messaggio di democrazia inte¬ 
sa nel senso di volontaria associ azio¬ 
ne di spiriti indipendenti, fieri, co¬ 
raggiosi earmonicamenteconviven- 
ti?Checos'èil messaggio wrightiano 
se non queU'eterno messaggio uma¬ 
nistico in nome del quale gli italiani 
scrissero i più veri capitoli della loro 
storia? In verità, signor Wright, voi 
non siete straniero tra noi. Se voi 
am ate r I tal i a, se i er ser a, cam m i n an - 
do per le calli e pei campi, dicevate 
di sentirvi nel vostro ambiente, ciò 
non avveniva per generica adesione 
di in tei li gente tu ri sta e per romanti¬ 
ca partecipazione, ma perchévoi, co- 
meil massimo artista viventedel lun¬ 
go tronco dell'umanesimo, sentivate 
di vivere in quella storia la cui spiri¬ 


tualità perenne, voi, dai lontani lidi 
americani, avete informato di nuova 
vita. Stranieri alla tradizione italiana 
sono tutti coloro che imitano gli stili 
del passato, sono tutti coloro che 
imitano gli stili del presente, compre¬ 
so il vostro, sono tutti coloro che 
non vedono dietro la vostra architet¬ 
tura se non formalismi, coloro che 
non sanno vedere, dietro la facciata, 
la vera qualità umana della vostra 
opera. 

In questo senso, l'Italia è piena di 
stranieri. La mobocracy, il governo 
dellafollaedella burocrazia, la men¬ 
talità degli impiegati dello Stato, l'ir¬ 
responsabilità dei mediocri edei dia¬ 
lettici che vegetano e muoiono nel- 
l'acddiaeneirinvidiadel genio edel- 
l'uomo libero, la supremazia pater¬ 
nalistica dell'intelligenza e del luogo 
comune, stan prevalendo anche da 
noi, anche in Italia, non meno che 
negli Stati Uniti. Ma, come voi scri¬ 
veste, in ogni società democratica, 
non la demagogia delle masse ma la 
qualità della minoranza è il fattore 
caratterizzante. Ebbene in tutta Ita¬ 
lia questa minoranza è forte ha co¬ 
struito faticosamente una democra¬ 
zia e una repubblica e oggi lavora 
per potenziarle attraverso un'archi¬ 
tettura che, come la vostra, sia segno 
e testimonianza di una più ferma 
responsabilità umana e di una più 
alta missione dell'uomo. 

È questa minoranza cheoggi, in Ve¬ 
nezia, onora in voi il genio dell'archi¬ 
tettura moderna. Sul piano universa¬ 
le della poesia, dalle remote sponde 
del Wisconsin edell'Arizona, voi ri¬ 
portate all'Italia se stessa. Ai giovani 
italiani avete rivolto l'augurio: che 
ri tali a antica torni giovane. Gli archi¬ 
tetti italiani han risposto: il patto spi¬ 
rituale che ci lega a voi è più saldo, 
più vincolativo, più vero perché più 
libero, del Patto Atlantico. 
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r Vetriano: è il più piccolo del mondo, ma è sempre un bel teatro 


]U E il teatro più piccolo al mondo (99 posti 
Ta in 71 metri quadrati) ed è entrato nel 

^ Guinnes dei primati. Si trova a Vetriano, 

una minuscola frazione del comune di 
Pescaglia, in Lucchesia. Per costruirlo, 
nel 1889, trasformandolo da un fienile, gli 
abitanti più intraprendenti di questo 
piccolo borgo, 18 in tutto, costituirono 
una società ad hoc e si tassarono di due 
lire «una tantum» e di 50 centesimi ogni 
mese. Gli altri li aiutarono nella 
manovalanza ed assistevano agli 
spettacoli portandosi le seggiole da casa. 
Questa bomboniera straordinaria è 
tornata a splendere grazie al Pai-Fondo 


per l'ambiente italiano, presieduto da 
Giulia Maria Mozzoni Crespi, che ieri, 
alla presenza del presidente del Senato, 
Marcello Pera, l’ha restituita alla 
comunità locale, dopo un restauro durato 
quattro anni e costato 415 mila euro. 

Per un secolo questa ribalta così 
particolare, dedicata al celebre 
compositore lucchese Alfredo Catalani, 
ha accolto piccole compagnie, poi le luci 
sono calate definitivamente per il 
decadimento generale della struttura. 

Ora si sono riaccese anche grazie al 
senso civile della comunità di Vetriano e 
di sponsor che hanno addirittura 


«adottato» le 60 poltroncine della platea, 
accogliendo l'appello della delegazione 
del Fai di Iucca-Massa Carrara, guidata 
da Loredana Cipriani Ciabatti. La 
campagna, lanciata a Natale, è durata 
pochissimo e tutti i posti hanno trovato un 
acquirente, ricordato da una sobria 
targhetta applicata alla poltrona. Tra i 
personaggi celebri che hanno aderito 
anche la figlia di Robert Kennedy, 
Courtney. 

Sono stati gli eredi dell'ingegnere Virgilio 
Biagini, che donò al paese il piccolo 
fienile per farne un luogo di spettacolo, a 
donare a loro volta nel 1997 il piccolo 



teatro al Fai. Il restauro, progettato dall' 
architetto Guglielmo Mozzoni sotto la 
supervisione della soprintendenza, ha 
consentito di recuperare buona parte 
dell'antica struttura: dalle decorazioni 
pittoriche a sette coppie delle vecchie 
quinte, dal vecchio sipario ad alcuni 
fondali su tela. 

L'intervento è stato sostenuto col 
contributo determinante della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Lucca, unito a quello della Provincia di 
Lucca, della Fondazione Banca del 
Monte e dell'Istituto di studi bancari 
cittadino. 


agendarte 


- CARAVINO (TO). Le Stanze 
delle Meraviglie (fino al 
8 / 12 ). 

Attraverso armi e oggetti triba¬ 
li, coccodrilli imbalsamati, mo¬ 
lari di mammuth, una sirena 
giapponese, copricapi indiani, 
fossili e molte altre cose mera¬ 
vigliose, la rassegna ricrea una 
tipica collezione del Settecen¬ 
to, tra scienza ed esotismo. 
Castello di Masino (proprietà 
del FAI). Tel. 0125.797900 

- FAENZA (RA). Omaggio a 
Gian Tomaso Liverani. QsnW- 
luomo faentino e gallerista 
d’avanguardia (fino al 
7/1/2003). 

La mostra rende omaggio a 
Gian Tomaso Liverani (1919 - 
2000), fondatore a Roma della 
Galleria La Salita, le cui vicen¬ 
de per oltre trent’anni, dal 
1957 al 1986, hanno coinciso 
con quelle delle più innovative 
espressioni artistiche. 

Galleria Comunale d’Arte, Voi- 
tene Molinella, 2. Tel. 
0546.27152 

- FIRENZE. La battaglia di Qa- 
desh. Ramesse II contro gli 
Ittiti per la conquista della Si¬ 
ria (finoall’8/12). 

Attraverso rari reperti archeolo¬ 
gici e due grandi plastici, la mo¬ 
stra ricostruisce la prima batta¬ 
glia documentata della storia, 
quella che nel 1275 a.C. oppo¬ 
se la civiltà egiziana a quella 
ittita. 

Museo Archeologico Naziona¬ 
le, via della Colonna, 36. 

Tel. 055.2654321 

- ROMA. Michelangelo. Grafi¬ 
ca e biografia (fino al 6/10). 

Organizzata dalla Casa Buonar¬ 
roti di Rrenze, la rassegna ri¬ 
percorre la lunga vita di M iche- 
langelo attraverso una selezio¬ 
ne di disegni e di scritti auto¬ 
grafi dell’artista (lettere e poe¬ 
sie). 

Museo Nazionale del Palazzo 
di Venezia, via del Plebiscito, 
118. 

Tel. 06.69380858 

- ROMA. Il deserto non è silen¬ 
te (fino al 7/10). 



Promossa dalla «Gaddafi Inter¬ 
national Foundation for Chari- 
ty Associations», la rassegna 
presenta capolavori d’arte libi¬ 
ca antica e contemporanea. 
Museo NaÉonale di Castel San¬ 
t’Angelo, Lungotevere Castel¬ 
lo, 50. Tel. 06.6819111 

- TORINO. Da Rousseau a Liga- 
bue. Naì'f ? (fino al 24/11). 

Attraverso le opere di artisti co¬ 
me il Doganiere Rousseau, 
Bombois, Bauchant, Generali 
e Ligabue, la mostra indaga il 
complesso fenomeno dell’arte 
na'if. 

Fondazione Bricherasio, Palaz¬ 
zo Bricherasio, via Lagrange, 
20 

Tel. 011.5711811 

A cura di F. Ma. 


Ventisei gioielli nello scrigno di Piano 

Un concentrato di storia dell arte nella Pinacoteca Agnelli inaugurata in cima al Lingotto 


Renato Barilli 


E strano che nessuno abbia 
sentito l'opportunità di col¬ 
legare l'inaugurazione della 
«Pinacoteca Giovanni e Marella 
Agnelli», avvenuta con tanta solen¬ 
nità nei giorni scorsi al Lingotto di 
Torino, con l'avvenimento manto¬ 
vano di appena pochi giorni pri¬ 
ma, l'omaggio retrospettivo dedi¬ 
cato al grande colle- ___ 
zionismo dei Gonza¬ 
ga. Eppurei dueeven- 
ti celebrano entram¬ 
bi la grande commit¬ 
tenza, evidentemente 
affidata a poteri ben 
diversi, dato il tra¬ 
scorrere del tempo. 

Allora, nell'età dei 


Collezione 
e Marella 
Torino 
Lingotto 


Giovanni 

Agnelli 


Gonzaga, lecollezioni favolose po¬ 
tevano essere assemblate da casati 
e dinastie il cui potere veniva dalla 
terra, dal latifondo, acquisito per 
diritto ereditario o anche come 
conquista di guerra; oggi, si è sosti¬ 
tuito il potere appoggiato all'indu- 
stria, di cui appunto la famiglia 
Agnelli è la massima espressione 
nel nostro Paese, ma non manca¬ 
no certo altro esempi. Un capita¬ 
no d'industria del passato, Gaeta¬ 
no Marzotto, aveva messo insie¬ 
me una mirabile raccolta del no¬ 
stro Ottocento, ed è un peccato 
che gli eredi non sentano il biso¬ 
gno di riunirla in un'unica sede e 
Fondazione. Fuori d'Italia, baste¬ 
rà pensare a Solomon Guggenhe- 
im e al suo favoloso Museo 
newyorkese; oppure alla completa 
rassegna, quasi un mini-Louvre, 
accumulata dal magnatedell'accia- 
ioThyssen-Bornemisza, e da lui 


Visitatori nella 
Pinacoteca 
Giovanni 
e Marella Agnelli 
A sinistra 
nell’Agenfdarte 
«Sposa libica » 
di Salaheddine 
Shagroun 
In alto un interno 
del teatrino 
di Vetriano 



donata a Madrid. 

L'accostamento Gonzaga-Agnelli 
vale anche per il fatto che in casi 
del genere più che a stare a fare un 
inventario dei capolavori riuniti, e 
achiedersi qualenesiail peso sto¬ 


rico-critico, appare molto più op¬ 
portuno portare l'attenzione sui 
criteri espositivi, sulle soluzioni 
spaziali. Di questo sono stati ben 
consapevoli i curatori della mo¬ 
stra mantovana, che infatti hanno 


tentato di ricostruire, seppure per 
campioni, l'ubicazione secondo 
cui i capolavori acquisiti erano di¬ 
sposti, nei vari palazzi gonzaghe- 
schi. Purtroppo però non hanno 
potuto 0 osato rimettere le opere 


nei luoghi d'origine, e dunque si 
sono dovuti accontentare di una 
loro distribuzione indiziaria, nella 
brutta ala che il Palazzo Te riserva 
alle mostre temporanee. Gli Agnel¬ 
li, agendo neH'oggi, hanno potuto 


Nella Certosa di Padula due giorni di eventi, performance e incontri con pittori e poeti 

Tutti in cella con gli artisti 


Paolo Campiglio 


L /Ora et labore di certosina me 
moria riecheggia ancora all'in- 
terno delle possenti mura di un 
monumento unico in Europa, lacertosadi 
Padula, il più esteso complesso monastico 
dell'Italia meridionale, A far risuonare an¬ 
cora voci, note, rumori, frazioni dd pensie 
ro, a resuscitare qud silenzio attivo dd 
vivere non è solo un recente restauro, ma 
la presenza di artisti ricettivi e pronti a fare 
di una condizione antica l'emblema di 
un'emanazione spirituale contemporanea, 
È qui, infatti, che invitati da un abile regi¬ 
sta come Bonito Oliva, al quale è stata 
affidata una programmazione triennale di 
eventi a Padula, ventidue artisti hanno da¬ 
to vita ad una mostra «in progress», realiz¬ 
zando le proprie opere in situ, costringen¬ 
dosi alla vita monastica per un mese. 
L'evento, reso possibile grazie alla Soprin¬ 
tendenza di Salerno e Avdiino, con il con¬ 
tributo ddia Regione Campania, prevede 
nd suo momento conclusivo, una serie di 
performance, dibattiti, che coinvolgono ar¬ 
ti visive, teatro e poesia. Tra gli artisti, i 
«maestri storici» hanno saputo cogli ere gli 
inevitabili stimoli ddr«hicet nunc», ritro¬ 
vando una parte di sé, come Luca M aria 
Patdiaun protagonista che dagli anni ses¬ 
santa persegue«conce!ttualmente» una po¬ 
etica di continua mescidazione di registri 
linguistici, aulico e grottesco, autoironico, 
per il quale vivere ndia cdia ha significato 
una riflessione «libresca» sul sapere e sul 
pensiero; 0 come Fabio Mauri che ha espo¬ 
sto ndia cdia un pezzo di propria storia, 
con un catalogo monografico, rinuncian¬ 
do di fatto al nuovo, ma, feddea un pensie 
ro «debole», si è dichiarato incapace di 
«convertire la bottiglia di Boccioni e lo 
scolabottigliedi Duchamp in uno svilup¬ 


po sul piano», focalizzando, con espliciti 
panndii di mostra un «utile esperimento 
negativo»; ndiacdia, oltre ai «tentativi», vi 
sono i propri vestiti, presenza inquietante 
come lo schdetro di una sedia al piano di 
sopra; in quest'ottica hanno agito altri mae 
stri storici come Mimma e Vettor Pisani, 
riproponendo di fatto, in una installazione 
con oggetti e immagini leggere, la propria 
esperienza di artista, in un continuo gioco 
di scambi tra vissuto e autoironia, 
Lesuggestioni più vive, tuttavia, provengo¬ 
no dalleultimegenerazioni, che hanno fat¬ 
to esperienza, senza il disincanto dd mae 
stri, dd silenzio, ddio spazio cdia con la 
tipica articolazioneabitativa che rifletteap- 
pieno il concetto ddl'ozio attivo prescritto 
da San Bruno, I giovani hanno percepito 
con una sensibilità più energica la presen¬ 
za ddl'ampio vano laboratorio a cui si acce 
deattraverso una angusta scala a chioccio¬ 
la dai sottostanti locali e la tradizionale 
suddivisione di un ambiente dedicato al 
riposo e uno dedicato alla preghiera, con il 
corridoio per camminare. Letizia Caridio, 
che da anni esorcizza il mondo esterno 
con una poetica incentrata sul tema dd- 
l'isolamento, ddia separatezza, ha trovato 
una dimensione ideale tra le mura ddia 
certosa. La sua cdia, intitolata Consuetudi- 

Una mostra 
«in progress» durante 
la quale gli alloggi 
dei monaei sono stati 
trasformati in veri e 
propri atelier 


nes, ci accogliecon unacatenadi rumori di 
porte e finestre che sbattono al vento, se¬ 
gni ddia solitudine che ci avvolgono: le 
nicchie sono sti pate di 365 lenzuola bian¬ 
che donate dagli abitanti dd luogo, il tem¬ 
po passato eil futuro chedeveancora veni¬ 
re, propiziato dai tipici calendari chel'arti- 
sta usa disegnare, Nd corridio ddia pre 
ghiera i cuscini rossi rappresentano la nega¬ 
zione dd sonno, mentre l'unica via di 
scampo, lafinestra, èchiusa dauna tessi tu¬ 
ra di lana rossa, come le imbottiture che 
«tappano» i pertugi nd muro dd piccolo, 
ordinato, giardino, Ndia cdia di Roberta 
Silva, di alta suggestione, si entra uno alla 
volta e in ci ma alla scala elicoidale non vi è 
cheil vuoto impercorribiledi un cunicolo 
bianco che asseconda l'andamento ddia 
scala, da dove proviene una luce artificiale 
intensa e un vento freddo: è il non sapere 
umano, il sentirsi piccoli di fronte a una 
immensità, l'angosciadd metafisico, lame 
dievalecostrizionea non sapere, o l'impos¬ 
sibilità quotidiana di sapere, Gianni Cara¬ 
vaggio ha trasformato lacdia in una «cdlu- 
la», un luogo di creazione organico, dove 
un grande blocco di polistirolo, in parte 
disfatto, emana le proprie molecole dap¬ 
pertutto, polveri di caffè moddiano cerchi 
di dimensioni variabili. Luca Pancrazzi ha 
posto unagrandetdaastratta, sintesi di un 
paesaggio padulese, ove il segno manuale, 
riportato in dimensioni monumentali, ne 
scondecifreastrattedi minuziose stratifi ce 
zioni, H,H, Lim, con straordinaria ironia, 
è protagonista di unaperformancesul tem¬ 
po, dove l'artista pescatore attende che un 
grosso pesce in una piscina abbocchi: la 
pazienza comepersi stenzaedurata, autodi¬ 
sciplina, La manifestazione ospita, inoltre, 
i lavori di Kirkoff, Drago, DiazdeSantille 
na Cannavacciuolo, Meyer, Gherardi, 
Montesano, Vanzi,epoesiedi LelloVocee 
Zeichen, 
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commissionare direttamente la so¬ 
luzione architettonica più conso¬ 
na al loro florilegio, ricalcando in 
questo il percorso straordinario 
già seguito da Solomon Guggenhe 
im, che per il suo Museo 
newyorkese potè valersi de! genio 
di Frank Lloyd Wright. Gli Agnel¬ 
li, osiamo pure compiere l'accoste 
mento, hanno avuto a disposizio¬ 
ne l'alto talento di Renzo Piano, 
così come a suo tempo il loro ce 
pofamiglia aveva potuto disporre 
dell'alto talento ingegneresco-co- 
struttivista di M attè Trucco, pro- 
gettatoredi quella poderosa porte 
eri che è lo stabilimento del Lin¬ 
gotto, estrinsecazione quanto mai 
corposa dell'Intera età del moder¬ 
nismo trionfante, dell'Industriali¬ 
smo meccanico. A Renzo Piano il 
compito di fornire una costruzio- 
nesimbolo di momenti ben diver¬ 
si, in cui si senteil bisogno di solu¬ 
zioni leggere, aeree. Daqui la volie¬ 
ra, la sfera di cristallo in cui, a un 
capo del pesantissimo edificio, 
egli aveva già sospeso, come bolla 
di sapone incantata, lo spazio del- 
l'auditorium. All'altro capo egli 
ha ora progettato lo «scrigno», 
una cella anch'essa aerea, che sem¬ 
bra essersi posata come uccello mi¬ 
gratore, come trepida farfalla, sul¬ 
la tolda possente della portaerei 
incagliata. 

E l'intera operazione deve esser vi¬ 
sta appunto in uno stretto rappor¬ 
to tra i due momenti, i ventisei 
capolavori ivi riuniti e lo spazio 
strettamente fatto su misura per 
loro. L'aggiunta di un solo quadro 
avrebbe distrutto o compromesso 
quell'armonia. E dunque, inutile 
stare a chiedersi se la loro unione 
renda un compiuto senso di per¬ 
corso storico, e quale. Non è nep¬ 
pure possibile mettere in questio¬ 
ne il gusto dei coniugi Agnelli co- 
mecollezionisti privati: se non si è 
loro intimi, e chi scrive queste ri¬ 
ghe certamente non lo è, non si 
può sapere che cosa possiedono 
nei vari appartamenti. Questa è 
una selezione volutamente a ma¬ 
glierade, di capolavori talvolta an¬ 
che in opposizione tra loro, come 
è giusto che sia: da un lato ci sta 
un esempio dello stile magnilo¬ 
quente di Giambattista Tiepolo, 
dall'altro sei vedute del Canaletto, 
accompagnatedaduede! Ballotto, 
con il loro «volarebasso», affidan¬ 
dosi a uno stileminuto ecircostan- 
ziato. E poi ancora due gessi del 
Canova, in cui l'artista veneto è 
libero di svolgere, nelle torsioni 
delle ballerine, il suo stile beffar¬ 
do, da M r Flyde che fa capolino 
sotto le spoglie del Dottor JeckylI. 
C'è poi l'ora della grazia espressa 
ai massimi livelli daRenoir-Matis- 
se-Modigliani, ma subito contra¬ 
stata dalle soluzioni aspre e forti 
di Picasso-Balla-Severini. Impossi- 
bilefarestoria, con così poche pez¬ 
ze d'appoggio, resta il senso di un 
concentrato, come di un flacone 
quintessenziale, di un'arca di Noè 
predisposta per un salvataggio 
estremo, per eviterei rischi di qual¬ 
che catastrofe pendente sul nostro 
povero pianeta. Questo se si vuole 
assecondare il carattere areo dello 
«scrigno» di Piano. Ma c'è un mo¬ 
do più positivo di valutarlo, ricor¬ 
dando che quell'astuccio prezio¬ 
so, in sè è limitato, non chiude un 
capitolo, bensì lo apre, È solo il 
vessillo preposto a un settore del 
Lingotto, la «torre» sottostante, 
che diverrà luogo di esposizioni 
temporanee, in stretta comple¬ 
mentarità con il veneziano Palaz¬ 
zo Grassi, che infatti ne assume la 
gestione. E dunque, finite le sorti 
moderno-industriali del Lingotto, 
se ne aprono altre in sintonia con 
l'attuale nostra fase di vita, po¬ 
stmoderna, postindustriale. 
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Lettera aperta a tutti gli onesti 


Come Felice Cavallotti nel 1895, ci auguriamo che 
quelli di tutti i partiti rompano il muro di silenzio e 
restituiscano onore e credibilità al Parlamento 


ELIO VELTRI 


F elice Cavallotti il 15 Giugno 
1895, inviò ia ietterà «agli one¬ 
sti di tutti i partiti» in occasione 
dello scandalo della Banca Romana, 
che insieme allo scandalo della Regia 
dei Tabacchi, avevano segnato negati¬ 
vamente ia nascita dello Stato U nita- 
rio e avevano coinvolto importanti 
personalità politiche, sfiorando la Co¬ 
rona. Cavallotti nella «lettera» denun¬ 
cia il coinvolgimento di Crispi, capo 
del governo, con il qualeavevacondi¬ 
viso l'esperienza garibaldina, nello 
scandalo della Banca Romana. Noi la 
richiamiamo perché, in una situazio¬ 
ne della Res Pubblica, molto deterio¬ 
rata rispetto a quella in cui operava 
Cavallotti, essa rimane di grande at¬ 
tualità echiama in causa la responsa¬ 
bilità personale e morale di ciascun 
parlamentare, quale che sia il partito 
0 lo schieramento di appartenenza. 
Nella «lettera» Cavallotti scrive «È 
inutile pretendere che un'assemblea 
rappresentativa funzioni, se vi sono 
dentro cento o centocinquanta perso- 
netormentatedal sospetto o dal con¬ 
vincimento di trovarsi in faccia ad un 


ministro disonesto. La tempesta di 
animi che impedisce alla Camera, al 
Paese, ogni utile lavoro proseguirà, 
finché la pietra dello scandalo non 
sia rimossa». Affermazioni sacrosan- 
tequelledi FeliceCavallotti, protago¬ 
nista esemplaredell'ltaliachesi batte¬ 
va contro il malaffaree la malapoliti¬ 
ca, che sottoponiamo alla vostra co¬ 
scienza di cittadini, di uomini politi¬ 
ci e di rappresentanti della Nazione 
perché assumiateuna posizionechia¬ 
ra e trasparente su duefatti che turba¬ 
no il Parlamento eia pubblica opinio¬ 
ne e sui quali solo voi potete fare 
chiarezza per restituire alla sede della 
sovranità popolareladignità eia sere¬ 
nità necessariea lavorarenell'interes- 
sedel paese. Ci riferiamo alla propo¬ 
sta di legge presentata dal senatore 
Cirami e al documento consegnato 
al Presidente della Camera il 25 Set¬ 
tembre, dall'onorevole Mancuso, ri¬ 
guardante! rapporti tra gli onorevoli 
Berlusconi e Previti. 

Sulla legge Cirami è stato già detto e 
scritto tutto. N onostante le smentite 
di Berlusconi, del presentatore della 


proposta e dei deputati, che sono an¬ 
che avvocati difensori del Presidente 
del consiglio, sapete bene che nella 


PAOLO SYLOS LABINI 

pubblica opinione rimane il «legitti¬ 
mo sospetto» che si vuole approvare 
la proposta a tamburo battente per 


ENZO MARZO* 

anticipareladecisionedellaCorteCo- 
stituzionalee per favorire il capo del 
governo e l'onorevole Previti spostan¬ 
do i processi cheli vedono imputati, 
da M ilano in un'altra sede. Sarebbe 
facile, d'altronde, interpellare un 
campionesignificativo di cittadini ita¬ 
liani per averne, a torto o a ragione, 
conferma. M a negli ultimi giorni si è 
verificato un fatto nuovo: i giudici di 
Milano hanno deciso, dandone co¬ 
municazione al paese, che non emet¬ 
teranno alcuna sentenza prima della 
decisone della Corte Costituzionale. 
Con questa scelta hanno dimostrato 
la loro serenità e hanno smentito 
quanti li volevano animati da spirito 
di parteo, peggio, da animus persecu¬ 
torio na confronti degli imputati. 
Ora, noi vi chiediamo di comportar¬ 
vi allo stesso modo, rinviando la di¬ 


scussione e l'approvazione della leg¬ 
ge per dimostrare che non avete al¬ 
cun «legittimo sospetto»verso i magi¬ 
strati giudicanti. 

11 documento deH'onorevole M ancu- 
so lascia sgomenti e produce conse 
guenze molto più gravi e lesive della 
dignità del Parlamento della stessa 
proposta Cirami. L'onorevole M an- 
cuso èun parlamentare che per oltre 
40 anni ha vestito la toga ricoprendo 
incarichi istituzionali prestigiosi e di 
altissima responsabilità ed è stato an¬ 
che ministro della giustizia. Egli in 
una intervista a Repubblica del 14 
Settembre dal titolo: «Non punto la 
pistola al Cavaliere, ma so perché ha 
perso l'onore», sosteneva che l'onore 
vole Previti ricatta il capo del gover¬ 
no. Nella stessa pagina del quotidia¬ 
no, l'onorevoleViolante, aveva detto 
che «il capo del governo ha il dovere 
politico di rispondere». Ma, come 
sempre accade al capo del governo, 
non ha risposto. Visto il silenzio di 
Berlusconi, l'onorevole M ancuso ha 
preso penna e carta ed ha scritto il 
documento consegnato al Presidente 


del la C amera e pu bbl i cato da Repub¬ 
blica (26 Settembre), nel quale punti¬ 
gliosamente ricorda, con dovizia di 
particolari, citando i testimoni, i fatti 
che provano senza possibilità di 
smentita che il capo del governo è 
ricattato dall'onorevole Previti. A 
questo punto ci chiediamo comepos- 
sa tacere e rimanere al suo posto il 
capo del governo e come possa il Par¬ 
lamento della Repubblica rimanere 
indifferentedi fronte alleaffermazio- 
ni di un deputato, ex ministro, il qua¬ 
le scrive e dimostra che Berlusconi, 
imputato per reati gravi, è ricattato 
da un deputato della sua maggioran¬ 
za, sodale e collaboratore stretto per 
tanti anni, anch'egli imputato per gli 
stessi reati in processi che trattano le 
medesime questioni. Se poi, com'è 
nellecose, dovesse prevalere la regola 
dell'Indifferenza e dell'omertà, noi ci 
auguriamo che 0i onesti di tutti i 
partiti rompano il muro di silenzio e 
restituiscano l'onoreela credibilità al 
Parlamento della Repubblica. 
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C entinaia di episodi sociali ca¬ 
ratterizzano oggi la giornata 
di Puliamo il M ondo, versio¬ 
ne italiana di Clean Up thè World. 
L'episodio più comune sarà quello 
di vedere armati di pale e ramazze, 
fianco a fianco, amministratori pub¬ 
blici esemplici cittadini, abitanti del¬ 
la zona e militanti ambientalisti. M a 
ci sono soggetti e miscugli più origi¬ 
nali, comequello chestiamo per rac¬ 
contare. I lettori probabilmente già 
sanno che Puliamo il M ondo è stata 
inventata otto anni fa da un velista 
australiano che stufo di vedere tutto 
lo sporco in giro cominciò organiz¬ 
zando la pulizia volontaria attorno 
al porto di Sidney. Dato che l'iniziati¬ 
va è stata sostenuta dall'Onu in que¬ 
sta edizione 2002 troviamo pulizie 
volontarie in molti punti del Sud del 
M ondo, innanzitutto Africa. L'^iso- 
dio sociale che vi propongo è che 
alcune decine di rom dei campi no¬ 
madi della città, partecipano a Tori¬ 
no alla pulizia del nascente Parco del 
M eisino sulla sponda destra del Po. 
L'iniziativa è nata tra l'U fficio N oma- 
di eStranieri del Comuneeil circolo 
di LegambienteEcopolise ha suscita¬ 
to qualche sommesso brontolio per¬ 
ché a poca distanza da dove i volon¬ 
tari rom aiuteranno a eliminare un 
paio di piccole discariche abusive, 
c'è una zona in cui i rom del campo 
nomadi accumulano carcasse di au¬ 
to e altri rottami e sono accusati di 
produrre esalazioni nocive brucian¬ 


do rame e altre 
sostanze. M a 
proprio per que¬ 
sto motivo - e 
per altre più o 
meno fondate 
leggende 0 abitu¬ 
dini urbane dei 
rom - la parteci¬ 
pazione degli 
zingari e/o di 
gruppi di immi¬ 
grati extracomu¬ 
nitari a Puliamo 
il M ondo è preziosa come un'indica¬ 
zione strategica. Stiamo parlando di 
pulizia delle città, da parchi, delle 
aree pubbliche in genere. Ebbene, 
non c'è dubbio che mentre alla pro- 
duzionedi rifiuti in generale contri¬ 
buiscono di più i più alti consumato¬ 
ri, e di meno i poveri, la sporcizia 
dei luoghi pubblici dipende invece 
dalla mancanza di senso civico edal- 
la disgregazione sociale. Insomma 
non dobbiamo aver paura di alimen¬ 
tare il razzismo se diciamo che ci 
sono spesso casi in cui le fasce più 
emarginate dell'immigrazionelascia- 


no bottiglie rotte e 
altro sporco in giro. 
(Cosi come senza 
antipatia per i giova¬ 
ni diciamo chein ge¬ 
nere lasciano sporci¬ 
zia attorno ai luo¬ 
ghi di ritrovo giova¬ 
nili.) 

Clean up thè worid 
ci ricorda che senza 
la partecipazione at¬ 
tiva 0 almeno l'at- 
tenzioneda cittadi¬ 
ni non si può tenere pulito tutto, 
che nessuna per quanto efficiente 
azienda dei rifiuti ce la farà mai, che 
un esercito di spezzini non basta se 
c'è parecchia gente che sporca. 
L'azione positiva da rom di Torino 
ci porta più in là col ragionamento: 
nelle città in particolare la pulizia è 
la misura della coesione sociale, del¬ 
l'integrazione. I maleducati possono 
essere richiamati al rispetto delle re¬ 
gole, ma è molto difficile convincere 
gli emarginati e i disperati. Si può 
però tentare di far nascere dentro 
tutte le comunità - e i gruppi anche 


più piccoli e irregolari - una forma 
di autoeducazione ambientale. Si 
può pensare di attrezzare le aziende 
che puliscono la città ad aprire una 
sezione sociale capace di dialogare 
con gli stranieri e con gli emarginati, 
moltiplicando gli episodi comequel¬ 
lo dei volontari rom di oggi. 

Antismog e anti-guerra: ci sarebbe 
un nesso 

La prossima settimana si comincia, 
con l'Emilia Romagna in testa, ad 
affrontacelo smogchesalein autun¬ 
no. Regioneed enti locali dell'Emilia 
avevano deciso a luglio il piano di 
azione e sembra che lo stiano per 
realizzare senza tentennamenti, no¬ 
nostante le pressioni subite in questi 
ultimi giorni, soprattutto da partedi 
gruppi di commercianti.Tutti i gior¬ 
ni ci saranno quattro ore di blocco 
dei vecchi diesel non catalizzati. Al 
giovedì ealla domenica in tutti i cen¬ 
tri principali della Regionesi viagge- 
ràatarghealternefermando del tut¬ 
to i non catalizzati. Non è molto ma 
intanto è chiaro. E si comincia subi¬ 
to mentre la Lombardia che era stata 


anticipatrice non ha ancora sciolto i 
nodi di come gestire la stagione. A 
Roma si avvicina l'ora x della esclu¬ 
sione da non catalizzati anche resi¬ 
denti, all'interno dell'anello ferrovia¬ 
rio. M asi discute: l'assessore al traffi¬ 
co vorrebbe lasciare ai non catalizza¬ 
ti il sabato e la domenica, il divieto 
però è stato pensato come totale per 
indurre alla sostituzione di veicolo. 
C'è il rischio che la sostituzione di 
veicolo porti in futuro addirittura a 
un maggior uso dell'auto?? Forse no, 
ma c'è il rischio che molti si sposti¬ 
no ancora di più sui dannati motori¬ 
ni ai quali dovremo dedicarci con 
attenzione perché sono un rimedio 
apparente alla congestione ma un 
motivo reale di inquinamento e 
stress. 

Vorrei concludere dicendo che la 
prossima settimana cominciano an¬ 
che le manifestazioni contro la guer¬ 
ra in Irak echetra i due temi, smog 
e Irak c'è un l^ame che andrebbe 
sottolineato: bisogna abbandonare 
velocemente il petrolio perché awe 
lenatutto... i rapporti internaziona¬ 
li ei nostri polmoni. 


Antisporco, antismog...e anti-guerra 


PAOLO HUTTER 


CITTADINO 



la lettera 


Noi che sfidammo gli orchi 
piazza dopo piazza... 


Izi la mano, chi ancora non ha gli odori, i 
sapori e i colori di quella piazza. 

L'abbiamo sognata (e nei momenti più duri 
di lavoro pareva quasi un incubo) prima del 14. Cia¬ 
scuno di noi preparando un pezzettino di organizza¬ 
zione, ognuno prendendo sulle proprie spalle, la par¬ 
te che più vicina era alle proprie competenze. Ci 
siamo gettati a capofitto sfidando gli orchi ed i meno- 
gramo: gli uni ci mettevano in guardia sulle conse¬ 
guenze di una manifestazione organizzata senza le 
spalleben protette, gli altri ci allarmavano sulle possi¬ 
bilità reali di riuscita in termini numerici edi qualità. 
M a noi testardi, come solo può esserlo un popolo di 
indignati, siamo andati avanti. Chi prenotando via 
viapiazzesemprepiù capienti, chi sollecitando i grup¬ 
pi della propria città a partecipare, chi spedendo deci¬ 


nedi mali per informare! propri amici ed invitarli a 
partecipare, chi prenotando a propriespeseun intero 
treno con la speranza (poi avveratasi) di riempirlo, 
chi cercando di raccogliere il numero reale (vano 
tentativo) dei pullman che sarebbero arrivati per di¬ 
scutere con l'amministrazioneromanai problemi dei 
parch^gi,chi andandolo posta o in banca per dare il 
proprio contributo.,,, E l'attesa si faceva sempre più 
grande. L'emozione anche I fatti ci hanno dato ragio¬ 
ne: eravamo più di un milionedi personea manifesta¬ 
re contro la leggeCirami ed il conflitto di interessi. 
Chi crede che adesso si sia arrivati alla resa dei conti, 
si sbaglia di grosso. Perché non c'è nessun conto in 
sospeso tanto grande da mettere in pericolo l'unione 
di questo gruppo che, citando lesaggeparoledi Vitto¬ 
rio Foa, si fonda sulle differenze: stiamo «cercando di 


capirci». Perché la discussionesta avvenendo alla luce 
del sole e non ci sono cadaveri nei nostri armadi. 
Perché ciascuno di noi (come ricordava Paolo Flores 
d'Arcais su queste stesse pagine, prima del 14) è opi¬ 
nion-leader e avrà la possibilità di esprimere la pro¬ 
pria opinione in un libero confronto dialettico. Per¬ 
ché, come avevamo auspicato nell'Eremo di Ronza¬ 
no, la rete tra le associazioni ed i movimenti sul 
territorio, sta pienamente funzionando: sono decine 
le riunioni programmate nei prossimi 15 giorni su 
tutto il territorio, per confronti a tutti i livelli. Ed èda 
questa rete che parte la richiesta di un incontro per 
parlare del nostro futuro e dell'organizzazione che 
(eventualmente) ci vorremo dare 
N lente paura, allora. N essun tentativo di fondare par- 
titini 0 nuove correnti politiche: semplicemente l'esi- 
genzadi capi re che, in mancanzadi un minimo coor¬ 
dinamento, la voce di pochi può sembrare quella di 
tutti, la scelta di uno può sembrare condivisa dai 
molti. Per questo motivo, dall'Emilia Romagna, abbia¬ 
mo messo a disposizione una data: 26 e 27 ottobre ed 
un luogo: Castel S,Pietro Terme, Decidiamo insieme 


come e su che linee utilizzare questa opportunità di 
confronto. Il censimento dei movimenti presenti sul 
territorio cheabbiamo avviato sul sito (www.igiroton- 
di.it) ci sarà molto d'aiuto. Più di 300 gruppi hanno 
risposto, indicando come argomenti di interesse prin¬ 
cipali: la difesa della democrazia e della legalità, la 
tutela dei diritti e la pace 

Basta dare un'occhiata alle foto della manifestazione 
(che nei siti internet delle varie associazioni si posso¬ 
no trovare) per capi re che tutto questo èservito, basta 
leggere lecentinaia di mali che continuano ad arriva¬ 
re, per rendersi conto che le aspettative si sono molti¬ 
plicate, basterà riguardare il video, che molto oppor¬ 
tunamente l'U nità ha messo in vendita in questi gior¬ 
ni, per riassaporare gli odori, i sapori ed i colori di 
quella piazza. Adesso è il momento di convogliare 
tutte queste energie positive per tentare di bloccare le 
scelte asurde di questo Governo. Per lavorare tutti 
insieme sui temi della paceedel conflitto di interessi. 
Rimbocchiamoci le maniche 

Gianfranco Masda 

(Ww. igirotondi. it) 



segue dalla prima 


Si fa presto a dire America 


I pasdaran per prima cosa si allineano. Ma non intorno alla 
storia e la cultura americana di cui sono parte viva anche gli 
avversari di Bush e della guerra. Essi si affollano intorno alla 
personale immensamente discussa dottrina di Bush. È il docu¬ 
mento meno americano (nel senso culturale ma anche politico) 
che sia mai stato prodotto da un leader di quel paesein un secolo. 

I n esso si ignora che ci sia l'Europa, si n^ il piano M arshall, si 
rifiuta il senso di immensa responsabilità tenuto da tutti i presi¬ 
denti americani nei lunghi anni della guerra fredda, si disprezza¬ 
no e minacciano non tanto i nemici quanto i dissenzienti. 

I pasdaran si sono distratti sul tema della lotta al terrorismo. N on 
li interessa perché si tratta di un impegno di civiltà intorno al 
qualenon riesconoatrovarenemici. Essi sono ansiosi di compor¬ 
re una lista di traditori da offrire, ma soprattutto da usare in 
politica interna per identificare chi ostacola non l'America ma la 
loro politica. 

L'occasione, per chi sia privo di scrupoli, è unica. Una volta 
stabilito che questa è la guerra planetaria al terrorismo diranno 
che chi si oppone è dalla parte dei terroristi. A questo punto 
avrete notato che l'Iraq, che pure è il meno amabile da paesi, 
non c'entra e non conta. L'elenco delle sue colpe è diventata una 
formalità come la rilettura di una sentenza. La sentenza ci sarà 
comunque, e a nessuno Bush ha chiesto di far parte del la giuria. 
È per questo che Bill Clinton, Al Gore, Jimmy Carter, Tom 
Dashie, James Baker, Larry Eagleberger, David H oibrooke, deci¬ 
nedi strateghi, di generali, di esperti - tutta gjenteche ha governa¬ 
to con i democratici e con i repubblicani, con George Bush 
(padre) e Bill Clinton - si oppongono. 

Qui da noi, alla periferia dell'impero, non importa proprio nulla 
di queste cose. Non ai pasdaran. Comenon importa domandarsi 
se si possano mandare 1000 alpini nel vuoto, senza sapere, senza 
conoscere, senza preparare, senza discutere, proprio comeèstato 
fatto da altre persone altrettanto sprovviste di scrupoli con altri 
alpini, quelli della divisione Julia, nel 1941. Per questo Franco 
Angioni, un generale italiano che è anche il simbolo del dovere 
militarein un Paesedemocratico, ha detto chiaro eforte: «Signor¬ 
nò». 

M a i pasdaran non si preoccupano né di Afghanistan né di Iraq. 
Quel che conta è incaprettare l'opposizione in modo che - se fa 
opposizione - si danneggi da sola. Non ce la faranno, visto che 
l'opposizionea questa strana earrischiata espansione del conflit¬ 
to va dai sindacati (tutti) al Vaticano (tutto) dai cittadini agli ex 
presidenti della Repubblica, dai più cauti ai più battaglieri della 
sinistra, da coloro chein passato hanno mostrato robusti pregiu¬ 
dizi verso l'America, a molti che hanno trascorso la vita a parlar¬ 
ne, scriverne, discuterla, amarla al punto da fare là la propria 
famiglia. 

Sarebbe importante se questo fosse un dibattito alto e serio fra 
guerra e pace. Ma questa, in Italia, è la contrapposizione fra chi 
disprezza l'Europa e coglie ogni buona occasione per dividerla, e 
chi vede in essa garanzia e futuro. È il confronto fra chi usa 
l'America (che il più delle volte non conosce e di cui non gli 
importa nulla) come arma impropria per spingere via ogni ri¬ 
schio di vera opposizione. È la differenza fra chi vuole rafforzare 
il proprio potere interno mettendosi al servizio di un grande 
potere esterno, echi conosce e apprezza talmente la vita america¬ 
na da saperecheessaèfattadi voci drammaticamentediverse, da 
saperecheèun'offesa (prima di tutto un'offesa alla verità) diree 
sostenere che non sia così. E immaginare, chela voce di Bush sia 
l'unica, un M osé con le nuove tavole della legge che soltanto i 
miscredenti oseranno discutere. 

Il fatto è che i nuovi fanatici sono stati spiazzati dal milionedi 
personedi piazza San Giovanni. Nonostantel'ordinedi ignorare, 
oscurare, mentire, l'Italia ha saputo. Si passa parola, tutti vedono 
il governo fallire punto su punto, e adesso, finalmente, qualcuno 
osaanchedirlo. Perciò aspettatevi che! pasdaran tornino inforza 
all'attacco usando tutteletelevisioni chepossiedono econtrollan- 
do i giornali e settimanali che ubbidiscono. 

Cercheranno in tutti i modi di confondere le carte. Invece del 
grandedibattitosu comecontinuareinsiemead opporsi al terro¬ 
rismo senza distruggere interi pezzi del pianeta, vi diranno che 
perfidi comunisti stanno parlando male dell'America perché la 
odiano. Fingeranno di non sentire (o ridicolizzeranno) il grande 
dibattito interno americano e l'opposizione americana a Bush e 
sosterranno che Bush è la vita, la storia, la cultura, la coscienza, 
l'anima e il futuro americano. Se fossero più competenti o pru¬ 
denti aspetterebbero il 5 novembre, il giorno in cui negli Usa si 
vota per il rinnovo di un terzo del Senato e di tutta la Camera. 
Ma l'abbiamo già detto, vita e morte, terrorismo e sicurezza, 
guerra e pace, grandi interventi di soccorso oppure immensi e 
infiniti bombardamenti, qui sono tutte questioni di Berlusconi e 
di Bossi, di Forza Italia edei suoi satelliti. Certo, c'ègentevera e 
viva ancheda quella parte, gente che in un momento grave come 
questo non dovrebbe assecondare un gioco così volgare. Siamo 
in attesa di sentire la loro voce. 

Furio Colombo 
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«I grandi semplificatori stanno lavorando 
sodo, ma l'ambiente israelo-palestinese 
oggi è loro particolarmente ostile» 


«Sul piano etico come su quello politico 
sono destinati però a non capirci niente» 
Il dibattito su «Reset» in uscita oggi 


Medio Oriente, le guerre sono quattro 


MICHAEL WALZER 


N 


Segue dalla prima 

on èfadledirequaleguerrasi stia 
combattendo in un certo modo, 
in un certo senso si combattono 
simultaneamente tutte e quattro. Sono 
anche continue; le guerre vanno avanti 
anche quando i combattimenti cessano, 
quasi a confermare la definizione di Tho¬ 
mas H obbes: «Poiché la guerra non consi¬ 
ste solo in battaglie 0 in atti di combatti¬ 
mento, ma in un periodo di tempo in cui 
la volontà di contendere in battaglia è 
abbastanza nota». Durante tutto il corso 
del processo di pace di Oslo, alcuni pale¬ 
stinesi ealcuni israeliani stavano combat¬ 
tendo la prima e la quarta di queste guer¬ 
re- 0 , almeno, si erano impegnati a com¬ 
batterle (e sperimentavano la voglia di 
affrontarsi in misura sufficiente per poter¬ 
sela togliere). 

Ladecisionedi fatto di ri comi nei are con i 
combattimenti fu presa dai palestinesi 
nel settembredel 2000; edaquel momen¬ 
to quelle guerre erano state combattute 
atti vamente tutte e quattro. 
Personediverse stanno combattendo tut- 
teequattro leguerrenello stesso momen¬ 
to, fianco a fianco, anche se poi l'accento 
generale cade in modo diverso a seconda 
del momento. Il nostro giudizio, sul pia¬ 
no etico come su quello politico, deve 
rifletterequesta complessità. Prese separa¬ 
tamente, due di queste guerre sono giu¬ 
ste, e altre due sono ingiuste. Ma nella 
regione non si manifestano mai separate 
luna dall'altra. A scopi analitici, possia¬ 
mo cominciare a osservarle singolarmen¬ 
te, a una a una, ma non ci sarà possibile 
fermarci lì. 

I la guerra contro Israele: questa è la 
guerra che viene «dichiarata» ogni 
volta che si verifica un attacco terro¬ 
rista contro dei civili israeliani. Credo che 
il terrorismo annunci sempre una radicale 
mancanza di apprezzamento nei confronti 
delle persone che vengono prese di mira 
per un omicidio casuale: i protestanti irlan¬ 
desi nei giorni dell'Ira, gli europei in Alge¬ 
ria durante la campagna dell'FIn per l'indi¬ 
pendenza, gli americani l'il settembre. 
Qualsiasi cosa possano direi singoli terrori¬ 
sti delle loro attività, il segnale che inviano 
al mondo, e soprattutto alle loro vittime, è 
radicale e spaventoso: unapoliticadi mas¬ 
sacro 0 di uccisione, di sconfittao di assog¬ 
gettamento. 11 terrorismo non si compren¬ 
de meglio neanche alla luce di una strate¬ 
gia di negoziazione; esso mira infatti a una 
vittoria totale, a una resa incondizionata. 
La partenza precipitosa di un milione e 
mezzo di europei dall'Algeria era esatta¬ 
mente il genere di vittoria che i terroristi 
cercavano (va ricordato come, per raggiun¬ 
gere il suo scopo, l'FIn ricevette l'aiuto di 
terroristi della controparte europea). 

I cittadini ebrei di Israele devono pensare 
che quello chestanno cercando oggi i terro¬ 
risti palestinesi è qualcosa di analogo: la 
fine dello stato ebraico, l'allontanamento 
degli ebrei. Lo stesso linguaggio istigatore- 
i sermoni nellemoschee palestinesi, lacom- 
memorazionedel martirio ai funerali degli 
attentatori suicidi, 0i slogan urlati nelle 
dimostrazioni politiche, la celebrazione 
nelle scuole dei terroristi come se fossero 
eroi dapartedell'autoritàpalestinese- ren¬ 
de chiara questa intenzione, che è anche 
l'obiettivo dichiarato delle organizzazioni 
terroristiche di primo piano, Flamas e la 
Jihad islamica. Masi potrebbe considerare 
anchelo scopo del movimento di liberazio¬ 
ne palestinese nel suo insieme?È veramen¬ 
te questo che cerca Arafat? Non è facile 
capire che cosa pensa; potrebbe pensare 
che i terroristi li sta soltanto usando, e 
magari sperare perfino di ucciderli o cac¬ 
ciarli un giorno, come ha fatto il governo 
algerino con i suoi terroristi subito dopo 
aver ottenuto l'indipendenza. Evidente¬ 
mente, però, quali che siano le sue inten¬ 
zioni ultime, oraèsemplicementeun soste¬ 
nitore 0 almeno un complice del terrori¬ 
smo (una osservazione per i critici europei 
di Ariel Sharon: ad ogni 
buon conto, incluso il fatto 
degli esponenti deil'opposi- 
zione palestinese, Arafat è 
coinvolto nella campagna 
terrorista più di quanto Sha¬ 
ron non lo sia stato nella 
strage di SabraeShatila). Il 
suo prendereledistanze, gli 
arresti di circostanza e la 
condanna superficiale do¬ 
po ogni attentato hanno 
smesso da un pezzo di con¬ 
vincere; non può mostrarsi 
sorpreso se l'israeliano comune si sente 
profondamente minacciato. Questa prima 
guerra è una guerra reale, anche se alcuni 
(o molti) palestinesi credono che la guerra 
chestanno combattendo sia un'altra. 

2 La guerra per uno stato indipenden¬ 
te: questa è la guerra chestanno com¬ 
battendo i palestinesi secondo quan- 


I 


'anticipazione 


Nel nuovo numero di 
Reset, la rivista diretta 
daGiancario Bosetti, 
troverete tra l’altro, 
oltre all’articolo di Michael Walzer di cui 
presentiamo uno straicio in questa pagina, un 
faccia a faccia sull'l mpero tra Toni Negri, 
critico delia sovranità imperiaie, e Daniio Zoio, 
studioso delio stato di diritto. Nadia Urbinati e 
Andreas Kalyvas analizzano la «forma 
imperiale», mettendo in luce come essa sia 
sempre esistita. Bassam libi, grande 


intellettuale musulmano liberal, propone un 
nuovo punto di vista suH'immigrazione 
islamica in Europa: è ia via principale dalla 
quale passa l’educazione dell'IsIam alla 
democrazia liberaie. Sul «fondamentalismo» 
un'intervista inedita di Pierre Bourdieu. Suila 
parabola della Jihad, un nuovo saggio di Gilles 
Kepel. Global o no-globai, serve l'Europa: 
dialogo tra Enrico Letta e Vittorio Agnoietto. 
Con Paolo Ceri e Renato Mannheimer 
prosegue il dibattito avviato da 
«Reset» sugii antisondaggi. 


la foto del gonio 



La macdiina ddLtrica più vdocedd mondo (può raggiungerei 311 km ail'ora) viene sperimentata ndlestradedi Tokyo 


to normalmente affermano i simpatizzanti 
di sinistra europei e americani, e questo 
perché è la guerra che secondo loro i pale¬ 
stinesi dovrebbero combattere. E alcuni (o 
molti) di loro la stanno combattendo. I 
palestinesi hanno bisogno di uno stato. Pri¬ 
ma del 1967, avevano bisogno di uno stato 
che li proteggesse dall'Egitto (a Gaza) e 
dalla Giordania (in Cisgiordania); dopo il 
1967, avevano bisogno di uno stato che li 
proteggesse da Israele. Su questo non ho 
dubbi, ného dubbi sul diritto dei palestine¬ 
si ad avere lo stato di cui hanno bisogno, 
anche se credo che in origine la conquista 
della Cisgiordania edi Gaza fosse giustifica¬ 
ta. Nel 1967, gli arabi stavano combatten¬ 
do una guerra analoga a quella che occupa 
il primo posto nella mia lista, contro la 
mera esistenza dello stato d'Israele. In quei 
giorni non ci fu alcuna occupazione; i gior¬ 
nalisti egiziani parlavano apertamente di 
ributtare gli ebrei «in mare». M a i territori 
che Israele controllava alla fine della sua 
difesa vittoriosa dovevano essere usati 
(questo è quanto affermarono all'epoca i 
suoi vertici) comeuno strumento negozia¬ 
le per arrivare a una pace futura. Quando, 
invece, il governo sponsorizzò e sostenne 
gli insediamenti al di là della vecchia fron¬ 
tiera (la linea verde), conferì legittimità a 
un movimento di resistenza finalizzato alla 
liberazione. E più si prolungava l'occupa¬ 
zione, più gli insediamenti proliferavano e 
si espandevano, più la terra veniva espro¬ 
priata e i diritti per l'acqua incamerati, più 
il movimento cresceva. Vale la pena di ri- 


cordareche inizialmente l'occupazione era 
stata pacifica, eerano stati sufficienti pochi 
soldati per presidiarla quando ancora si 
credeva, da entrambe le parti, che fosse 
solo temporanea (equando la prima guer¬ 
ra era stata vinta in modo decisivo). Un 
decennio dopo, il primo ministro Begin 
negò che esistessero «territori occupati»; la 
terra era tutta «Terra d'Israele»; il governo 
adottò l'ideologia della conquista e dell'in¬ 
sediamento; e dopo essere stata negata, 
l'occupazione si fece molto più pesante, 
molto più opprimentedi quando la si chia¬ 
mava per quello che era. 

L'istituzione di un proprio stato, libero da 
Israele- comeancheda Egitto eGiordania 
- èdunqueun finelegittimo peri militanti 
palestinesi. La prima intifada, con lesassa- 
iole dei bambini, sembrava una lotta per 
uno stato di questo tipo, limitata alla Ci¬ 
sgiordania e a Gaza, dove vivevano questi 
bambini. Non che fosse proprio una lotta 
non violenta (anchese qualche volta èsta- 
ta così descritta da chi non stava lì a guar¬ 
dare), ma era una dimostrazione di disci- 
plinaedi grandemorale,eisuoi protagoni¬ 
sti sembravano porsi dei limiti in quella 
loro lotta: non intendevano minacciare gli 
israeliani che se ne stavano dalla loro parte 
della linea verde, dove viveva appunto la 
maggior parted^li israeliani. Ed ecco per- 
chéil processo di pace riuscì a progredire- 
anchesepoi i capi palestinesi rifiutarono, 
così mi pare, di raccogliere il frutto del 
loro successo. 

La nuova intifada checomincia neil'autun- 


Chi è 


M ichad Waizer insegna Sdenzesodaii 
aii'institutefor Advanced Study di 
Princeton. È condirettore, insieme a 
M itchdi Cohen, ddie rivista Dissent e 
coiiabora a N&v Repubiic Si occupa da 
anni sia di storia dd pensiero poiitico 
moderno (nazionaiismo, sodaiismo, 
radicaiismo e sionismo) che di fiiosofta 
moraieepoiitica. Ha scritto sui tema 
ddia guerra gusta o ingiusta, sui 
probiema ddia giustizia edd rapporto 
tra ugja^ianza e iiberta, suiie questioni 
ddia demoaazia, dd piuraiismo, dd 
muiticuituraiismoeddia toiieranza. 

Tra i suoi testi tradotti in itaiiano 
ricordiamo: «G uerre giuste e ingiuste»; 
«EsodoeRivoiuzione»; «Checosa 
sigiifica essereamericani»; «Suiia 
toiieranza»; «Ragone e passoni. Per 
una critica dd iiberaiismo». 


no del 20(X) è una lotta violenta, e non 
rimane confinata nei territori occupati. Le 
interviste che i giornalisti hanno fatto a 
molti dei combattenti, tuttavia, fanno pen¬ 
sare che loro (o almeno alcuni di loro) 
pensano di combattere finché non riusci¬ 
ranno a porre fine all'occupazione e a co¬ 
stringerei coloni a partire; il loro obiettivo 
èuno stato indipendente accanto a Israele. 
Così anche questa seconda guerra è una 


guerra vera, anche se pure in questo caso 
non è chiaro se è quella combattuta da 
Arafat. Vuole anche lui quello che vuole 
una parte, almeno, del suo popolo: un pic¬ 
colo stato accanto a un piccolo (ma non 
così piccolo) stato di Israele? Vuole rinun¬ 
ci areall'atmosfera eroica della lottain cam¬ 
bio del noioso compito di costruire uno 
stato?Vuolepreoccuparsi dell'approvvigio¬ 
namento idrico a Gerico e dello sviluppo 
di una zona industriale a Nablus? Se la 
risposta a questi interrogativi è sì, allora 
dovremmo sperare tutti che Arafat ottenga 
quello che vuole. Il problema è che molti 
israeliani, checondividerebbero questa spe¬ 
ranza se solo fossero capaci di sperare, non 
credono che la risposta sia sì, né hanno 
molte ragioni per farlo. 

La guerra per la sicurezza di Israele: 
non èchiaro come molti soldati isra¬ 
eliani possano pensare che questa sia 
la guerra chestanno combattendo, ma cer¬ 
to sono davvero tanti. La chiamata alle 
armi dei riservisti che c'è stata subito pri¬ 
ma delle «incursioni» israeliane del mar¬ 
zo-aprile 2002 nelle città e nei villaggi della 
Cisgiordania ha prodotto risultati sorpren¬ 
denti. In genere l'esercito richiama il dop¬ 
pio dei soldati di cui ha bisogno; le solite 
pressioni che pesano sulla vita dei civili - 
bambini ammalati, genitori infermi, esami 
scolastici, problemi di lavoro - sono consi¬ 
derati motivi validi d'esonero e molti riser¬ 
visti non si presentano. Nel marzo 2002, si 
è presentato oltre il novantacinqueper cen¬ 
to dei richiamati. Queste persone non pen- 
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savane di combattere per i territori occupa¬ 
ti e per gii insediamenti; da tutti i sondaggi 
di opinioneemergevaunascarsadisponibi- 
litàafarlo. Credevano, invece, di combatte¬ 
re per ii ioro paese o, forse anche m^iio, 
per ia ioro sicurezza e la loro sopravviven¬ 
za nel loro paese. La risposta del novanta- 
cinque per cento era il risultato diretto 
degli attacchi terroristici. È possibile, natu¬ 
ralmente, che Ariel Sharon abbia sfruttato 
la paura del terrorismo per combattere 
una guerra differente da quella che pensa¬ 
vano di combatterei suoi soldati. Comun¬ 
que, quale chefosse la guerra che aveva in 
mente Sharon, una gran parte dell'esercito 
israeliano stava difendendo il paese dalla 
minaccia del terrorismo. La terza è una 
guerra reale e moralmente importantissi¬ 
ma in difesa della casa e della famiglia nel 
senso più immediato. Ma alcune case e 
alcune famiglie israeliane si trovano dalla 
parte sbagliata della linea verde, dove di¬ 
venta molto problematico difenderle. 

4 La guerra per i territori occupati: in 
questa guerra è certo impegnata la 
destra israeliana, ma (anche in que¬ 
sto caso) l'appoggio del paese è incerto. Il 
primo ministro Barak a Camp David crede¬ 
va che avrebbe vinto un referendum per 
un ritiro quasi totale, se esso si poneva nel 
quadro di una soluzione negoziale com¬ 
plessiva del conflitto. Il ritiro sotto la pres¬ 
sione degli attacchi terroristici probabil¬ 
mente non avrebbe un appoggio del gene¬ 
re, ma questo non ci dice in quale misura il 
paese appoggi l'occupazione e gli insedia¬ 
menti; ci dice solo cheli terrorismo palesti¬ 
nese è un disastro politico per la sinistra 
palestinese. Di fronte al terrore, la sinistra 
non può mobilitarel'opposizioneagli inse¬ 
diamenti e si trova emarginata mentre i 
suoi potenziali sostenitori sono sempre 
più scettici riguardo al punto centrale, ov¬ 
vero che il ritiro dai territori porterà una 
vera pace, E lo scetticismo offre la possibili¬ 
tà ai politici della destra di difendere gli 
insediamenti che non sono diversi, sosten¬ 
gono loro, dalle città e dai villaggi del lato 
israeliano della linea verde: se non combat¬ 
tiamo per Ariel ed Efrat (centri ebrei della 
Cisgiordania), dovremo combattere per 
Tel Aviv e H alfa. 

M a l'unica garanzia che offre la lotta per 
Ariel ed Efrat è che non ci sarà una vera 
pace. Perché il movimento dei coloni è 
l'^uivalentefunzionaledelleorganizzazio- 
ni terroristee, aggiungo subito, non l'equi¬ 
valente morale. I coloni non sono assassi¬ 
ni, anche se pure in mezzo a loro c'è un 
piccolo numero di terroristi. Ma l'attività 
dei coloni ha per i palestinesi un significa¬ 
to molto simile a quello che ha il terrori¬ 
smo per gli israeliani: vogliamo che ve ne 
andiate(alcuni gruppi della destra israelia¬ 
na, inclusi i gruppi rappresentati nel gover¬ 
no di Sharon, appoggiano apertamente 
una politica di «trasferimento»), oppure 
vogliamo che accettiate una posizione to¬ 
talmente subordinata nel nostro paese. Lo 
scopo dei coloni è il Grande Israele, e il 
conseguimento di quello scopo per lo stato 
Palestine^vorrebbedire l'impossibilità di 
esistere. È in questo senso (soltanto) che 
sono come i terroristi: vogliono tutto, so¬ 
no disposti a combattere per avere tutto, e 
probabilmente alcuni israeliani credono di 
farlo proprio ora. La quarta guerra è una 
guerra reale. Il voto del Likud del maggio 
2002 per impedirea qualsiasi futuro gover¬ 
no israeliano di accettare uno stato palesti¬ 
nese fa pensare a un forte impano a conti- 
nuarel'occupazioneead ampliare gli inse¬ 
diamenti. Eppure, ho il sospetto che la 
maggior parte dei riservisti richiamati in 
marzo non sarebbe pronto a lottare per 
quegli obiettivi se pensasse che fosse que¬ 
sta l'unica guerra che si sta combattendo. 
Il grande errore dei due primi ministri di 
centrosinistra, Rabin e Barak, è stato di 
non mettersi dasubito contro il movimen¬ 
to dei coloni; pensavano che se avessero 
atteso la conclusione di tutto il processo di 
pace sarebbe stato più faci le sconfiggere la 
destra fautrice del Grande Israele. Nel frat¬ 
tempo sono scesi a patti 
con la destra è hanno per¬ 
messo che il numero dei 
coloni crescesse costante- 
mente. Se, invece, avesse¬ 
ro congelato l'attività di 
colonizzazione e avessero 
scelto di smantellare qual¬ 
che insediamento isolato 
avrebbero provocato una 
lotta che però sarebbero 
stati in grado di vincere; e 
quella vittoria sarebbe sta¬ 
ta definitiva; sarebbe co¬ 
minciata una graduale migrazionedi ritor¬ 
no di famiglie di coloni dai territori. In 
mancanza di questo, invece, gli estremisti 
palestinesi sono riusciti a convincere mol¬ 
ta gente dei loro che un compromesso era 
impossibile; il conflitto poteva avere fine 
solo se 0 i palestinesi o gli israeliani se ne 
fossero andati.(...) 
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